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Scandalosi favoritismi | 

negli appalti per | 

i succhi « al piombo » 
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Il governo tenta un ignobile sopruso contro i pensionati ingannando i lavoratori e il Paese 


E’ PIENAMENTE POSSIBILE 






LA SPESA 


PER LE NUOVE PENSIONI DECISE DAL SENATO 

Le cifre fornite dal ministero al Senato per gettare Pallarme contengono una voluta confusione tra bilancio delPINPS (Istituto nazionale di previdenza sociale) e 
bilancio dello Stato - Le disponibilità presenti e future del bilancio delFINPS consentono di affrontare i nuovi oneri per i lavoratori dipendenti - E’ lo Stato che è 
indebitato con FINPS e non viceversa - L’aggravio del bilancio dello Stato per i miglioramenti ai lavoratori autonomi (contadini, esercenti, artigiani) non supera i 400 
miliardi all’anno ed esso può e deve essere coperto modificando il bilancio, risparmiando su altre voci, mobilitando i fondi stanziati e non spesi (residui passivi) 
Domani e martedì la battaglia alle commissioni bilancio e lavoro e nella seduta plenaria della Camera (A PAG. 7 LA DOCUMENTAZIONE COMPLETA) 


Iniquità e autoritarismo 


I L DECRETO sulle pensioni 
nacque marchiato da as¬ 
surdità e iniquità aberran¬ 
ti. I comunisti, ben consa¬ 
pevoli delle gravissime spe¬ 
requazioni da sanare e, con¬ 
temporaneamente, della com¬ 
plessità e difficoltà della ma¬ 
teria, avevano proposto una 
strada completamente diver¬ 
sa. Questa strada era quella 
di corrispondere subito (sin 
dalla primavera di quest’an¬ 
no) un consistente acconto 
ai pensionati con l’impegno 
di andare a una vera rifor¬ 
ma di tutto il sistema. Ciò 
avrebbe consentito un sol¬ 
lievo immediato delle condi¬ 
zioni di milioni di vecchi la¬ 
voratori e un esame condot¬ 
to serenamente dei principi 
della riforma, del suo costo 
e del modo di sostenerla. 

Il governo Andreotti-Ma- 
lagodi ha rifiutato brutal¬ 
mente questa procedura. Ha 
preferito far ricorso a un 
macchinoso decreto-legge nel 
quale si ribadiscono tutte 
le incongruenze e le iniqui¬ 
tà del sistema pensionistico. 
Esse sonp tante da non po¬ 
terle neppure numerare. Ba¬ 
sti pensare all’assurdo per 
il quale chi è ex-combatten¬ 
te e dipendente statale ha 
determinati diritti, mentre 
chi è ex-combattente e di¬ 
pendente di imprese priva¬ 
te o lavoratore autonomo 
questi diritti non li ha. Un 
contadino coltivatore diretto 
o un lavoratore autonomo, 
secondo il decreto Andreot- 
ti-Malagodi, deve continuare 
ad andare in pensione a ses- 
santacinque anni, se uomo, 
a sessant’anni, se è donna, 
mentre gli altri lavoratori 
hanno il diritto alla pensio¬ 
ne a 60 o a 55 anni. I mi¬ 
nimi di pensione non essen¬ 
do agganciati ai salari fan¬ 
no si che l’aumento costan¬ 
te (e pesantissimo) del co¬ 
sto della vita mangia in 
anticipo ogni aumento. 

Il voto del Senato ha can¬ 
cellato alcune di queste mo¬ 
struosità e ha gettato le ba¬ 
si per una vera riforma. A 
questo punto, s’è aperta la 
immonda campagna contro 
cui stiamo combattendo. 

E qui divengono evidenti 
gli aspetti politici gra¬ 
vissimi deir atteggiamento 
del governo. Essi stanno, in¬ 
nanzitutto, in una intollera¬ 
bile linea autoritaria. Il go¬ 
verno rovescia, in pratica, 
la concezione corretta e co¬ 
stituzionale del suo rappor¬ 
to con il Parlamento. Esso 
sentenzia: non c’è copertura 
finanziaria ai miglioramenti 
voluti dal voto del Senato. 
Ma, per sostenere questa 
sentenza, il governo getta 
dinanzi al Senato un in¬ 
congruo insieme di cifre, ne¬ 
gando ogni discussione so¬ 
pra di esse. 

Noi dimostriamo, in que¬ 
sto stesso numero del no¬ 
stro giornale, come quelle 
cifre fossero manipolate e 
truffaldino innanzitutto con 
una confusione inconcepibi¬ 
le tra bilancio deU’Istituto 
di previdenza e bilancio del¬ 
lo Stato; confusione voluta 
ad arte onde generare la 
menzognera impressione che 
lo Stato dovesse sopportare 
un maggior onere di milìr 
miliardi annui. 

Questa dimostrazione è 
stata resa impossibile ' di¬ 
nanzi al Sedato proprio per¬ 
chè Andreotti voleva affer¬ 
mare il concetto che il go¬ 
verno è il padrone, il padro¬ 
ne della maggioranza e, 
dunque, il padrone del Par¬ 
lamento. Ma questa, appun¬ 
to, è una aberrazione. E’ il 
Parlamento, non il governo, 
che detta la lìnea generale 
che deve essere valida per il 
paese e che definisce le leg¬ 
gi. E se una decisione del 
Parlamento impone una mo¬ 
dificazione, per esempio, ne¬ 
gli stanziamenti del bilan 
ciò, essa deve essere fatta. 

Andreotti, volendo fare 
«na battuta, ha detto al Se- 
Mto: • Non basta un voto 
MT fabbricare danaro che 


non c’è ». Ma Andreotti. con¬ 
temporaneamente, ha impo¬ 
sto alla sua maggioranza di 
votare sgravi fiscali- a favo¬ 
re dei petrolieri (alcuni dei 
quali finanziano i gruppi fa¬ 
scisti), e provvidenze a fa¬ 
vore delle grandi imprese. 
Come si vede, il voto della 
maggioranza ha < fabbricato 
danaro > per centinaia di 
miliardi, a favore delle gran¬ 
di imprese. 

L a VERITÀ’ è che questo 
governo concepisce il 
Parlamento come una pura 
e semplice cassa di risonan¬ 
za delle sue decisioni, come 
un luogo dove il più rapida¬ 
mente. il più silenziosamen¬ 
te, il più ottusamente possi¬ 
bile una maggioranza, peral¬ 
tro recalcitrante, deve dire 
di sì senza neppure poter 
discutere quello su cui dice 
di si. Andreotti fu il capo¬ 
gruppo de che non levò un 
dito quando ottanta deputa¬ 
ti della destra democristia¬ 
na votarono contro la legge 
sulla casa proposta da un 
governo sostenuto dalla stes¬ 
sa Democrazia cristiana. Ma 
oggi si levano tuoni e fulmi¬ 
ni se due deputati democri¬ 
stiani dicono che è una ver¬ 
gogna regalare miliardi alle 
grandi imprese. .. 

La verità è che la tenden¬ 
za autoritaria è tanto più 
forte, quanto più il governo 
è debole. Nel voto al Sena¬ 
to, non si sono avuti franchi 
tiratori. Il primo emenda¬ 
mento, il più importante, è 
passato a scrutinio ' palese. 
C’erano degii assenti tra la 
maggioranza, ma c’erano an¬ 
che tra l’opposizione. Il fatto 
è che non si governa con 
tre voti di scarto: e non cer¬ 
to solo per un fatto tecnico. 
Quando si ha una maggio¬ 
ranza non solo tanto nume¬ 
ricamente risicata nel Par¬ 
lamento, ma che in una parte 
rilevante, pur nella discipli¬ 
na di partito, dichiara il pro¬ 
prio disaccordo, vuol dire 
che non si ha una maggioran¬ 
za politica. Qui sta, dunque, 
l’essenza della questione se 
non si vuole essere ciechi e 
sordi di fronte alla realtà di 
questa vicenda. Ora il gover¬ 
no vuole cancellare i miglio¬ 
ramenti strappati e ormai 
votati da tutto il Senato 
compresa la DC, meno i fa¬ 
scisti. Lo vuol fare non per¬ 
chè i soldi non si possono 
trovare, ma perchè rifiuta 
di prendere atto della real¬ 
tà dei problemi e dei rap¬ 
porti politici. 

S E NOI badassimo a un ri¬ 
stretto interesse di par¬ 
tito. potremmo dire a que¬ 
sti signori: accomodatevi, fa¬ 
te pure valere il vostro so¬ 
pruso, poiché se voi Io fa¬ 
rete noi andremo di cecina 
in cascina, di casolare in ca¬ 
solare a spiegare ai coltiva¬ 
tori diretti che hanno elet¬ 
to i deputati della « bono- 
miana > che questi deputa¬ 
ti hanno votato per togliere 
ai contadini la pensione a 
sessanta anni invece che a 
sessantacinque; andremo di 
casa in casa a spiegare che 
vi è un governo il quale ha 
cancellato 3000 lire di au¬ 
mento al mese ai pensionati 
più poveri mentre c’è chi 
sperpera milioni e miliardi. 

Ma noi non facciamo que¬ 
stioni di bottega. A noi pre¬ 
mono gli interessi dei lavo¬ 
ratori e del paese. Ci batte¬ 
remo, dunque, con serietà e 
documentatamente — come 
abbiamo sempre fatto — 
perchè la legge venga con¬ 
fermata dal Parlamento, per¬ 
chè il sopruso del governo 
non passi: e perciò facciamo 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche per una decisio¬ 
ne meditata e positiva. Chia¬ 
miamo tutti i lavoratori non 
solo a seguire ma a sostene¬ 
re questa battaglia che non 
è soltanto di umanità e giu¬ 
stizia ma è battaglia per uno 
sviluppo economico nuovo. 

Aldo Tortorolla 


La legge sulle pensioni mi¬ 
gliorata dai due emendamenti 
proposti dall'opposizione al 
Senato per l'aumento di tutti 
i minimi a 35.000 lire con ag¬ 
gancio alla dinamica dei salari 
e la riduzione dell'età pensio¬ 
nabile degli autonomi da 65 a 
60 anni, torna domani alla Ca¬ 
mera dove verrà discussa al¬ 
le commissioni Lavoro e Bi¬ 
lancio. Per martedì pomerig¬ 
gio è invece convocata l'as¬ 
semblea. a cui il governo in¬ 
tende chiedere l'annullamen¬ 
to dei miglioramenti appor¬ 
tati facendo appello alla di¬ 
sciplina della maggioranza di 
centro-destra. Una grande bat¬ 
taglia politica, che il PCI 
e la sinistra conducono da 
mesi con vigore nel Paese ed 
in Parlamento, giunge dun¬ 
que ad una fase decisiva. 

L'annuncio del voto del Se¬ 
nato è stato accolto dall’opi¬ 
nione pubblica con soddisfa¬ 
zione. I sindacati, i quali sono 
stati impegnati per mesi in 
una inconcludente trattativa 
col primo e secondo governo 
Andreotti. hanno chiesto che 
i miglioramenti approvati — 
non preclusivi della vertenza 
per la riforma, che 1 lavora¬ 
tori intendono portare avanti 
— siano mantenuti. In am¬ 
bienti politici diversi dall’op- 
posizione, ed anche in alcune 
frange dei partiti di governo, 
si è riconosciuto nei mesi 
scorsi che le offerte del go 
verno erano non solo lontane 
da esigenze di giustizia, ma - 
anche inadeguale rispetto alle 
possibilità economiche del si¬ 
stema previdenziale e all'esi¬ 
genza di stimolare Io svilup¬ 
po economico aumentando il 
potere d'acquisto dei lavora¬ 
tori. 

Nel tentativo di far brec¬ 
cia in questo consenso di 
massa, che ha avuto la sua 
esprèssione nel risultato del 
voto al Senato, il governo 
ricorre ora all'aperta falsifi¬ 
cazione dei dati circa l'entità 
della spesa richiesta per i 
miglioramenti ulteriori e la 
possibilità di farvi fronte. E’ 
stata sbandierata una cifra di 
oltre 4500 mìUardi in quattro 
anni, assai superiore alla real¬ 
tà. inventando problemi di co¬ 
pertura neH’ambito del bilan¬ 
cio statale; in realtà gli emen¬ 
damenti approvati al Senato 
comportano Terogazione da 
parte dello Stato di non più 
di 400 miliardi di lire per il 
bilancio in corso. l'unico su 
cui è possibile fare calcoli pre¬ 
cisi. La parte maggiore dei 
miglioramenti è a carico dei 
fondi contributivi dellTNPS. i 
quali risultano coperti qua¬ 
lora vengano usati metodi cor¬ 
retti di gestione. 

Questa esplicita volontà dì 
condurre un attacco al livello 
di vita dei lavoratori (ieri 
riSTAT ha confermato die in 
giugno vi sono stati rincari 
fino al 20% per la carne) è de¬ 
stinata a incontrare la più 
decisa reazione dei lavoratori. 
Le segreterie dei sindacati dei 
mezzadri e coloni aderenti a 
(XìIL. CISL e UIL hanno an¬ 
nunciato che fin da domani 
delegazioni di lavoratori giun¬ 
geranno al Parlamento, per 
chiedere che siano mantenuti 
i miglioramenti approvati al 
Senato. Assemblee e mani¬ 
festazioni sono state organiz¬ 
zate dai mezzadri e coloni in 
molte province a cominciare 
da oggi. 

Alleanza dei contadini. Conf- 
esercenti e Confederazione ar- 
tigìanato-(7NA in una nota co¬ 
mune € respingono decisamen¬ 
te la motivazione addotta dal 
governo, dichiarano che i be¬ 
nefici conseguiti, oltre a ren¬ 
dere giustizia a miliom' di an¬ 
ziani e rispondere al dettato 
costituzionale che sancisce la 
parità dei diritti, rappresen¬ 
tano. allo stato attuale del co¬ 
sto della vita, solo un parziale 
adeguamento». Le tre confe¬ 
derazioni fanno appello 
ai gruppi parlamentari della 
Camera perché mantengano i 
migUoramenti ed annunciano 
per lunedi e martedì delega¬ 
zioni da tutta Italia. 


^ -L. 



Il criminale attentato di Trieste 

Continuano 

•» 

a bruciare 
i serbatoi 

Le giganlesche nubi di fumo continuano a gravare sui paesi vicini - Gli atfentatori 
non hanno avuto difficoltà nel collocare gli ordigni ai plastico: soltanto due guar¬ 
diani dovevano vigilare sui depositi di carburante - Le prime ipotesi - Recenti 
episodi avvenuti nella regione si inquadrano nella strategia della provocazione 

I palestinesi di <<SettemlH» nero» 
sì assumono In responsabilità? 


TRIESTE — La gigantesca colonna di fumo che si leva dai serbatoi di petrolio, vista da 
piazza dell'Uniti 


Dal nostro inTÌato 

TRIESTE, 5 

E* stato come un gioco da 
ragazzi, il criminale atto di 
sabotaggio non ha comportato 
il più piccolo rischio, la mi¬ 
nima difficoltà. Oli sconosciu¬ 
ti attentatori al «Terminal» 
del TAX.. (Trans-alplne-Une) 
l’hanno potuto studiare, ese¬ 
guire e portare a termine in 
tutta tranquillità. 

Dolina (San Dorllgo della 
Valle è solo 11 nome fasullo 
imposto dal fascismo) è- un 
piccolo comune sulle pendici 
carsiche deirimmediata peri¬ 
feria della città. H confine con 
la Jugoslavia non dista più 
di un chilometro. La popola¬ 
zione nella sua stragrande 
maggioranza è di lingua slo¬ 
vena. ramminlstrazione è di 
sinistra. Qui. su un pianoro 
rinserrato fra le colline e il 
golfo di Muggia, si estendono 


Cominciato il dibattito nel massimo organo dirigente dello «Scudo crociato» 

Forlani ribadisce al Consiglio de 
la scelta fatta col centro - destra 

«Pieno e solidale» appoggio al governo anche'in vista delle prossime scaden¬ 
ze ^ La polemica con i socialisti — Il congresso democristiano sarà spostato al *73 


Sottoscrizione 
per la stampa: 

superato il 
miliardo e mezzo 


Oltr* un miliardo • mezzo è stato sottoscritto (Inora per 
la stampa comunista. Dopo la docima giornata sono già 
stato versate un miliardo o S5t milioni 99S.M5 tiro. 

Mentre pro se gue con successe la compagne di sette- 
scrizioni si svolgono e si vanne preparando centinaia a 
centinaia di fasta delKUnitè. 

Nella eettescrtziona altra m Gorfzla, che è al 111%, 
anche Modena, con 154 milianl ha raggiunta il 111%. La 
campagna proceda con slancio tanta cho num e r os a feda- 
razioni si tono già avvicinata airabiettivo. SIgnHIcathri i 
successi ottenuti da Bologna con 171 milioni, da Mllànò 
con 1M milioni, da Firenze con 1(5 milioni, da Raggio 
Emilia con 71 milioni, da Torino con M milioni. 

Martedì pubblicheremo, corno di consueta, ia gradua-. 
torio dalla federazioni o itallo regioni. 


' Dinanzi al Consiglio nazio¬ 
nale della DC, l'on. Forlani ha 
sostenuto feri le scelte com¬ 
piute dal proprio partito do¬ 
po le elezioni politiche del 7 
maggio, ed in particolare la 
' decisione che ha portato alla 
nascita del governo Andreot- 
U-Malagodi. La riunione del 
massimo organo nazionale de¬ 
mocristiano, che proseguirà 
oggi e domani, rientra nelle 
normali consuetudini dello 
«Scudo crociato»; in questo 
caso, tuttavia, essa assume 
un significato politico partico¬ 
lare, appunto per la svolta 
che è stata recentemente ope¬ 
rata nelle ; alleanze del par¬ 
tito. 

Ia prima questione riguar¬ 
da ratteggiamento nei coiv 
fronti del ministero di centro- 
destra, e quindi la sua collo¬ 
cazione neH’ambito delle prò- 
. spettive politiche. La secon¬ 
da questione, strettamente col¬ 
legata alla prima, si riferisce 
all'asseUo del partito in vista 
della convocazione dei con 
' gresso nazionale (Forlani ne 
ha preannunciato un rinvio ai 
' primi mesi dell’anno prossi¬ 
mo): nei momento in cui la 
Direzione democristiana dette 
il «via» ad Andreotti per la 
formazione del governo con 1 
‘ liberali, si operò; come si ri¬ 
corderà, una netta divisione 
tra la maggioranza e le tre 
- ce m p o nentl della sinistra (me- 


rotei, basisti, « Forze nuove »), 
le quali si opposero al centro- 
destra e successivamente con¬ 
fermarono questa posizione 
negando l’ingresso di propri 
rappresentanti nel governo. 
Oni i dirigenti nazionali del¬ 
la sinistra si sono dimessi an¬ 
che dagli incarichi di partito 
ricoperti. 

Forlani, con la sua relazioTie, 
ha ribadito, anche in termini 
più accentuati rispetto a quel¬ 
li usati alla Camera, la scelta 
fatta col centro-destra, cer¬ 
cando, oosl, di rafforzare un 
governo che ha già dimostra¬ 
to sin dai suoi primi atti il 
proprio orientamento più che 
conservatore e la propria gra¬ 
ve incapacità politica. Agli ul¬ 
timi fatti, e cioè ai ripetuti ap¬ 
poggi ottenuti dal governo da 
parte' dei neo-fascisti ed < alla 
vicenda delle pensioni, il se¬ 
gretario de ha dedicato solo 
un cenno fuggevole, per ga¬ 
rantire K solidarietà piena ed 
attiva del partito s al gabinet¬ 
to. Anche il significato di 
s emergenza 9 e di m eccezio¬ 
nalità 9 che si era ufficialmen¬ 
te voluto dare alla nascita del 
governo Andreotti-Malagpdl 
appare, nella relazione di Por- 
iani, ulteriormente sfumato; 
il segretario della DC, anzi, ha 

C. f. 

(Segua in penultima) 


i depositi della SICXT, la so¬ 
cietà a capitale misto che ge¬ 
stisce l’oleodotto intemaziona¬ 
le Trieste-lngolstadL 

La SKXr è una sorta di gi¬ 
gantesco consorzio tra le « set¬ 
te sorelle », l’ENI ed i più forti 
gruppi petrolchimici tedeschi. 
160 milioni di Utri di petrolio 
al giorno, sbarcati dalle petro¬ 
liere che provengono dal Me¬ 
dio Oriente, sono pompati nel¬ 
le 50 torri cilindriche di Do¬ 
lina ed immessi nel tubo che 
li fa giungere oltre le ' Alpi 
fino ad Ingolstadt e da qui at¬ 
traverso due diramazioni, in 
Baviera e a Vienna. 

Un impianto del genere, 
completamente automatizzato, 
non dà lavoro nel suo tratto 
italiano a più di 50 persone. 
Fra questi, gli addetti alla sor¬ 
veglianza si contano sulle dita 
di una mano. I depositi di Do¬ 
lina si estendono su un’area 
di 180 ettari di terreno, recin¬ 
tati, lungo il perimetro di una 
decina di chilometri, da un 
basso muricciolo e da una co¬ 
mune rete metallica. Qui sono 
concentrati, come abbiamo det¬ 
to, 25 serbatoi che possono 
contenere fino a un milione 
e mezzo di tonnellate di greg¬ 
gio. Un capitale enorme. Un 
potenziale incendiario e di¬ 
struttivo di proporzioni im¬ 
mense. 

A vigilare su tutto ciò l’al¬ 
tra notte non c’erano che due 
persone: il guardiano nottur¬ 
no Elio Valenti, alle dipen¬ 
denze della SIOT, e la guar^ 
dia di finanza Salvatore DI 
Leva, pagato dallo Stato ita¬ 
liano. Il loro giro d’ispezio¬ 
ne dura alcune ore. Il «com¬ 
mando» terroristico ha potu¬ 
to cosi aprirsi con te cesoie 
un varco nella rete metallica 
di recinzione, giocare a rim¬ 
piattino fra i colossi di lamie¬ 
ra d’acciaio, collocare «scieih 
tificamente », con la perfe¬ 
zione e Tabilltà di professioni¬ 
sti del tritolo, quattro cariche 
di esplosivo plastico alle val¬ 
vole di immissione ed emissio¬ 
ne del petrolio — il punto 
più delicato — dei serbatoi 
. 21. 54. 11 e 44. 

Fra il primo e l’ultlroo cor¬ 
re circa un chilometro di di¬ 
stanza. Sono stati scelti « stra¬ 
tegicamente» in tutte c tre le 
aree in cui è diviso il deposi, 
to, in modo da investirlo nel¬ 
la misura più vasta possibile. 
Compiuto con tutta calma il 
loro lavoro, i terroristi han¬ 
no potuto sparire senza la¬ 
sciar traccia, «ingoiati nella 
notte» come si legge nel ro- 
manzi polizieschi. Alle 3,15 la 
prima esplosione, che non rie¬ 
sce a rompere l’involucro di 
lamiera d’acciaio. Distanziate 
una diecina di minuti i’una 
daU'altra le altre tre esplosio¬ 
ni, quindi li rogo immenso 
che richiama dai sonno gli 
sconvolti abitanti di Dolina, 
il gigantesco fungo di fumo 
nero che si alza nei cielo di 
Trieste e che da ten — spinto 
dal venti — si spande sulla 
regione e sulla ricina Jugo¬ 
slavia. 

Chi ha compiuto li micidiale 
e gigantesco sabotaggio? Pei- 
che? Con quali obiettivi? Per 
ora, un solo dato è certo; 
un’impresa del genere può es¬ 
sere compiuta solo da una 
organizzatone, da uomini de- 
dt, preparati, guidati da cer- 


velli abili e freddi. Ancora una 
volta, il nostro apparato re¬ 
pressivo di sicurezza è stato 
colto di sorpresa. Al di là del¬ 
le colpevoli deficienze del ser¬ 
vizio di sorveglianza «tecni¬ 
co », non si può non osservare 
come le autorità di polizia di 
Trieste — che resta pur sem¬ 
pre un centro nevralgico di 
tensioni e di scontri politici 
— si siano dimostrate Impre- 
parate di fronte alla dram¬ 
matica emergenza. 1 posti di 
blocco sulle strade nei pres¬ 
si di Dolina sono entrati In 
funzione, ad esemplo, soltan¬ 
to verso le 8 del mattino di 
ieri, circa 4 ore dopo l’ultima 
esplosione. 

Nessuno ha visto né sentito 
nulla; sia la notte dell’atten- 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


Un’agenzia 
palestinese 
ha diramato 
la notizia 


BEIRUT, 5 

Una organizzazione clande¬ 
stina palestinese, denominata 
« Settembre nero », sembra 
aver rivendicato a se stessa 
la responsabilità delle esplo¬ 
sioni nei depositi di carbu¬ 
rante deiroieodotto Transal¬ 
pino a Trieste. Una notizia 
in questo senso è stata dira¬ 
mata da un’agenzia palesti¬ 
nese di informazioni, la 
« Wafa ». 

E’ ovviamente Impossibile 
controllare Tattendibilità del¬ 
la notizia e meno che mai la 
veridicità dell’a assunzione di 
responsabilità» da parte del¬ 
l’organizzazione « Settembre 
nero». E* universalmente no¬ 
to tuttavia — se ne è avuta 
una prova in occasione del¬ 
l'atroce strage nell'aeroporto 
di Lod — che alcuni gruppi 
estremistici clandestini sono 
aperti airinquinamento dal¬ 
le centrali della provocazio¬ 
ne intemazionale; è anche 
universalmente noto che que¬ 
ste ultinie non esitano a por¬ 
re deliberatamente in atto ge¬ 
sti terroristici i cui effetti 
vanno in senso contrario al¬ 
la causa per la quale si so- 
stiene di averli compiuti. E* 
pienamente possibile, d'altron¬ 
de, che gruppi avventuristici 
si assumano la paternità di 
azioni effettuate in realtà da 
organizzazioni di tutt'altro ti¬ 
po e con tutt’altrl scopi. 

La stessa agenzia ha pubbli¬ 
cato in serata un comunicato 
di « Al Fath » nel quale si 
annuncia la morte di un di¬ 
rigente dell’organizzazione, il 
libanese Faud A^d Al Cha- 
mali, di 36 anni. Nel comuni¬ 
cato si dice che Al ChamaJi 
« è caduto nel pieno del ca^ 

g a di battaglia» in Europa. 

l precisa poi che Al Cna- 
mali era malato di cancro e 
die il suo corpo arriverà mar¬ 
tedì nel Libano. p rov U ante 
dalla Svizzera. 
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Una gravissima operazione che dovrebbe realizzarsi fra due giorni 

A cinque mesi dalla tragica esplosione al traliccio di Segrate 

( 

UUANCt 

IRA PIO A DESTRA 

' * • * 

Depositata ieri la perizia 


NEI PROGETTI DEL GOVERNO 


sulla morte di Feltrinelli 


Nessuna smentita alle «voci» che indicano in Enrico Mattel (collaboratore di un quotidiano para¬ 
fascista) Il nuovo vice-presidente deH’azIenda - Imbarazzato ed ambiguo commento della segreteria 
del PRI - Via libera al piano fanfaniano mentre un socialista verrebbe estromesso dal comitato direttivo? 


La relazione non ha accertato il momento del decesso dell'editore ~ Alcune affermazioni lasciano perplessi 
per la loro perentorietà — Attesa per i risultati degli esami balistici che dovranno essere consegnati il 24 
agosto — A giorni la decisione del giudice De Vincenzo sulla richiesta di libertà provvisoria per Lazagna 


Lanciata in occasione 
del Festival nazionale 

Inchiesta 
de «rUnità» 
sulla donna 
e la televisione 


Per un'analisi critica dei «modelli» di comporla- 
mento femminile proposti attraverso I programmi 

Durante II Festival Nazionale dell'Unità, si svolgerà 
a Roma — Il 26 settembre — un dibattito sulla TV e la 
donna. In questa occasione « l'Unità t Intende aprire que¬ 
sta Inchiesta per allargare al suol lettori e alle sue let- 
tricl la partecipazione all'analisi, e alla denuncia, del 
modi In cui la Rai rappresenta la donna nel suol prò- 
grammi. 

Intendiamo riferirci a «tutti» 1 programmi 
siano essi II teleromanzo della domenica, il varietà dei 
sabato sera, l'Inchiesta, I film e anche la pubblicità (che 
vanta, come Carosello, un pubblico di milioni di persone 
e propone spesso del « modelli • di comportamento fem¬ 
minile). E' noto infatti — come alcune Inchieste e ri 
cerche hanno già parzialmenle documentato - che l'In¬ 
sieme della programmazione televisiva risponde ad alcuno 
scelte dì fondo anche per quanto riguarda 11 ruolo ed I 
problemi della donna. La donna, cosi come emerge dal¬ 
l'insieme della programmazione televisiva, appare gene¬ 
ralmente condannata In una posizione subalterna. In atteg¬ 
giamento di accettazione passiva della società, disinte¬ 
ressata al problemi della trasformazione della società e 
della famiglia. Vogliamo, con questa Inchiesta e la par¬ 
tecipazione del nostri lettori, controllare questa imposta¬ 
zione. Chiediamo, dunque, la più ampia partecipazione (sla 
alle donne che agli uomini) e la scelta di una gamma 
quanto più vasta possibile di programmi televisivi. Ogni 
scheda è valida per un solo programma. Ma ogni lettore 
può utilizzare più schede (« l'Unità » ne ripeterà la pub¬ 
blicazione nei prossimi giorni). 

L'Inchiesta è svolta In collegamento con alcuni gruppi 
di ascolto organizzati in 4 città italiane. 

Chi risponde ali'inchiesta è UOMO n 

DONNA O 

(segnare con una crocetta la risposta) 

DI ANNI..... 

1) Scrivi il titolo del programma televisivo che 
prendi in esame in questa tua risposta 


2) In questo programma erano presenti perso¬ 
naggi femminili? 

SI □ NO a 

3) C'era almeno un personaggio femminile che 
avesse un ruolo di protagonista? 

SI □ NO □ 

4) I personaggi femminili dimostravano interessi 
culturali, sociali o politici? 

SI □ NO a 

5) Quale atteggiamento avevano i personaggi 
femminili nei confronti della società e della 
famiglia? 

□ Di accettazione passiva 

□ Di critica 

I I Di intervento attivo per modificarli 

6) Credi che nella realtà le donne siano simili 
a quelle rappresentate nel programma che 
hai scelto? 

□ Tutte 

□ Nessuna 

a In maggioranza 
1 I In minoranza 

7) Sei d'accordo con il tipo di donna che risulta 
dal programma che hai scelto? 

SI □ NO □ 

Perchè? 


8) Quali problemi femminili vorresti vedere trat- 
. tati nei programmi televisivi? 


Eventuali altre osservazioni 


Ormai da più giorni, come 
abbiamo denunciato Ieri, cir¬ 
cola senza smentite la gra¬ 
vissima voce che annuncia 
rimminente Ingresso del gior¬ 
nalista Enrico Mattel (gior¬ 
nalista strettamente legato al¬ 
la Confindustria ed agli am¬ 
bienti di destra) alla Ral-Tv: 
con Tobiettlvo di affiancarsi 
al socialdemocratico Italo De 
Peo nel ruolo di vice-presiden¬ 
te del massimo strumento di 
Informazione nazionale. 

Soltanto 1 repubblicani, in¬ 
fatti. hanno replicato ieri con 
un comunicato della segrete, 
ria del partito: ma lo hanno 
fatto con un testo ambiguo 
che non entra nella sostanza 
del problema e, soprattutto, 
non sembra rilevare alcuna 
opposizione alle « voci » • che 
annunciano 11 brutale sposta¬ 
mento a destra deH'asse po¬ 
litico della Ral-Tv. ' proprio 
alla vigilia della scadenza del¬ 
la convenzione fra lo Stato e 
l'azienda e. dunque, della ine¬ 
vitabile riforma. 

I fatti. Invece, meritano 
chiarezza per la loro estrema 
gravità. Martedì. Infatti, si 
riunisce Taasemblea degli azio¬ 
nisti della Rai che deve prov- 
vedere al rinnovo di alcuni 
incarichi venuti a scadenza. 
Fra questi sono quelli di due 
democristiani membri del Co¬ 
mitato Direttivo e del socia¬ 
lista Massimo Fichera. anche 
esso del Direttivo. In teoria, 
l’assemblea dovrebbe coprire 
anche 1 due posti lasciati a 
suo tempo vuoti dalle dimis¬ 
sioni deH’ex-presldente San- 
dulll e del repubblicano Bo- 
gl. Sembrava che, proprio in 
considerazione deirimminente 
scadenza della convenzione, 
Tassemblea si sarebbe limita¬ 
ta ad una semplice riconfer¬ 
ma; ribadendo dunque uno 
status quo che può essere 
legittimamente modificato sol¬ 
tanto ne) quadro di un ampio 
dibattito politico che investa 
11 Parlamento, le regioni, l 
sindacati. 

Sembra invece che 1 segre¬ 
tari dei quattro partiti del 
centro-destra governativo ab¬ 
biano deciso di colpire la pre¬ 
senza socialista, sostituendo 
a Plchera 11 giornalista Enti- 
co Matte), candidato liberale. 
Olà cosi la rtotizia sarebbe 
di particolare gravità: Enrico 
Mattel è Infatti ex-direttore 
della Nazione di Firenze, di 
- proprietà deH’lndustriale Mon¬ 
ti ben noto per le sue (orti 
simpatie per l'estrema destra 
Italiana: ed è anche, attual¬ 
mente. stabile ed autorevole 
collaboratore del giornale pa- 
rafasclsta romano II Tempo 
che non lesina le sue aperte 
simpatìe aU’estrema destra. 
La caratterizzazione politica 
del nuovo dirigente Rai ap¬ 
pare chiara. Ma 1 liberali, so¬ 
stenuti dalla DC. non si sono 
accontentati: chiedono anche, 
e sembra Tabbiano avuta vin¬ 
ta. che Mattel diventi addi¬ 
rittura vice-presidente della 
azienda D vertice aziendale 
finirebbe dunque per essere 
composto dal de Bemabel 
(direttore generale) e Delle 
. Pavé (presidente): dal social¬ 
democratico De Peo e dal « li¬ 
berale» Mattel (vicepresiden¬ 
ti): dal socialista Paollcchi 
(amministratore delegato) Ma 
ft evidente che la nuova situa¬ 
zione non potrebbe restare 
senza eco fra 1 socialisti, pro¬ 
vocando dunque un Inevitabi¬ 
le terremoto, logica conse¬ 
guenza del colpo di mano im¬ 
posto dal centro-destra. Le 
stesse sinistre democristiane 
non potrebbero restare passi¬ 
ve — dopo aver soojwrtato 
tanto e per tanto tempo! — 
di fronte a questo nuovo, 
aperto a.<vsalto di destra con¬ 
tro la Ral-Tv 

In questo quadro. 1 repub¬ 
blicani Informano oggi — con 
un documento che rivela srran- 
de Imbarazaso ma anche gravi 
ambiguità — di e.wre stati 
« invitati a rientrare nel (Co¬ 
mitato Direttivo » della Rai; 
e confermano, come abbiamo 
già scritto, che hamno rifiu¬ 
tato Tuttavia 11 documento 
pro-segue affermando che « Il 
problema che si pone oggi 
non è quello di confermare 
Tattuale gestione, ma quello 
di pas.saré ad una gestione 
tranidtoria che Interrompa 11, 
funesto pTOceaso di lottizza¬ 
zione e che sia In grado di 
portare la Rai alla riforma 
.senza che questa sia pregiu¬ 
dicata dalla ulteriore degene¬ 
razione della struttura ammi¬ 
nistrativa e del personale. 
Abbiamo chie.sto perciò al go¬ 
verno sta questo nuovo tipo 
di ge.sllone. sia l’Immediata 
presentazione di un progetto 
di riforma della Rai Non co¬ 
noscendo ancora la posizione 
del governo ogni anlicloazio. 
ne sulla posizione del PRI è 
priva di qualsiasi fonda¬ 
mento» 

(Come si vede. Il testo dà 
un colpo al cerchio ed uno 
alia botte (niente lottizzazlo- 
nt. niente «conferma»»: e 
non interviene sul rischio di 
un brutale, ulteriore sposta¬ 
mento a destra della Rai. Re¬ 
sta aperto, dunque, il campo 
di manovra democristiano: ed 
à noto che gli obiettivi de¬ 
mocristiani (ed In specie del 
fanfaniani che già controlla¬ 
no la Rai) sono quelli di una 
contro-riforma reazionaria di 
tutto il sistema delle informa¬ 
zioni In Italia 

Dario Natoli 


A tutte le 
federazioni 

Tulle le federatloni so 
no pregate di trosnaettere 
alla taziene di organizza¬ 
zione, tramite i comitati 
regionali, i dati aggiornati 
del tesseramento t rtclu- 
tomento entro MARTEDÌ' 
• AGOSTO. 


TORINO: sono salite a 579 le persone incriminate 

Nuove denunce per i «reati d'opinione 

Severe critiche di due settimanali cattolici alla « caccia alle streghe » 
dei carabinieri - Decisa condanna espressa unitariamente dai sindacati 


» 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 5. 

Con altre diciassette denunce 
per < associazione a delinque¬ 
re e propaganda sovversiva > 
presentate ieri dal nucleo infor¬ 
mativo dei carabinieri di Torino, 
diretto dal colonnello Marchisio, 
dovrebbero essere considerate 
chiuse le indagini nei confronti 
di cittadini torinesi che dal 1968 
ad oggi hanno direttamente o 
indirettamente partecipato a 
manifestazioni, scioperi, cortei, 
assemblee. Siamo cosi giunti al¬ 
la impressionante cifra di 579 
persone denunciate per reati di 
opinione. 

Di tutta questa vicenda ci sia¬ 
mo occupati ampiamente nei 
giorni scorsi rilevando la gra¬ 
vità deiriniziativa assunta for¬ 
malmente dai carabinieri ma 
che rientra sicuramente in un 
chiaro disegno polìtico. Per que¬ 
ste ragioni se ne discuterà In 
Parlamento, come abbiamo ri¬ 


ferito ieri suirUnltà. a seguito 
di una interrogazione presenta¬ 
ta dal compagno Ugo Pecchioli. 
della direzione del PCI. e da 
altri senatori piemontesi 
' La reazione torinese all'ini- 
ziativa dei carabinieri è stata 
piuttosto vivace non solo perché 
tra 1 denunciati vi sarebbero 
persone totalmente estranee ad 
ogni attività politica, ma soprat¬ 
tutto per I gravi contenuti re¬ 
pressivi deU'operazione ormai 
definita da tutti < caccia alle 
streghe > Sintomatici i commen 
ti apparsi oggi su due settimn 
nali della diocesi, « Nostro tem¬ 
po > e «La voce del popolo » 
Soprattutto < La voce del po 
polo» in un ampio articolo do¬ 
ve viene analizzata la situazio¬ 
ne dei < groppuscoli » in me¬ 
rito alle denunce dei carabi¬ 
nieri. Dopo aver espresso il 
proprio totale dissenso con la 
politica di questi gruppi mi¬ 
noritari. politica caratterizza¬ 
ta dali’« avventurismo > fondato 
« sul mito soreiiano delia vio¬ 


lenza > che < ha spesso fornito 
facili pretesti alla destra con¬ 
servatrice ed antioperaia per 
colpire le giuste rivendicazioni 
di giustizia e di libertà del 
mondo del lavoro >. il settima¬ 
nale cattolico afferma; «Rite¬ 
niamo con altrettanta chiarezza 
che il regime democratico si 
dequalifichi ricorrendo ai codi¬ 
ce penale inventato da Musso 
lini... ». 

E* bene ricordare a questo 
proposito, che anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali unitariamen 
te hanno e.ipresso una severa 
condanna nei confronti di 
questa iniziativa dei carabinieri 


Diego Novelli 


« Il suase^lrsi di denunce 
nei confronti di studenti, la¬ 
voratori. dirigenti sindacali 
costituisce — rileva una pre¬ 
sa di posizione diffusa Ieri 
dall’Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici (ANAC), 


dall’Associazione autori cine¬ 
matografici Italiani (AACI), 
dalla Federazione italiana cir¬ 
coli del cinema (FICO e dal¬ 
l’Unione circoli cinematogra¬ 
fici ARCI — una ulteriore 
conferma dell’azione intimida¬ 
toria in corso contro tutti co¬ 
loro che non Intendono accet¬ 
tare passivamente 11 grave 
processo Involutivo che si vor¬ 
rebbe Imporre alla società ita¬ 
liana. Contro questo disegno 
delle forze politiche di de¬ 
stra che sostengono l'attuale 
governo e che tentano di ar¬ 
restare qualsiasi spinta demo¬ 
cratica e popolare — conclu¬ 
de il documento — le associa¬ 
zioni culturali del pubblico e 
degli autori affermano la lo¬ 
ro decisa opposizione, convin¬ 
ti che solo la consapevole fer¬ 
mezza della classe operaia, dei 
partiti antifascisti e dell'opi¬ 
nione pubblica potrà blocca¬ 
re ogni tentativo di restaura- 
razione ed evitare ben più 
gravi pericoli per la democra¬ 
zia italiana». 


Dalla nostra redaiione 

MILANO, 5 

Consegnata il 18 luglio (ma, 
allora, il giudice Istruttore Ci¬ 
ro De Vincenzo era in ferie) 
la relazione dei periti medico- 
legali sulla morte di Gian Gia¬ 
como Feltrinelli è stata depo¬ 
sitata Ieri pomeriggio. La re¬ 
lazione — sottoscritta dai pro¬ 
fessori Basile, Pezzato, Maroz- 
zl. Donizetti e Parinl — con¬ 
sta di 163 pagine dattiloscritte. 

Al primo quesito (il tempo 
della morte) l periti non han¬ 
no dato una risposta, giacché 
mancano gli elementi per po¬ 
terne stabilire il momento 
« anche p>er la insufficienza del 
dati acquisiti subito dopo il 
rinvenimento della salma ». 

La risposta al secondo quesi¬ 
to (iausa della morte) è quel¬ 
la stessa già fornita a suo 
tempo dalla Procura a nome 
del periti, e cioè che la causa 
del decesso è da Identificarsi 
in una anemia emorragica 
acuta da sfacelo dell’arto in¬ 
feriore destro; Feltrinelli — 
viene dunque confermato — è 
morto per dissanguamento. 

Il terzo quesito chiedeva al 
periti di accertare, in partico¬ 
lare, se le ferite da squarcio 
conseguenti alla esplosione 
erano state prodotte In corpo 
vivo oppure no e se vi erano, 
comunque, precedenti lesioni 
idonee a provocare la morte 
o infermità grave o tracce che 
possano far ritenere che l’edl- 
tore sia stato sottoposto a 
trattamento di sostanze stu¬ 
pefacenti o slmili. I periti ri¬ 
spondono che le lesioni sfa- 


Migliaia di militanti socialproletari già con la tessera del PCI 

Assemblee in Liguria Umbria e Puglia 
per accogliere i compagni del PSIUP 

Manifestazioni a Genova e a La Spula Adesioni in massa In tutta la Liguria in risposta al grave attacco padronale ai li¬ 
velli di occupazione — A Perugia e a Terni consegnate le tessere durante le feste dell’Unità — Significativi successi a Bari 


La confluenza nel PCI di 
quadri dirigenti e di mllltaiv 
tl del PSIUP. In corso In tut¬ 
to 11 paese, sta registrando 
un significativo successo in 
alcune regioni e province e 
particolarmente dove U di¬ 
battito sulle ragioni Ideali e 
politiche che sostanziano la 
scelta di decine e decine di 
compagni del PSIUP a vedere 
nella milizia comunista un più 
avanzato campo di lotta da* 
slsta e rivoluzionarla, trova¬ 
no uno stretto legame con I 
temi politici del momento e 
con le Iniziative concrete In 
corso nelle fabbriche, nel 


quartieri contro il governo di 
centro-destra. 

LIGURIA — In questa re¬ 
gione. dove l’attacco padrona¬ 
le ai livelli d) occupazione è 
particolarmente pesante aven¬ 
do investito ben cinque stabi 
limenti del gruppo Montedl 
son minacciati di chiusura. 11 
processo di confluenza e di 
rafforzamento del PCI dlven 
ta. chiaramente, un modo con 
crete di risposta della classe 
operala contro II disegno pa 
dronale e governativo, una ne 
cessarla esigenza, cioè, per da¬ 
re più uniU e più - Incisione 
alle lotte operaie e popolari 


Contro la sezione del PCI di Melito 

NUOVO AHENTATO 
FASCISTA A NAPOLI 

Un ordigno è esploso dinanzi alla sede 
comunista • E' il ferzo in due nìorni • Inam* 
missibile inerzia dei pubblici poteri 


Il Conslolio 
di Modena 
contro 1 campi 
paromilitorì 

Documento votato da 

PCI, DC, PSI e PSDI 

MGDENA, 5 

lii Giunta comunale di Mo¬ 
dena e 1 grunp! consiliari del 
PCI. della DC. del PST e del 
pani hanno aporovato un or¬ 
dine del irlomo In cui si espri¬ 
me ferma condanna del era- 
vl.sslml episodi di violenza e 
di terrorismo fascista e si 
chiede l’Intervento delle au¬ 
torità dello Stato per Io scio 
alimento del campi paramlli 
tari eversivi. 

«DI fronte al dilazare sem 
pre Più diffuso e provocato 
rio di fenomeni di neofasci¬ 
smo. particolarmente Identifi¬ 
cabili In assalti ed aggressio¬ 
ni a sedi di partiti e giornali 
democratici e nella organizza¬ 
zione di campi di addestra¬ 
mento paramilitare — è det¬ 
to rjeU’ordinc del giorno — si 
richiedono alle autorità dello 
Stato centrali e periferiche 
prove più sollecite di vigìlan 
za col ricorso allo scioglimen 
to immediato del campi come 
è avvenuto per quello di Men¬ 
tì. lamentando che In troppi 
casi gli organi di polizia sono 
intervenuti tardivamente o 
solo in .seguito al verificarsi di 
gravi incidenti e riaffermano 
Tesigenza. sentita dalla stra 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani, che ogni manifestazione 
neofascista ed eversiva sia 
stronc4ita con la massima 
tempestività ed efficacia». 


. , NAPOLI, 5 

Un nuovo attentato fascista 
è stato compiuto la scorsa, 
notte contro una sezione del 
PCI La notte precedente, co 
me abbiamo riportato Ieri, 
due ordivnl erano stati fat¬ 
ti esplodere davanti all’In¬ 
gresso delle sezioni comuni¬ 
ste di Marano, un comune a 
nochl chilometri da Naooll e 
nel quartiere periferico di 
Secondigliano. 

L’ultimo attentato ha avuto 
oer oggetto la sezione comu 
nl*ta di Mento, altro comune 
delta fascia attorno a Napoli, 
nella stessa zona cioè sia di 
Marano che di fTerondlzPano 
Reano evident>» che eli atten 
latori sono elf stessi, e che 
dovrebbero e.s.sere facilmente 
IdentlflraWII 

L’attentato è stato commu¬ 
to esaMamente come l due 
oreredentì e ha provocato eli 
stessi danni' la emssa noria 
della .sez’one è stata scardina¬ 
ta. e I vetri delie ahìt^zionl. 
nel raeelo di alcuni metri, 
sono andati tn‘frantumi 

Notevole li nenfeo fra la 
een^e. che è stata svesilata 
daireantosione nel cuore del¬ 
la notte 

Il nuovo attentato ha susci 
tato vlvl.s5»nr>o .sdeeno nel po- 
ooloso centro I/.ammlni.stra 
zlone comunale democratica 
ha fatto aftìegere un manlfe 
sto In cui sono aonunto esores- 
sl I sentimenti di indignazio¬ 
ne di tutti I demorrnticl di 
Melito 

In serata nella sezione co 
munlsta si è svolta un'affoi 
latissima assemblea alla qua 
le ■ ha oarterlnsto 11 compa 
gno sen Valenza 

Slamo di fronte, evidente 
mente, a un preciso disegno 
di provocazione, messo in at 
to dai fascisti, favoriti dalla 
completa inerzia dei pubblici 
poteri, che finora non hanno 
quasi mal perseguito gli au¬ 
tori di tali atU terroTlstleL 


Questi temi. Infatti, sono 
stati al centro delle manife¬ 
stazioni di confluenza che s) 
sono svolte a Genova e alla 
Spezia e In alcune sezioni del 
Savonese, mentre altre riunio¬ 
ni sono In programma a bre 
ve scadenza In provincia di 
Imperia. Ovunque si è regi 
strato un clima di consape , 
volezza politica e di entusia 
smo 

A Genova 8 compagni del 
PSIUP sono stati cooptati nel 
Comitato federale (di cui due 
nel direttivo) e 2 nella (3om 
missione di controllo; a Sa¬ 
vona 6 compagni sono stati 
chiamati a far parte del co¬ 
mitato federale (di cui uno 
nel direttivo) e 2 nella com¬ 
missione di controllo. 

Alla Spezia tutti 1 16 compa 
gnl dell'ex direttivo provin¬ 
ciale del PSIUP che avevano 
scelto la confluenza hanno già 
la tessera comunista, cosi co¬ 
me I compagni che sono im 
pegnatl neD’attlvità sindaca¬ 
le e 1 compagni che ricopri 
vano nel diversi (^munl In¬ 
carichi di consiglieri comuna 
11 o di assessori o Incarichi 
nelle commissioni ammi • 
nisiralrici di enti pubbltc». 
Cinque compagni sono stati 
cooptati nel comitato federa 
le (di cui uno nel direttivo) 
e 2 nella commissione di con¬ 
trollo. 

UMBRIA - Nelle feste del 
l’Unità in corso In provin¬ 
cia di Perugia i dirigenti e 
i militanti del PSIUP sono 
presenti partecipando In que¬ 
sto modo ad una prima fase 
di contatto e di lavoro comu¬ 
ne che sta sviluppandosi in' 
varie direzioni c che già. In 
alcune località, è culminato 
in manifestazioni pubbliche 
In cui l’atto delia confluen¬ 
za, con la consegna formale 
della tessera del PCI. si è 
espresso come il risuluto di 
una conquista politica coscten 
te. Individuale e collettiva. 

In provincia di Perugia, dove 
la confluenza al PCI era sta¬ 
ta decisa dal 95% del compa¬ 
gni del PSIUP. cl si muove 
pertanto nella prospettiva di 
tesserare al PCI per 11 T? al¬ 
meno 2.000 compagni de] 
PSIUP 

A.s.semblee si sono svolte, i- 
nollre. in numerose località 
della zona di Temi e di Nar 
ni. e precisamente a 0>lle- 
statte (^pitone Quercia Nar 
ni Scalo Cigliano. S. Pelle¬ 
grino Minano .Altocanio Taiz 
zano Schifanoia Vigne. Pon 
te S Lorenzo Nami. In un 
clima di entusiasmo decine e 
decine di militanti del 
PSIUP hanno chiesto la tes- 
aera del PCI Hanno annun 
ciato la loro adesione al grup¬ 
po consiliare comunista 1 
compagni Mano Benvenuti, 
asses-sore al Comune di Nar- 
nl e segretario della federa¬ 
zione del PSIUP. e l’ing Già 
corno Porrazzinl. consigliere 
comunale Hanno aderito al 
PCI I compagni Vincenzo Ac¬ 
ciacca vice s:ndaco di Naml 
e Lamberto Bobbi assessore 
comunale. Arduino Atclnt. se 
gretano della Camera del la 
voro. e Roberto Claudianl. se 
grelario deha Pederbracctantl 

PUGLIA - A Taranto ratti 
vità per la confluenza è cul¬ 
minata con una conferenza 
dibattito Introdotta dai com 
pagno Romeo, segretario re¬ 
gionale e della Direzione. Bra¬ 


no presenti, tra 1 numerosi 
militanti del PSIUP che han¬ 
no deciso di entrare nel PCI. 
1 compagni Perette, già segre¬ 
tario della federazione del 
PSIUP la frate, segretario del¬ 
la Camera del lavoro. Pala, 
funzionario della federazione 
Barberio segretario del sin 
dacato ferrovieri. Graps. Mel¬ 
lone. Santarcangelo. già mem¬ 
bri del (3D della federazione 
del PSruP. 

Altre adesioni di rilievo so¬ 
no quelle del compagni Vo) 
pe di Laterza, consigliere co¬ 
munale. Mappa di E'alagianel- 
lo. consigliere comunale. Ca- 
priglla di Grottagiie. oonsl 

f liere comunale, I responsa- 
111 delle sezioni di Palagiano 
e di Massafra ed altri compa¬ 
gni dirigenti e militanti di 
base 

A Bari hanno aderito al rci 
il consigliere regionale Gia¬ 
como Princigalli. il senatore 
Antonio Mari, dirigenti sin¬ 
dacali e di organizzazioni di 
massa già appartenenti al 
PSIUP Manifestazioni per la 
consegna della tessera comu 
nista si sono svolte a Spi 
nazzola Frani Corato. Gravi 
na di Puglia Palo del Colle 
Nnleattaro. Corato e Cabo 
sa; 


«Mondo Nuovo» 
sospende 
le pubblicazioni 

A seguito della confluenza 
nelle file del PCI approvata 
dal IV Congresso Nazionale 
del PSIUP 11 settimanale Mon¬ 
do Nuovo, che del Partito era 
l’organo ufficiale, ha sospeso 
le pubblicazioni con il n. 30 
del 23 luglio. 

Un comunicato della reda¬ 
zione informa gl) abbonati 
che e.ssl saranno informati 
« di ogni ulteriore decisione e 
delle eventuali iniziative edi¬ 
toriali che dovessero essere 
assunte». 

« Il nostro saluto — conclu¬ 
de la redazione di Mondo 
Nuovo — non è dunque un 
distacco: con 1 compagni, con 
gl abbonati, qualunque sia la 
scelta da essi compiuta, cl 
ritroveremo nelle lotte unita¬ 
rie dei lavoratori Italiani. Il 
nostro è dunque un "arrive¬ 
derci ” fraterno nelle nuove 
battaglie per rintemazionall 
smo e l’unità di tutti 1 la¬ 
voratori ». 


La distribuzione degli acconti al oersonale 

60 miliardi che aggravano 
le divisioni nella scuola 

DichiardTione del remptnnio Canilanj. secreta- 
rio del Sindacato CGll • Il fovemn ha fatto oro- 
pria la «logica retributiva» degli «autonomi» 


A commento della approva 
zlone al Senato del provvedi¬ 
mento di legge che dispone in 
via transitoria la correspon 
sione di acconti non pensla 
nabli! distribuiti al personale 
ispettivo, direttivo e docente 
della scuola. i] compagno Eu 
genio Capitani, segretario ge¬ 
nerale del Sindacato Scuola 
della tjGIL. ha dichiarato che 
es.so significa «un grosso ag¬ 
gravio dello sfruttamento del 
personale non insegnante. Il 
quale si vedrà obbligato ad 
accettare un orario più pesan¬ 
te di lavoro per avere una 
esigua Integrazione salariale» 
Ricordato che il Sindacato 
CGIL ha condotto « una bat¬ 
taglia decisa » per contrastare 
« nei limiti del possibile 1 di 
segni del governo e dell’attua¬ 
le maggioranza». Capitani af¬ 
ferma di prendere atto «del¬ 
la scelta politica operata dal¬ 
la controparte » e denuncia a 
tutti gli operatori scolastici ed 
aH’opinione pubblica la «con¬ 
nivenza governativa col sin¬ 
dacalismo "giallo", che non 
ha esitato a riproporre una 
logica retributiva che fa pas 
sare l'Indennità di un presi 
de da 24 mila a 54 mila lire 
mentre al personale esecuti¬ 
vo amministrativo ed ausilia¬ 


rio non dà niente, benché que 
sto personale abbia accumu 
Iato ore e ore di straordinari 
non pagati. limitandosi ad ob¬ 
bligarlo a fare 30 ore di stra 
ordinario In più per compen 
sare In tutto con un'indennità 
cTie va da un massimo di 14 
mila per i segretari a un mi¬ 
nimo di 10 mila per gli ausi¬ 
liari ». 

«E* uno specchio allucinan¬ 
te di politica retributiva — 
ha aggiunto Capitani — per 
cui s’impegnano più di 60 mi¬ 
liardi per approfondire le di¬ 
visioni. per mantenere le di¬ 
stanze. proprio nel momento 
In cui si viene riconoscendo 
a tutti I livelli 11 carattere uni¬ 
tario della funzione educati¬ 
va e dell'impegno di lavoro 
che si esplica nella scuola. 

«La battaglia non è finita, 
anche per quanto concerne la 
applicazione di alcuni aspetti 
veramente abnormi della leg¬ 
ge or ora approvata. Il Binda 
calo registra con soddlsfasto¬ 
ne l’alto grado di combattivi¬ 
tà e la grande attività dispie 
gatà specie dai lavoratori non 
docenti delle scuole romane, 
dando appuntamento al lavo¬ 
ratori della scuola per la bat¬ 
taglia contrattuale del prossi¬ 
mo autunno». 


celative conseguenti alla esplo¬ 
sione sono state prodotte in 
corpo vivo. Aggiungono che 
« tutte le lesioni riscontrate 
risultano prodotte In limite vi 
tae, e pertanto In coincidenza 
o in Immediata successione 
cronologica rispetto al verifi¬ 
carsi della e.splo3lone ». Le fe¬ 
rite. cioè si sarebbero verifi¬ 
cate al momento del trapasso. 

Nella formulazione della fa¬ 
se è presente tuttavia una 
certa ambiguità. La successio¬ 
ne cronologica rispetto allo 
scoppio deve intendersi avve¬ 
nuta Immediatamente nrima 
o subito dopo l’esplo'^lonp’ 
Nella relazione si afferma 
quindi che « le lesioni crani¬ 
che e meningo-encefaliche co¬ 
me lo sfacelo degli arti e le 
lesioni tegumentali toraciche 
vanno attribuite alla azione 
Immediata della esplosione ». 

La ferita al cuoio capelluto 
e le Iasioni al torace « sono 
da attribuire ad un urto su 
ampia superficie come per 
proiezione contro la struttura 
del palo a traliccio o caduta 
al suolo » e che « analogo mec¬ 
canismo è da ritenere abbia 
orodotto la frattura dell'avam¬ 
braccio » Anche qui la formu¬ 
lazione lascia un margine di 
perole-ssità Non convince in¬ 
fatti come si possa parlare In¬ 
differentemente di imnat'o 
contro una struttura metalli¬ 
ca o contro la superfìcie di 
un prato per di più fradicio 
di pioggia. Le conseguenze a 
occhio e croce dovrebbero ri¬ 
sultare alauanto dlver.se 

T periti aggiungono 'nopre 
che « non sono state riscon¬ 
trate lesioni al di fuori di 
Quelle direttamente cagionate 
dall'esplosione Idonee a Provo¬ 
care la morte o infermità gra¬ 
vi ». Qui. francamente /’olnisce 
la perentorietà dell'atteminzlo 
ne Era questa la risposta che i 
periti dovevano dare al ouesl 
to formulato dallo stesso giu 
dice istnittorc: « Indichino i 
periti ove possibile l meccani¬ 
smi di produzione delle singo¬ 
le lesioni »? U quesito come 
si vede era formulato in forma 
cauta: «dove possibile», diceva 
infatti 11 magistrato. lasciando 
capire che egli stesso non era 
certo che si potesse dare una 
risposta sicura alla sua do. 
manda. E dlfattl. dopo aver 
detto che sono risultati in 
sufficienti i dati sulla morte 
acquisiti subito dolo 11 rin¬ 
venimento del cadavere sotto 
li traliccio di Segrete, come 
possono 1 periti stabilire con 
assoluta certezza che non vi 
fossero lesioni, escluse quelle 
provocate dallo scoppio, cana 
d di provocare gravi infer 
mità? 

A proposito, Infine, del que 
sito tendente a stabilire se Pel 
trinelli fosse o meno droga 
to 1 periti rispondono che le 
indagini clinico-tossicologiche 
sono risultate negative per la 
presenza di tracce di sostan 
ze stupefacenti o comunoue 
di sostanze che al momento 
della morte potessero svol 
gere azione tossica o comun 
que azione farmacologica d’ 
rilievo 

La relazione peritale sara 
ora esaminata dai consulen 
tl di parte, 1 professori Mac- 
cacare e Marrubinl. 1 quali, 
presumibilmente, faranno co 
noscere nel corso di questo 
stesso mese le loro osserva 
zlonl al giudice istruttore. Sa 
rà possibile, allora, avere 
un quadro più completo per 
formulare un giudizio. Si de\’e 
infatti precisare che la rela 
zlone peritale è sottoposta » 
segreto Istruttorio. 

La relazione come abbia 
mo detto — è stata deposi 
tata ieri pomeriggio, poche 
ore dopo il rientro dalle va 
Ganze del giudice De Vincen 
zo. I) magistrato, che ora 
dovrà prendere altre decisioni 
In relazione ail’inchiesta che 
gli è stata affidata, intanto 
dovrà aspettare la relazione 
che 1 periti balistici dovran 
no consegnarli entro 11 24 
agosto. C appena il caso di 
osservare che per stabilire la 
ventà sulla morte di Feltri 
nelll l'esame del periti balisti¬ 
ci ha un'importanza rilevante 
Anche ammesso, infatti, ohe 
Feltrinelli sia morto por le 
ferite riportate a seguito del 
l’esplnsione, è da accertare co 
me essa sia stata verificata e 
da chi sia stata provocata. 

De Vincenzo dovrà prende 
re entro pochi giorni anche 
una decisione sulla posizione 
dell’avvocato Giovanni Batti 
sta Lazagna. Gli avvocati Ca¬ 
nestrini e Di Giovanni gli 
hanno presentato 11 10 luglio 
una istanza per ottenere la 
libertà provvisoria del loro as 
sistito. Il magistrato ha assi¬ 
curato che darà una risposta 
nel più breve spazio di tempo. 
Ha anzi precisato di avere in¬ 
terrotto le proprie vacanze 
principalmente per questo mo¬ 
tivo. A proposito della pool 
alone di Lazagna. In car¬ 
cere da cinque mesi, si è an 
che saputo che la Ck)rte di Cas 
^ deciso di discutere 
il 10 ottobre il ricorso pre¬ 
sentato dai difensori contro 
1 ordine di cattura emesso dal- 
la Procura. II ricorso venne 
presentato tl 26 aprile. Come 
si vede la Suprema Corte, as 
sai sollecita in altre occasio 
ni, qu^ta volta se l’è presa 
piuttosto comoda. 


Ibfo Pao^ucci 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA, sono tenuti ad essere 
presenti fin dalHnizio della 
seduta di martedì I agosto. 

Il Comitato Direttivo dei 
deputati comunisti è convo¬ 
calo per domani alle ore 16. 

L'Assemblea del Gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocata per martedì • agosto 
alle ore 10. 


,, , V' '' ■' .>■' 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRAOCD 


L’ONOREVOLE SUPPLÌ 
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Sono trascorsi dieci anni dalla scomparsa deWattrice 



« Caro Fortebracclo, cre¬ 
do che meriti una certa 
pubblicizzazione l’espenen- 
za che un gruppo di don¬ 
ne, delle quali facevo par¬ 
te, ha avuto nei giorni 
scorsi con una illustre per¬ 
sonalità della scienza e del¬ 
la vita politica. Si tratta 
di questo: una delegazio¬ 
ne di tre persone (una 
professoressa, una casalin¬ 
ga e una dirigente del- 
rUDI) SI è recata presso 
il Gruppo del Partito Re- 
pubblicano Italiano alla 
Camera, dove è stata ri¬ 
cevuta dall’on. Ducalossi 
al quale ha esposto le ri¬ 
vendicazioni di milioni di 
donne in materia pensio¬ 
nistica. L’on. prof. Buca- 
lossi ci ha molto cortese¬ 
mente ammonito a non 
spingere troppo le cose sia 
perché non ci sono i fondi 
per sopperire a siffatte 
esigenze (« neppure se con¬ 
fiscaste tutti i beni di 
Agnelli e di Falck ») sia 
perché le donne con le lo¬ 
ro continue richieste fa¬ 
rebbero danno a se stesse 
e non è un caso che i li¬ 
cenziamenti di personaie 
femminile siano continua- 
mente in aumento. Ciò si 
comprende — ha detto l’on. 
Bucalossi — perchè "le 
donne non lavorano bene, 
non sono attaccate al lavo¬ 
ro e fanno continue as¬ 
senze". E qui ci ha dimo¬ 
strato quanto esiziale (in 
senso proprio) sia la pari¬ 
tà per le donne: "infatti 
in Cina finché le donne 
servivano l'uomo e gli of¬ 
frivano il riso bollente, 
mentre loro lo prendevano 
freddo dopo che egli ave¬ 
va mangiato, erano immu¬ 
ni dal cancro all’esofago: 
ora che hanno ottenuto la 
parità, hanno ottenuto la 
parità di cancro all’esofa¬ 
go". Noi abbiamo fatto al¬ 
cuni scongiuri di rito e 
abbiamo continuato ad 
ascoltare il proseguimento 
di un discorso, con molte 
variazioni sul tema; il che 
ci ha insegnato come, an¬ 
che senza grattare, sia fa¬ 
cile nel repubblicano (o, 
forse, solo nell'on. Buca¬ 
lossi) trovare il reaziona¬ 
rio. Cordiali saluti Marisa 
Passigli - Roma ». 


Cara Marisa, quando ho 
letto questa tua lettera ho 
provato a cercarti all’UDI; 
non avendoti trovata, ti ho 
fatto telefonare a casa per 
sapere se mi permettevi di 
pubblicare per disteso il 
tuo nome, tn verità, sa¬ 
pendo bene chi sei. non 
dubitavo che mi avresti 
immediatamente autoriz¬ 
zato a farlo, come infatti 
è avvenuto. Ma segreta- 
mente io volevo anche ri¬ 
portare alla tua mente 
quanto mi hai scritto, per 
il caso che, ripensandoci, 
tu volessi attenuare anni- 
che affermazione o qualche 
riferimento Ma tu non hai 
battuto ciglio (come pre¬ 
vedevo) e io ora mi sento 
di commentare la vostra 
visita all’on. Bucalossi co¬ 
me se vi avessi personal¬ 
mente assistito. 

Dalla tua lettera vien fuo¬ 
ri un « ritratto di reazio¬ 
nario» assolutamente per¬ 
fetto. C’è tutto, a comin¬ 
ciare dalla faccenda che 
S’ SI togliessero i denari 
ai miliardari non se ne 
raccoglierebbero mai abba¬ 
stanza per accontentare t 
bisognosi Questa storia è 
antica: una mattina d'in¬ 
verno uno dei vecchi Roth- 
schild. a Francojorte, an¬ 
dava in ufficio, come usa¬ 
va sempre fare, col tram 
a cavalli. Seduto accanto 
a lui un povero diavolo, 
che. avendolo riconosciuto, 
si mise a borbottare tra i 
denti che i ricconi avreb¬ 
bero fatto bene a dare i 
loro denari al popolo II 
vecchio Xathan (mi pare 
che si chiamasse cosi) 
ascoltò con paztenz''. t bor¬ 
bottìi del suo vicino e poi, 
con calma, tratto di tasca 
uno scudo e porVylo allo 
sconosciuto gli disie. a Ec¬ 
co, se dividessi i miei beni 
fra tutti i tedeschi, questa 
sarebbe la vostra patte. 
Adesso che Vacete avuta 
lasciatemi in pace ». Al¬ 
meno Rothschild era spi¬ 
ritoso: dopo di lui. tetra¬ 
mente. I forcaioli hanno 
sempre ripreso Vargovien- 
to, in forza del quale chi 
ha 1 miliardi, con la scusa 
che non servirebbe espro 
priarlo, se li tiene e anzi 
li aumenta, mentre chi 
non ha una lira seguila a 
stare al verde e faro an 
che bene a non seccare 
L'on Bucalossi è di que¬ 
sta stoffa, e bada che si 
tratta di uno tra i repub 
blicani piu autorevoli, ap 
,:^ezzatissimo dalVon La 
Malfa, il Luigi XIV del 
FRI, che se lo tiene sem 
pre accanto e se potesse 
gli farebbe anche vincere 
U Giro d'Italia Le dichia 
razioni alle quali si è la 
sciato anuare con voi l'on 
BucalO'.si utno mollo signi 
ficatux .\ parte che sem 
brano rubate di peso a un 
componente della « mag 
gioranza silenziosa ». in ge 
aerale gli uomini politici 
borghesi si mostrano sem 
pre, in privato, un po’ più 
progrediti di quanto si ma 
nifcstino poi nelle loro fun 
zioni pubbliche Con la scu 
sa che il potere deve « ren 
derc più cauti e più re¬ 
sponsabili », l’Italia è pie¬ 
na di socialisti nell'intimi¬ 


tà, I quali, in pubblico, 
stanno con i carabinieri. 
Invece Bucalossi, privata- 
mente, è molto peggio di 
quanto non appaia nelle 
sue funzioni ufficiali, e 
questo spiega molte cose 
del partito al quale appar¬ 
tiene. Quando un uomo 
della sua importanza (tra 
i suoi) arriva a dire che 
« le donne non lavorano 
bene, non sono attaccate 
al lavoro e fanno continue 
assenze », ci si sentono ca¬ 
scare le braccia: un giudi¬ 
zio come questo, cosi 
• espresso, non lo emetto¬ 
no neppure le dame del- 
l’ANDE, quando sono sotto 
il casco dal parrucchiere. 
Invece l’on. Bucalossi non 
dubita di niente: le donne 
vengono licenziate in sem¬ 
pre maggior numero per¬ 
ché, secondo le afferma¬ 
zioni di uno dei più ascol¬ 
tati uomini politici del 
FRI, hanno finito per sec¬ 
care tutti con l»! loro 
« continue richieste ». Qui, 
a questo punto, ci sta be¬ 
ne qualche barzelletta sul¬ 
le suocere, e forse Buca¬ 
lossi l’ha raccontata. Sei 
tu, cara Marisa, che ti sei 
dimenticata di riferirla, ed 
è un peccato perché sareb¬ 
be certamente apparsa la 
sola cosa seria di tutta 
l’udienza. 

La quale ha conosciuto 
il suo clou, senza alcun 
dubbio, con la faccenda del 
riso. Bisogna tener pre¬ 
sente che l’on. Bucalossi, 
politico, come si vede, fu¬ 
tilissimo, è un grande me¬ 
dico. il quale, come molti 
italiani, vuole sempre fare 
un’altra cosa, trascurando 
necessariamente quella che 
saprebbe superbamente fa¬ 
re. La passione politica lo 
travolge e non vorremmo 
che finisse per compromet¬ 
terlo (ma speriamo since¬ 
ramente di no) anche co¬ 
me scienziato. Fatto sta 
che la storia del riso bol¬ 
lente in Cina ci ha profon¬ 
damente colpito. I maggio¬ 
ri sociologhi del tempo de¬ 
gli imperatori hanno sem¬ 
pre tenuto a bada le don¬ 
ne avvertendole: « Badate, 
ragazze, che se ottenete la 
parità, mangerete anche 
voi il rlio bollente come 
quei fessi dei vostri uomi¬ 
ni che non soffiano, e vi 
verrà il cancro», così le 
donne, appena un supplì 
scottava, si guardavano be¬ 
ne dalVaddentarlo, anzi ■ 
quelle maliziose lo davano ,, 
con un sorriso al marito, 
e restavano vedove. La 
moria tra gli uomini, in 
Cina, era sconvolgente, 
sempre per via degli aran¬ 
cini, e si sa di un solo 
caso di longevità maschi¬ 
le. quello di un certo Ci- 
o-bin, mazziniano, che vis¬ 
se fino a cento sette anni. 
Ma si accertò che Ci-o-bin 
era un ostinato ritardata- 
rio: egli arrivava a cena 
sempre mezz’ora, un’ora 
dopo che avevano portato 
in tavola, così mangiava 
il risotto gelato, il quale, 
fra parentesi, fa schifo. 

Il dubbio che ti coglie, 
se tutti i repubblicani del 
FRI siano reazionari o lo 
sia soltanto l’on. Bucalos¬ 
si, mi pare ragionevole. 
Non saranno tutti così, lo 
penso anch’io, ma resta il 
fatto,, che in un partito 
« moderno » quale l’on. La 
Malfa vuole che il FRI sia 
considerato, vive e prospe¬ 
ra un dirigente tra i più 
alti il quale si dichiara 
contro la parità tra donne 
e uomini per motivi ga¬ 
stronomici e dice che con 
queste donne non se ne 
può più perché, mentre lui 
vorrebbe star quieto, sono 
sempre Vi a chiedere qual¬ 
che cosa, a Ma non avete 
domandato dei migliora¬ 
menti anche mercoledì? 
Madonna mia, non sono 
passati neanche sette gior¬ 
ni ». Alla luce di questa 
udienze, concessavi dall’on. , 
Bucalossi, voi potete im¬ 
maginare quale sia la fati¬ 
ca di uomini come Adolfo 
Battaglia o Oscar Mommi, 
t quali, a quanto pare, so¬ 
no di sinistra E’ impossi¬ 
bile che Bucalossi le sue 
Idee le abbia manifestate 
soltanto a voi, che proba¬ 
bilmente vedeva per la pri¬ 
ma volta: le avrà ripetute 
chissà quante volte in di¬ 
rezione, in una di quelle 
riunioni ristrette e auste¬ 
re di cui poi si ha notizia 
sulla a Voce »: « La dire¬ 
zione del Fartito, raccol¬ 
tasi ieri intorno all’on. La 
Malfa. ». il quale è ca¬ 
pace che dice. « Cari ami¬ 
ci. andiamoci piano coi 
patti agrari Mi confidava 
poco la l’amico Bucalossi 
che la maionese può fare 
malissimo ai contadini... ». 

Adesso ci pare di avere 
capito tutto di quel gior¬ 
no, ormai storico, in cut 
l'on Battaglia si astenne. 
Deve essere stato per via 
del fritto di pesce, fatale 
ai naviganti, ma natural¬ 
mente la vicenda resta an¬ 
cora avvolta nel mistero 
I nipoti di Battaglia, un 
giorno, gli chiederanno: 
a Nonno. raccontaci di 
quella volta che ti astene¬ 
sti.. » Ma la madre inter¬ 
viene « Bambini, non in¬ 
sistete. queste cose le ca¬ 
pirete da grandi ». Ma è 
da vedere se ci arriveran ' 
no. poveri cari, perché a 
insidiare la loro vita sta 
perennemente in agguato, 
e non perdona, un fuman¬ 
te risi e bisi Ti saluto 
coraialmente 

Fcrtebraccle 



Un sìmbolo tragico delle illusioni 
e del profondo malessere 
del « modo di vita americano ». 
Dalla valorizzazione divistica 
di una femminilità perentoria 
e disponibile alla patetica 
e tenace autocrìtica. 

La ricerca di un nuovo 
rapporto con il cinema 
e con la realtà. Un ritratto 
e un giudizio di Arthur Miller 


Il 4 agosto 1962 trovarono 
morta Marilyn Monroe nella 
sua villa di Brentwood, col tu¬ 
betto del sonnifero vuoto e il 
ricevitore del telefono in ma¬ 
no. Aveva trentasei anni. Pa¬ 
re che il suo primo tentati¬ 
vo di suicidio risalisse al 
tempi dell’infanzia e della mi¬ 
seria. Il fatto d’essere diven¬ 
tata un’attrice famosa, una 
donna ricchissima e un em¬ 
blema della gioia di vivere 
non aveva mai cancellato In 
lei quel lontano proposito. 

L’ultimo decennio non ha 
trovato una nuova Marilyn da 
offrire e non ha fatto dimen¬ 
ticare quella scomparsa. A 
lungo si è fantasticato, anche 
in termini gialli e scandali¬ 
stici, su queirultima telefona¬ 
ta che forse non ha nemme¬ 
no avuto luogo. Facile sareb¬ 
be emblematizzarla a sua vol¬ 
ta, interpretarla sentimental¬ 
mente come l’estremo tenta¬ 
tivo di <c comunicazione » di 
una donna molto desiderata e 
molto sola, violentata dagli 
occhi di tutto il mondo e fi¬ 
no a un certo punto anche 
dal suo personaggio; si sa che 
da qualche tempo Marilyn 
cercava la ragione al di là 
dell’istinto, con la stessa avi¬ 
dità con cui la sua Lorelei 
Lee cercava 1 diamanti al di 
là degli amanti. Ma forse il 
suo male era più oscuro di 
cosi. 

A diciassette anni era ap¬ 
parsa nel famoso calendario- 
rèclame, blonda e bianca su 
sfondo rosso, « con addosso 
solo le onde hertziane» co¬ 
me avrebbe detto più tardi. 
Sotto di lei c’era la scritta 
January, e mai un gennaio 
era stato tanto caldo. Poi ave¬ 
va fatto la governante di una 
maestra di recitazione, e per¬ 
sino. per un po’ di tempo, un 


mestiere strabiliante, forse in¬ 
ventato apposta per lei: la 
ispettrice in una fabbrica che 
produceva paracadute. Ecco 
un brano biografico che 
avremmo voluto vedere in 
film. Certo nè Isherwood, nè 
Southern, nè Waugh, nè VI- 
dal vantano nel loro libri sul 
cinema americano un’idea più 
strepitosa di questa. 

A Hollywood per oltre quat¬ 
tro anni era stata praticamen¬ 
te una comparsa. Anche le 
sue prime affermazioni del 
1950, quando nessuno spetta¬ 
tore conosce ancora il suo no¬ 
me. in Giungla d’asfalto e 
Èva contro Èva, sono fragili 
ma significative. In Èva con¬ 
tro Èva la sua presenza è di 
otto minuti in un film che 
passa le due ore; fa l’amichet¬ 
ta balorda di un illustre cri¬ 
tico, che se la trascina die¬ 
tro con sopportazione al ri¬ 
cevimenti quasi tirandola per 
un invisibile guinzaglio. Il ti¬ 
pico Oggetto Femmina di cui 
la critica non si occuperà mal 
professionalmente, e destina¬ 
to tutt’al più ad altri privati 
svaghi cui a volte anche i 
critici si dedicano. 

Intanto un nuovo avveni¬ 
mento ha messo in agitazio¬ 
ne il mondo del cinema: le 
prime spettacolari applicazio¬ 
ni del Cinemascope. Si dilata 
lo schermo, si dilatano 1 sog¬ 
getti, vengono di moda le at¬ 
trici dilatate. Qui entra in bal¬ 
lo il geniaccio di un vecchio 
conoscitore di donne, il regi¬ 
sta Howard Hawks, che chia¬ 
ma la Monroe insieme a Jane 
Russell per una nuova edi¬ 
zione de Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde (1933). Le due 
ballerine avviano \m discorso 
sexy che per allora non è dì 
tutti l giorni, e la satira con¬ 
clude e avalla tutto, una sati- 


ALGERIA: alla scoperta degli aspetti meno noti di un paese in sviluppo 



Tra i Berberi della Cabilia. A cinquecento 
chilometri a sud della capitale comincia 
il Sahara: cambia il paesagg^io e cambia la gente 
che s’incontra, dai pastori nomadi ai tecnici 
del petrolio e ai geologi. Nelle ^ole di E1 Kantara 
la prima oasi, la « bocca » dell’oceano di sabbia 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, agosto 

Le possibilità turistiche del 
l’Algeria sembrano illimitate. 
Basta uno sguardo alla carta 
geografica per rendersene con¬ 
to: un enorme cuneo che dal¬ 
le coste del Mediterraneo si 
spinge per una profondità di 
2.500 chilometri nel cuore del¬ 
l’Africa. Chi sbarca per la pri¬ 
ma volta ad Algeri si trova 
di fronte ad una città medi¬ 
terranea arrampicata sulla 
collina come Genova o Napo 
li. con grandi strade fiancheg 
giate da portici come .Marsi¬ 
glia o Nizza 

Solo penetrando nelle vie 
della d Casbah » può scoprire 
qualcosa di k africano». Ma 
si tratta di queli’d africano ». 
di quel « pittoresco » descriU 
to dai dépliant turistici, che 
in realtà nasconde miseria e 
sottosviluppo con radici anti 
che. con una stona segnata 
dal giogo del colonialismo 

Nella capitale dell’Algeria 
• non mancano i te.ìori d’arte, 
per chi voglia conoscere a 
fondo e in tutti i suoi aspetti 
ma per scoprirli bisogna sve 
stirsl degli abiti del turista e 
farsi guidare da un amico al 
gerino Solo allora si scopri 
ranno dietro le facciate sem 
plici, bianche di calce, i se¬ 
greti dei lussuosi palazzi dei 
« bey » di Algeri e le loro vii 
le di campagna oggi comple¬ 
tamente sommerse dalla 
espansione. Una di queste vil¬ 
le Il « Bardo ». ospita oggi un 
museo etnografico 

Ma per acpprlre davvero 


l’Algeria bisogna uscire da Al¬ 
geri. L’infrastnittura turisti 
ca non è ancora molto svi¬ 
luppata: il piano quadrienna 
le algerino assegna infatti al 
turismo un posto di secondo 
piano e anche se qualche nuo¬ 
vo albergo viene costruito, 
nessuno vi nasconde che non 
è certo dal turismo che l’Al¬ 
geria si aspetta un apporto 
decisivo per il decollo della 
economia. 1 turisti portano 
delle valute pregiate, è vero, 
ma pongono troppi problemi 
ad un paese in piena austeri¬ 
tà economica come l'Algeria. 
Dunque alberghi rari, ma bel¬ 
lissimi e purtroppo molto 
spesso completi e collocati so 
lo nei centri e nelle oasi prin 
cipali In altre parole tutto 
viene garantito a chi sceglie 
di visitare l’Algeria seguendo 
un circuito turistico organiz¬ 
zato. 

Ma sia per la scarsa espe¬ 
rienza della organizzazione 
sia per il fatto che cataloga¬ 
ti come turisti non si avrà 
nessun contatto con la popo¬ 
lazione, non è questo il mo¬ 
do migliore per viattare 11 


paese. Che fare allora? Gli al¬ 
gerini sono dispostissimi ad 
ospitare, con una generosità 
senza pari, le persone che ven¬ 
gono come amici curiosi a 
conoscere il loro paese: si 
può quindi contare su questa 
loro gentile disposizione di 
spirito e partire un po’ alla 
ventura. Solo allora TAIgeria 
svelerà lutti i suoi segreti e 
le sue bellezze. 

Le coste mediterranee: co 
me nella capitale, qui si ritro¬ 
verà un mondo noto, per ol 
tre mille chilometri di spiag¬ 
ge e scogliere non dissimili 
da quelle dell’Italia meridie 
naie o delle isole. La differen 
za è che qui anche in «alta 
stagione » le spiagge sono de 
serte. 

Ma lasciamo Algeri, dirlgen 
doci verso l’est: si scopre la 
Cabilia. un nome che evoca 
Immediatamente la lotta di 
liberazione ed il paesaggio 
montagnoso, ricco di vegeta¬ 
zione selvaggia. Lungo le stra¬ 
de le torri di guardia dell’eser- 
cito francese ricordano che la 
lotta è stata aspra e che qui 
tutta la TOpolazione ha parte¬ 
cipato alla lotta. La gente di 


C^abilia ha del resto .sempre 
resistito agli invasori, dai Ro¬ 
mani in poi: è questo il moti 
vo per cui qui si paria anco 
ra la lingua berbera e sono 
rimasti intatti riti di una re¬ 
ligione .inimista. ’ sia pure 
riassorbiti dalla religione mu 
sulmana. 

Berberi sono anche gli abi 
tanti del massiccio degli Au 
rès. dove si ritrovano lo stes¬ 
so paesaggio di montagna, le 
stesse foreste di cedri. Io stes 
so artigianato a disegni geo 
metrici. le stes.se tradizioni di 
feroce indipendenza. E* negli 
Aurès che le prime azioni or 
ganizzate della lotta di libera 
zione sono state lanciate. 

Un viaggio in questa regio 
ne è il passaporto per il de¬ 
serto. Scendendo verso Bi- 
skra. nelle gole di EI Kantara 
all’uscita di una curva ci si 
imbatte in un «canyon»: co¬ 
cuzzoli ocra-rosso senza un fi¬ 
lo di vegetazione, modellati 
daU’eroslone in terrazze rego¬ 
lari. Nel fondo la macchia 
verdeiscuro dei palmizi: la pri¬ 
ma oasi. Non a caso 11 nome 
arabo di questo passo di mon¬ 
tagna suona «foum es-Mha- 


ras. la bocca del deserto Ep 
pure solo tm’ora prima la 
strada saliva penosamente tra 
foreste di conifere secolari e 
si vedevano le cime dei mon¬ 
ti più alti dell’Algeria coper¬ 
te di neve, dove chi vuole può 
anche sciare. 

La vera ricchezza turistica 
dell’Algeria è il Sahara. Il de¬ 
serto inizia appena a 500 chi 
lometri a sud di Algeri e fi¬ 
no al Niger o al Mali resta¬ 
no da percorrere ancora 2.000 
chilometri di strada asfalta 
ta e di pista. Un viaggio che 
ha ancora il sapore dell’av 
ventura. Chi cerca l’Africa può 
finalmente essere appagato 
Non c’è da annoiarsi nel Sa 
bara: da un'oasi aH'altra spes 
so tutto cambia, il paesaggio 
di dune o di rocce. I « pia 
teaux » di ciotoli. le monta 
gne dalle forme e 1 colori 
bizzarri e mutevoli da un'ora 
all’altra del giorno. 

Ma è soprattutto la gente 
che cambia: pastori nomadi 
coltivatori sedentari commer 
danti e poi i nuovi abitanti 
del Sahara. 1 tecnici petrolie¬ 
ri e 1 geologi che continuano 
a ispezionare minuziosamen 
te un sottosuolo le cui rie 
chezze sembrano immense. 

Rientrando dal deserto si 
potrà rivedere il ’ Nord del 
l'Algeria con occhi nuovi e ri 
scoprire un mondo diverso 
In quelle città che erano sem 
brate cosi simili alle nostre 

Massimo Loche 

Nella foto In alto: Il dMcrte 
algerine vicine all'oasi di Ti- 
mlmeiNi. 



ra che coinvolge oro, donne 
e cinema; il vasto lenzuolo 
dello Scope, con le sue sinuo¬ 
sità prende in giro anche le 
procaci amazzoni, travolgendo 
Marilyn e Jane in un proces¬ 
so di gigantizzazìone che esal¬ 
ta e deforma insieme. E la 
canzone che esse cantano al¬ 
l’unisono, Sono i diamanti i 
migliori amici delle ragazze, 
è un inesorabile colpo di van¬ 
ga sulla bara dei principi az¬ 
zurri. La Marilyn degli inizi è 
questa, simbolo e parodia 
sessuale ad un tempo: il cor¬ 
po-vortice (Niagara, 1953) il 
corpo-fiume (La magnifica 
preda, 1954). Ne nasce Tanti- 
cenerentola del giorno d’oggi, 
metà buona e metà cattiva 
e sarebbe più cattiva certa¬ 
mente se le regole della com¬ 
media cinematografica ameri¬ 
cana glielo permettessero. 


«Nata ieri» 
e maliarda 

Il « tipo » non è inedito del 
tutto, perché nasce da un me¬ 
raviglioso fantasma, quello di 
Carole Lombard, la diva che 
aveva osato incarnarlo fin da¬ 
gli anni Trenta. Ma intanto 
si è rivestito dì succhi più 
gagliardi, fisicamente, e ali¬ 
mentato di lezioni più crude 
spiritualmente, in confronto 
alle quali la grande crisi del 
1929 era polline di primave¬ 
ra. Ecco l’eredità che racco¬ 
glie sulle spalle Marilyn, l’al¬ 
tra « vecchia ragazza » della 
esperienza americana. 

Marilyn si è battuta a san¬ 
gue per uscire dall’uggioso 
bozzolo di cenerentola. Ma al¬ 
trettanto arditamente si è bat¬ 
tuta per 'uscire dallo schema 
che la produzione le aveva 
imposto, di oca erotica senza 
salvezza. Ha vinto e perduto. 

La commedia filmata holly¬ 
woodiana rinverdisce intorno 
al 1954 - 55, proprio grazie a 
due caratteri femminili e al¬ 
la loro ribellione: la troppo 
ingenua e la troppo disponi¬ 
bile, Judy Holliday contro Ma¬ 
rilyn Monroe, la nata ieri e la 
cacciatrice di miliardari, la 
donnetta e la superdonna. 
Non sono, ce ne accorgere¬ 
mo subito, due caratteri agli 
antipodi. IHvono fianco a fiM- 
co e in realtà le rispettive 
aspirazioni non risultano af¬ 
fatto in contrasto. Anche per¬ 
ché Judy la candida non è af¬ 
fatto la tonta che vuol sem¬ 
brare. e Marilyn la maggiora¬ 
ta protegge la propria venu¬ 
stà con i riflessi del cervelli¬ 
no adorno di poche idee, ma 
molto bene organizzato. 

Sotto un regista arguto, Bil- 
ly Wilder, la simbiosi della 
nata ieri e della mangiatrice 
di diamanti trova piena estrin¬ 
secazione in un film che mol¬ 
ti ricordano: Quando la mo¬ 
glie è in vacanza (1955). Qui 
i fascini perentori di Marilyn 
sono valorizzati come mai pri¬ 
ma Dal tempo del calenda¬ 
rio rosso non s’era più vedu¬ 
ta tm’immagine di lei altret¬ 
tanto icastica e definitiva di 
quella sul marciapiede new¬ 
yorkese, bocca aperta, occhi 
chiusi e veste bianca svolaz¬ 
zante verso l’alto, le gambe 
Investite da sotto in su dal 
venticello ruffiano del pozzo 
d’aerazione. Ma nella fanciul¬ 
la tentatrice di Quando la mo¬ 
glie è in vacanza è anche rac¬ 
chiusa grottescamente la se¬ 
conda Marilyn, che avverte il 
peso delTappeal e comprende 
come immoralità e schiavitù 
siano conseguenza di una in¬ 
nocente ignoranza. Sia pure 
in limiti non eccelsi, il film 
di Wilder è il primo che smuo¬ 
va nel personaggio la scintil¬ 
la dell’autocritica. E vi riesce 
tanto bene che Maril 5 m Mon¬ 
roe. subito dopo, lascia Hol¬ 
lywood e vola alTActor’s Stu¬ 
dio a imparare qualcosa di 
meglio. 

Anche i laboratori delTAc- 
tor’s sono una giungla fìtta di 
contraddizioni e di rischi. Ma 
Marilyn è troppo fervente 
neofita per accorgersene. Sa, 
quando toma indietro, d’esse¬ 
re stata applaudita per Anna 
Christie di O'Neill. che non è 
uno sceneggiatore della Fox 
Film: e ora ai vertici della 
sua aspirazione sono i ruoli 
di Gruscenka in 1 fratelli Ka- 
ramazov e di Sonia In Delit¬ 
to e castigo. Intanto ha spo¬ 
sato il commediografo Arthur 
Miller, n 1956 è stato per lei 
anno di battaglia, e le « dive » 
del cinema americano di so¬ 
lito non danno battaglia. Ora 
Tattrice, sebbene in modo 
scomposto e con patetica ir¬ 
ruenza, tende a farsi porta¬ 
trice di certe esigenze, di cer¬ 
ti valori che non sono più 
quelli del successo e del si¬ 
stema che il suo successo ha 
gestito fino a quel momento. 
La cosa è anche più diffìcile 
perché ora essa è diventata 
un mito mondiale. Non si sa 
quanto 1 pubblici gradiranno 
il suo nuovo volto artistico. 

Certo non lo gradiscono i 
produttori di Hollywood. H 
suo «pellegrinaggio» tra gli 
intellettuali della Costa Orien¬ 
tale è commentato con sarca¬ 
smo. Escono del film con 
nuove biondone deirultimis- 


slma leva — Jayne Mansfield, 
Mamie Van Doren — in cui 
la « rivolta » di Marilyn è 
esplicito tema di canzonatu¬ 
ra. Ma i padroni del cinema 
sono più scaltri di cosi. Al 
colmo della popolarità, la Mon¬ 
roe non può essere buttata 
via: rappresenta — essi cre¬ 
dono •- un capitale a lungo 
rendimento. Bisogna sfrutta¬ 
re dunque, al limite, anche la 
sua contraddizione umana e 
tesaurizzarla come un’appen¬ 
dice del mito. Tra i cento mo¬ 
di di cucinare la Monroe. que¬ 
sto si rivela il più redditizio. 
L’adolescente nuda dei calen¬ 
dari assurge alla copertina di 
Time. 

Qual è la condotta della 
« seconda Marilyn » negli ulti¬ 
mi sei anni di vita? L'attrice 
intraprende senza parere un 
compito angosciante. Allo 
spettatore, al critico essa se.m- 
bra semplicemente più brava, 
e lo è. Ma ciò che le preme 
adesso è un’altra cosa; riaf¬ 
frontare il suo personaggio 
di prima realisticamente, non 
più adeguandosi alla sua leg¬ 
genda fisica ma denunciando¬ 
la con tenera o pugnace sin¬ 
cerità i^r quello che le è co¬ 
stata giorno per giorno. In¬ 
terroga i propri film (e quel 
suo aio» paziente e procace, 
che sempie ritorna sullo 
schermo a dispetto di tutto) 
con una curiosità da psicana¬ 
lisi. Claso più unico che raro 
nelle cose del cinema. Mari¬ 
lyn Monroe prende coscienza di 
se stessa ristudiandosi in sa¬ 
la di proiezione, prima nelle 
pelhcole che non le importa¬ 
vano nulla, poi in quelle fat¬ 
te a dispetto o per rappresa¬ 
glia. Ciò che vede non le pia¬ 
ce quasi mai. Adesso è ma¬ 
lata di perfezionismo e di au¬ 
todecifrazione: ricordiamo ' il 
primo film girato nel ’56 do¬ 
po la « cura » newyorkese. Fer¬ 
mata d’autobus. L’autobiogra- 
fismo è virulento, tirato al¬ 
l’osso: ricorda le « confessio¬ 
ni gridate » in pubblico da 
certe sette religiose d’Ame¬ 
rica. 

Allora Tattrice fa un altro 
gesto di battaglia. Crea una 
casa di produzione che porta 
il suo nome e mette su un 
film in proprio, lontano dagl< 
Stati Uniti e scegliendosi un 
partner impensabile, Lauren- 
ce Olivier, che sarà anche il 
regista. Ne risulta II principe 
e la ballerina (1957). ambien¬ 
tato in Gran Bretagna nei 
costumi del 1911. L’iniziativa 
ha senz’altro fine provocato- 
rio, ma all’atto pratico risul¬ 
ta meno spregiudicata del pre¬ 
visto, con qualche momento 
di gelo in Sir Laurence e 
qualche perdita di controllo 
in Marilyn. La produzione in¬ 
temazionale incamera Tespe 
rimento senza emozione 


Un’accusa 

amara 

Ha sbagliato Marilyn? L’Ac- 
tor’s. il divanetto degli psica¬ 
nalisti. le letture frenetiche le 
sono venute in aiuto, ma non 
basta. In effetti anche i regi¬ 
sti intelligenti dei suoi ulti¬ 
mi film e lo stesso Arthur 
Miller tendono a credere lo- 
prattutto alla sua prima ver¬ 
sione, quella che comincia in 
chiave romantico-indifesa e fi¬ 
nisce in epidermide. Marilyn 
si sente tradita. Non rinnega 
niente dei suoi trascorsi, ma 
crede alla sua evoluzione: una 
evoluzione che non può esse¬ 
re tradotta e doppiata soltan¬ 
to in termini cinematografici 
ma fuori. lontano, altrove. Di 
versamente. 

Di sua moglie. Arthur Mll 
ler ha tracciato due ritratti: 
uno, lei viva, nel soggetto di 
Gli spostati (1961) che è sta¬ 
to anche l’ultimo film di Ma¬ 
rilyn; l’altro, lei morta, nel 
dramma Dopo la caduta 
(1964). In realtà sembrano en¬ 
trambi elogi funebri. Anche il 
primo, perché postula Tinscln- 
dibilità dell’attrice dalTiira- 
gionevolezza degli istinti, 
e quindi (sia pure con affet¬ 
to e discrezione) la respinge 
alla sua condizione originaria. 
Nel secondo infatti, che non 
ricupera solo la figura di Ma¬ 
rilyn ma si plasma altresì in 
amara accusa autobiografica. 
Miller non nasconde la pe¬ 
na per quell’atteggiamento e 
si rende portavoce di una de¬ 
nuncia che accomuna molti 
responsabili. «In tanti m’ave¬ 
te ammazzata, in tanti! » gri¬ 
da Maggie (Marilyn) prima di 
uccidersi «Certi che non sa¬ 
pevano nemmeno leggere e 
scrivere, ma è uguale.-». 

In seguito Miller ha nega¬ 
to che Maggie rappresentas¬ 
se davvero Marilyn Monroe. 
Non importa. Quel grido può 
venire da più parti delTAme- 
rica inchiodata allo stesso si¬ 
stema cui Marilyn aveva cer¬ 
cato di sottrarsi, n grido del¬ 
la realtà rifiutata. Ecco per¬ 
ché la ragazza del nembutal 
nella sua tomba di marmo 
rosa (1 romantici ed efficien¬ 
ti servizi mortuari della Cà- 
lifomia) tarda tanto ad usci¬ 
re dalla nostra memoria. 

Uno Ranlorì 
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Dicono che le riforme co¬ 
stano. Ala perché non dire 
invece quanto è chiamata a 
pagare la collettività per la 
assenza di una politica di ri¬ 
forme? Prendete l’esempio 
dei trasporti. Autostrade e 
strade intasate, file lunghe 
chilometri, incidenti a cate¬ 
na, città paralizzate da un 
traffico caotico. Così più 
d’uno ha riscoperto il tre¬ 
no, e questa riscoperta si è 
sommata alle preferenze fer¬ 
roviarie del turismo « pove¬ 
ro > internazionale. Conse¬ 
guenza immediata: anche le 
F.S. sono piombate nel caos. 
Stazioni zeppe di gente, tre¬ 
ni insufficienti e costante- 
mente in ritardo, un quinto 
del traffico merci bloccato 
(20 mila carri fermi su 100 
mila), impossibilità di ser¬ 
vire convenientemente i no¬ 
stri produttori di frutta, spe¬ 
cie quelli dell’Emilia-Roma¬ 
gna e della Puglia, che ri¬ 
schiano così di perdere otti¬ 
mi contratti con i mercati 
esteri. 

E’ bastato un aumento del 
4,5 per cento dei passeggeri 
e le ferrovie italiane non 
sanno più che pesci pigliare. 
La confusione nel settore 
trasporti è quindi completa 
e colpisce tutti. Occorre una 
nuova politica dei trasporti. 
E questa nuova politica 
l’hanno giustamente rivendi¬ 
cata prima di tutti gli oltre 
200 mila ferrovieri che ogni 
giorno subiscono diretta- 
mente le conseguenze della 
crisi in cui le F.S. sono 
gettate. 

Alancano impianti e perso¬ 
nale: e anche questa man- 



COPPO — Contestalo 
dalla spinta operaia 


canza, oltre a costringere il 
personale a un superlavoro 
intollerabile, costa alle F.S. 
miliardi a decine. Continua¬ 
re sulla vecchia strada, si¬ 
gnifica andare verso la pa¬ 
ralisi. Questa prospettiva i 
ferrovieri non l’accettano. 
La loro lotta supera dunque 
i confini della categoria, su¬ 
pera le pur sacrosante riven¬ 
dicazioni economiche e nor¬ 
mative, e diventa lotta per 
una riforma indispensabile, 
alla quale sono interessati 
tutti i cittadini. Dopo il 
compatto sciopero nazionale 
del 2-3 agosto, un nuovo scio¬ 
pero è stato proclamato per 
il 23 e il 24 prossimi. La 
parola è ora di nuovo al go¬ 
verno, quello stesso gover¬ 
no che in questi giorni ha 
reso noto un bilancio di pre¬ 
visione che una sola cosa 
certa prevede: quella di non 
fare le riforme e di lascia¬ 
re le cose così come stanno. 

Una lotta, quindi, da ap¬ 
poggiare incondizionatamen¬ 
te. Perché è lotta per crea¬ 
re sviluppo, per migliorare 
situazioni che altrimenti ri¬ 
schiano di marcire. E se con¬ 
tinuerà ad essere forte e 
unita, come 'è stata finora, 
certamente avrà successo. 

La settimana sindacale che 
si chiude ha portato anche 
altri fatti di rilievo. Per tre 
importanti categorie — i 
braccianti, gli edili e i chi¬ 
mici — sono riprese le trat¬ 
tative. Per i telefonici della 
SIP è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo che è at¬ 
tualmente al vaglio delle as¬ 
semblee dei lavoratori. Buo¬ 
na volontà del nuovo mini¬ 
stro del Lavoro? Per carità. 
E’ il movimento, che è sta¬ 
to forte e che si mantiene 
vivo anche in questo scor¬ 
cio ferragostano (la Solvay 
di Rosignano e la Montedi- 
son di Brindisi sono due tra 
i tanti casi indicativi di que¬ 
sta persistente combattività 
delle masse), la ragione pri¬ 
ma di certe « conversioni » 
padronali. 

I chimici per esempio. A 
fianco della loro lotta con¬ 
trattuale ci sono tutti, in 
prima fila i contadini. Soli¬ 
darietà e basta? No, preci- 



BOZZI - Le ferrovie 
non ce la fanno più 

sa consapevolezza che a un 
rilancio della chimica sono 
intere.ssati vari settori del¬ 
la nostra economia, è inte¬ 
ressata innanzitutto l’agri¬ 
coltura affamata di concimi 
e di fertilizzanti a buon prez¬ 
zo. Lo schieramento si allar¬ 
ga dalla città e dalla campa¬ 
gna e scopre sempre nuovi 
motivi per chiedere una po¬ 
litica economica diversa, che 
consenta al Paese di progre¬ 
dire. 

Le richieste dei lavoratori 
affondano le radici in una 
realtà contrassegnata da pe¬ 
santi attacchi ai livelli di oc¬ 
cupazione. da un impressio¬ 
nante aumento degli infor¬ 
tuni e delle malattie profe.s- 
sionali, da un costo della vi¬ 
ta che sale tanto vertigino¬ 
samente (di ben quattro 
punti è scattata la contin¬ 
genza. e la contingenza scat¬ 
ta dono che gli aumenti dei 
prezzi si sono verificati, do¬ 
po che hanno inciso sui bi¬ 
lanci familiari), da ridurre 
ancora il già magro potere 
d’acouisto dei salari e deell 
stipendi Tali richie.ste van¬ 
no onindi accolte nel eonte- 
sto di un discorso economi¬ 
co nuovo, che po“gi sulle ri¬ 
forme le linee di fondo del 
prenrin sviiupno. 

Ala chi ha la canacità di 
imnostare e realizzare un 
ciffafin d'scorcQZ Non certo 
il governo del demeeristia- 
no Andreo^ti e dei lihorale 
Ma1a«odi Per quello, il me¬ 
no che si possa augurarsi è 
che .se ne vada al nifi pre¬ 
sto. Signori, in carrozza* 

r. bo. 


CASERTA: una forte iniziativa unitaria dell’Alleanza 

I CONTADINI MANIFESTANO 
PER GLI AFFITTI AGRARI 

Riaffermata la volontà di lotta per ottenere una nuova legge dopo la recente sentenza 
della Corte Costituzionale - Esposto: « Occorre sviluppare una grande iniziativa di massa » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Oltre mille coltivatori di¬ 
retti delle province di Caser¬ 
ta e Napoli, con folte delega¬ 
zioni delle province di Bene- 
vento e Salerno, capeggiate 
dal rispettivi dirigenti e con 
larga partecipa7.ione di altri 
ceti sociali, hanno dato vita 
ad una forte e combattiva 
manifestazione nella piazza 
municipio di Parete — gros¬ 
so centro agricolo in provin¬ 
cia di Caserta — per riaffer¬ 
mare la loro volontà di lotta 
per ottenere dopo la recente 
sentenza della Ckirte Co.sti- 
tuzionale, ' che ha annullato 
alcuni articoli della legge di 
riforma dell'affitto del fon¬ 
di rustici, una nuova legge 
che intacchi sempre più la 
rendita fondiaria e riconosca 
in modo sempre maggiore 11 
principio della remunerazio¬ 
ne del lavoro contadino. 


Da martedì 


Programma 
di scioperi 
dei piloti 
commerciali 

A partire da martedì 8 ago¬ 
sto i piloti deH’aviazione civi¬ 
le Incomlnceranno ad attuare 
un programma di scioperi or¬ 
ganizzato dai sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alle tre confe¬ 
derazioni (CGIL. CISL e UIL) 
e daU'ANPAC (Associazione na¬ 
zionale piloti aviazione com¬ 
merciale). La decisione è sta¬ 
ta presa dalle organizzazioni 
sindacali in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative tra le «om- 
pagnie di navigazione aerea 
« Alitalia », « Ati » e « Sam » 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro dei piloti 
scaduto il 31 gennaio scorso. 


Fìssati dalle partì il 9 e il 23 agosto 


Nuovi incontri per le vertenze 
dei braccianti e dei chimici 

I lavoratori agricoli decisi a difendere ì contenuti qualificanti del prossimo Patto na¬ 
zionale - I chimici continuano lo sciopero articolato di otto ore settimanali 


In molte regioni 

Iniziative 
nelle campagne 
dopo il voto 
del Senato 


La nuova situazione deter¬ 
minata dal voto del Senato ha 
creato fra i coltivatori italia¬ 
ni viva soddisfazione, in quan¬ 
to vedono finalmente ricono, 
scinte rivendicazioni da lungo 
tempo e unitariamente soste¬ 
nute. Da qui le preoccupazio¬ 
ni e le proteste contro la vo¬ 
lontà espressa dal governo di 
annullare queste conquiste. 

La volontà dei coltivatori si 
esprime nelle iniziative che 
vanno dalle manifestazioni al¬ 
le assemblee, alle delegazioni 
che interessano 1 sindaci, le 
Regioni, e i deputati, con Tin- 
vio di telegrammi al presiden¬ 
te del consiglio e ai gruppi 
parlamentari. 

Notevole è l’impegno nella 
regione pugliese dove si svol¬ 
gono manifestazicni di zona. 
Auto con altoparlanti (cosi co¬ 
me nel Monferrato) girano 
per informare i coltivatori e 
la pubblica opinione e sulle 
piazze vengono apposti grossi 
cartelloni con la scritta < In¬ 
dietro non si toma »; martedì 
sera a Cerignola avrà luogo 
ima manifestazione di zona, 
nella quale parlerà Costante 
Manzoni segretario della giun¬ 
ta dell’Alleanza. 

In Toscana l’Alleanza ha ri¬ 
volto appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni, agli Enti locali e 
alla Regione ed oggi si è svol¬ 
ta una riunione regionale per 
lo sviluppo delle iniziative; 
una riunione in tal senso si 
è svolta anche in Piemonte. In 
Emilia, nel corso di una riu¬ 
nione di tutte le organizzazio¬ 
ni, promossa dalla Regione in 
relazione ella legge sull’affit¬ 
to, si è espressa Tesigenza che 
la Camera approvi le scelte 
del Senato. 

Intanto, nella giornata di 
lunedi, saranno a Roma nume¬ 
rose ^legazioni per chiedere 
al governo ed alla .Camera di 
11 voto del Senato. 


Le Federazioni nazionali dei 
braccianti agricoli aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL. a conclusio¬ 
ne deH'incontro per la ripresa 
della trattativa awenuto con la 
Confagricoltura nelle giornate 
dì giovedì e venerdì scorsi, han¬ 
no riassunto in un comunicato 
congiunto la situazione. 

c Le due giornate di discussio¬ 
ne — premette il comunicato — 
sono state appesantite da una 
questione di principio: se pren¬ 
dere o no a base della fase 
conclusiva del negoziato rac¬ 
cordo del 6 aprile stipulato € dai 
braccianti > con le Organizza¬ 
zioni dei coltivatori diretti. 1 
sindacati hanno confermato la 
piena validità di quell’accordo e 
nello stesso tempo si son detti 
interessati a discuterne i con¬ 
tenuti con la Ckinfagrìcoltura al 
di fuori di questioni procedurali 
che. se poste con rigidità, avreb¬ 
bero imp^ito di entrare nel 
merito dei problemi >. 

Sulla base di questa posizione 
i sindacati dei lavoratori — ag¬ 
giunge il comunicato — « hanno 
chiarito con molta precisione 
Io spazio della loro di.sponibiIità 
per l'eventuale accordo, tenuto 
anche conto della nuova legge 
sulla C^ssa integrazione e della 
opportunità di approfondire al¬ 
tri aspetti. Su questo hanno 
chiesto alla delegazione padro¬ 
nale una risposta complessiva 
tale da permettere ai sindacati 
di valutare resistenza di con¬ 
dizioni positive per la rapida 
conclusione delle trattative». E 
a questo fine i sindacati c han¬ 
no accettato un nuovo defini¬ 
tivo incontro delle delegazioni 
plenarie per mercoledì 9 ago¬ 
sto. preceduto da una riunione 
ristretta che si terrà dopodoma¬ 
ni martedì allo scopo di veri¬ 
ficare nel merito le dizioni del¬ 
le parti I sindacati — conclu¬ 
de il comunicato — andranno 
a questi incontri interessati a 
concludere tl patto nazionale, 
ma fermi nel difendere i con 
tenuti qualificanti se sarà neces¬ 
sario anche con la enntinuazio 
ne della lotta ». . 

Ieri sì è avuto anche il pre¬ 
visto incontro tra la Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori chi 
mici e la controparte industria¬ 
le per il rinnovo del contralto 
dì lavoro del settore chimico 
e collegati. 

La delegazione industriale — 
informa un comunicato della Fe¬ 
derazione unitaria — si è di¬ 
chiarata disponibile ad un esa 
me puntuale di tutta la piatta¬ 
forma presentata dai sindacali 
dei lavoratori senza pregiudizia¬ 
li. La Federazione, assieme al¬ 
la foltissima delegazione pre¬ 
sente. ha valutato l'atteggiamen¬ 
to del padronato e ha ritenuto 
che, nonostante limiti e posi¬ 
zioni non del tutto chiare, si 
presentavano le condizioni per 
ua confronto tu tutti i punti 


rivendicativi per valutare resi¬ 
stenza 0 meno delle condizioni 
di uno sbocco contrattuale. A 
questo riguardo, per verificare 
la fondatezza reale delle dispo¬ 
nibilità generali dichiarate dal 
padronato, la Federazione ha 
proposto una sessione di tratta¬ 
tive per il 23. 24. 23 agosto di¬ 
chiarando che da questa sessio¬ 
ne SI deve uscire con un qua¬ 
dro puntuale delle posizioni del 
padronato su tutte le richieste, 
fra le qùali assume valore qua¬ 
lificante quella relativa all’ac- 
corpamento contrattuale. 

Permangono infatti posizioni 
negative del padronato sul¬ 
l’obiettivo dell'accorpamento. in 
particolare per i settori de¬ 
gli olii e delia detergen- 
za. La Federazione ha sot¬ 
tolineato a questo proposito che 


obiettivo della lotta in corso e 
dei negoziato è il contratto per 
i trecentomila lavoratori inte¬ 
ressati al rinnovo. La data del¬ 
la nuova sessione — conclude 
il comunicato — è stata pro¬ 
posta tenendo conto del suo ca¬ 
rattere determinante e del fat¬ 
to che in caso di esito negativo 
della stessa, dovranno essere i 
trecentomila lavoratori a dare 
una risposta ferma e decisiva 
aH'intero padronato. 

Nel frattempo continua in tut¬ 
te le fabbriche l’azione di scio¬ 
pero di otto ore settimanali 
pracapite articolato a livello 
aziendale. riafTermando il prin¬ 
cipio che la lotta prosegue 
senza alcuna interruzione fino 
alla approvazione da parte del¬ 
le assemblee di fabbrica della 
soluzione contrattuale. 


Respingere i ricatti degli industriali 

Zucchero: la campagna 
saccarifera deve 
iniziare regolarmente 

Una « memoria » del Consorzio 
Nazionale Bieticoltori al governo 


n Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori ha sollecitato, con 
una memoria scritta, l’inter 
vento del ministro delfAgri- 
coltura sulla grave situazione 
venutasi a creare nel settore 
bieticolo-saccanfero. «Non so¬ 
lo la nostra bieticoltura — 
dice la memoria — non è 
riuscita ad avanzare verso un 
livello europeo ma ha perdu¬ 
to terreno su tutti I piani 
al punto che oggi si pone Io 
angoscioso dilemma se vi sia 
o no la possibilità futura di 
ripresa e di espansione di 
un settore produttivo tanto 
importante e decisivo per 
uno sviluppo equilibrato del¬ 
ia nostra agricoltura e delia 
nostra economia». 

Il C^onsorzio ha inoltre sot¬ 
tolineato che «Io svolgimento 
della prossima campagna bie- 
ticola-saccarifera si presenta 
con prospettive preoccupanti 
e addirittura drammatiche se 
si considera che oltre la sti¬ 
pulazione deH’accordo inter- 
profetaionale per 1 bieticoltori 


sono sul tappeto il rinnovo 
del contratto di lavoro per gli 
operai dei settore saccarìfero 
e le richieste avanzate dalla 
organizzazione degli autotra 
sportatori per una diversa 
regolamentazione del traspor¬ 
to bietole». 

II (Consorzio ha chiesto lo 
intervento del governo «per 
impedire — afferma la me¬ 
moria — che si ripeta rodioso 
e anticostituzionale ricatto 
della serrata esigendo invece 
che le fabbriche diano inizio 
alla campagna di trasforma¬ 
zione delle bietole secondo il 
normale processo di matura¬ 
zione del prodotto concordan¬ 
do le date relative con le 
organizzazioni di bieticoltori > 

La memoria conclude soL 
tolineando l'urgenza che il mi¬ 
nistro convochi tutte le parti 
in causa «per verificare la 
possibilità di avere una trat¬ 
tativa seria e positiva circa 
la stipulazione di un accordo 
Interprofessionale per il 
1972». 


La manifestazione, alla qua¬ 
le si sono associati numerosis¬ 
simi contadini della Coldiret¬ 
ti è stata aperta dal compa¬ 
gno Vernile, presidente della 
Alleanza provinciale di Ca¬ 
serta, che ha chiamato alla 
presidenza delia manifestazio¬ 
ne i compagni Esposto, presi¬ 
dente nazionale. Bellocchio, 
segretario regionale, nonché 
1 compagni Correrà, Tufano, 
Borreill, Barba, Meli, Castal¬ 
do in rappre.sentanza delle 
alleanze di Napoli, Salerno e 
Benevento. 

Successivamente ha parla¬ 
to brevemente 11 compagno 
Bellocchio, il quale ha detto 
che la sentenza n. 155 della 
Corte Costituzionale si inqua¬ 
dra nell'attuale clima di de¬ 
stra caratterizzato dall'ina- 
sprimento dell'attacco del pa¬ 
dronato e delle forze politi¬ 
che che lo sostengono, con¬ 
tro il movimento dei lavora¬ 
tori e del contadini in gene¬ 
rale. Padroni ed agrari ten¬ 
tano di far ricadere sulla 
classe operaia e sul lavorato¬ 
ri delle campagne la respon¬ 
sabilità della situazione eco¬ 
nomica, le cui radici sono di 
ordine strutturale e sono 
tutte tese a rovesciare la po¬ 
litica delle riforme per bloc¬ 
care l’azione stessa dei lavo¬ 
ratori e dei contadini. E* com¬ 
pito della nostra organizza¬ 
zione dare coscienza della 
gravità deH’attuale situazio¬ 
ne che spetta in particolare 
modo ai fittavoli della no¬ 
stra regione, che ha il « tri¬ 
ste privilegio » di avere gli 
affitti più cari d’Italia, di met¬ 
tere capo ad azioni unitarie 
di vasto respiro nel segno del¬ 
l'unità della categoria, ban¬ 
dendo settarismi e barriere 
discriminatorie. E* nostro 
compito altresì — ha prosegui¬ 
to l’oratore — fare un salto 
di qualità sulle altre parti 
della legge, che rappresenta¬ 
no la vera sostanza riforma¬ 
trice di essa; migliorie, tra¬ 
sformazioni ed associazioni¬ 
smo. 

Ha chiuso la manifestazio¬ 
ne 11 compagno onorevole 
Esposto, che ha Illustrato le 
posizioni deH’Alleanza conta¬ 
dini e le rivendicazioni del 
coltivatori italiani specie per 
le questioni sollevate dalla 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale sulla legge di riforma 
deH’affltto agrario. I fittavoli 
coltivatori — egli ha detto — 
difenderanno con le più am¬ 
pie ed unitarie lotte di mas¬ 
sa le conquiste di tale fon¬ 
damentale riforma. 

La difesa della riforma del¬ 
l’affitto sta • innanzitutto nel¬ 
la sua piena e generale appli¬ 
cazione. La sentenza della Cor¬ 
te ha riconosciuto — e non 
poteva fare altrimenti — 11 
fondamento costituzionale del 
meccanismo di riferimento 
catastale per la determina¬ 
zione del canone. Ma quando 
la Corte, sia pure nell’argo- 
mentare 1 motivi della senten¬ 
za e con riferimenti quanto 
mai discutibili, vuole afferma¬ 
re che la proprietà assentei¬ 
sta non solo deve essere re¬ 
munerata. ma deve essere 
pagata con parametri che ad¬ 
dirittura pretende di indica¬ 
re, allora si deve dire chiara¬ 
mente che spetta al Parla¬ 
mento e solo al Parlamento 
nella sovrana potestà legisla¬ 
tiva stabilire nel merito gU 
obblighi e 1 vincoli da porre, 
come vuole appunto la Costi¬ 
tuzione. alla proprietà terrie¬ 
ra per garantirne la funzio¬ 
ne sociale e per stabilire èqui 
rapoorti sociali La oroorietà 
terriera è perciò subordinata 
ai diritti del lavoro Noi con¬ 
sideriamo di massima attua¬ 
lità il tema proposto con tan¬ 
ta drammaticità dalla senten¬ 
za della Corte, secondo cui la 
Repubblica nostra è fondata 
sul lavoro e non sulla proprie¬ 
tà terriera. 

L’impegno di attuazione di 
tutta la legge sul fondi ni 
sticl — ha continuato Espo¬ 
sto — deve essere pieno, sla 
per la parte che riguarda l 
diritti di iniziativa per le tra¬ 
sformazioni, sia per la parte 
determinante dairiniziativa 
assoelativa del fttUvoli col¬ 
tivatori. 

Le nuove disposizioni da 
adottare dopo la conquista del¬ 
la proroga dei contratti di af¬ 
fitto airi! di novembre devo¬ 
no accogliere le rivendicMio- 
ni finora Insoddisfatte dei fit¬ 
tavoli per dare davvero un 
contributo effettivo al rinno¬ 
vamento agricolo del Paese, 
specie In relazione agli svi¬ 
luppi della politica comuni¬ 
taria. 

Il presidente dell’Alleanza 
si è Intrattenuto poi sul voto 
del Senato che sanziona la 
parità per 1 lavoratori auto¬ 
nomi per 1 minimi di pen¬ 
sione e l'età pensionabile. Egli 
ha rinnovato l’appello dell’Al¬ 
leanza perchè ogni coltivato¬ 
re ottenga dalla sua organiz¬ 
zazione l’impegno senza equi¬ 
voci a sostenere che anche la 
Camera dei deputati approvi 
questa conquista sancita dagli 
emendamenti approvati da un 
ramo del Parlamento. Dopo 
aver rilevato le responsabili¬ 
tà che stanno di fronte alla 
Coldiretti per la difesa delle 
conquiste votate dal Senato, 
l’on. Esposto ha insistito sul 
fatto che da questi giorni al 
primi di novembre deve svi- 
iupparsl in tutto il Paese una 
nuova grande mobilitazione di 
massa dei fittavoli, dei mez¬ 
zadri, del coloni, dei piccoli 
concedenti e del proprietari 
contadini, che con questo 
schieramento di forze, con le 
intese unitarie delle organiz 
zazipni sociali e contadine pro¬ 
fessionali. e con il rinnovato 
Impegno delle confederazioni 
sindacali, sia possibile vince 
re la difficile battaglia della 
conferma generale della rlfor 
ma deH’afntto agrario, la tra 
sformazione della mezzadria e 
della colonia in affitto, il ml- 

Ì ilioramento del redditi e del- 
e condizimi di lavoro e di 
▼ita dal laToratoxl Italiani. 



Dopo l’ipotesi di accordo 

Telefonici SIP: 

assemblee 
sul contratto 

Una dichiarazione di Saccardi, segretario generale delti 
FIDAT-CGIL • Valore e limiti dell'Intesa con l'Intersind 


Una recente manifestazione di contadini 


Nei giorni scorsi tra ì sin¬ 
dacati e la SIP-lnlersind è 
stata raggiunta una ipotesi di 
accordo per la soluzione della 
lunga vertenza contrattuale 
dei telefonici. Su questa ipo¬ 
tesi di accordo, il segretario 
generale della FIDAT-CGIL, 
compagno Giordano Saccardi, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione; 

Dopo sei mesi di aspre lotte, 
che sono costate ai 56mila te¬ 
lefonici non meno di 120 ore 
di sciopero, la vertenza si av¬ 
via alla sua conclusione. Le 
segreterie nazionali dei tre 
sindacati — PIDAT, SILT, 
UILT — ed l consigli nazionali 
hanno infatti già espresso 
compiutamente il loro parere 
favorevole e nella prossima 
settimana saranno 1 lavorato¬ 
ri, In centinaia di assemblee, 
ad esprimere il giudizio defi¬ 
nitivo. Per valutare attenta¬ 
mente i risultati conseguibili 
in questa rinnovazione di con¬ 
tratto, occorre che la catego¬ 
ria tenga presente una serie 
di elementi, indispensabili al¬ 
la formulazione di un giudi¬ 
zio: 

1 \ la SIP e l’Intersind han- 

* no fatto di tutto per rin¬ 
viare 11 più possibile la solu¬ 
zione della vertenza, ponendo¬ 
si alla testa del mondo Im¬ 
prenditoriale nel respingere 
indietro il movimento riven¬ 
dicativo; 

con il loro atteggiamento 
di sfida alla classe lavo¬ 
ratrice, SIP e Interslnd non 
hanno esitato a far compiere 
una dura lotta al telefonici 
ed a far sopportare notevoli 
disagi a tutta l’utenza; 

o\ stante l'assurdo carattere 
di scontro generale, fin 
dalle prime battute, la verten¬ 
za assumeva un carattere po¬ 
litico ed inevitabilmente fini¬ 
va negli ambienti ministeriali; 


2 ) 


Il nuovo balzo nel costo della vita 

Rincari fino al 20 % 
per gli alimentari 

E' avvenuto per i preui ingrosso deile carni bovine ' Una storia di complicità con gli im¬ 
portatori • La Trutta a prezzi proibitivi • Tessili: si fa sentire il monopolio Montedìson 


Soltanto Ieri l’Istituto di 
statistica ha informato sul¬ 
l’andamento dei prezzi in giu¬ 
gno. dopo che era stato an¬ 
nunciato lo scatto di quattro 
punti di scala mobile, a dimo¬ 
strazione deH’eccezIonale rin¬ 
caro del costo della vita. I 
rincari di giugno indicano un 
eccezionale rincaro nel com¬ 
parto che Interessa di più le 
persone a basso reddito, pen¬ 
sionati e lavoratori coti sti¬ 
pendi inferiori alla media di 
140 mila lire mensili, in quan¬ 
to vi è un balzo del 9.1o/o, 
senza precedenti, nel costo 
deirallmentazione. I bovini da 
macello hanno subito un rin¬ 
caro del 20.3% aìVingrosso; 
gli ortofrutticoli nel loro in¬ 
sieme del 9.5%, 

Per I bovini l’origine spe¬ 
culativa degli aumenti è sfac¬ 
ciatamente chiara. Proprio in 
giugno la (Comunità europea 
aveva deciso di sospendere 11 
dazio di circa 300 lire al chi¬ 
lo sulle Importazioni di car¬ 
ne. Queste importazioni sono 
però controllate da una de¬ 
cina di persone le quali, es¬ 
sendosi spartiti 1 mercati di 
rifornimento e destinazione, 
sono evidentemente in grado 


lo FNSI 
sull'accordo 
per il V 


numero 


della 

delia 


La giunta esecutiva 
Federazione nazionale 
stampa si è riunita a Roma 
con la partecipazione dei pre¬ 
sidenti delle associazioni re¬ 
gionali di stampa e ha preso 
atto della positiva conclusione 
della lunga e difficile vertenza 
per il «settimo numero». La 
giunta e i presidenti han¬ 
no concordemente sottolineato 
con soddisfazione che l’azione 
del giornalisti ha contribuito, 
in maniera decisiva, a tutela¬ 
re il sistema delTinformazione 
dalla pretesa degl: editori di 
decidere unilateralmente In 
una materia che investe fon¬ 
damentali interessi di caratte¬ 
re pubblico. 

« Il ripristino dell’edizione 
del lunedi dei giornali quoti¬ 
diani — è detto in un comu 
nicato della FNSI — ristabili¬ 
sce la continuità nelTinforma- 
zione che ha costituito il prin 
cipale obiettivo della lotta dei 
giornalisti Insieme con la di¬ 
fesa del livelli retributivi e 
occupazionali di tutti gli ad¬ 
detti al settore. E stata altresì 
rilevata con compiacimento la 
profonda maturità sindacale 
dimostrata dalla categoria in 
questa dura vertenza, maturi¬ 
tà indispensabile in vista del¬ 
la prossima scadenza contrat 
tuale ». 

Nel corso della riunione è 
stato anche concordato un 
comportamento unitario delle 
associazioni e del corpi reda¬ 
zionali sui problemi contrat¬ 
tuali che la vertenza ha fatto 
emerier». 


di assorbire come profitti tut¬ 
te le facilitazioni e persino 
di imporre rincari appena si 
manifesti qualche riduzione 
nei rifornimenti. Ripetuti in¬ 
viti al governo per un Inter¬ 
vento pubblico sono rimasti 
senza esito. 

La dipendenza dalle Impor¬ 
tazioni. che facilita il giuoco 
speculativo, è crescente. Nei 
^orni scorsi il consiglio re¬ 
gionale della Basilicata, una 
regione che ha vaste possi¬ 
bilità di sviluppo degl! alle¬ 
vamenti. costatava la riduzio¬ 
ne degli allevamenti fra le 
cause del rincaro del prezzi. 
La Regione Basilicata ha de¬ 
ciso un’azione promozionale 
degli allevamenti. Cosa verrà 
fatto. In concreto, è da vede¬ 
re: anche 11 governo centrale 
ha annunciato venerdì 7 « pro¬ 
getti pilota» di allevamenti 
bovini in altrettante regioni 
meridionali (la Cassa finanzia 
e le Regioni dovrebbero ge¬ 
stire) ma l’aumento dell’of¬ 
ferta di carne e la riduzione 
dei prezzi dipende anche da 
un generale miglioramento 
nelle condizioni dei contadini 
Nei mesi scoisi. Invece, 1 co¬ 
sti del produttore agricolo 
sono stati aggravati. Un mo¬ 
nopolio del rifornimenti dei 
concimi. ImTKBto anche col di¬ 
vieto di importazioni alle 
cooperative, consente aH’in- 
dustria di far oagare prezzi 
suoeriorl del 30%. 

Nel settore degli ortofrutti¬ 
coli hanno inciso le distruzio¬ 


ni di frutta, operate dal go¬ 
verno, ed il rincaro del costo 
dei trasporti. Per le difficoltà 
delle ferrovie, il dirottamento 
su strada degli ortofrutticoli, 
ne fa salire il prezzo talvolta 
del 100%. 

E' da ricordare anche che 
proprio nel giorni scorsi la 
Comunità economica, con la 
mossa di chi «scopre il ca¬ 
vallo». ha denunciato l’indu¬ 
stria saccarifera che è tanto 
brava nel rifiutare un prez¬ 
zo equo ai contadini quanto 
ad imixirre prezzi più alti. La 
<3ee afferma di avere accer¬ 
tato resistenza di im accordo 
monopolistico per lo zucche¬ 
ro che si riflette in aumenti 
di prezzi; tuttavia non ha 
operato alcuna riduzione di 
prezzo e, anzi, ha favorito 
il recente rincaro del prezzo 
dello zucchero sul mercato 
italiano. 

Deve essere rilevato nell’ul¬ 
tima rilevazione ISTAT una 
singolare conferma: il prez¬ 
zo delle fibre tessili è au¬ 
mentato del 10.5%. Il passag¬ 
gio della SNIA sotto il con¬ 
trollo Montedison. -il rifiuto 
del governo di cambiare po¬ 
litica verso questo gruppo, il 
proseguire della crisi tessile 
a forza di licenziamenti e 
concentrazioni produce diret¬ 
tamente l’effetto di rafforza¬ 
re le posizioni monopolLsti- 
che. L’aumento dei prezzi ha, 
ogni giorno di più, il mar¬ 
chio delle scelte politiche del 
governo. 
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■li'OUISTATf PROnOfTI SOMY SOLAMENTE CON GARANZIA ITALIANA 


4 \ l’evolversi in senso nega- 

tivo della situazione po¬ 
litica, particolarmente dopo le 
elezioni del 7 maggio, incorag¬ 
giava la SIP-IntersInd a ricu¬ 
sare una ipotesi formulata dal 
ministro del Lavoro, la quale 
ipotesi risentiva già del oli- 
ma pesante ed era pertanto 
notevolmente carente negli 
aspetti politicamente qualifi¬ 
canti; 

il nuovo ministro del La- 

* voro. Imboccando subito 
la strada involutiva del go¬ 
verno di centro-destra, non 
soltanto non imponeva alla 
SlP-Interslnd di accettare la 
ipotesi, ma operava In modo 
da sottrarre la vertenza al 
proprio diretto controllo. 

L’intesa di accordo nasce 
quindi In questo quadro gene¬ 
rale e si può affermare che, 
pure con alcuni cambiamenti, 
parte migliorativi, altri di se¬ 
gno contrario, essa si inquadra 
nella cornice globale della ipo¬ 
tesi stessa. 

11 giudizio da esprimere non 
si riferisce evidentemente sol¬ 
tanto al risultati contrattuali 
di per sé abbastanza soddisfa¬ 
centi: assunzione di 1.500 lavo¬ 
ratori degli appalti; riduzione 
da 12 classi a 10 livelli; auto¬ 
matismo fino alla specializza¬ 
zione per tutti gli operai; au¬ 
menti eguali per tutti nel pri¬ 
mo anno e percentuali nel se¬ 
condo, ecc., ma, piuttosto. In 
primo luogo a tutti gli altri 
aspetti di carattere politico e 
piu precisamente: — il con¬ 
tratto si rinnova grazie ad 
una lotta mai prima combat¬ 
tuta dai telefonici lotta che ha 
visto impegnati e saldamente 
uniti impiegati, operai, telefo- 
niste, e che ha costretto la 
SIP-Intersind a rivedere 1 pro¬ 
pri propositi; — i risultati 
non mortificano nessuna del¬ 
le altre categorie che si ap¬ 
prestano ai rinnovi, anzi, la 
tenuta dei telefonici è un du¬ 
ro colpo alla massiccia con¬ 
troffensiva padronale e di de¬ 
stra: — cinque mesi di lotta 
articolata ed autogestita han¬ 
no prodotto nella categoria 
una crescita politico-sindacale 
di proporzioni notevoli, cre¬ 
scita che faciliterà senza dub¬ 
bio una più vigile attenzione 
della gestione del risultati 
contrattuali e permetterà alla 
categoria di rispondere con 
più prontezza alle future lotte 
generali che il movimento 
andrà a realizzare per la so¬ 
luzione dei molteplici proble¬ 
mi di riforma esistenti nel 
paese; — durante la lunga 
agitazione. la lotta si è svolta 
sempre ponendo la massima 
attenzione a ridurre al mini¬ 
mo i disagi della collettività e 
la denuncia decisa e documen¬ 
tata dei tentativi di aumenta¬ 
re notevolmOTite le tariffe ha 
permesso ai cittadini, agli En¬ 
ti locali, ai partiti democra¬ 
tici. di assumere prese di po¬ 
sizione perché ciò non avve¬ 
nisse. 

I pericoli di tentativo di au¬ 
mento delle tariffe non sono 
ancora scomparsi, ma i tele¬ 
fonici saranno in testa nella 
battaglia contro tali tentativi 
e comunque nessuno potrà ad¬ 
dossare la connessione di ta¬ 
le politica, con la circostanza 
del rinnovo del contratto. ■ 

Concludendo, quindi, io ri¬ 
tengo che se 1 lavoratori com¬ 
piranno una analisi attenta 
della situazione, la conclusio¬ 
ne di questo contratto non 
avrà certamente segni trionfa¬ 
listici. ma non potrà neppure 
considerarsi un fatto burocra¬ 
tico. avulso dalle battaglie du¬ 
re e difficili che il movimento 
sta oggi combattendo. 


FIOM-FIM-UILM: 

« Positivo 
Raccordo SIP » 

L'ipotesi di accordo per 11 
rinnovo del contratto d«i la¬ 
voratori della Sip è stata giu¬ 
dicata positiva « nella sua glo¬ 
balità » dal coordinamento na¬ 
zionale Fìom, Firn e Uìlm de¬ 
gli appalti telefonici. In un co¬ 
municato il coordinamento 
nazionale afferma che l’ipote¬ 
si di accordo è da ritenersi 
« corrispondente alle attese 
dei lavoratori telefonici, te¬ 
nendo conto della situazione 
politica in cui e maturata la 
intesa ». 

Per quanto nguarda 11 prò- 
blenia degli appalti, Fìom, Firn 
e Uilm rilevano che «l’impe¬ 
gno della Sip di assumere nel 
triennio prossimo 1.500 lavo¬ 
ratori provenienti dalle ditte 
appaltatrici, pur corrisponden¬ 
do soltanto in minima parte 
aH’obiettivo della eliminazio¬ 
ne degli appalti, va conside¬ 
rato come im riconoscimen¬ 
to della giustezza della lotta 
che vede impegnati da un an¬ 
no i lavoratori interessati. La 
Sip — prosegue il comunicato 
— non può considerare chiu¬ 
sa la questione degli appalti 
con tale impegno e i lavora¬ 
tori, sulla base delle decisio¬ 
ni già assunte, continueran¬ 
no nella lotta». 

n coordinamento naziona¬ 
le tornerà a riunirsi entro 11 
10 settembre per assumere ul¬ 
teriori iniziative. 
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Una lotta senza quartiere fra le grandi industrie si inserisce nello scandalo delle acque minerali 


500 miliardi 

t 

all’anno dalle 
acque minerali 


Metà delle fonti controllate da poche so> 
cietà - 290 piccole aziende sono minacciate 

Il nome di un santo sull'etichelta, l'assicurazione che la 
bevevano anche gli Etruschi e i Romani, l'esaltazione « scien¬ 
tifica » della sua purezza, della sua leggerezza e delle sue 
proprietà terapcuticlie: di solito bastano questi tre elemeni/ 
per « creare » un'acqua minerale. Medicinale, diuretica, dige¬ 
stiva, « vi mantiene i riflessi pronti », e — soprattutto — 
« vi fa sentire giovani »: 


ognuno può sperare di tro¬ 
vare la panacea ai suoi ma¬ 
lanni nella bottiglia verdina 
che si compra dal vinaio o 
al supermercato. Qualcuna for¬ 
se, delie trecento e più marche 
che circolano in Italia ha 
qualctma di queste caratteri¬ 
stiche e in realtà produce 
effetti salutari, ma la stragran¬ 
de maggioranza si risolve in 
qualcosa che assomiglia molto 
all'« elisir d'amore » venduto 
da Dulcamara. 

L’inchiesta in corso a Ro¬ 
ma e nella quale sono già 
incappate ben cinque ditte 
produttrici di acque minerali 
ha messo il dito su una pia¬ 
ga nella quale da tempo le 
autorità avrebbero dovuto af¬ 
fondare il bisturi per garan¬ 
tire la salute del consumato¬ 
re e per eliminare dal merca¬ 
to prodotti imbottigliati che 
hanno, più o meno, le stesse 
caratteristiche dell’acqua da 
rubinetto. Il fatto è (e c'era 
da dubitare?) che dietro que 
sta industria, in apparenza mo¬ 
desta (non parliamo delle sta¬ 
zioni climatiche e delle cure 
che vi si possono fare, per- 


possa giovare sapere che iasio¬ 
ne del NAS ha portato alla 
denuncia di un certo numero 
di aziende alimentari: non 
certo al consumatore». Una 
ben strana tesi, questa, di no¬ 
tizie che non gioverebbero al 
consumatore che, guarda caso, 
ha trovato l'altro ieri anche 
l’avallo del ministero della 
Sanità. In un comunicato, 
quest’ultimo, ha precisato che 
gli accertamenti riguardanti le 
acque minerali « non debbono 
costituire motivo d’allarme 
dell’opinione pubblica » 

La verità è che gli indu¬ 
striali temono che venga in¬ 
taccata la loro fetta di gua¬ 
dagni che, come abbiamo visto, 
è cospicua. Senza considerare 
le centinaia di miliardi che 
fruttano i derivati dell’acqua 
minerale cioè gli analcolici. 
Nel 1971 gli italiani hanno 
speso 637 miliardi di lire per 
bevande analcooliche: se a 
questa cifra si sottraggono 1 
110 miliardi guadagnati con 
l’acqua avremo un fatturato di 
oltre .SOO miliardi. NeU’uItimo 
anno c’è stato un incremento 
del guadagno, per le imprese. 


re e fresche acque italianis¬ 
sime. 


I conti 
in tasca 


Facciamoli dunque i conti in 
tasca a queste società che 
sfruttano le sorgenti miracolo¬ 
se. Ogni anno in Italia si 
vendono un miliardo e 100 mi¬ 
lioni di litri di acqua minera¬ 
le. Al dettaglio, cioè nei ne¬ 
gozi, il prezzo di quest’acqua 
varia da un minimo di 45- 
50 lire ad un massimo di 230- 
300. Questi ultimi prezzi sono 
delle « purissime e leggerissi¬ 
me », quelle che si vendono m 
farmacia e vengono prescrit¬ 
te dai medici a bambini e ma¬ 
lati. Facendo una media, si 
può dire che il prezzo di tm 
litro di minerale costa sulle 
90-100 lire. Cento lire moltipli¬ 
cato un miliardo e 100 fanno 
110 miliardi. La cifra non pote¬ 
va che sascitare gli appetiti 
di grandi imprese straniere co¬ 
me la Perrier. francese, che 
ha rilevato qualche tempo fa 
la più nota, forse, delle sor¬ 
genti italiane. la S. Pellegrino. 

Centodieci miliardi al det¬ 
taglio cosa significano alla 
produzione? Non è un segre¬ 
to per nessuno che il costo 
alla produzione è molto spes¬ 
so di solo un millesimo del 
prezzo di vendita: cioè in pra¬ 
tica un prezzo insignificante. 

Lo sfruttamento delle sor¬ 
genti, che per legge apparten¬ 
gono allo Stato che le dà in 
concessione, costa pochissimo 
anche e soprattutto perché il 
personale impiegato è scarso 
e le apparecchiature sono an¬ 
tiquate. Allora cosa fa salire 
il prezzo di venditài? La rispo¬ 
sta è facile: la sp^ulazione. 
Perché in pratica chi mena la 
danza del prezzi sono dieci, 
dodici ditte, le più grosse che 
operano su tutto il territorio 
nazionale, mentre le altre 290 
che haimo una diffusione limi¬ 
tata, per lo più locale o al 
massimo regionale, si ac¬ 
codano. 

Queste grosse imprese giu¬ 
stificano il prezzo salatissimo 
sostenCTido che il trasporto del¬ 
le bottiglie incide in misura 
esorbitante: i viaggi a bor¬ 
do dei grossi camion — dicono 
— si risolvono spesso in gros¬ 
se perdite. 

Le bottiglie sono troppo vo. 
luminose per il loro prezzo. 
Quello però che le grosse dit¬ 
te non dicono è che negli ul¬ 
timi anni il prezzo di tm litro 
di acqua minerale è aumenta¬ 
to di ben 4 volte. Un aumento 
andato di pari passo con il 
diffondersi deH’abitudine a 
bere, in ogni occasione, be¬ 
vande analcooliche e a consu¬ 
mare minerale anche a tavola. 
Og^ in Europa per consumo 
pro-capite siamo secondi solo 
alla Francia. Ogni italiano in 


ché queste si che sono care) i di oltre 40 miliardi, 
c’è un giro vorticoso di mi- \ Ig prospiettive sono rosee, 
liardi e grossi gmppi indù- | jj industriali, si 

striali internazionali si sparti- ; . . „ . c, Iv,- 

scono la bella fonte dalle chia- > intende. SI calcola infatti che 

1 consumi in questo settore 
nei prossimi 5 anni dovrebbe¬ 
ro raddoppiare, ma ciò non 
costituirà una spinta all'in¬ 
cremento deH'occupazione. La 
Confindustria. in un volume 
sulle prospettive delle impre¬ 
se delle acque minerali ha 
scritto che gli attuali 12.000 
occupati aumenteranno di po¬ 
che centinaia e che gli inve¬ 
stimenti entro il 1974 passe¬ 
ranno da 3 miliardi e 200 mi¬ 
lioni a 3 miliardi e 700 mi¬ 
lioni. 

Queste cifre in buona so¬ 
stanza significano che aumen¬ 
teranno solo 1 guadagni per 
gli industriali e che si in¬ 
tende aumentare notevolmen¬ 
te la produzione, sia pure 
con investimenti di scarso ri¬ 
lievo. 

Di fronte a questo quadro 
diventa chiarissima la natura 
delle manovre portate avanti 
in questi giorni dalle grasse in¬ 
dustrie del settore: è questo 
il momento per far fuori dal¬ 
la piazza alcune ditte che lo¬ 
calmente danno fastidio. Per¬ 
ché se é ’-ero che il 50 per 
cento del mercato è in mano 
a dieci imprese e il rimanente 
50 per cento è diviso tra 290 
piccole aziende, tuttavia ha la 
sua importanza, ad esempio, 
accaparrarsi una s-orgente da 
sfruttare non tanto per la pro¬ 
duzione di bottiglie di acque 
minerali quanto per la con¬ 
fezione di prodotti analcoolicl. 


La trufiPa 
degli analcolici 

Queste piccole aziende che 
sfruttano le acque « fuori por¬ 
ta », le acque che sono « cat¬ 
turate» in sorgenti alle peri¬ 
feria della città, potrebbero 
essere messe in crisi dai bloc¬ 
co delle vendite provocato 
dalla giusta iniziativa del me¬ 
dico provinciale e della magi¬ 
stratura tendente ad accerta¬ 
re la a potabilità » del pro¬ 
dotto e la conformità del con¬ 
tenuto a quanto dichiarato 
sulle bottiglie. Si tengono quin¬ 
di già pronte a far la parte di 
Crasso, le grandi imprese che 
oggi sono costrette a servirsi 
addirittura delle autocisterne 
per portare l’acqua delle loro 
fonti a stabilimenti d’imbotti¬ 
gliamento sparsi per la peni¬ 
sola. Per queste ditte sareb¬ 
be un colpo di fortuna poter 
rilevare fonti locali. Quando 
andate al bar e ordinate que¬ 
sto o quel bitter, questo o 
queiranalcolico leggete l'eti¬ 
chetta: troverete sotto il no¬ 
me famoso e di richiamo la 
dicitura in piccolo carattere 


media ogni anno beve (e In j « imbottigliato nello stabili- 
questo calcolo c’è anche la 
minerale con la quale al bar 
facciamo allungare l’aperitivo i 
25 litri di acqua cosiddetta 
« batteriologicamente pura » 


La Confindustria 
piange miseria 

Il totale l’abbiamo detto è di 
oltre un miliardo di litri In 
Francia invece siamo già a 
2 miliardi e BOO milioni di 
litri annui. Questa profonda 
differenza periodcam''Tite 
muove al pianto la Conf ndu- 
stria che qualche tempr- fa, 
quando apparvero le prime na 
tizie sulle acque « inquinate ■ 
emuse un comunicato nel quale 
si affermava: * Vino preoccu 
pozione ha destato la pubbli 
cazione dt notizie retalire alla 
avvenuto denuncia nll'auinri 
tà giudiziaria di diverse azien¬ 
de produttrici di bevande onal- 
coliche, succhi di trutta e 
' acqua minerale pei inosser¬ 
vanza alle disposizHini di leg¬ 
ge in materia di produzione 
e commercio di sostanze ali- 
• mentan e bevande L'affretta¬ 
ta divulqaz'one di tali notizie 
desta vive e fondate perplcs- 
tttà. Non SI vede infatti a chi 


mento di. « e il nome di una 
città di solito distante parec¬ 
chie centinaia di chilometri 
dalla fonte 

Gl sembra superfluo dire, 
ma non possiamo esimerci dal 
farlo visto che i’autorità in 
questa direzione non si muove, 
che sono necessari controlli 
anche in questa direzione. 

Non ci si può fermare da¬ 
vanti al nome famoso e non 
serve il pretesto che non pos¬ 
sono essere fatti controlli al¬ 
la fonte perché fuori della 
competenza di questo o di 
quel medico provinciale di 
questo o di quel Pretore. In¬ 
tanto SI accerti cosa in real¬ 
fa c’è dentro la bottiglia del¬ 
la marca X o Y e se ne vieti, 
al caso, la vendita Poi sarà 
l’autorità competente per ter¬ 
ritorio a decidere la chiusura 
o meno della fonte stessa. 

E una buona volta si metta 
un po’ d’ordine, a favore del 
consumatore, in un settore 
dove l’improvvisazione e la 
speculazione fanno da pa¬ 
drone. • 

Paolo Gambosda 


* < ‘ ♦ 

Chiusa a Roma una fabbrica di gelati 


ì detenuti 

Polemica Pretura-Provincia per r«Appia»^ •" 


Intimato alla « Toseroni » di non usare l'ac¬ 
qua di un pozzo — « Troppa fretta » nella 
indagine sulle minerali inquinate 


La « Toseroni ». la nota fab¬ 
brica romana di gelati è sta¬ 
ta chiusa. La notizia che cir¬ 
colava già da alcuni giorni è 
divenuta ufficiale da ieri, da 
quando cioè il sindaco Darida 
ha accolto le richieste deU’ns- 
sessore all’igiene e ha fir¬ 
mato l’ordinanza. 

Secondo un comunicato di¬ 
ramato dalla società colpita 
dal provvedimento la chiusu¬ 
ra è solo momentanea « per 
dare modo» alla Toseroni di 

eliminare gli inconvenienti 
riscontrati neH’ultima ispe¬ 
zione ». 

L’ordine di sospensione del 
l’attività è stato comunicato 
ieri alle 19 al direttore del 
personale della società « Tose¬ 
roni », Giulio Grasso, per cui 
il provvedimento diventerà 
operante a partire da domani. 
L’ordinanza non ha un carat¬ 
tere penale: è una semplice 
sospensione — come dice la 
azienda — dell’attività dello 
stabilimento finché non siano 
rimosse le cause che hanno 
provocato 11 provvedimento. 

Queste secondo il Comune 
sono da ricercare in gravi ca¬ 
renze Igieniche rilevate dal¬ 
l’ufficiale sanitario per quanto 
riguarda sia le strutture stes¬ 
se dell’azienda che l’acqua 
usata nella fabbricazione dei 
gelati. A questo proposito la 
ordinanza comunale nota che 
la « Toseroni » si serve di 
acqua di pozzo non autoriz¬ 
zata, inoltre le materie pri¬ 
me non sono adeguatamente 


protette e l locali dello sta¬ 
bilimento sono in cattivo sta¬ 
to di manutenzione. 

Una prima serie di risul¬ 
tati delle analisi del cam¬ 
pioni rilevati dagli stabili¬ 
menti « Appia » sono intanto 
pervenuti alla pretura di Ro¬ 
ma. A questo proposito il pre¬ 
tore Amendola ha diramato 
un comunicato, letto ripetu¬ 
tamente nei giornali radio di 
ieri, nel quale si precisa che 
a giudizio della pretura inda¬ 
gini complesse e delicate co¬ 
me quelle riguardanti la pu¬ 
rezza delle acque minerali 
obbligano, per evitare « erro¬ 
ri anche grossolani » alla mas¬ 
sima cautela. Un accertamen¬ 
to serio sulla purezza delle 
acque richiede un periodo non 
inferiore a 4 mesi. 

La precisazione ufficiosa 
della pretura è stata eviden¬ 
temente diramata in chiara 
polemica con l’operato del 
medico provinciale di Roma e 
con le notizie fatte trapelare 
alla Provincia suWiiiquinaincn- 
to riscontrato nelle bottiglie 
dell’Appia. 

Infine, secondo quanto si 
apprende negli stessi ambien¬ 
ti della pretura, i risultati 
delle analisi hanno perme.sso 
di accertare che l’acqua natu¬ 
rale « Appia » non è inqui¬ 
nata. La immissione di sostan¬ 
ze « impure ». se c’è stata, 
questa dovrebbe essere avve¬ 
nuta nella fase deH’imbotti- 
gliamento. 


Riveliamo come l'assessore ha diramato il comunicato « bomba » 

così È NATA LA NOTIZIA 

Storia di una inesistente formula chimica — Le perplessità di Bisegni 


Scaricabarile nella vicenda delle acquo 
minerali « impure ». Le autorità sani¬ 
tarie della Provincia di Roma e l’asses- 
sore provinciale alla Sanità Bisegni par 
liti a tutto gas contro i prodotti « in¬ 
quinati » della società Appia, stanno 
facendo ora una rapida conversione a 

U ». Sia Bisegni che il medico prò 
viiiciale intendono dimostrare, con il loro 
atteggiamento, di non avere alcuna re¬ 
sponsabilità per le notizie fornite alla 
stampa sulle acque minerali « impure » 
della società romana. E* stato in seguito 
a questo tentativo di scaricare su altri 
la re.spunsabilìtà die il pretore Amen 
dola ila disposto il sequestro di un comu¬ 
nicato fornito ai giornalisti la sera del 
2 agosto scorso nell’aula consiliare della 
Provincia, comunicato die Ila fatto il 
giro di tutti i giornali e die hi provo 
calo li clamore di questi giorni sulle 
acque minerali. 

Por riportare la verità sulla strada 
giusta, siamo in grado di rivelare come 
si svolsero e.satlamcnlc i fatti la sera 
del 2 ago.sto ncll’niila di Palazzo Valcn 
tini. Mentre si attendeva che la seduta 
del consiglio provinciale avesse inizio, 
al tavolo della stampa si avvicinò i’as 
sessore Bisegni. In que! momento erano 
presenti solo due giornalisti: il sotto 
scritto e il collega del « Messaggero ». 


Giorgio Narducci. Bisegni comunicò che 
lo stabilimento ddI’Appia era stato chiuso 
perdiè il Laliorntorio provinciale di igiene 
e profilassi aveva rilevato pericolosi in- 
(piinamenti nelle acque minerali imbotti¬ 
gliate. « Assessore, la notìzia è grossa e 
anche delicata. Potrebbe farci avere un 
comunicato stampa o una sua dichia¬ 
razione? ». fu la nostra risposta. « Va 
bone ». disse Bi.segni dopo un attimo di 
riflessione. 

L’assessore tornò al tavolo dei giorna 
listi dopo una quindicina di minuti. Ave 
va un comunicato scritto a mano, con 
la « biro », presumibiimcntc steso dallo 
stesso assessore, .su carta intestata della 
Provincia. Lessi il testo del documento 
e rimasi perplesso su una incomprcnsi 
bile formula chimica. « N.A. » che seguiva 
le parole « elevata carica batterica ». Feci 
osservare che « N A. » non voleva diro 
niente. « Forse si riferirà alle tracce rii 
ammoniaca contenute nell’acqua mine 
rale », rispose Bisegni. Osservai che in 
questo caso la formula chimica avrebbe 
dovuto essere diversa. L’assessore rimase 
un po’ smarrito e ci propose (in quei 
momento era sopraggiunto anche il col 
lega del « Popolo ». Bartolonì) di inter¬ 
pellare un modico, il consigliere repub 
blicano De Dominicis. Egli confermò che 
« N.A. » non voleva dire niente. Bisegni 


convenne allora sull'opportunità di to¬ 
gliere dal comunicato la mi.stcnosa c 
iiicomprcnsibilc formula. Fu il collega 
Bartolonì a depennare « N.A. » dal testo 
fornito alla stampa da Bisegni. 

Da quel momento il comunicato co 
mincìò ad essere trasmesso ai giornali 
e alle agenzie di stampa. L’operazione 
acque minerali « impure » aveva preso il 
via. con il clamore che tutti conosciamo. 

Dopo un’ora ci giunse la notizia che lo 
stabilimento Appia continuava a lavorare 
regolarmente e a prendere le prenota 
zioni. Un collega aveva infatti cliiamato 
gli uffici della società c, spacciandosi 
per il proprietario di un bar. aveva chiesto 
la fornitura di alcune centinaia di bot¬ 
tiglie. « Ci lasci Tindirizzo — fu la ri¬ 
sposta di un impiegato — e passeremo 
domani mattina a prendere l’ordina¬ 
zione ». La notizia ci lasciò dubbiosi a 
alcuni colleghi tornarono da Bisegni. 
« Stato tranquilli — disse — la notizia 
è ufficiale ». L’assessore mostrò allora 
la copia del fonogramma inviato dal 
medico provinciale alla società Appia per 
intimargli la sospensione cautelativa « del¬ 
la produzione dell’imbottigliamento del¬ 
l’acqua minerale ». 

t. C. 


Scoppia la protesta 
nella sala TV 


Asserragliati 
per una notte 


L’AQUILA. 5 

Uno spettacolo televisivo è 
stata l’esca della rivolta scop' 
piata nel carcere di Badia, In 
provincia di Sulmona. 

Sessantadue detenuti. Ieri 
sera, si erano raccolti in una 
grande camerata, sorvegliata 
dagli agenti di custodia, peo* 
assistere allo spiettacolo tele¬ 
visivo. Ad un certo momento 
la forte tensione, che da gior¬ 
ni serpeggiava fra 1 detenuti 
a causa delle condizioni di 
vita nel carcere, è esplosa 
prendendo pretesto da una 
accesa discussione sorta per¬ 
chè alcuni volevano assistere 
allo spettacolo del canale na¬ 
zionale e altri a quello del 
secondo canale. Quando la 
direzione del carcere, per ri¬ 
stabilire la calma, ha deciso 
di spegnere il televisore, la 
rabbia dei detenuti si è tra¬ 
sformata in violenta prote¬ 
sta: sono stati divelti gli In¬ 
fìssi, da alcune brande sono 
state ricavate sbarre di fer¬ 
ro, alcuni detenuti hanno co¬ 
struito degli sbarramenti as- 
serragliadosi in un’ala del¬ 
l’edificio. 

Subito intervenivano il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Sulmona e il direttore del 
carcere, ma ogni tentativo di 
sedare la rivolta è risultato 
inutile. Giungevano allora 
all’ Aquila un centinaio dì 
carabinieri e dì agenti dì 
polizia che usavano i lacri¬ 
mogeni. Ma soltanto dopo al¬ 
cune ore di lotta i poliziotti 
riuscivano a far rientrare i 
rivoltosi nelle loro celle. 

Nei violenti scontri, per 
fortuna, non si sono avuti fe- 
I riti, né tra gli agenti e cara¬ 
binieri, né tra i carcerati. 
Ventinove detenuti sono stati 
ristretti in celle di isolamento 
per essere trasferiti, successi¬ 
vamente, in altri penitenziari. 


Perchè sì trascura l'equipe chiave per la documentazione storica e artistica 


Non ha neanche una sede 



chi fotografa la cultura 


Le Stanze dei Gabinetto fotografico nazionale zeppe di apparecchiature’e materiaie d’archivio • Pre¬ 
ziosi strumenti di ricerca che rischiano di deteriorarsi o perdersi - Come iavorare ali’ormai famoso 
e mai reaiizzato catalogo del patrimonio artistico italiano • indispensabile una più idonea collocazione 



A sinistra: i pacchi di negativi fotografici ammucchiati in terra, sui tavoli; negli uffici non c'è più spazio neppure per camminare. A destra: la sala di posa del gabinetto fotografico nazio¬ 
nale. i preziosi e delicati strumenti sono accatastali l'uno sull'altro con grave pericolo per la loro stessa integriti. 


Le previsioni delPUfficio del catalogo 

Fra sei secoli e mezzo 
capolavori inventariati 


Ronciglione: il castello dei Della Rovere è diventato 
proprietà di una società immobiliare: è stata questa 
ultima a scavare i pavimenti e vendere i mattoni! 


Per catalogare tutte le opere d’arte esistenti in Italia e valutate 
intorno agli RO milioni di « pezzi * ci vorranno almeno sei secoli. 
66 anni c 8 mesi; nel 2.600, quindi, se tutto va bene, avremo il 
sospirato (si può ben dire!) catalogo nazionale delle opere d’arte. 
Il’ calcolo è stato fatto dall’ufficio centrale del catalogo (diretto 
dal professor G. Ferrari) incaricato appunto di elaborare le schede 
di ogni singolo pezzo; per ora si procede al ritmo di 120 mila 
schede all'anno. 

■Anche in questo caso, come negli altri, la causa ò l'assenza 
di personale, di organici programmi e interventi seri; è da tener 
presente che parlare di M milioni di reperti è soltanto frutto di 
un calcolo approssimativo dei pezzi c principali ». Le schede, che 
contengono clementi essenziali dcil’opcra d'arte alla quale si 
riferiscono, compreso il luogo dove sono custodite, vengono poi 
microfilmate c archiviate, ma dicono i ’-esponsabili dell’ufficio « per 
ora .sono accatastale alla rinfusa e non sappiamo quando si potrà 
cominciare a utilizzarle per la consultazione ». 

Nuovi particolari si .sono appresi intanto sulla stupefacente vi¬ 
cenda del castello dei Della Rovere, a Ronciglione dal quale sono 
.stati asportali i mattoni che costituivano il pavimento della piu 
bella saia. I mattoni non sarebbero stati rubati ma « venduti > da 
una società immobiliare diventata proprietaria del castello, società 
preoccupata, evidentemente, più dei suoi profitti aziendali che dei 
valore storico c culturale del maniero. E se il furto era cosa scan¬ 
dalosa questo tipo di vendita costituisce fatto che indigna ancora 
maggiormente: il nostro patrimonio artistico consegnato alle società 
immobiliari! 


Francesco Paolo Michetti. 
oltre ad essere un pittore del¬ 
la scuola verista, era anche 
un ottimo fotografo. Le sue 
lastre, quasi 10.000, sono una 
preziosa testimonianza della 
vita e del costume nelle cam¬ 
pagne abruzzesi, dove visse 
per molti anni. Orbene, tutta 
la sua produzione fotografica, 
un eccezionale documento 
storico del periodo a cavallo 
tra rsoo e il '900. glacé acca¬ 
tastata nella sede romana de) 
Gabinetto fotografico Nazio¬ 
nale in via Miranda, vicino al¬ 
la Basilica di Massenzio, do¬ 
ve il direttore C^rio Bertel¬ 
li è ora alia affaiuiata ricer¬ 
ca di un luogo per sistemar¬ 
la decentemente. 

Ma nel magazzini di via Mi¬ 
randa (non si possono certo 
definire uffici dato il deplo¬ 
revole stato in cui si trova¬ 
no) c'è un vero e proprio te¬ 
soro fotografico; del quale mi¬ 
lioni di persone ignorano la 
esistenza, perdendo l’occasio¬ 
ne non tanto di curiosare tra 
le foto dei nostri nonni, quan¬ 
to di conoscere le possibilità 
artistiche e di studio che of¬ 
fre e offriva già ^li albori 
del secolo l'obiettivo fotografi¬ 
co; dalle collezioni di D'An¬ 
nunzio a quelle di Bombelli, 
un antiquario lombardo che 
catalogò e fotografò tutto lo 
antiquariato esistente tra le 
due guerre a Milano e din¬ 
torni. alle migliaia di foto del¬ 
le opere d'arte italiane, sezio¬ 
nate in ogni particolare in 
modo da offrire al visitatore 
e aH’esperto uno strumento 
di studio e di ricerca, e in 
particolare la possibilità di 
catalogare tutte le opere di 
arte esistenti. 

Fondato nel 1892, li Gabi¬ 
netto fotografico nazionale ha 
vivacchiato per tutti questi an¬ 
ni tra gravi difficoltà; fino a 
sei anni fa nel suoi locali 
c’erano 70.000 negativi, che ao- 


no ora saliti a 230 mila, c ma 
arriveremo entro Vanno ven¬ 
turo a 450.000 negativi — di¬ 
ce il direttore — con i pros¬ 
simi acquisti che ho in men¬ 
te di fare e con la produzio¬ 
ne di 10.000 foto Vanno che 
facciamo noi stessi. Avremo 
così la più grande e qualifi¬ 
cata collezione fotografica ita¬ 
liana, competitiva anche sul 
pioìio intemazionale ■». 

Averla è un conto, sfruttar¬ 
la è un altro. Dipendente dal 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione, il quale, in tutt’altre 
faccende affaccendato (a re- 
introdurre il latino obbliga¬ 
torio ad esemplo) non si cu¬ 
ra certo di potenziare attivi¬ 
tà culturali e artistiche, il ga¬ 
binetto fotografico è già tan¬ 
to se riesce a sopravvivere e 
deve la sua attività quasi esclu¬ 
sivamente aU’interesse e alla 
passione che anima i suoi 
organizzatori. La funzione 
principale dovrebbe essere 
quella di preparare il materia¬ 
le fotografico per il catalo¬ 
go generale delle opere d’ar¬ 
te italiane. la cui assenza è 
un vero e proprio scandalo 
nazionale e intemazionale. 
Per avere qualche notizia sul¬ 
le opere d’arte esistenti In 
Italia Infatti bisogna affidar¬ 
si agli itinerari del «Touring 
club » o alia « guida » locale 
che tl porta alla scoperta dei 
tesori artìstici. 

Mille lire 

Basta pensare ad esempio 
che 11 museo degli Uffizi a 
F’ircnze non possiede un ca 
talogo, e che nelle stesse, as^ 
surdc condizioni sono il mu 
seo etrusco di Tarquinia e la 
galleria nazionale di Roma, 
per cui è impossibile sapere 
quali e quante opere vi siano 
custodite. Sparuti esemplari 
di questa rara merce, che è 
11 catalogo delle opere, sono 


soltanto frutto della p^enza 
di qualche direttore di galle¬ 
ria che, tra incredibili diffi¬ 
coltà, è riuscito a redigerli. 

Per ora l’attività maggiore 
del gabinetto fotografico si 
svolge con l’estero. Da tutto 
il mondo studiosi, enti cultu¬ 
rali. case editrici, gallerie si 
rivolgono a via Miranda {wr 
arricchire le proprie collezio¬ 
ni o avere consulenze e ri¬ 
produzioni fotografiche che 
tra l’altro costano pochissi¬ 
mo (da un minimo di 4(X) a 
un massimo di mille lire). 

Ma in Italia, quasi nulla: 
è troppo scomoda per i no¬ 
stri governanti l’attività di un 
istituto che preme per una 
rivalutazione del patrimonio 
artistico, e sta il a dimostra¬ 
re che ciò che manca non so¬ 
no tanto i soldi ma la volon¬ 
tà di fare della cultura un 
bene sociale, che come tale 
va custodito e riorganizzato; 
il catalogo delle opere d’arte 
non è soltanto un arido elen¬ 
co di quadri e sculture ma 
un modo nuovo di concepire 
il patrimonio artistico come 
uno strumento conoscitivo 
delle varie realtà da studia¬ 
re e da rendere accessibile a 
tutti e non un terreno di spe¬ 
culazione e mercanteggia¬ 
menti. 

I musei restano invece, in 
larga parte, depositi di quadri 
gettati alla rinfusa, senza al¬ 
cuna connessione logica o ar¬ 
tistica. i monumenti (tra l'al 
tro chiusi al pubblico perchè 
sommersi dalle erbacce, co¬ 
me parte del Fori a Roma) 
soltanto un mezzo per attira¬ 
re qualche turi.sta in più, 1 
reperti archeologici un cam¬ 
po incustodito aperto alla spe¬ 
culazione e agli intrallazzi di 
antiquari privi di scntpoll o 
di costruttori in cerca della 
originalità della pavimentazio¬ 
ne antica, magari fatta con la 
vecchia via Cassia 


E allora, il gabinetto foto¬ 
grafico viene lasciato a se 
stesso. Inascoltate restano le 
proteste dei direttore, degli 
impiegati e dei fotografi, co¬ 
stretti ad ^girarsi in uffici 
impraticabili per la gran mas¬ 
sa di apparecchiature, a lavo¬ 
rare gomito a gomito, a de¬ 
positare le casse piene di ne¬ 
gativi fotografici per anni ne¬ 
gli scantinati, aH’ingresso o 
sui vani delle finestre, dove 
ci piove anche sopra, oppure 
a mettere delicatissimi stru¬ 
menti ottici accanto ai sacchi 
pieni di corrosivi chimici che 
non si sa dove depositare. 

1 privilegiati 

e Se ci dessero un più 
di spazio potremmo già lavo¬ 
rare meglio, per esempio tra¬ 
sferendoci nel villino Savor- 
gnan de' Brazzà ». conclude 
il professor C^rlo Bertelli. Ma 
la destinazione del villino Sa- 
vorgnan de’ Brazzà il palazzo 
Barberini, strappato al priva¬ 
ti <?r 'm’acerrima campagna 
e fatto acquistare alla Pubbli¬ 
ca istruzione, è ancora igno¬ 
ta. E invece bisogna decider¬ 
si al più presto, per evitare 
che il viinno segua il destino 
di palazzo Barberini che, 
pur aggiudicato alla galleria 
nazionale è ancora per metà 
sede del circolo delle Forze 
Armate (che non svolgono 
certo un’attività culturale) 
mentre altri locali sono oc¬ 
cupati dagli uffici di un non 
meglio identificato « premio 
Roma ». 

La logica che presiede a 
queste scelte è sempre la 
stessa: un disinteresse per la 
cultura, o meglio un concet¬ 
to di cultura inteso non co¬ 
me patrimonio di tutti, ma 
come privilegio di pochi, 

Matilde Passa 


L’alibi dei 
ladri d’arte 


Il caos e il ladrocinio di co¬ 
se d’arte — dalle antiche vie 
romane alle statuette del ‘300 

— è diventato tale in Italia 
che qualche furbastro può ad¬ 
dirittura inventarsi che molta 
parte del nostro patrimonio 
non è mai nemmeno esistito 
oppure è scomparso con le 
invasioni barbariche o con 
quella nazista. « Guardi, cari¬ 
no, che si sbaglia; qui la (Cas¬ 
sia non è mai passata... » « La 
Madonna policroma? Ma che 
va cercando! Da un pezzo che 
non c’è più; non si ricorda 
che Giovanni dalle Bande Ne¬ 
re se l’è portata via dopo 
l’ultimo assedio? » « La cro¬ 
ce gemmata l’ha fregata Geo¬ 
ring: l’ho visto con i miei oc¬ 
chi quando se la metteva in 
tasca». 

Lungi da noi il pensiero di 
difendere le SS e sottovaluta¬ 
re le loro razzie. Però c’è il 
sospetto che lanzichenecchi e 
« panzer divisione » stiano di¬ 
ventando un comodo alibi per 
molti. Una cinquantina di per¬ 
sonaggi — fra parroci e laici 

— si sono difesi dalle con¬ 
testazioni della guardia di Fi¬ 
nanza in Abruzzo dicendo che 
gli elenchi dei tesori d’arte 
delle Sovrintendenze risalgo¬ 
no a prima della guerra mon¬ 
diale e che prezioso materia¬ 
le artistico che ora manca è 
stato trafugato appunto duran¬ 
te il conflitto. E’ un partico¬ 
lare difficile da contestare. 
Perfino in una tintoria, se non 
c’è la lista aggiornata dei ve¬ 
stiti che ci hai portato, non si 
può protestare se è scompar¬ 
sa una camicia o un paio di 
pantaloni. Ecco perchè il fa¬ 
moso, fantomatico catalogo 
delle opere d’arte in Italia sa¬ 
rebbe importantissimo, se si 
volesse realizzarlo. Foto e do¬ 
cumenti alla mano: nell’anno 
tal del tali qui c'è un mosai¬ 
co, lì un arazzo, più giù una 
tomba etrusco. Carta (o foto¬ 
grafia) canta e villan dor¬ 
me. come si dice. 

Uno degli strumenti più 
importanti per la documenta¬ 
zione, il nostro modesto ma 
valoroso gabinetto fotografico 
nazionale è invece un settore 
che, nonostante promesse e 
vanterie — « è in corso la 
catalogazione delle opere d’ar¬ 
te s hanno assicurato ministri 
9 sottosegretari — resta fra 
i più trascurati nel campo. 

Compilano cataloghi da 
quattro soldi, sbagliati, raf¬ 
fazzonati, incompleti riviste, 
diocesi, monasteri tenenze dei 
carabinieri, aste antiquarie e, 
ci scommettiamo, perfino i la¬ 
dri e la mafia. Ma quelli del 
gabinetto fotografico naziona¬ 
le, quelli « non s’hanno da fa¬ 
re» secondo le intenzioni dei 
« bravi » del ministero Scal- 
faro, che stanno negando per¬ 
fino il diritto di una sede de¬ 
cente agli studiosi e ai com¬ 
petenti del settore. E quando 
di un’opera d’arte non c’è 
nemmeno l’identikit una volta 
che siano riusciti a rubarce¬ 
la, si può ben dire che non è 
mai esistita che ò scomparm 

nella v. notte dei tempi». 


m» b. 
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LO SCANDALO DEI SUCCHI «AL PIOMBO» DESTINATI ALLA BENEFICENZA 

Dal caro-frutta all^assistenza «marcia» 

Qual è il meccanismo che permette gli sprechi e le minacce alla salute - Ora due ditte si accusano a vicenda^ - La 
fretta per coprire i tempi di appalto ha determinato i guasti? - 11 sospetto di anidride solforosa - Il ministero 
delFagricoltura paga 175 lire per circa un litro di bevanda - Chi ha svenduto le partite destinate ai ricoveri ? 


rUnità / domenica 6 agosto T972 


L’AIMA del commercio 


La speculazione airombra deirazienda di Stato che utilizza la frutta in eccedenza — Dalle 
distruzioni di interi raccolti alla beneficenza profumatamente pagata —< Controlli frettolosi 


MILANO, 5 

«Per forhina puzzavano. Altrimenti 
sarebbe stata una strage». La confes¬ 
sione è di uno che nelle lattine del suc¬ 
co avariato ha messo il naso, e non solo 
in senso metaforico. Un fatto è certo: 
I « fruttini al piombo » sarebbero rima¬ 
sti sullo stomaco a più d’uno. E in 
questo caso si sarebbe trattato esseri- 
zlalmente di vecchi e bambini « assi¬ 
stiti ». 

Lo scandalo è di proporzioni notevoli 
e gravissimo: ed è veramente triste, an¬ 
che se per altro verso è invece assai 
Illuminante, che da una assurdità qua¬ 
le quella della distruzione di montapjne 
di frutta si passi ad un non meno as¬ 
surdo attentato alla salute pubblica. 

Da noi ormai un buon raccolto è di¬ 
ventato una disgrazia, al punto che lo 
Stato arriva alla follia di premiare chi 
estirpa frutteti o chi si impegna a non 
produrre più quel che, d’altra parte, non 
è nemmeno di così largo consumo. La 
frutta, ad esempio, resta ancora un lus¬ 
so per tante famiglie di italiani. Eppu¬ 
re la si distrugge, la si stritola sotto i 
cingoli dei pesanti bulldozer. 

Il problema della nostra frutticoltura 
è indubbiamente complicato, per risol¬ 
verlo occorrono delle riforme e scelte 
radicali cioè misure di lungo periodo, 
occorrono però anche provvedimenti im¬ 
mediati. Possibile che tonnellate di ogni 
« ben di Dio » si fanno marcire al sole 
e non si riesca a farle finire sulla tavola 
di chi la frutta la mangia solo nelle 
grandi occasioni? Interrogativo da noi 
ripetutamente posto con vere e proprie 
campagne di stampa, cui finalmente si 
è cercato di dare una risposta positiva. 


Non è stato facile perchè le incertezze 
sono state tante e tante le perplessità, 
ma poi alla fine il buon senso è riuscito 
ad avere la meglio. E cosi l’AIMA. 
l’azienda di Stato che compra il « di 
più » a patto che lo si distrugga, ha un 
tantino modificato l propri orientamenti 
e notevoli quantità di pere sono state 
cosi avviate alla trasformazione in suc¬ 
chi di frutta da destinare, come previe 
il regolamento della comunità, alla be¬ 
neficenza. 

Il 27 agosto e il 22 settembre dello 
scorso anno venivano indette con un 
bando, nel quale erano prescritte le va¬ 
rie norme alle quali era obbligo atte¬ 
nersi. ie apposite aste fra le industrie 
trasformatrici dei prodotti agricoli. La 
composizione del fruttino, ad esempio, 
avrebbe dovuto essere la seguente: 50<*/o 
succo e polpa di pere: IQO'n zucchero; 
40% acqua comprendente acido citrico 
ed acido ascorbico nelle quantità con¬ 
sentite. 

« Il succo deve essere confezionato — 
si iegge testualmente nel bando di gara 

— in recipiente di vetro o di banda sta¬ 
gnata di capacità non superiore a litri 
uno di contenuto, lateralmente rivestiti 
da etichetta recante la dicitura "AlMA 

- succo di pere 1971 ” con sottostante 
indicazione del contenuto netto, delle 
modalità di impiego, delle caratteristi¬ 
che costitutive e della sigla dello stabili¬ 
mento di trasformazione e di ogni altro 
elemento richiesto dalle vigenti norme ». 

Fissate le norme di trasformazione, 
fissato il prezzo (mediamente una lattina 
di 850 grammi di prodotto è stata pa¬ 
gata all’industria sulle 172-175 lire e 
si tratta di soldi del MEO, sono stati 


fissati anche 1 controlli che evidente¬ 
mente non ci sono stati, altrimenti non 
saremmo oggi a scrivere del « fruttini 
al piombo ». 

A questo propioslto c’è chi sostiene che 
rinquinamento dipenda da certi « rl- 
snarml » realizzati nella confezione cioè 
nella lattina (niombo invece di stagno: 
il primo costa 300 lire al chilo, il secon¬ 
do 2700 lire), altri Invece parlano d! 
so-stanze sbagliate me.sse nel succo 
(anidride solforosa ad e.semplo) per 
frenare certi proce.ssl di fermentazione. 
Comunque sia. resta il fatto che dalla 
Mac Foods di Mondragone (Ca.serta) in¬ 
vece di fruttini è uscito oualcosa che 
a.ssomiglia di niù ad una bomba, ner for¬ 
tuna. come dicevamo, puzzolente Che 
l’« incidente » sia .successo all’industria 
maggiormente favorita nell’a.ssegnazio- 
ne di orodotto da trasformare è un’al¬ 
tra circn.stanza. tutt’altro che misterlasa 
e sonrattutto destinata a suscitare più 
di un sospetto. 

Con le nere ritirate nell’anno .scorso 
si sono ricavati Ififi mila quintali di suc¬ 
chi. circa venti milioni di latune A 175 
lire runa. E’ un affare di miliardi e la 
fetta maggiore è andata alla traballante 
ma ben protetta Mac Foods (canitale 
manco a dirlo americano), nei cui sta¬ 
bilimenti si è lavorato un buon 70% del 
nrodntto messo a disoosizione del- 
l’ATMA. Insomma. un ennesimo inghip¬ 
po di sottogoverno, consumato al danni 
questa volta di milioni di vecchi e bam¬ 
bini. E se non c’è scappato il morto, o 
centinaia di Ìnto.sslcatl lo si deve solo 
al caso. 

Romano Bonifacd 


Filippine: 412 morti per l’inondazione 
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da inondazioni che In alcuni punti hanno portato l'acqua ad 
Manila a causa delle piogge monsoniche. L'evacuazione delle 
ngasinan prosegue. A Tarlac manca la corrente elettrica men- 
he difficoltà per le squadre di soccorso. Sìnora hanno perso 
lazzo delle poste di Malolos trasformata in parcheggio per bar- 


MAMILA — Nelle isole Filippine, colpite da ormai un mese 
oltre 8 metri di altezza, il livello continua a salire a nord di 
persone dalle zone minacciate nelle province di Tarlac e Pa 
tre la scarsità di petrolio e di benzina ha determinato anc 
la vita 412 persone. Nella foto: la strada che fronteggia il pa 
che e automezzi anfibi. 


L'intervento regionale a integrazione del piano nazionale 

Sicilia: varata la legge che istituisce 
un asilo-nido per ogni mille abitanti 

Il provvedimento, proposto dai comunisti, approvato dopo una lunga battaglia - Il piano regionale sarà predispo¬ 
sto da una commissione, cui partecipano rappresentanti s indacali e organinazioni femminili • Il ruolo dei comuni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

La legge regionale che isti¬ 
tuisce gli asili nido, applican¬ 
do le norme approvate dal par¬ 
lamento nazionale nel dicem¬ 
bre scorso, e stata pubblica¬ 
ta sulla G.U. della regione si¬ 
ciliana. La legge, che nasce 
da una proposta presentata 
al parlamento siciliano dal 
gruppo comunista, ha visto 
svilupfiarsi nel corso oeH'iler, 
che ha preceduto la sua ap¬ 
provazione, una durissima bai 
taglia — condotta in prima 
fila dal comunisti e dalle or¬ 
ganizzazioni di mas.sa femmi¬ 
nili — grazie alla quale e sta¬ 
to bloccato il tentativo del¬ 
la E>C e dei suo) alleati, di 
sabotare i contenuti delle pro¬ 
poste del PCI. 

FTa i punti che qualifica¬ 
no positivamente il recente 
provvedimento legislativo va 
■BtoU la composizione previ¬ 


sta della commissione per la 
assi.stenza sociale e Tinfanzia 
— istituita pre.sso l’assessora¬ 
to regionale alla sanità — e che 
dovrà predisporre il piano re- 
gionalc per gli asili nido, so- 
vraintendere ai programmi 
psico pedagogici, formare le 
graduatorie fra i comuni per 
i finanziamenti e indicare le 
norme dei concorsi comunali 
per la assunzione del perso¬ 
nale e la valutazione dei tito¬ 
li (qui e stata sconfitta la 
DC che avrebbe voluto istitui¬ 
re a livello provinciale gli or¬ 
ganismi, che sicuramente si 
sarebbero rivelati nei carroz¬ 
zoni clicntelari). La commis¬ 
sione su 15 esponenti, avrà 
tre rappresentanti sindacali e 
tre membri nominati dalle as¬ 
sociazioni femminili a caratte¬ 
re nazionale. 

Determinante è poi il ruo¬ 
lo che la legge assegna ai co¬ 
muni. Ad eaal spetta Infatti, 


non solo, la gestione degli 
asili; la legge stabilisce anche 
che la proprietà delle nuove 
strutture assistenziali sia con¬ 
ferita alle amministrazioni lo¬ 
cali, o ai consorzi che po¬ 
tranno essere liberamente co¬ 
stituiti fra le amministrazio¬ 
ni municipali. 

Fra gli articoli di maggiore 
rilievo della legge vi sono quel¬ 
li che riguardano le procedu¬ 
re di esproprio e l criteri di 
inserimento degli asili nell'as 
setto urbanistico. La legge ha 
infatti previsto che le proce¬ 
dure per il reperimento del¬ 
le aree sulle quali dovranno 
sorgere gli asili, siano le stes 
se che per gli espropri di 
pubblica utilità c che, per¬ 
tanto, l’approvazione del rela¬ 
tivi progetti equivalga ad 
una dichiarazione di Indifferi- 
bilità e di urgenza. 

I criteri urbanistici della 
nuova legge prevedono tra 

Taltro che auiaUta un np- 


In Italia, è cosa nota, negli appalti pubblici ci sono 
figli e figliastri e trovatelli. C’è chi ha gros.se commi-ssionl 
e chi deve accontentarsi di briciole lasciate cadere dal 
piatto di quelle Imprese che hanno « tanti santi in pa¬ 
radiso ». 

Quanto è accaduto con le commissioni dell'AIMA per 
la fabbricazione di succhi di frutta destinati aH’asslstenza 
è un esempio classico, del quale ora però si sta occu¬ 
pando. come riferiamo in questa stessa pagina, la magi¬ 
stratura. 

L’AIMA (l’organismo che deve far applicare gli ac¬ 
cordi comunitari in materia ortofrutticola) a settembre 
dello scorso anno, nel corso della campagna di ritiro di 
prodotti ortofrutticoli per il 1971-72 ha ripartito tra alcune 
ditte di trasformazione ben 166.218 quintali di prodotto 
poi distribuito dal ministero degli Interni tramite le pre¬ 
fetture. Facevano parte di questa partita i succhi al 
piombo» scoperti a Genova e ora sotto inchiesta anche 
a Roma Succhi al piombo prodotti, a quanto sembra, 
tutti da una medesima ditta, la IDAC Foods che, vedi 
caso, non era una « trovatella » ma nelle spartizioni ha 
fatto la parte del « principe ereditario ». Siamo ora in 
grado di rivelare gli esatti dati di questo ennesimo 
sopruso. 

In tutto il Piemonte sono stati distribuiti 14.000 quin¬ 
tali di succhi AIMA prodotti dalla Ala-frutta di Ravenna, 
in Val d’Aosta 400 quintali confezionati da « La (Desenate » 
di Forlì. (Questa ditta ha anche trasformato il prodotto 
assegnato al Trentino (300 quintali) e a Reggio Emilia 
(1200 quintali). Ancora la ALA di Ravenna ha prodotto 
21.099 quintali per la zona di Bologna e 700 quintali per 
la zona di Ferrara. Poi ci sono commissioni minori per 
le quali hanno lavorato altre ditte, la Calpo di Ravenna, 
la C^olombani di Ferrara, la Valfrutta di Ravenna. Com¬ 
plessivamente queste ditte hanno prodotto su 166.000 quin¬ 
tali solo 47.364 quintali. Il che in termini di lattine signi¬ 
fica: meno di sei milioni sul 22 milioni di totale. Il rima¬ 
nente — circa il 70 per cento quindi —• è la grossa fetta 
che è toccata invece alla IDAC Foods che ha due stabi¬ 
limenti, uno a Mondragone di Caserta e l’altro a Pagani 
in provincia di Salerno. 

La IDAC ha prodotto quasi 16 milioni di barattoli per 
un totale di 118.248 quintali. Si va dagli 8.200 quintali 
distribuiti in Liguria ai 19.790 prodotti per la Lombardia, 
dai 2.700 quintali mandati in Umbria agli oltre 16.000 
quintali distribuiti in Sicilia. 

Se facciamo un po’ di somme e di moltiplicazioni 
(ogni litro di succo veniva pagato 175 lire alla ditta pro¬ 
duttrice che non metteva la materia prima) è facile cal¬ 
colare che il guadagno netto è di centinaia di milioni. 


porto medio di un asilo per 
ogni mille abitanti. Il lotto di 
terreno mimmo per ogni asilo 
non potrà comunque essere 
inferiore ai mille metri qua¬ 
drati. In ogni caso. però, la 
superficie da de.slinare a ver¬ 
de dovrà essere superiore a 
300 metri quadrati. 

Una successiva legge regio¬ 
nale dovrà nel prossimo au¬ 
tunno stabilire l criteri gene¬ 
rali per Torganizzazione, la 
gestione e il controllo degli asi¬ 
li. Su questi temi c sul prò 
blema dei contributi regiona¬ 
li destinati alla integrazione 
di quelli del fondo naziona¬ 
le, sarà ancora necessaria una 
attenta vigilanza e una forte 
capacità di mobilitazione del¬ 
ie donne comuniste al fine di 
prevenire ogni eventuale ten 
tativo della maggioranza per 
la strumentalizzazione e vani¬ 
ficazione della legge. 

mi. ni. 


Il ministero dell'Agricollura accusa quello degli Interni e viceversa; la società che ha 
iscatolalo i succhi al piombo sostiene di non essere responsabile e afferma che, semmai, le 
autorità sanitarie e la magistratura devono rivolgersi alla Industria che ha fornito 1 barat¬ 
toli « scoppiali ». (}uest’ullima ribalte dicendo che ogni colpa deve es.scre attribuita a chi in¬ 
vece nelle scatole di latta ha messo prodotti non confezionati secondo le regole. Nella vi¬ 
cenda gialla dei succhi destinati all'assistenza da un pezzo è in atto la politica dello scari¬ 
cabarile. « Io non ne so nien¬ 
te ». « Per noi lutto va bene ». ___ 

« Se ci sono responsabilità an- “ 

date a trovarle altrove »: è 11 
solito ritornello. La realtà co- . 

munque non può essere cam- L3 prGClliOiìd Cl©I mUllSicrO 

biata: ci sono migliaia di ba---- 

rattoli che sono « scoppiati » 
perchè mal confezionati; c’è 

una ditta, la IDAC Foods (la ¥ JW J 1^ J * * 

stessa che a quanto sembra | ^ Qf SI 

ha preparato i barattoli sotto Aj ¥UCL^ ¥ wl/UG OJl AOGJIwUa v 

accusa) che ha fatto la parte 

del leone nelle commesse fatte a 

f'K due terzi desìi appalti 

rattoli destinati all’assistenza 
confezionati nell’anno 1971-’72; 
ci sono Infine persone di po¬ 
chi scrupoli che hanno im- In Italia, è cosa nota, negli appalti pubblici cl sono 

messo sul mercato prodotti figli e figliastri e trovatelli. C’è chi ha gros.se commi-ssionl 

che erano destinati a bimbi e chi deve accontentarsi di briciole lasciate cadere dal 

e vecchi assistiti da organi- piatto di quelle Imprese che hanno « tanti santi In pa- 

smi pubblici. radiso ». 

Cominciamo dalla polemica Quanto è accaduto con le commissioni dell’AIMA per 

nata sui « barattoli al piom- Ijj fabbricazione di succhi di frutta destinati all’assistenza 

bo ». Per prima sono stati g esemplo classico, del quale ora però si sta occu- 

scopertl a Genova, ma poi pando, come riferiamo in questa stessa pagina, la magi- 

sono stati individuati anche a stratura. 

Roma. Succhi di pera contenu- L’AIMA (l’organismo che deve far applicare gli ac- 

««« - cordi comunitari In materia ortofrutticola) a settembre 

mati. quando non addirittura dello scorso anno, nel corso della campagna di ritiro di 

prodotti ortofrutticoli per il 1971-72 ha ripartito tra alcune 
maggior^za SI tmtta di corv trasformazione ben 166.218 quintali di prodotto 

Iftro pagati SàTS afpr^ Poi distribuito dal ministero degli Interni tramite le pre- 

duttori 175 lire. Il fatto certo fetture. Facevano parte di questa partita i succhi al 

è che molte migliaia di questi piombo » scoperti a Genova e ora sotto Inchiesta anche 

contenitori si sono spaccati. a Roma Succhi al piombo prodotti, a quanto sembra. 

Perchè? Il responsabile del- tutti da una medesima ditta, la IDAC Foods che. vedi 

la IDAC-Foods, che h-a una caso, non era una « trovatella » ma nelle spartizioni ha 

sede in provincia di Caserta fatto la parte del «prìncipe ereditarlo». Slamo ora in 

e una in provincia di Salerno, grado di rivelare gli esatti dati di questo ennesimo 

ha attribuito tutta la responsa- sopruso. 

biuta alla Superbox di Firen- In tutto il Piemonte sono stati distribuiti 14.000 quin- 

ze la .società che ha fornito I tali di succhi AIMA prodotti dalla Ala-frutta di Ravenna, 
barattoli. In Val d’Aosta 400 quintali confezionati da « La Cesenate » 

« Noi — ha detto in sostanza di Forlì. Questa ditta ha anche trasformato il prodotto 

l’ingegnere Vicentini dirigente assegnato al Trentino (300 quintali) e a Reggio Emilia 

della Idac — abbiamo prò- (1200 quintali). Ancora la ALA di Ravenna ha prodotto 

dotto i succhi secondo le re- 21.099 quintali per la zona di Bologna e 700 quintali per 

gole: se i contenitori si sono la zona di Ferrara. Poi ci sono commissioni minori per 

spaccati la colpa non è nostra, fe quali hanno lavorato altre ditte, la Calpo di Ravenna, 

Si vede che alla Superbox han- la c^olombani di Ferrara, la Valfrutta di Ravenna. Com- 

no voluto risparmiare e ci plessivamente queste ditte hanno prodotto su 166.000 quln- 

hanno dato un prodotto non tali solo 47.364 quintali. Il che in termini di lattine slgni- 
idoneo». fica: meno di sei milioni sul 22 milioni di totale. Il rima- 

L’ingegnere Vicentini non nente — circa il 70 per cento quindi —• è la grossa fetta 

l’ha detto (ma l’ha lasciato che è toccata invece alla IDAC Foods che ha due stabi- 

intendere) che il problema limentl, uno a Mondragone di Caserta e l’altro a Pagani 

era rappresentato dalla presen- in provincia di Salerno. 

za in notevole (juantità del La IDAC ha prodotto quasi 16 milioni di barattoli per 

piombo neua banda di metal- un totale di 118.248 quintali. Si va dagli 8.200 quintali 

10 che e «rvita per preparare distribuiti in Liguria ai 19.790 prodotti per la Lombardia, 

i barattoli. In i»che parole dai 2.700 quintali mandati in Umbria agli oltre 16.000 

l’accusa rivolte alla Superbox quintali distribuiti in SlciUa. 

Se facciamo un po’ di somme e di moltiplicazioni 
(ogni litro di succo veniva pagato 175 lire alla ditte pro- 
duttrice che non metteva la materia prima) è facile cal- 
E^ Sr?bS sfato ^rSo ii “ guadagno netto è dì centinaia di miUoni. 

piombo a provocare le reazio¬ 
ni sui succhi. Al pretore di - 

Roma Amendola, che lo ha 

interrogato, l’ingegnere Vicen- ....... 

tini ha dichiarato che se i suc¬ 
chi sono avariati la colpa « non __ 

è della Idac Foods, ma po- A B A 

Irebbe risalire a chi ha fabbri- BA M A- B B B B A B A A A 

calo i barattoli dato che, a MA BA fl fl B B AA B BWB B B 

guanto pare, analisi compiute fl Mm | AM|A|kABAAAA 

a Roma avrebbero individuaio 
nei succhi tracce di metalli 

che il prodotto può avere as- flBAA A fl A* RAAABABAfl BB 

sorbito solo dalla scatola o B B A BB fl A M AIABMI II 

dalle sue saldature |A MA | | | A BA BA | | 1 

A questa dichiarazione ha | |A^^^ ^^Al I AmIaIaI Ip 
reagito la Superbox con un 
telegranuna: o Diffidiamovi dal 

diffondere a mezzo stampa S. Gimlgnano non è certo 

ipotesi infondate, arbitrarie e una località turistica da sco¬ 
di comodo aventi unico sco- prlre: circa mezzo milione di 

po scagionare "Idac-Foods” visitatori ogni anno. In con- 

attribuendo succhi avariati a tlnua ascesa, sono la testl- 

imperfezione scatole nostra monianza più convincente 

produzione mentre è in corso della attrazione che questa 

l’inchiesta condotta con ogni antica e immacolate cittadi 

garanzia dalla magistratura. na medioevale esercita sul 

Tale vostro comportamento de- movimento turistico Italiano 

termina gravissimi danni no- e straniero. 
stra società di cui terremovi volta erano 1 «raffl- 

responsabili a ogni ^ nati » c gli « intenditori » a 

venire da ogni parte del mon- 
P®*" Studiare 11 mlracolo 
*** qucsto mcravlglloso spie- 

ilf medioevo, rimasto as- 

po che la Idac aveva nce^nito «ì 

l’appalto per 1 succhi di pera, re* dfj Sroll ^ 

12 milioni di baraUoll per 1 re a,i secoli 

quali la ditte costruttrice for* SI veniva, ed anche oggi 
ni precise garanzie scritte sul- dsl resto, ad ammirare e stu 

le caratteristiche di durata e diare 1 capolavori cromatici e 

nel tempo dei barattoli stessi. figurativi del Bama, di Bar 

Se la colpa non è dei barai- tolo di Freddi, di 'Taddeo di 

toli allora è del succo in esso Bartolo. 1 cui affreschi arrlc- 

contenuto. Qualcuno avanza la chiscono le pareti della Col 

ipotesi che nella confezione sia legiata, le opere del Ghirlan 

stala usate anidride solforosa, daìo, di Benozzo Gozzoli, di popoisizione e la rende par¬ 
che è vietata dalla legge. II Lippo Memml. del Soddoma, ticolarmente cortese ed ospl- 

gas sarebbe stato usato per- di Coppo da Marcovaldo. di Fi- tale. Inclusi gli operatori lu¬ 
che non c’era il tempo di far lippino Llppi, del Pinturicchio risiici di ogni ramo, lodevo- 

fermentere a dovere il succo del Pollaiolo e di tanti altri li per la serietà e l’onestà che 

da iscatolare. E qui allora il artisti senesi e fiorentini del- n contraddistingue, dall’altra 

discorso si sposta sulla quan le quali la città In ogni sua l’amministrazione comunale, 

tità dei succhi ordinati alla parte è museo vivente. comunista (19 consiglieri su 

Idac e sugli evidenti fioriti- oggi tale patrimonio non è 30) non lesina alcuno sforzo 
smi di cui la società ha go- pj^ esclusiva « proprietà » per curare ed Incrementare 11 

di pochi eletti ma, al centra- fenomeno turistico. 

Si dice che la commissione rio è ricercato ed ammirato Per accorgersi di quanta ve- 
massiccia sia stata data per da mas.se sempre più grandi rità ci sia in quest’ultima af- 
salvare l’impresa, a capitale di cittadini 1 quali peraltro fermazlone è sufficiente una 
italo-americano. che versava hanno altri validi motivi per veloce rassegna delle piazze, 

in cattive acque. Per fare pre- giungere a S Gimlgnano: Tarla delle strade ed anche del più 
sto. e per smaltire tutte le or- pulita, il clima mite d’estate sperduti vlcoletti: si avrà su- 

dinazionl. la lavorazione sa- bellezza della natura pae bito il segno di uno stile e 

rebbe stata affrettata e i tee- saggistica v1sibilis.sima dalTal- di una cura tali da lasciare 

nici avrebbero usato anche t© delle mura e delle torri; 1 sorpresi tutti ) visitatori- la 

prodotti non contemplati tra prodotti artigianali ed alimen pulizia e la cura delle stra¬ 
gli ammessi dal ministero del- tari primo fra tutti quel vi- de è la pnma cosa che col¬ 
la Sanità. nejjo traditore chiamato «ver- pisce colui che giunge a San 

In ambienti ministeriali si naccia ». Gimignano 

dice che dietro questa indù- Tuttavia è doveroso awer- Naturalmente, la ammtnl- 

stria c’è un notabile democrì- «re u lettore che tutto questo 
stiano e che da qualche tem ^^n basta ad assicurare alla 

PO. nella fabbrica la situa- una vita nrosnera ^ eco- menta solo di essere 

zione non è rosea: la commis- nemicamente evoluta- Teouili. comervato ma che, di 

sione AIMA .sarebbe stata una Cum ma5.simamen- 

.salutare boccate di ossigeno te valorizzato, 

pagate però a caro prezzo da Ungere e Tin^smi^S della cri- ^ ^ 

chi doveva consumare le lat- ® ^ duali i problemi da rivivere 

tine. Comunque di questi - oarte tele eoulHbilo P®*" sP‘anare la via ad uno 

a.spetti si .sta occupando il ma- ^ sviluppo turistico della città, 

gistrato. ?! gli amministratori comunali 

E lo ste.s.so pretore si è i?,erra cSntevTìSooo àbitanS P®*" 

mosso per accertare come so- solverll: 

no finiti sul mercato normale ^ viabilità — Ultimati 1 

nrodoui destinati alla benefi- costante di- collegamenti con la vicina vai 

cenza. minuztone ^ retrusca 

Il fatto certo è che sul mer- Questa vuol essere unuj- Volterra resta a San Otmi 

cato più di 800 grammi di sue- terlore dimostrazione che il gnano da risolvere: quello di 

co di frutta veniva offerto a sarà mal capace „n iciiic.*Hriicti;i) con la vici 

100 lire. Il che dimostra che rifondare l’economia cit superstrada Siena Firenze 

11 prezzo pagato dal negozian- tedina e di sostituirsi alle at cp.» non p.assi però, come la 

te doveva essere certamente produttive tradizionali attuale, attraverso la cenge- 

inferiore alle 80 lire. Ottante Tuttavia ne.ssuno intende stionata Poggibonsl Purtutte 
lire per un prodotto che al- dl-sconoscere l’Importanza che via esistono valide speranze di 
TAIMA cioè allo Stato costava |,h questione ha per superare tale situazione nel 

175 lire. Come affare non c'è Città di San Gimlgnano momento In cui si costruirà 

male! Infatti, mentre da una par- la superstrada Pogglbon.sl- 


S'incendia 
un jet con 
100 a bordo 
atterrando n 
Punta Raisi 

Molto panico ma solo 
pochi contusi mentre 
si accalcano sulla sca¬ 
letta per scendere 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Drammatico atterraggio que¬ 
sta notte alTaeroporto paler¬ 
mitano di Punta Raisi. Era da 
poco passata la mezzanotte ed 
un Boeing, che trasportava un 
centinaio di turisti da Londra 
con un volo charter si stava 
accingendo ad atterrare. Lo 
aereo aveva da poco iniziata 
la manovra di avvicinamento, 
quando, improvvisamente, un 
ritorno di fiamma ha fatto in¬ 
cendiare uno dei quattro mo¬ 
tori che lo sospingevano. 

A questo punto si è svolto 
un concitato scambio di mes¬ 
saggi tra il jet e la torre di 
controllo. In breve ai margi¬ 
ni della pista sono stati pre¬ 
disposti i servizi di sicurezza 
dei vigili del fuoco, della Cro¬ 
ce Rossa e della polizia. For¬ 
tunatamente tutto si è svolto 
nel migliore dei modi, e l’at¬ 
terraggio è avvenuto quasi 
normalmente. Un po' di con¬ 
fusione e di comprensibile pa¬ 
nico si è comunque verifica¬ 
to durante lo sbarco dei pas¬ 
seggeri, i quali — mentre già 
i vigili stavano investendo con 
grossi getti di schiumogeno il 
motore incendiato — si sono 
accalcati pericolosamente sul¬ 
le scalette dell’aereo. Alcuni 
sono rimasti feriti e contusi, 
ma niente di più grave. 

Mentre i passeggeri, alcuni 
dei quali erano ancora in pre¬ 
da ad una forte agitazione, 
venivano av\'iati verso un al¬ 
bergo della vicina stazione tu¬ 
ristica di Cignisi, sono prose¬ 
guite intanto le operazioni di 
spegnimento. 

Queste hanno però avuto 
termine soltanto dopo che una 
seconda squadra di vigili del 
fuoco — chiamati da una te¬ 
lefonata anonima — si è af¬ 
fiancata ai vigili della stazio¬ 
ne aeroportuale. 

Dai primi accertamenti ef¬ 
fettuati. sembra che la causa 
deirincidente vada ricercata 
in una perdita d’olio dalla tur¬ 
bina. Comunque un’inchiesta 
tecnica accerterà le ragioni 
precìse dell’inconveniente che 
poteva avere conseguenze ben 
più gravi. 


Operaio 
folgorato 
mentre 
manovra una 
betoniera 

Altro morto sul lavoro 
a Ragusa - Due ra¬ 
gazzi ustionati in una 
fabbrica 


CAMERINO, 5 
Un operaio è morto sul la¬ 
voro a Urbania: la vittima è 
il manovale Giuliano Duranl 
di 36 anni, sposato e coq un 
figlio in tenera età. Dipendente 
della ditta Gino Meliflri sì 
trovava nel cantiere Porta 
Parco alla periferia di Urba¬ 
nia, località vicino ad Urbino. 
Stava azionando una betonie¬ 
ra elettrica quando, per cause 
ancora Imprecisate. veniva col¬ 
pito da una scarica elettrica. 
Quando i compagni lo soccor¬ 
revano era già morto. Il magi¬ 
strato di Urbino ha ordinato 
l’autopsia del cadavere per 
poter arrivare alle responsabi¬ 
lità dell’accaduto. 


Un giovane operaio e uno 
studente di 14 anni sono ri¬ 
masti gravemente feriti e 
ustionati nello scoppio di una 
fabbrica di accendini a Offa- 
gna. Il fatto è avvenuto verso 
le 11 nella fabbrica King del¬ 
la Sopranzi e Sequi che pro¬ 
duce accendini per sigarette. 
Il Sopranzi che ha 19 anni 
ed è del luogo stava caricando 
in uno stanzino gli accendini 
prodotti dallo stabilimento. 
Con lui era anche Umberto 
Scocci di 14 anni, studente, 
anche esso del luogo, quan¬ 
do improvvisamente si spri¬ 
gionava una fiammata che fa¬ 
ceva letteralmente esplodere 
Tambiente. Fortunatamente 
una finestra dello stanzino in 
quel momento era aperta per 
cui si poteva evitare il peg¬ 
gio. 

Sta di fatto però che i due 
prima venivano ricoverati al¬ 
l’ospedale civile di Osimo ove 
però i medici li trasferivano 
al reparto dermatologico del¬ 
l’ospedale regionale di Ancona 
vista la gravità delle ferite e 
le cure specifiche di cui i due 
giovani hanno bisogno. 

Sul posto nel frattempo si 
sviluppava un forte incendio 
domato dai vigili del fuoco di 
Osimo. Il fatto ha destato vi- 
vis-sima impressione soprat¬ 
tutto perché non si sa ancora 
se il ragazzo studente era 
momentaneamente al servizio 
come operaio della fabbrica o 
invece se — come alcuni vor¬ 
rebbero far credere — il ra¬ 
gazzo era andato a trovare 
l’amico. 


COMISO (Ragusa), 5 
Un operaio di 53 anni, Anta 
nio Gaggìa, è morto per un 
incidente sul lavoro avvenuto 
a Comlso in una segheria di 
marmo. L’operaio stava scari¬ 
cando alcune lastre di marmo 
da un autocarro e una di esse 
gli è cadute addosso. 


ARTE TURISMO E CULTURA 
FRA LE TORRI DI S. GIMIGNANO 


P- 9- 


8. Gimlgnano non è certo 
una località turistica da sco¬ 
prire: circa mezzo milione di 
visitatori ogni anno. In con¬ 
tinua ascesa, sono la testi¬ 
monianza più convincente 
della attrazione che questa 
antica e immacolate cittadi 
na medioevale esercita sul 
movimento turistico italiano 
e straniero. 

Una volta erano 1 « raffi¬ 
nati » c gli « intenditori » a 
venire da ogni parte del mon¬ 
do per studiare li miracolo 
di questo meraviglioso spic¬ 
chio di medioevo, rimasto as¬ 
solutamente intatto al corre¬ 
re del secoli 

SI veniva, ed anche oggi 
del resto, ad ammirare e stu 
diare 1 capolavori cromatici e 
figurativi del Bama, di Bar¬ 
tolo di Freddi, di Taddeo di 
Bartolo, i cui affreschi arric¬ 
chiscono le pareti della Gol 
legiata, le opere del Ghirlan 
dato, di Benozzo Gozzoli, di 
Lippo Memmi, del Soddoma, 
di Coppo da Marcovaldo. di Fi¬ 
lippino Llppi, del Pinturicchio 
del Pollaiolo e di tanti altri 
artisti senesi e fiorentini del¬ 
le quali la città in ogni sua 
parte è museo vivente. 

Oggi tale patrimonio non è 
più di esclusiva « proprietà » 
di pochi eletti ma, al contra¬ 
rlo è ricercato ed ammirato 
da masse sempre più grandi 
di cittadini i quali peraltro 
hanno altri validi motivi per 
giungere a S Gimlgnano: Tarla 
pulita, il clima mite d’estate 
la bellezza della natura pae 
saggistica visibilissima dalTal- 
to delle mura e delle torri; 1 
prodotti artigianali ed alimen 
tari primo fra tutti quel vi¬ 
nello traditore chiamato «ver¬ 
naccia ». 

Tuttavia è doveroso avver¬ 
tire il lettore rhe tutto questo 
non basta ad a.ssicurare alla 
rIttA una t-Ua nrocnera ero- 
nomicamente evolute: Tequili- 
brio eronomico di San Olmi 
gnano si è perduto con Tln- 
sorgere e Tlnasprirsi della cri¬ 
si dell’agriroltura sulla quale 
per gran parte tele equilibrio 
si fondava Basta pensare che 
la San Gimignano del dopo¬ 
guerra contava 13 600 abitanti 
fino a giungere agli 8 000 at 
tuall in lente ma costante di¬ 
minuzione 

Questa vuol essere un’ul¬ 
teriore dimostrazione che il 
turismo non sarà mal capace 
1i rifondare l’economia cit 
ladina e di sostituirsi alle at 
ti vite produttive tradizionali 

Tuttavia ne.ssuno intende 
di.sconoscere l’Importanza che 
l’attività In questione ha per 
la catta di San Gimlgnano 

Infatti, mentre da una par¬ 
te esiste una forte coscienza 
turistica che pervade tutta la 
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popoiEizione e la rende par¬ 
ticolarmente cortese ed ospi¬ 
tale. Inclusi gli operatori tu¬ 
ristici di 0^1 ramo, lodevo¬ 
li per la serietà e l’onestà che 
li contraddistingue, dall’altra 
l'amministrazione comunale, 
comuniste (19 consiglieri su 
30) non lesina alcuno sforzo 
per curare ed incrementare li 
fenomeno turistico. 

Per accorgersi di quanta ve¬ 
rità ci sia in quest’ultima af¬ 
fermazione è sufficiente una 
veloce rassegna delle piazze, 
delle strade ed anche dei più 
sperduti vicoletti: si avrà su¬ 
bito il segno di uno stile e 
di una cura tali da lasciare 
sorpresi tutti i visitatori' la 
pulizia e la cura delle stra¬ 
de è la pnma cosa che col¬ 
pisce colui che giunge a San 
Gimignano 

Naturalmente, la ammini¬ 
strazione comunale si è resa 
ben conto che un tale gioiel¬ 
lo non merita solo di essere 
ben conservato ma che, di 
più deve e.ssere massimamen¬ 
te valorizzato. 

A tal fine, una volte indivi¬ 
duati I problemi da risolvere 
per spianare la via ad uno 
sviluppo turistico della città, 
gli amministratori comunali 
si sono dati da fare per ri¬ 
solverli; 

La viabilità — Ultimati 1 
collegamenti con la vicina vai 
d’Era. e quelli con Tetrusca 
Volterra resta a San Otmi 
gnano da risolvere: quello di 
un Iciiii-.-,ifin-ii;i) con la vici 
na superstrada Siena Firenze 
che non passi però, come la 
attuale, attraverso la conge¬ 
stionata Poggibonsl Purtutte 
via esistono valide speranze di 
superare tale situazione nel 
momento In cui si costruirà 
la superstrada Pogglbomsl- 
Montecatlnl, che nella fase 
progettuale fornisce a 8. GL 


mignano quel « ponte n su 
Poggibonsl del quale abbiso¬ 
gna, oltre naturalmente a col- 
legarlo con la Firenze-Mare e 
la vai d’Arno empolese in ma¬ 
niera indiscutìbilmente più 
funzionale di adesso. 

Parcheggio — Il comune ha 
già comprato una vaste area 
fuori delle annose mura di 
cinte della città che necessi¬ 
ta di lavori di poco conto 
per la sua sistemazione. 

Aree e verde pubblico — 
Dopo lungo cursus burocrati¬ 
co si è proprio in questi gior¬ 
ni conclusa la pratica d’espro- 
prio di una bellissima zona 
posta sulla sommità del col¬ 
le su cui sorge la città. La 
legge concede due anni alla 
Amministrazione comunale 
per prenderne possesso e sia¬ 
mo certi che gli assessori di 
San Gimignano non falliranno 
un obbiettivo tanto qualifican¬ 
te. 

Ricettività — SI è aperto un 
campeggio, già di.scretemente 
affollato, che speriamo possa 
In qualche modo ovviare alla 
carenza di alberghi almeno In 
direzione di un turismo giova¬ 
ne che finora incontrava dif¬ 
ficoltà nel costi del pernotta¬ 
menti e nella scarsa dispo¬ 
nibilità numerica di camere da 
affittare, difficoltà quest’ultl- 
ma estcn-sibile al turismo san- 
gimlgnanese in genere, forza¬ 
tamente passeggero appunto 
per il basso (questo reste 
senz’altro il problema più con¬ 
sistente per il turismo di San 
Gimignano) numero di alber¬ 
ghi esistenti In loco L'ammi¬ 
nistrazione intende comunque 
fare della esperienza del cam¬ 
ping già aperto li punto di 
partenza per giungere nel 
prossimi anni alla apertura 
di un ostello per la gioven¬ 
tù. 

Questo per quanto riguarda 


! prob.enii siruUurali » di 
San Gimlgnano od almeno 
quelli più importanti. 

Per quel che riguarda poi 
la valorizzazione « culturale » 
delia città, l'amministrazione 
comunale in stretta collabora¬ 
zione con la Ass Pro Loco 
dà vite ad un nutrito e lode¬ 
vole « Programma estivo San 
Gimignanese » che riesce da 
molti anni ormai a dare to¬ 
no e vivacità per almeno un 
me.se alla torrita Cittadina- 

Tale programma abbraccia 
la seconda metà di luglio e la 
prima di agosto e si articola 
su una traccia che si ripropo¬ 
ne da anni con innovazioni e 
arricchimenti costantemente 
apportati 

E qui, per chiudere questa 
troppo semplice foto di un 
paese sicuramente fra I piu 
belli d’Italia riportiamo il 
programma dell’estate sangi- 
mlgnanese 1972 

12 AGOSTO, ore 21,30, piazza 
Duomo: Spettacolo dì canzo¬ 
ni, con Giorgio Gaber. 

15 AGOSTO, ore 21,30, piazza 
Duomo: La Casa del Fan¬ 
tasma, di Plauto. Con Tino 
Buazzelli. 

17 AGOSTO, ore 21,30, piazza 
Duomo: Lo Zecchino d'oro. 
Spettacolo per bambini. Con 
il Mago Zurli. 

1" LUGLIO 31 AGOSTO: Mo 
stra collettiva di pittura 
« Arte Moderna > 

15 LUGLIO , 5 AGOSTO, Cine 
ma Teatro Nuovo: Ciclo ci 
nematografico 

2-12 SETTEMBRE, galleria 
« Arie Moderna ■: Mostra 
fotografica « S. Gimignano * 

1-15 OTTOBRE, galleria « Arte 
Moderna »: 2° concorso fo 
tograflco nazionale « Citl> 
S. Gimignama 
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SMASCHERIAMO LA TRUFFA DEL CENTRO DESTRA CONTRO I PENSIONATI 



Quali sono 
i miglioramenti 
strappati 
dalle sinistre 

I minimi di pensione a 35 mila lire per tutti e, dal V gennaio 1973, al 33% 
del salario medio nell’Industria - Parificazione dell’età per i lavoratori 
autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori diretti) - Nuovi parametri 


Il Parlamento ha profonda¬ 
mente modificato, introducen¬ 
dovi anche importanti ele¬ 
menti di riforma, il decreto 
governativo sulle pensioni. La 
lotta deU’opposizione di sini¬ 
stra prima alla Camera e 
quindi al Senato, ha permes¬ 
so di migliorare il decreto in 
diversi punti qualificanti co¬ 
me la riliquidazione (con au¬ 
menti) delle pensioni antericp 
ri al 1968. l’aumento dei mi¬ 
nimi per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti ed autonomi (arti¬ 
giani, commercianti, coltivato¬ 
ri diretti) a 35 mila lire men¬ 
sili, Tabbassamento dell'età 
pensionabile per questi ultimi 
da 65 a 60 anni (uomini) e 
da 60 a 55 anni (donne), lo 
agganciamento dei minimi di 
pensione alla dinamica dei sa¬ 
lari medi dell’industria a par¬ 
tire dal primo gennaio 1973. 

Su queste questioni di fon¬ 
do. che danno ora al provve¬ 
dimento una caratteristica as¬ 
sai diversa da quella inizia¬ 
le. deputati e senatori comu¬ 
nisti, socialisti e indipendenti 
di sinistra hanno incalzato la 
maggioranza governativa per 
giorni e giorni, fino a strap¬ 
pare successi importanti che 
accolgono largamente le aspi¬ 
razioni delle grandi masse la¬ 
voratrici e di milioni di pen¬ 
sionati. 

Questo è il quadro della 
situazione dopo l’aspra bat¬ 
taglia parlamentare sul decre¬ 
to governativo. Il governo di 
centro-destra e la sua mag¬ 
gioranza non vogliono però 
arrendersi alla evidenza, non 
intendono fare in modo che 
le conquiste ottenute dai pen¬ 
sionati vadano a buon fine, 
sono decisi a imporre al Par¬ 
lamento un voto contro se 
stesso. Martedì prossimo il 
presidente del Consiglio, An- 
dreotti, chiederà alla Camera 
dei deputati di cancellare i 
miglioramenti decisivi strap¬ 
pati al Senato. E qualora la 
‘ imposizione passasse lo stes¬ 
so Andreotti chiederebbe di 
fare la stessa cosa anche al 

Siamo di fronte ad una vo¬ 
lontà di sopraffazione sul Par¬ 
lamento e sui pensionati as¬ 
surda quanto iniqua. Siamo 
di fronte ad una pretesa mam- 
• missibile, che ha tutto il sa¬ 
pore di una vendetta, contro 
la quale la battaglia dei co¬ 
munisti e della sinistra sarà 
decisissima, non solo perchè 
è inconcepibile togliere ai la¬ 
voratori anziani i migliora¬ 
menti loro concessi dal Par¬ 
lamento ma anche perchè non 
è vero che non sarebbe pos¬ 
sibile coprire le spese deri¬ 
vanti dall’approvazione degli 
emendamenti migliorativi del¬ 
le sinistre. La girandola di 
cifre buttata ai quattro venti 
dal governo e dalla stampa 
c amica > è. infatti, un puro 
artifizio, una finzione conta¬ 
bile. un elemento di pressio¬ 
ne e di intimidazione che non 
ha senso alcuno, come dimo¬ 
strano ampiamente i conti il¬ 
lustrati in questa stessa pa¬ 
gina. L’unica verità è che :1 
centrodestra vuole negare ad 
ogni costo ai pensionati con¬ 
quiste sacrosante, nel momen¬ 
to stesso in cui elargisce mi 
lioni alla grande industria. 
■ secondo scelte politiche pre¬ 
cise. secondo scelte di classe. 

E vediamo ora nel detta¬ 
glio come l’opposizione demo¬ 
cratica è riuscita a migliora 
re il provvedimento. 


mento comunista, con cui i 
minimi di pensione per i la¬ 
voratori dipendenti e per quel¬ 
li autonomi (artigiani, com¬ 
mercianti. coltivatori direltii 
salgono a 35 mila lire mensili 
a partire dal 1. gennaio '72. 
Governo e maggiuranzd pre¬ 
tendevano che i mimmi rima¬ 
nessero fermi a 30 mila lire 
per i pensionati e.x lavorato¬ 
ri dipendenti (esclusi gli au¬ 
tonomi) con meno di 65 an¬ 
ni. e a 32 mila lire mensili 
per i pensionati ex dipenden¬ 
ti con età superiore ai 65 anni. 

Lo scarto, dunque, è note¬ 
vole. Ma soprattutto è impor¬ 
tante che i minimi di pen¬ 
sione siano stati livellati e 
unificati e che siano stati 
estesi anche alle categorie ar¬ 
tigiane. commerciali e coltiva¬ 
trici. 

A gganciamento 
ai salari medi 
deirindustria 

Con lo stesso emendamen¬ 
to 1 opposizione democratica 
al Senato ha ottenuto che. a 
partire dal primo gennaio 
1973. tutti i minimi di pen¬ 
sione siano commisurati sul¬ 
la base del 33 per cento del 
salario medio dell’ industria 
comprese tutte le voci che lo 
compongono, ad eccezione de¬ 
gli assegni familiari. Si tratta 
di quel principio riformatore 
per cui i comunisti, le sini¬ 
stre. 1 sindacati uniti e le 
organizzazioni di categoria si 
sono battuti con fermezza a 
fianco dei pensionati e di tut¬ 
to il mondo del lavoro; un 
principio innovatore di vasta 
portata, in virtù del quale, 
fra l’altro, le pensioni non sa¬ 
ranno più soggette alle erosio¬ 
ni del loro potere d’acquisto 
derivate dal continuo incre¬ 
mento del costo della vita; 
un principio fondamentale che 
aggancia di fatto le pensio¬ 
ni alla dinamica salariale, se¬ 
condo le rivendicazioni e le 
aspirazioni dei lavoratori an¬ 
ziani e di tutto il movimen¬ 
to sindacale. 

Abbassamento 
età pensionabile 

Con 139 voti favorevoli e 
136 contran (2 astensioni) il 
Senato ha approvato inoltre 
un emendamento comunista 
col quale si stabilisce che ì 
lavoratori autonomi (artigia¬ 
ni. commercianti, coltivatori 
diretti) vengono collocati in 
pensione a 60 anni se uomi¬ 
ni e a 55 se donne. Il de¬ 
creto originario del governo, 
difeso a spada tratta dai se¬ 
natori delia DC, PLI. PSDI 
e FRI. discriminava queste 
categorie di lavoratori < con 
gelando » le loro pensioni a 
65 anni per gli uomini e a 
60 per le donne. La maggio¬ 
ranza governativa è giunta si¬ 
no al punto che. pur di non 
concedere nulla a questi cit¬ 
tadini. I deputati flella « b<» 
nomiana » (organizzazione di 
coltivatori diretti) hanno vo 
tato alla Camera contro gli 
emendamenti del PCI. 

Pensioni liquidate 
prima del 1968 


Minimi 
di pensione 
per tutti 
i lavoratori 

Il Senato ha approvato ve 
nerdì scorso con 141 voti fa¬ 
vorevoli e 139 contrari (tutti 
quelU dei partiti di governo) 
• un emendamento socialista, 
analogo ad un altro emenda¬ 


Su questo < capitolo > del 
decreto, comunisti e sinistre 
hanno ottenuto alla Camera 
un significativo successo, gra 
zie al quale i pensionati più 
vecchi avranno aumenti sen 
sibilmente maggiori di quel¬ 
li loro accordati dal gover 
no. Lo stes.so governo, infat¬ 
ti, aveva deciso per le pen¬ 
sioni liquidate prima del 1968 
aumenti percentuali a scala¬ 
re, partendo dal 40 per cento 
per le pensioni anteriori al 


1952 per giungere al 6 per 
cento per le pensioni liqui¬ 
date tra il primo gennaio e 
il 30 aprile 1968. I comuni¬ 
sti avevano proposto un emen¬ 
damento per la riliquidazio¬ 
ne di tutte le pensioni ante¬ 
riori al 1968, allo scopo di 
unificare l’intero sistema pen¬ 
sionistico. Alcuni deputati d.c., 
liberali e socialdemocratici 
avevano presentato un emen¬ 
damento che migliorava le 
percentuali partendo da un 
massimo del 50 per cento di 
aumento per le pensioni an¬ 
teriori al 1952 fino al 10 per 
cento per le pensioni liqui¬ 
date tra il primo gennaio e 
il 30 aprile 1968. 

Questo emendamento è sta¬ 
to approvato dalla Camera 
perchè i deputati comunisti 

10 avevano fatto proprio e 
ripresentato subito dopo che 
i parlamentari governativi lo 
avevano ritirato sotto le pres¬ 
sioni dei loro partiti e dei 
ministri. In tal modo i lavo¬ 
ratori andati in pensione pri¬ 
ma del 1968 avranno aumen¬ 
ti complessivi per 153 miliar¬ 
di tra il primo luglio 1972 e 

11 31 dicembre 1975. 

Pensione 

sociale 

La « pensione sociale >. con¬ 
cessa ai vecchi con oltre 65 
anni che non hanno potuto 
godere della piensione contri¬ 
butiva. è rimasta ferma a 18 
mila lire mensili. L'opposizio¬ 
ne democratica aveva propo¬ 
sto 32 mila lire. Alla Came¬ 
ra. tuttavia, i deputati comu¬ 
nisti hanno ottenuto che an¬ 
che ai titolari di c pensione 
sociale > fosse estesa l’assi¬ 
stenza di malattia. 

invalidi 
civili, ciechi 
e sordomuti 

L’iniziativa della opposizio¬ 
ne democratica alla Camera 
ha fatto sì che fossero por¬ 
tati a 18 mila lire mensili 
anche gli assegni concessi ai 
ciechi civili (che percepivano 
10 mila lire), alla pari con 
i mutilati e gli invalidi civili 
e sordomuti. 

Per gli altri < capitoli > del 
decreto legge del governo non 
è stato possibile ottenere mi¬ 
glioramenti La maggioranza 
ha infatti negato un * una 
tantum > di 25 mila lire chic 
sto per coprire i danni su¬ 
biti dai pensionati per la 
mancala applicazione della 
scala mobile; si è rifiutata 
di introdurre miglioramenti 
alle pensioni di invalidità; ha 
respinto la proposta di con 
cedere anche ai vedovi la pen 
sione di reversibilità; ha ne 
gaio assurdamente ai com 
battenti dipendenti da azien¬ 
de private i benefici con 
cessi ai combattenti dipenden¬ 
ti pubblici; SI è opposta alla 
richiesta di ristrutturare k) 
INPS; non ha voluto acco 
gliere la proposta di aggan 
ciare tutte le pensioni (e non 
solo I minimi) alla dinamica 
salariale 

Erano, anche queste, richie 
sle legittime e logiche, che 
avrebbero concorso a costruì 
re un sistema pensionistico 
assai più avanzato e rispon 
dente alle esigenze del mo 
mento Ma va rilevato soprat¬ 
tutto che I successi ottenuti 
sono decisivi e qualificanti, 
concedono ai pensionati au 
menti più adeguati, aprono la 
via ad una effettiva riforma 
dell’intero assetto previden 
ziale. premessa indispensabi 
le e irrinunciabile per co 
struire un moderno ed effi 
dente sistema di sicurezza so 
date. 

Sino Sebastianelli 


Questo il costo degli emendamenti 


1) SOLO UN TERZO DEGLI AUMENTI A CARICO DELLO STATO 

A carico A carico 
dell'INPS dello Stato 


Minimi a 35 mila lire per ì dipendenti^ miliardi: 

— per un anno 308 

— per 4 anni 1.232 


Minimi a 35 mila lire per artigiani, contadini, com¬ 
mercianti, miliardi: 

— per un anno — 336 

— per 4 anni —- 1.060 

Anzianità « autonomi » da 65 a 60 anni, miliardi: 

— per un anno — 55 

— per 4 anni 260 


2) LA PARTE A CARICO DELLO STATO DIMINUISCE NEL TEMPO 

poiché artigiani, contadini, commercianti hanno già conquistato 
la legge per il mìnimo di 32 mila lire nel 1975 


Anno 1972, miliardi 

in 

più 

380 

Anno 1973, » 

» 

» 

310 

Anno 1974, » 

» 

» 

220 

Anno 1975, » 

3 

> 

150 

Totale 4 anni 



1.060 


Ecco .dove prender.e i soldi 


1 ) L'INPS PUÒ' UTILIZZARE LE SEGUE.NTI FONTI 
DATI DI BILANCIO 

Riserva del Fondo lavoratori dipendenti, miliardi 
Avanzo del Fondo lavoratori dipendenti 

Reintegro da parte dello Stato dei contributi perduti per esoneri al¬ 
le imprese (agricoltura, apprendisti) su 850 miliardi di salario, 
ogni anno 

Reintegro da parte dello Stato dell'1,65 % di contributo sospeso 
dal gennaio scorso al Fondo pensioni, ogni anno miliardi 
Recupero di evasioni, unificando e rafforzando il servizio contri¬ 
buti (stima ministero del Lavoro), per ogni anno miliardi 600-850 
(Secondo l'INPS: 600 miliardi) 

2) NEL BILANCIO DELLO STATO E' POSSIBILE TROVARE FONDI 

Nel capitolo « Difesa », riportandolo al livello 1971 (da 1586 a 

1408 miliardi) 177 

Togliendo il contributo speciale alle società petrolifere, miliardi 

per un anno 140 

Recuperando versamenti a| Fondo agricolo europeo, sotto forma 

dì vitalizi ai contadini 160 

Utilizzo di parte dei residui passivi (spese non effettuate), con 
variazioni di bilancio reintegrabìli: 870 miliardi non utiliz¬ 
zati nel 1971. 


531 

456 

170 

237 
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Le cifre vere del bilancio statale e previdenziale 


Il governo ha volgarmente 
manipolato le cifre per < di¬ 
mostrare > che gli ulteriori 
aumenti ai pensionati decisi 
dal Senato erano troppo pe¬ 
santi: un aggravio di 4.543 
miliardi, hanno detto i mini¬ 
stri. a carico dello Stato. Una 
pura falsificazione, in termini 
contabili e di politica eco¬ 
nomica. del problema delle 
pensioni, che è molto istrut¬ 
tivo seguire nelle varie fasi 
del c montaggio ». In primo 
luogo il governo pretende di 
fare i conti della spesa per 
quattro anni quando, in real¬ 
tà. nessuna attendibile stima 
può essere fatta nè dell’en¬ 
tità del reddito nazionale nè 
dell'inflazione per i prossimi 
anni. Proprio la spesa per le 
pensioni, aumentando la do¬ 
manda di merci e servizi, 
può far crescere di più il 
reddito nazionale e le stesse 
entrate statali: su ogni 1000 
lire che il pensionato spende 
al negozio di alimentari ben 
220 lire vanno a finire nelle 
casse dello Stato per impa 
ste indirette! Prendendo per 
buoni I 4543 miliardi di au 
menti citati dal governo ab¬ 
biamo che di essi ben 800 
sono destinati ad essere re 
stitiiili allo Stato come im¬ 
poste 

L’aumento dei prezzi è Tal 
tro elemento che rende falsa 
qualsiasi cifra «al 1975»: chi 
prevedeva, per i primi sette 
mesi di quest’anno, lo scatto 
di 8 punti di scala mobile? 
Col deprezzamento monetario 
I pensionati hanno già per¬ 
duto alcune centinaia di mi¬ 
liardi. E non SI può sapere 
quanti ne perderanno nei 
prossimi anni; dipenderà dalle 
scelte di politica economica. 

Ma lasciamo stare queste 
considerazioni, ed altre, (au¬ 
mento dei salari e dei con¬ 
tributi) e facciamo pure i con¬ 
ti della serva. Da essi risulta 
la falsificazione non aolo con¬ 


cettuale ma anche contabile 
delle conseguenze del voto da¬ 
to al Senato. 

I conti INPS 

Per i lavoratori dipendenti 
l’unificazione dei minimi a 35 
mila lire significa uno :>calto di 
3 o 5 mila lire mensili se¬ 
condo l’età, n ministero del 
Lavoro ha calcolato che per 
ogni KXIO lire di aumento ai 
lavoratori dipendenti si spen¬ 
dono 77 miliardi. Quindi, circa 
310 miliardi all’anno (più i 
sei mesi di retroattività al 
gennaio 1972). La previsione 
di 400 miliardi di aumenti 
annui è quindi sufficiente. 

Questo stanziamento e tutti 
quelli previsti dalla legge, fino 
al 1975. non sono a carico 
dello Stato ma dell'INPS. Leg¬ 
gendo il bilancio dell’INPS sì 
ricava facilmente come la co¬ 
pertura è assicurata alla sem¬ 
plice condizione di ristabilire 
una situazione di correttezza 
amministrativa nell’uso dei 
contributi dei lavoratori ver¬ 
sati al solo scopo di pagare 
le pensioni. 

Infatti; 

1) è stato costituito un ac¬ 
cantonamento a riserva nel 
Fondo lavoratori dipendenti 
per 531 miliardi, riserva non 
necessaria — come è esplicita 
mente detto nella relazione al 
consuntivo del 1971 del presi¬ 
dente del Fondo. Oucianì — 
e di dubbia legalità di cui uni 
co scopo è quello di creare una 
massa liquida per le manovre 
governative: 

2) vi è un avanzo, nello 
stesso Fondo, di 456 miliardi 
immediatamente utilizzabile; 

3) il governo ha esoneralo 
dal pagamento dei contributi 
varie categorie di imprese 
(apprendisti, agricoltura) per 
una massa salariale di 850 
miliardi e un gettito contri 
butivo di 170 miliardi: questi 
esoneri, se ritenuti utili ella 


politica economica del gover¬ 
no (ci sono molte critiche 
circa il modo in cui è be¬ 
neficiata l’agevolazione), de¬ 
vono essere presi a carico del¬ 
la collettività e quindi rein¬ 
tegrati dallo Stato; 

4) lo stesso vale per la 
riduzione deiri.65 per cento 
apportata al contributo pen¬ 
sioni dal gennaio scorso (som¬ 
ma da reintegrare: 237 mi¬ 
liardi all’anno), genericamen¬ 
te distribuita ad imprese 
grandi e piccole, attive e de¬ 
ficitarie. del Nord e del Sud 
che implica atti di politica 
economica che non debbono 
essere posti a carico della 
previdenza; 

5) secondo lo stesso mini¬ 
stero del Lavoro eliminando 
le evasioni contributive l’INPS 
può introitare 850 miliardi al¬ 
l’anno in più (secondo l’Uffi¬ 
cio statistico attuariale dcl- 
riNPS sarebbero 600 miliar¬ 
di) eliminando oltrelutto un 
fattore di disparità concor¬ 
renziale fra le imprese che 
evadono e quelle che pagano; 
questo recupero è possibile 
qualora si unifichi la ri.scossio- 
ne INPS IN.’VM-IN.AIL aumen¬ 
tando m tale maniera il per¬ 
sonale dì ispezione. 

La maggior parte degli au 
menti, proposti dal governo o 
votati m aggiunta al Senato, 
non .sono dunque a carico 
dello Stato. E sono ampia¬ 
mente coperti dai contributi 
prelevati sulle buste paga dei 
lavoratori. 

Il costo 
degli autonomi 

La DC e i suoi alleati, 
sempre pronti a spandere bel¬ 
le parole sul ceto medio, han¬ 
no cercato nuovamente di 
truffare artigiani, commer¬ 
cianti e contadini — insieme a 
tutta l’opinione pubblica —> 
inventandosi i c costi insop¬ 


portabili > per la previdenza 
di queste categorie. 

Vero è che qui non c’è base 
contributiva (le ragioni sono 
nella politica del governo, af¬ 
fiancata dalle varie (^Idiretti 
di Bonomi, Confcommercio e 
Generale artigiani). Anche 
questa è questione da af¬ 
frontare per completare la ri¬ 
forma. Ora. però, si tratta 
soltanto di attuare la egua¬ 
glianza dei minimi. Ekl è pro¬ 
prio di fronte a questa limi¬ 
tata proposta che il governo 
sente il bisogno di cambiare 
le carte in tavola. 

Un decreto delegato emesso 
ad aprile, già registrato alla 
Corte dei Conti, emesso su 
mandato del Parlamento al 
governo dispone già l’aumen¬ 
to dei minimi a 24 mila lire 
dal 1. luglio 1972 a 27 mila a 
partire dal 1. gennaio 1974 e a 
32 mila lire dal 1. luglio 1975. 
Ciò che il Senato ha deciso in 
più. quindi, è: 

1) la differenza da 24 a 
35 mila lire per l’anno ini¬ 
ziale; 

2) la differenza tra 27 mila 
e 35 mila fino al 30 giugno 
1975; 

3) tra 32 mila e 35 mila a 
partire dal 1. luglio 1975. 

II maggior onere per il bi¬ 
lancio dello Stato, dunque, sa¬ 
rà di 336 miliardi nel primo 
anno, calcolando con i criteri 
stessi stabiliti dal ministero 
del Lavoro, secondo il quale 
per ogni aumento delle pensio¬ 
ni di 1000 lire al mese occor¬ 
rono 30,6 miliardi all’anno 
(11 mila di aumento a testa 
per 30,6 miliardi uguale 336 
miliardi). Tenendo presente 
che altri aumenti erano già 
previsti a scalare, fino alle 
32 mila lire del 1975, l’onere 
aggiuntivo decresce. E forni¬ 
sce un totale di circa 1.000 
miliardi di lire per i quattro 
anni. 

Quanto alla riduzione del¬ 


l’età pensionabile da 65 a 60 
anni le cifre si sgonfiano al¬ 
trettanto facilmente. La mag¬ 
gior parte degh anziani quan¬ 
do hanno raggiunto i 60 anni 
hanno chiesto già la pensione 
dì invalidità; molti l’hanno 
ottenuta: si pensi che su 1 
milione e 790 mila contadini 
pensionati per 1 milione e 26 - 
mila lo sono per invalidità ri¬ 
conosciuta (molte le doman¬ 
de in contestazione). Il che 
vuol dire che molti contadini 
fra i 60 e 65 anni sono già 
pensionati, sia pure a livelli 
bassissimi. 

Calcolare altri 55 miliardi 
per i nuovi pensionati è quin¬ 
di un’ipotesi che può anche 
essere superata, ma non di 
molto. Del resto, il governo 
non ha dati precisi sul nu¬ 
mero degli aventi diritto. 

n risultato è che il governo 
deve trovare, nel bilancio at¬ 
tuale, da 385 a 400 miliardi 
in più rispetto a ciò che 
aveva previsto. E può farlo, 
in quanto dispone di molte 
alternative. Può togliere il 
« regalo » alle società petro¬ 
lifere, che pesa per 140 mi¬ 
liardi all’anno. C’è un’altra 
possibilità: c’è l’impegno del 
Fondo :i,;rico]o europeo a pa¬ 
gare vitalizi di 56 mila lire al 
mese agli anziani che lascia¬ 
no la terra. Per questa via 
l'Italia potrebbe recuperare 
circa 160 miliardi dal Fondo 
agricolo europeo (a cui con¬ 
tribuiranno per oltre 300 mi¬ 
liardi). Oppure non incremen¬ 
tare il bilancio della Difesa, 
congedando con qualche an¬ 
tìcipo i militari di leva e rinun¬ 
ciando all’acquisto di alcune 
armi. Può utilizzare le dispo¬ 
nibilità su stanziamenti che 
oggi, a sette mesi di avan¬ 
zamento, si prevede passe¬ 
ranno a residui passivi (spesa 
non effettuata) effettuando 
variazioni di bilancio reinte¬ 
grabili al momento in cui c! 
sarà la capacità di spendere. 


Ed i residui passivi sono stati 
l’anno scorso di 870 miliardi; 
quest’anno sono previsti in 
misura pressoché analoga. 

Bilancio e 
scelta politica 

Nei giorni scorsi il governo 
ha presentato un bilancio con 
5.00U miliardi circa di indebita¬ 
mento per un solo anno, il 1973. 
Non critichiamo il deficit in sé. 
il quale dimostra quanto siano 
infondate le preoccupazioni fi¬ 
nanziane del governo, ma la 
mancanza di scelte politiche. 
Cioè l’aumento della spesa 
senza risolvere, con le rifor¬ 
me. i problemi veri dei cit¬ 
tadini e deH’economia italia¬ 
na. Nella spesa per le pen¬ 
sioni ci troviamo di fronte a 
tre punti di riferimento: 

1) l’aumento dei minimi fa¬ 
vorisce le piccole imprese, 
contadine, artigiane e di com¬ 
mercianti. che tanta parte 
rappresentano nella economia 
italiana; 

2) la parità favorisce, in 
particolare, l’agricoltura dove 
lo sviluppo economico dipen¬ 
da ancora moltissimo dalla 
capacità di 1 milione e mezzo 
di famiglie coltivatrici; 

3) l’aumento dei minimi fa¬ 
vorisce. in generale, il .M<z 
zogiomo d’Italia per le ragioni 
già indicate e perchè gìob.u 
mente r80 per cento della 
spesa per i minimi va agii 
strati più sfruttati della popo¬ 
lazione meridionale 

Dietro i conti, quindi, c è 
sempre una strategia econ.» 
mica. E quella che noi pro¬ 
poniamo è una strategia .h 
retta a risolvere i prohiom: 
del Paese risolvendo cju- Ili 
delle grandi ma.sse e di'ii« 
regioni più colpite dalla (ki 
litica economica finora fatta 

Renzo Stefenellì 
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SPECIALE SCUOLA 


Incapaci e 
immeritevoli... 


Un futuro molto roseo dovrebbe aprirsi per « chi, capace e meri¬ 
tevole. non è in condizione di mantenersi agli studi >. Il ministro della 
Pubblica istruzione, infatti, ha dichiarato l'altro giorno alla Camera che 
a questi studenti egli intende d'ora in poi dare maggiori aiuti economici 
Leggendo le tante lettere che i bambini e I ragazzi continuano a 
mandarci in questi giorni, ci ò venuto il sospetto che, a molti di loro, 
Scalfaro non assegnerebbe neppure una lira. Anzi, se potesse, forse li 
obbligherebbe a pagare una multa. Parecchi mettono le « acca > dove 
non devono stare, alternano senza alcun rispetto della sintassi congiun¬ 
tivi, condizionali e indicativi, fanno comparire e scomparire le • doppie ■ 
Molti dei nostri piccoli « corrispondenti > ci confidano di essere stati 
rimandati o addirittura bocciati. Pur appartenendo chiaramente a fami¬ 
glie che non sono in grado di mantenerli agli studi, questi scolari non 


■Lettere — 
aU’ UnUsc 


riceverebbero un soldo da Scalfaro, perché verrebbero giudicati senza 
appello « Incapaci e Immeritevoli ■, 

Mario, per esemplo, ha undici anni, ha finito la V elementare e scrive 
ancora fratello con due • t >. Eppure la sua •> cronaca delle vacanze > 
si fa leggere tutta d'un fiato. Descrive benissimo la vita che fa: i geni 
tori lavorano, la mamma torna la sera stanca, lui e II fratello Daniele 
passano le vacanze guardando, a turno. Marino, Il fratellino più piccolo 
e lavando 1 piatti. A Mario piacerebbe molto <« non far niente » per ■ 
tre mesi di vacanza e goderseli al mare o In montagna: « ma non s 
può B e allora si accontenta della fantasia e sogna « di essere Tar 
zan ». ilario scriva con molta vivacità e fantasia, ma non conosce l< 
punteggiatura e sbaglia gli apostrofi. Se a casa ci fosse qualcum 
che potesse correggergli i compiti, aiutarlo a scegliere le «buone 
letture •, se potesse veramente riposarsi durante le vacanze, l.ivecc 
di badare al fratellino, se avesse II tempo di corrazzare per i prat 
e non solo di « andare un po' in giro » alla sera solo quando ha 
« fatto tutto quello che c'era da fare e il Marino sta bene », se. in 
somma, avesse ciò che di diritto dovrebbe avere ogni bambino, allora 
certamente, Mario non farebbe nessun errore di ortografia e di sintassi 
Walter, come Mario, undici anni, umbro che scrive campagna 
con la • i > e ci racconta che lui II mare non l'ha mai visto: come 
Rita, nove anni, napoletana, che non mette l'accento sul verbo essere 


0 si lamenta perchè « non conoace neanche II treno »; come Maurizio, 
quattordici anni, veneto, che scrive senza errori, ma non sa usare la 
punteggiatura e spiega che II padre muratore ha I soldi per fare le 
vacanze solo al figlio più piccolo: (« lascio volentieri — scrive — Il 
posto a mio fratello »); come Ermanno, otto anni, di un paese della 
provincia di Potenza, che scrive « seconda > con la ■ t > e dice: « Io le 
mie vacanze le trascorro davanti al negozio a guardare la roba che 
namma mette fuori ». 

Ecco perché i propositi enunciati dal ministro Scalfaro lasciano 
a bocca amara. Bisognerebbe cancellare l'espressione ■ capaci e merl- 
evoM >, perché così come viene usata oggi in Italia è sciocca, offen¬ 
siva, crudele. Mario, Walter, Rita, Maurizio, Ermanno hanno il diritto 
il studiare, di diventare istruiti e colti, come tutti gli altri bambini 
'lei nostro Paese. Discettare dall'alto sul ■ capaci e meritevoli •, discrl- 
-nlnare coloro al quali ■ elargire - un aiuto da quelli a cui lo si vuole 
legare, sulla base di un giudizio che Ignora la situazione in cui i 
bambini e i ragazzi sono costretti a vivere, ad andare a scuoia, a 
crescere, è una colpevole assurdità o, più ancora, è una vergognosa 
ingiustizia, un alibi ipocrita per chi, come Scalfaro, avrebbe l'obbligo 
di mettere in grado tutti di diventare veramente « capaci e meritevoli ». 

m. m. 


Sogni e realtà nell’» Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini » 

« E ALLORA IO PENSO DI ESSERE TARZAN...» 



Io sogno 
di essere Tarzan 

ILARIO DEMICHELIS, 11 anni. V 

elementare. Bissone (Pavia) 
a Cari giornalisti dell'Unita, io lio finito 
la V elementare, ho compiuto 11 anni 11 
18 luglio mi chiamo llario Oemichelis, 
mia mamma va a lavorare mio papà 
va anche lui a lavorare. Ho un fratello 
che 51 chiama Manno e ha 5 anni e un 
altro di nome Daniele ha 12 annL lo 
non vado ne al mare ne in montagna 
perchè devo guardare mio fratellino e 
aiutare la mia mamma che quando tor¬ 
na alla sera dal lavoro è sempre stanca 
noi non abbiamo nessuno che possa aiu¬ 
tarci prima c’era mia nonna che guar¬ 
dava il piu piccolo ma tre anni fa ha 
avuto una paralisi cosi ora non può più 
fare niente da allora io e mio fratello 
Daniele facciamo un mese ciascuno a 
guardare Manno un mese uno lava i 
piatti e l'altro guarda il piccolo. Come 
vedete noi non possiamo andare via in 
vacanza anche perche l'asilo al mio pae¬ 
se il 30 giugno chiude e per mandarci 
via tutti e tre mia mamma e mio papà 
dicono che ci vogliono troppi soldi e 
loro non possono lo e il mio Daniele 
siamo conienti ugualmente dopo 4 anni 
di attesa quest'anno ci ha regalato la 
b:ciletta e alla sera quando tornano dal 
lavoro se abbiamo fatto tutto quello che 
c'era da fare e il Manno sta bene cl 
lasciano andare un po' in giro. Delle 
volte penso che sarebbe bello non dover 
far niente per 3 mesi e essere al mare 
o in montagna ma se non si può biso¬ 
gna non pensarci e accontentarci imme¬ 
desimandoci in qualche personaggio da 
fumetto cosi la vita sembra più beila 
io penso di essere tarzan » 

Non conosco 
neanche il treno 

RITA ESPOSITO, a anni. IV ele¬ 
mentare. Ottaviano (Napoli) 

«Cara Unita vi taccio sapere che per 
me le vacanze e come non esistessero 
non conosco neanche il treno, la mia 
mamma non esce mai perché deve accu¬ 
dire la casa abbastanza erande e sei figli 
tutti piccolini e lo che sono più grande 
la devo aiutare, poi l'amb.ente della mia 
famiglia e proprio cosi di non andare 
mai a passeggio e il mio papa ci tiene 
a non fard andare con le compagne 
pero Cl promette che quando saremo 
grande ci farà uscire ed io vivo con la 
speranza, per ora voglio pensare a stu 
diare e diventare qualcuno» 

Davanti al negozio 
per 50 lire 

KKM.WO VICO Ji anni. Il ele¬ 
mentare. .Melfi (Potenza) 

Cara un la vin<, un uamoino di H 
anni, bu frequentato la sexonda elemen 
lare e som, -.tali, pronii);,so in terza 
Ora cne le scuole sono finite, vorrei lan 
to anoare ai mare -j in montagna pero 
noi non possiamo anoare in vacanza per 
che mia mamina lav-i.'^a in un piccolo 
negozio e da noi non si usa chiudere 
per Iene Mio babbo lavora in utticio e 
quando ha le ferie sta ad aiutare la 
mamma nel negozio Noi proprio qual 
che volta usciamo per andare a trovare 
la nonna o la zia Io le mie vacanze 
le trascorro davanti al negozio a guarda¬ 
re la roba che mamma mette fuori e 
mi da 50 lire al giorno». 


Al mare non ci 
sono mai stato 

WALTER MATERA, Il anni, V ele¬ 
mentare, S. Fatucchlo (Perugia) 

« Cara Unità, sono un bambino che 
ho frequentato la quinta elementare ho 
11 anni mi trovo In vacanza abito in 
campagna mi piacerebbe trsiscorrere le 
mie vacanze al mare che non cl sono 
mai stato Ma vedo tante cose attraver¬ 
so la televisione che lo ancora non co¬ 
nosco tanti miei compagni vanno al ma¬ 
re io quando 11 vedo partire mi sento 
triste perche vorrei partire anch’io con 
loro Invece devo restare a casa perchè 
non ho mezzi ». 

Lascio volentieri 
il posto a mio fratello 

MAURIZIO GUBBATO, Il anni, 

III media, S. .Michele al Taglia- 

mento (Verona) 

« c:ara Unita, io sono un ragazzo di 
quasi 14 anni e ho finito la scuola es¬ 
sendo stato telicemente promosso, ormai 
la scuola dell'obbligo non mi fa più 
paura Invece per quanto riguarda le 
vacanze questo anno le passo a casa, 
poiche le pu.ssibilita economiche di mio 
padre non me Io permettono, solo per 
mio fratello di 8 anni ci sara una breve 
vacanza al mare. (Questa vacanza costerà 
a mio padre che fa il muratore 4U000 
lire questi soldi per mio padre sono 
tanti polche in settembre deve comprar 
mi 1 libri per una nuova scuola che 
IO inizierò Io comunque rinuncio alle 
vacanze purché mio padre mi faccia stu¬ 
diare e lascio volentieri il posto a mio 
fratello, e poi le vacanze posso passarle 
ugualmente bene irovandom: a soli ló 
chilometri dal mare posso andarci be¬ 
nissimo in bicicletta e stare: una gior¬ 
nata intera Purtroppo le vacanze di me 
e di moltissima altra gente saranno ro 
vinate daH'inquinamenio che la nuova 
raflineria che è già in progetto fara Le 
vacanze che vorrei passare le trascorre¬ 
rei in montagna e basterebbero solo die¬ 
ci giorni a farmi felice». 


Abito in mezzo alle 
risaie e ai moscerini 

.MARIA .'\lADn.\LENA FERRI. 8 an¬ 
ni. II elementare, Vercelli 

a C^ra Unita chi li scrive e una barn 
bina di otto anni che ho frequentato 
la ^ claosc elcniontarc sono stata prò 
mossa e cosi poi andrò in terza e abito 
a Vercelli ir. mezzo alle risaie e ai mo 
seenni. Quando si chiude la scuola mi 
niello a giovare e quando non gioco 
scrivo sul mio quaderno i compiti delie 
vacanze l>oia> quau ne giorno che sono 
finite le scuole, sono andata a Rtmini 
ai mare con i miei vc-niuiri Cl siamo 
stati quindici giorni e quando pioveva 
non CI siamo andati m spiaggia ma sia 
mo andati a fare una pa.s5eggiata con 
rautuinubiie a visitare dei luoghi Io in 
colonia non cl vado perché sono andata 
al mare che a mio papa cl fa bene 
MI sono divertita molto a giocare con 
le amiche che ho trovato, e con la sab 
bla facendo del castelli, delle torte, le 
formeitc e fare le montagne rocciose. 
Non vorrei passare le vacanze In un 
modo diverso perchè sono tre anni che 
vado al mare e mi trovo molto bene». 


Quest’anno 
sono stato bocciato 

ANTIMO D’AI’OUETE. 11 anni, S. 

Antimo (Napoli) 

«Cara Unità, sono un ragazzo di 11 
anni, vivo a Sant’Antimo un piccolo pae 
se situato in pianura esso dista 14 chi¬ 
lometri dalla città di Napoli. Io que 
sfanno non ho superato gli esami e 
cosi sono stato boccialo, mia madre dis 
se che se ero promosso mi avrebbe por¬ 
tato al mare e siccome sono stato bot 
ciato, sono molto Infelice. Nonostante 
CIO, mia madre mi porla dagli za in 
città per divacarmi un po’, ma resterò 
per una settimana. Ora rispondo alle 
vostre domande. Io In colonia non cl 
sono stato Vorrei passare le vacanze 
estive in un modo diverso ma la mia 
famiglia non ha le possibilità e allom 
cl dobbiamo accontentare di ciò che Dio 
ci fa possedere ». 

Spero che presto 
fanno una strada 

DOMENICO ACCORINTI, 8 anni, 

11 elementare, S. Domenico di Ri 

cadi (Catanzaro) 

«Cara Unità, io sono un bambino ca¬ 
labrese di otto armi che abita in cam 
pagna sono contento che la scuola è 
finita perchè vado al mare. Ma ora non 
si può più passare perchè si deve pagare. 
Papà e mamma non mi possono accom¬ 
pagnarmi a Tropea perchè lavorano nel¬ 
la terra, spero che presto fanno una 
strada comunale per tutti e non soltanto 
per i turisti il mio più grande desiderio 
e di avere una bicicletta». 

Vorrei poter correre... 

LUCIA BILLINl, 11 anni, I medio. 

Alfonsine (Ravenna) 

a Cara Unità, la scuola è finita e le 
giornate si allungtuio sempre, piene di 
noia e di solitudme. Questo è il proble¬ 
ma che assale molti bambini come me, 
che, per un mo.ivo o per l’altro le va¬ 
canze le trascorrono a casa. Quest’anno 
a causa dell’esame di mio fratello il 
mare lo vedo solamente in cartolina. Il 
babbo e la mamma lavorano ed io resto 
a casa con la donna di servizio. Le mie 
amiche sono in vacanza perfino Laura 
la quale gli anni scorsi restava a casa 
è partita. 11 cortile è silenzioso, le fine¬ 
stre chiuse, nessimo è rimasto in paese. 
A differenza degli altri bambini lo, le 
vacanze le trascorro in modo speciale.» 
EIssendo una bambina poliomielitica, non 
posso correre nè saltare, quindi mi devo 
accontentare di restare a sedere in ter¬ 
razzo e guardare le automobili che pas¬ 
sano cariche di sedie, bici, valigie. 1 miei 
divertimenti sono irachi, ricamare, legge¬ 
re, ascoltare la radio. Mentre, se potessi 
correre, andrei nel campi, dietro a casa 
mia a giocare e per il viale a gironzo 
lare in bicicletta. Desidererei poco, ma 
non lo posso avere. Qualche volta di 
domenica vado al cinema assieme al 
babbo ma poche volte, perche U babbo 
la domenica è molto stanco e va a Ietto. 
La donna di servizio mi tiene un po' 
su di morale perchè è un tipo molto 
allegro, e lei la mia unica compagna. 
Quando fa caldo vado fuori in cortile, 
oppure da Christian, un neonato, che 
abita di fronte a casa mia, lui partirà 
per il mare il 13 di luglio. Prima «al 
cuni anni fa» avevo il gattino della mia 
vicina, col quale passavo intere giornate, 
ora, non è che sia andato in vacanza 
anche lui. ma e morto. Quando la mam 
ma torna dal mercato, se non è stanca 
mi porta dalla zia Bruna, che fa la 
sarta, cosi mi passo un po' il tempo 
a cucire e intanto chiacchiero e scherzo 
con le ragazzine che vanno là, per Im¬ 
parare di cucire, tra queste, vi è anche 
mia cugina Sandra Ecco come passo le 
vacanze, ed ecco come le vorrei passare 
Vorrei innanzi tutto poter correre, poi 
desidererei andare al mare e giocare 
dalla mattina alla sera, poi In agosto 
invece di andare all’ospedale per polio 
mielitici di Bologna, mi piacerebbe an¬ 
dare in montagna, alzarmi alle 6. poi 
fare colazione e andare a pesca nel lago. 
Verso le 8 andrei a passeggiare e a 
raccogliere fiori poi alle 10 al lago e fare 
una bella nuotata. Nel pomengeio una 
scorpacciata di more cl starebbe bene 
poi prima di coricarmi sarebbe meravi 
glioso poter accendere un bel fuoco. Que¬ 
sti sono 1 sogni che faccio ogni notte 
e quando mi risveglio mi ritrovo nel 
pae.se a’/volta In molte punture di zan 
zare». 

Per fortuna 
ho tre sorelle... 

LUCIA BERNARDO. 12 anni, I 

media. Fnorigrotta (Napoli) 

« Cara Unita, sono una ragazza napole 
tana di 12 anni II mio papa compra 
l'Unita e per caso aprendo il gìonule 
ho VISIO questa inchiesta e ho voluto 
anch’io partecipare. Siccome non sono 
la figlia (fortunata» di un grande indù 
striale, ma di un semplice ferroviere 
non vado a godermi le vacanze ad Ischia 
o a Capri ma rimango nella grigia zona 
di Campi Flcgrei dove c’è il ramo.->o 
cantiere Oltre al fatto che non abbiamo 
soldi non potrei andare fuori perche so 
no Stata rimandata in matematica, quin 
di debbo studiare. Non ho amiche, ma 
per fortuna che ho tre sorelle. Nel lem 
po libero dopo aver studiato aiuto la 
mia mamma nelle faccende domestiche 
perchè lei non sta tanto bene In salute. 
Io vorrei tanto andare a mare, perchè 
mi piace molto, ma mi debbo acconten¬ 
tare di quei pochi giorni dati gratis 
dalla (bimana dove lavora mio padre. In 
cui posso godermi un po’ di sole. Certe 
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volte mi annoio, sono triste e vorrei che 
li tempo passasse subito e venisse otto¬ 
bre per la solita vita». 

Quando sarò grande 
sarò ricco 

GIANLUCA PAVANELLl. 11 eie 
meutare, S. Maria Maddalena (Ro¬ 
vigo) 

u Cara UmtÀ, mi chiamo Gianluca sono 
stato promosso in terza e mi piace tanto 
il mare con nua mamma e mio papà 
siamo andati a trovare mia nonna che 
abita vicino al mare siamo stati via una 
:>eitimana poi siamo venuti via percne 
i miei genitori nanno sempre da lavo¬ 
rare. A me mi piacerebbe tanto stare 
al mare almeno un mese. Ma purtroppo 
Testate e latta per i ricchi, ma quando 
sarò grande farò i’ingegnere cosi sarò 
ricco e faro tutta Testate al mare». 

Mia zia ha paura 
di qualche brutto 

SANDRO GOYA, 9 anni, Tai di 
Cadore (Belluno) 

dSono un bambino di 9 anni e abito 
su in Cadore. Ho finito le scuole aa 
un mese ed ora mi trovo a Roma. Staro 
ancora un paio ai giorni in casa di mia 
zia dove mi annoio molto perche le mie 
carissime cugine non mi portano giu ove 
conoscerei molti ragazzi e ragazze. Po¬ 
trei scendere anche da solo ma mia 
zia non vuole perche ha paura che mi 
prendano sotto a qualche macchina, op 
pure qualche brutto che mi faccia uno 
^.cherzo calino. Le vacanze pero mi pia 
cerebbe trascorrerle al mare ove impa¬ 
rerei a nuotare». 

Un giorno andrò 
a Mosca 

EDO.ARUU ClLL^lRl, 8 anni, IV 
elementare, Salerno 

« Cara Unita, come pa^oerO le vacanze'/ 
Lacqua del mare e inietta, m campagna 
iiun no aove andare e resto in ca^ n 
giocare sul balcone percùie non c’e un 
po' di spazio. Ma un giorno andrò a 
Mosca e vedrò tanti monumenti e tante 
sirade spaziose e larghissime ». 

Quando non c’è Paolo 
mi annoio 

ANIU.MU AR.MENIA, I elementa 
re, Genova 

« Sono un oainomo che frequentava la 
1 classe e sono sialo promosso. Le mia 
vacatue le trascorro nel pogiolo di caaa 
mia giocando a guerra con il mio amico 
Paolo e Ci divertiamo tanto, quando non 
ce Paolo mi annoio Ogni tanto la mam 
ma mi porta ai giardinetti e gioco a 
pallone con la mia soreilina Ade;>so che 
mio papa è in ferie al pomeriggio an 
jiamo alla spiaggia pero doboiamu taie 
un'ora di macchina per trovare 11 mare 
pulito. Alla domenica andiamo in campa 
gna di mattina e mangiamo nel prato » 

L’unico tempo che ho 
è la domenica 

A.NTONIO C<\I3LVNO. 14 anni. Il 
media, Roma 

«Sono un ragazzo di 14 anni, ho fre 
quentato la 11 media ed adesso vado a 
lavorare presso un negozio di vini e 
oliL Lavoro la mattina dalle 8,30 fino 
alle 14 e ritorno nel pomeiiggio dalle 


16 alle 20,30. L’unico tempo che ho e 
la domenica nella quale l’unico diverti¬ 
mento è o di andare al mare o di stare 
per strada con gli amici, a me piace¬ 
rebbe poter andare a giocare a pallone 
in qualche campo ma nel mio quartiere 
non esistono campi sportivi ne ville e 
l’unico campo sportivo è della parroc¬ 
chia nella quale si può entrare solo con 
la tessera delTassociazione cattolica. Que¬ 
ste sono le mie vacanze». 

Se ci fossero 
i parchi Robinson 

RUBENS SILIPRANDI, 12 anni, 

I media. Cerchiate di Pero (Mi¬ 
lano) 

«C^ara Unità, anche quest’anno le scuo 
le sono finite, dovrebbe essere bello aver 
terminato gli studi, ma io non so cosa 
fare e con che giocare; tutti 1 miei 
amici sono partiti, trarrne uno col quale 
cerco di divertirmi come posso. Questi 
miei compagni sono molto fortunati per¬ 
chè hanno parenti al mare in montagna 
o in campagna. Per fortuna Don Giu¬ 
seppe ha aperto l’oratorio e li possti 
consolarmi. Vorrei passare le mie vacan 
ze ai mare in compagnia di ragazzi d: 
tutto il mondo.» ma purtroppo vi sono 
vari motivi che non mi permettono di 
fare ciò: mia mamma ha Tesaurimento 
nervoso mio padre ha la malattia prò 
fessionale e per quanto ne so io non 
ci sono colonie per ragazzi come me 
Unità, spero che tu abbia seguito la TV 
dei ragazzi il giorno lunedi 3. nella qua 
le si parlava dei Parchi Robinson Crusue. 
parchi nei quali i ragazzi sono liberi, 
è come se fossero già adulti. Anche ne] 
mio paese si potrebbe costruirne uno 
ma il padrone del campo non lo per 
mette Mi piacerebbe molto veder esau 
ri re questi desideri, ma forse sono un 
po’ troppi ». 

Essendo maschio 
non aiuto la mamma 

GIOVANNI RAFFANTl, 12 anni 

IV dementare, Fomacelle (Pisai 

a Sono un ragazzino di dodici anni ed 
abito a Fomacelle. Le mie vacanze a 
Fomacelle sono belle perchè essendo ma 
schio non aiuto alla mamma, perciò m 
dedico agli sport da me preferiti (mme 
li ciclismo e il calcio. La domenica in 
vece è molto più divertente, perchè mi 
reco al mare con 1 miei genitori dove 
mi diverto e svago a piacere. Ho scritto 
due parole tanto per divertirmi perchè 
a me piace molto. Sarei contento se ve 
russerò pubblicate » 


Tutti gli alunni della scuo¬ 
la dell'obbligo — dalla I ele¬ 
mentare alla III media — 
possono partecipare alia no¬ 
stra a Inchiesta sulle vacan¬ 
ze n. Basta che scrivano a 
« r Unità - scuola », via dei 
Taurini 19, Roma. 

A tutti i bambini che scri¬ 
veranno m l'Unità » manderà 
alla fine dell' « Inchiesta » 
(che sì chiuderà il 10 set¬ 
tembre) un piccolo regalo. 


Troppa gente 
ignora le colpe degli 
USA per le stragi 
nel Vietnam 

Caro direttore, 

il macabro cinismo di Ni- 
xon nella sua dichiarazione 
che gli USA potrebbero liqui¬ 
dare il Vietnam del Nord in 
un pomerìggio e, ancor più, 
la sua turpe affermazione che 
la gloriosissima resistenza del 
popolo vietnamita « è una del¬ 
le più barbare invasioni (!) 
della stona », suscitano rac¬ 
capriccio, purtroppo, solo nel¬ 
le persone che da anni, gior¬ 
no per giorno, seguono coster¬ 
nate il calvario del Vietnam, 
vittima esso sì del più spa¬ 
ventevole e sistematico massa¬ 
cro che la storia ricordi. Ma 
tanti, tanti altri che leggono 
solo certa stampa, bevono 
queste vergogne come buone 
e magari con compiacimento. 

Conosco molta gente che di¬ 
mostra di ignorare, o vuole 
ignorare, che le libere elezio¬ 
ni per decidere le sorti del 
Vietnam (elezioni decise da¬ 
gli accordi di Ginevra del 
1954) sono state subito impe¬ 
dite dagli USA con l’invio di 
« consiglieri » e di forze mi¬ 
litari, e con il loro appoggio 
alla feroce dittatura instaura¬ 
ta a Saigon da Dìem (dittatu¬ 
ra che ha dato orìgine al mo¬ 
vimento partigiano dei Viet¬ 
cong); conosco gente la quale 
dimostra di ignorare che è 
stalo l’infame strattagemma 
del cosiddetto « incidente del 
Tonchìno u — ordito dagli 
USA nel 1964 e poi rivelato 
dai dossiers segreti del Pen¬ 
tagono — a dare a Johnson il 
pretesto per incominciare i 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord durati quattro anni 
e ripresi quindi con furia più 
selvaggia e con mezzi di ster¬ 
minio più micidiali da Nixon. 

A proposito di tali mezzi 
(obbrobrio degli «scienziati» 
USA) e delle stragi e delle di¬ 
struzioni che essi provocano, 
conosco ancora gente che so¬ 
stiene che si tratta di « balle 
della propaganda » di Hanoi... 
Ed è proprio su questa gente, 
e sulla sua disinformazione o, 
peggio, sulla sua informazio¬ 
ne volutamente distorta da 
certa ipocrita stampa che pog¬ 
gia la politica d* servilismo 
di tanti governi dell’Occiden¬ 
te nel confronti della strapo¬ 
tenza e della barbarie ame¬ 
ricane; contro le quali, in de¬ 
finitiva, è solo il popolo viet¬ 
namita. in tutto il mondo, che 
si batte da anni con indicibili 
sofferenze e con meraviglioso 
eroismo. 

ROBERTO MERCATALI 
(Milano) 

P. S. - Questa nota, se pub¬ 
blicata, finirà col nuocermi, 
in un modo o nell'altro, ma 
lasciateci pure la mia firma, 
se credete. 


Poliziotti porto¬ 
ghesi travestiti da 
guide turistiche 
per nascondere la 
realtà sul 
Mozambico 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo dì giova¬ 
ni che da tempo si interessa 
stabilmente dei problemi del 
Terzo Mondo, non solo dal 
punto di vista di gretto pater¬ 
nalismo, ma di approfondi¬ 
mento delle implicazioni poli¬ 
tico-economiche. Nel tentativo 
di ampliare le nostre cono¬ 
scenze in questa direzione, ab¬ 
biamo spesso l'occasione di 
renderci conto di quale e 
quanta sia la disinformazione 
dell’opinione pubblica e degli 
organi di stampa e quando si 
attua una sporadica informa¬ 
zione, come essa sia travisa- 
zione dei fatti. 

Nonostante le difficoltà che 
incontriamo siamo in posses¬ 
so di documentazioni che da¬ 
rebbero la possibilità all’opi¬ 
nione pubblica di rendersi 
conto di innumerevoli fatti che 
accadono giornalmente nei più 
travagliati Paesi del Terzo 
Mondo e che sono volutamen¬ 
te ignorati e dimenticati dai 
mass-media del nostro Paese. 
Portiamo un esempio di cui 
siamo recentemente venuti a 
conoscenza: quello del Porto¬ 
gallo. Non ci soffermiamo sul¬ 
l’attuale situazione di guerrì¬ 
glia operante nelle colonie 
portoghesi, perchè et preme 
mettere in risalto alcuni dei 
più significativi fatti che acca¬ 
dono quotidianamente in quel¬ 
le regioni presidiate dai com¬ 
mandos portoghesi. 

«Il governo fa appello alle 
tecniche moderne di distru¬ 
zione. come gli erbicidi e i 
defolianti, così come alle for¬ 
ze retrograde degli ex mer¬ 
cenari katanghesi ». « Esecu¬ 
zioni e azioni militari sono 
state messe in opera contro 
popolazioni senza difesa. Nu¬ 
merosi angolani sono stati fu¬ 
cilati solo perchè sospetti di 
far parte del movimento di 
liberazione. Gli aerei porto¬ 
ghesi hanno mitragliato e uc¬ 
ciso donne africane che lavo¬ 
ravano nei campì ». « Un plo¬ 
tone di soldati si portò in un 
giorno di marzo 1966 a Quis- 
seque, ostentando sentimenti 
di amicizia e distribuendo vi¬ 
veri. Quando i neri furono sa¬ 
zi, cominciò la carneficina: tut¬ 
ta la popolazione fu distrut¬ 
ta». 

Per quanto riguarda visite 
di parlamentari e rappresen¬ 
tanti ufficiali di governi di 
Paesi occidentali e di quello 
italiano, come ad esempio 
quella recente dell’on. Trabuc¬ 
chi, mettiamo in risalto come 
esse sono state definite: «Trop 
pi, anche recentemente, si so¬ 
no lasciati abbindolare dalla 
subdola propaganda di un re 
girne che, senza soldi per le 
scuole, per le medicine, per 
costruire strade, spende milio 
ni di dollari invece per far 
vedere ”la luna nel pozzo” ai 
"liberi parlamentari” di ogni 
Paese, gentilmente guidati da¬ 
gli agenti della DGS, la poli 
zia, in veste di agenti turi¬ 
stici, per nascondere le mac¬ 
chie di sangue innocente di 
cui è intriso il suolo del Mo¬ 
zambico ». (Le citazioni sono 
prese pari, pari dalla nostra 


fonte, virgolette comprese). 

Il nostro scopo è quello di 
portare a conoscenza dell’opi¬ 
nione pubblica questi proble¬ 
mi e responsabilizzarla su 
queste situazioni, perchè non 
si continuino ad accettare 
questi fatti come una « logi¬ 
ca » trascendente la volontà 
individuale e dei governi. 

ANGELO VENTURI 
NADIA TURRI 
0 altre sci firms 
(Verona) 


Lavorano entrambi, 
ma lui quando 
rientra vuol 
trovare il 
« piatto pronto » 

Cara Unità, 

la questione di cui intendo 
parlare verrà senz’altro avver¬ 
tita come « strana », ma pro¬ 
prio per questo dimostra die 
è necessario farla. Sono uno 
compagna assistente universi¬ 
taria e, partendo dalla mia 
condizione specifica, allargo U 
discorso a tutte le persona 
che senz’altro si sentiranno 
coinvolte (e se no, vuol di¬ 
re che siamo ancora più in¬ 
dietro di quanto pensassi). Mi 
riferisco al comportamento 
del cosiddetto « marito di si¬ 
nistra» all’interno della /o- 
miglia. Quello che vorrei sa¬ 
pere è come possa un uomo 
giovane impegnarsi nella lot¬ 
ta politica a fianco degli ope¬ 
rai e degli studenti, sostene¬ 
re la causa di Angela Davis, 
appoggiare la lotta dei vietna¬ 
miti e dei guerriglieri 'angola¬ 
ni e poi tornare a casa e pre¬ 
tendere di trovare il piatto 
pronto e la casa a posto per¬ 
chè « lui è stanco », mentre la 
moglie che è tornata anche lei 
dal lavoro è ovviamente sem¬ 
pre fresca e attiva pur essen¬ 
do « sesso debole ». 

E’ certo una questione di co¬ 
stume che non si può cambia¬ 
re da un giorno all'altro, ma 
non dobbiamo essere noi co¬ 
munisti a dare l'esempio di 
un modello di vita più uma¬ 
no? Come può, chi si rende 
quotidianamente complice * 
artefice, in nome di una tra¬ 
dizione, di un’abitudine e di 
un’educazione ricevuta, dello 
sfruttamento della donna al¬ 
l’interno della famiglia, conti¬ 
nuare a dichiararsi comunista 
e rivoluzionario? Ognuno di 
noi sa che il marxismo non 
è un abito che si indossa o 
un atto di volontà, ma piutto¬ 
sto un processo, una lotta con¬ 
tinua per migliorare se stes¬ 
si insieme con la società. E 
invece c’è chi ammette (e 
l’ho constatato parlando con 
un compagno di Benevento), 
che è, sì, ingiusto il ruolo 
della donna nella famiglia, ma 
aggiunge che non può farci 
niente perché lui è abitudina¬ 
rio e non è fatto per sacrifi¬ 
care qualche cosa in questo 
senso in cambio di una ef¬ 
fettiva pace familiare: è, in¬ 
somma, un rivoluzionario 
part-time. Finisce così per de¬ 
formare una teoria, assumen¬ 
do una difficoltà pratica (la 
sua incapacità ad una colla¬ 
borazione in casa che non sia 
concessione occasionale) al¬ 
l'interno di uno schema ideo¬ 
logico di rapporti sociali dal 
quale viene a sparire il pro¬ 
blema della donna. Ma questi 
compagni giovani non si ac¬ 
corgono dell’aria nuova che 
tira e che sono ancora in tem¬ 
po per evolversi? 

dott. SILVANA VALERIO 
(Bari) 


1 lavoratori della 
RAI non vogliono 
che sia lasciato 
«tutto com’è» 

Caro direttore, 

vorrei aggiungere qualcha 
considerazione al commento 
che l'Unità ha già dedicato 
all’editoriale del Corriere del¬ 
la sera sulla « lottizzazione 
della RAI-TV », che conclu¬ 
deva una « inchiesta » di Egi- 
sto Corradi condotta dallo 
stesso giornale. In questa in¬ 
chiesta si sono sostenute co¬ 
se assurde, come quella che 
la RAI-TV subirebbe la pres¬ 
sione di tutti i partiti e dei 
sindacati. Ore tutti sanno in¬ 
vece che la battaglia da noi 
condotta per la democratizza¬ 
zione dell’informazione radio- 
televisiva è stata più volte ar¬ 
gomentata con precise richie¬ 
ste avanzate alla luce del so¬ 
le. in Parlamento, nella com¬ 
missione di vigilanza; richie¬ 
ste che il partito di maggio¬ 
ranza (quindi la RAI) ha siste¬ 
maticamente respinto. Quan¬ 
to ai sindacati, proti il Cor¬ 
riere a chiedere alle decine 
di migliaia di lavoratori che 
in questi anni hanno prote¬ 
stalo davanti alle sedi R.4/ 
contro le distorte informazity 
ni sulle loro lotte, se la RAJ- 
TV ha accollo le loro rivendi¬ 
cazioni/ 

Le stesse richieste avanzate 
da CGIL, CISL e Ulh nei con¬ 
fronti della RAI, sono state 
sostanzialmente disattese. Ma 
Corradi è arrivato al punto 
di definire «dissennato» il si7%- 
dacalismo in RAT. Al Corrier» 
evidentemente fa comodo igno¬ 
rare che i sindacati dei lavo 
rotori della RAI, in collego 
mento con le confederazioni, 
sono impegnati da molto tem¬ 
po in una dura quanto diffi¬ 
cile lotta per modificare l’at¬ 
tuale struttura verticistica • 
burocratica deU’organizzazìo 
ne per la produzione dei prò 
grammi. 

Quanto al Montanelli, ha 
avuto la forza di scrivere che 
« dai comunisti si compra il 
silenzio » sulla RAI-TV. E’ la 
conferma che sul contenuto 
reale della lotta dei comunisti 
contro l’uso di parte della 
R.AI-TV, il Montanelli è in va¬ 
canza non da oggi. In prati¬ 
ca, le qualunquistiche conclu¬ 
sioni di Montanelli e di Cor¬ 
radi sono: non c’è niente da 
fare, lasciamo tutto com’è. 
fìuesta è la precisa scelta del 
Corriere in tema di riforma 
della RAI-TV. - 

GIANFRANCO BASSI 
(Del Consiglio d’azienda del 
Centro di produzione TV di 
Milano) 
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Ferma replica alle pretese dei produttori 

I cineasti : il film 
è un bene pubblico 


Nuove battute nella polemica sui diritti de¬ 
gli autori e sulla rassegna indetta a Venezia 
dal cinema democratico — Una dichiarazio¬ 
ne di Bernardo Bertolucci ai nostro giornale 


Vedremo 
Monica 
nelle vesti 
di allieva 
dilimente 


Il regista Bernardo Berto¬ 
lucci, con una dichiarazione 
rilasciata al nostro giornale, 
e le Associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e 
AACI), con un comunicato 
congiunto, hanno ancora una 
volta precisato con fermezza 
la loro posizione sul problema 
della proprietà dei film e sul 
diritto del loro autori di po¬ 
terne disporre. Queste due 
nuove prese di posizione so¬ 
no state rese necessarie da 
una lettera di Alberto Grimal 
di in cui il produttore, nel 
re.splngere la diffida a non 
ostacolare la partecipazione 
del film L'uìtimo tango a Pa¬ 
rigi alla rassegna organizzata 
a Venezia dal cinerria demo¬ 
cratico italiano, sostiene ch“ 
l’iniziativa delle as.sociaz'om 
degli autori sarebbe inaccet¬ 
tabile per il tono, infondata 
in quanto 11 problema de* di 
ritti deH’autore è di natura 
« pensonalissima ». e tenden¬ 
te ad appoggiare un'in'z'atìva 
che. oltre ad essere discuti¬ 
bile « ove non si giud'chi .sui 
metri di una democrazia to¬ 
talitaria » potrebbe pregiudi¬ 
care l’utillzznz'one econom'ca 
del film Inoltre Gr'msldi. 
Uopo aver attaccato i reg’.sti 
che si battono per un nuovo 
cinema, ma che non disdegna¬ 
no I « congrui onorar- » e 1 
premi dei Festival sastiene 
che 11 film di Bertolucc è in 
uno stadio di lavorazione ta¬ 
le da escluderne l'aooronta 
mento per la data della ma¬ 
nifestazione democratica a 
Venezia 

Ed ecco la dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri all't/nità da Ber¬ 
nardo Bertoluc''!* 

« Risuardo alla lettera rac¬ 
comandata de' mio produtto¬ 
re Alberto Grimaldi e alle 
sue affermazioni circa 1’ "abi¬ 
litazione” delle assoc’azioni 
degli autori a promuovere la 
azione legale intrapresa nei 
confronti di De Laurentiis e 
Grimaldi, tengo a confermare 
di aver dato alle as-sociazioni 
nazionali che riuniscono e 
rappresentano gli autori ci¬ 
nematografici italiani. ANAC 
e AACI. esplicito mandato 
a tutelare e difendere i miei 
Interessi e 1 m'e* diritti di 
autore cinematografico 

« Per quanto riguarda il ri¬ 
tardo neiraporontamento del- 
l’edizione del mio film, devo 
ammettere oggi ,5 agosto, che 
è molto diffìcil*» che 11 mio 
film possa oartecinare alla 
manifestazione democrat’ca 
promo.ssa dalle associaz'oni 
degli autori Al temoo .stesso, 
però sono fnndat^imente con 
vinto che. ove il mio fi’m fos 
se stato de.stinato alla Mo 
stra di Rondi la produzione 
mi avrebbe senza alcun duhb’o 
mps.so nelle condizioni di ap¬ 
prontarlo per la data pre¬ 
vista » 

Ed ecco li comunicato d’ra 
maro congiuntamente dal 
l’ANAC e daU'AACI 

« Riguardo alla lettera rac 
comandata, inviata dal pro¬ 
duttore Grimaldi alle a.s.so 
dazioni nazionali degl- auto- 
• ri cinematografici e re.sa pub¬ 
blica dall’agenzia ANSA la 
ANAC e l'AACI precisano che 
la questione riguardante Ber 
tolucci e Comencini non è di 
natura personale perché tra 
scende gli stessi rapporti tra 
gli autori in questione ed i 
rispettivi oroduttori 

«L'ANAC e l’AACI giudica 
no inaccettabile la dife.sa che 
il produttore Grimaldi ha ten 
tato di impastare a suo di 
scarico, rivelando, al di là 
di un tono formalmente cor 
retto e civile, una logica 
esclusivamente padronale 

a Ridurre ad una d'sputa 
da risolvere privatamente tra 
autore e produttore tutta la 
questione del veto posto alla 
partecipazione del film L'ulti¬ 
mo tango a Parigi alla ma¬ 
nifestazione democratica si 
gmfica. tra l’altro, entrare in 
contraddizione anche con la 
conclamata volontà di non 
ledere ” 1 diritti di altri cit¬ 
tadini 

« Non è solo In discussio¬ 
ne. infatti, il diritto alla pro¬ 
prietà intellettuale deH’onera 
da parte degli autori, ma il 
diritto della collettività a 
non e-ssere condiz.'onata nella 
fruizione di un bene pubbli¬ 
co. quale è un prodotto cui 
turale 

« E’ In questa praspetiiva 
che l’ANAC e l’AACI hanno 
Iniziato, e proprio con la dif¬ 
fida a De Laurentiis e Gri¬ 
maldi. una battaglia di largo 
respiro, dove la .sanzione for 
male della libertà di scelta 
dell’autore riguardo alla de 
stinazione politico culturale 
del film rappre.senta una pri¬ 
ma. Incliminabile tappa 

« Non vale la pena di chie¬ 
dere delucidazion’ al produt¬ 
tore Grimald’ circa ; motivi 
per cui la manifestazione prò 
massa dagli autori potrebbe 


” recare pregiudizio alla uti¬ 
lizzazione economica del 
film ”, perché quei motivi 
non esistono Esiste Invece 
una precisa discriminazione, 
una scelta dettata da oppor¬ 
tunità politiche di chiara e 
de.solante evidenza. 

« Appellandosi al colloquio 
civile, alla civile coesistenza, 
al -senso della misura, il pro¬ 
duttore Grimaldi taccia di 
” democrazia totalitaria ” la 
politica portata avanti dalle 
forze del lavoro cinematogra¬ 
fico. conduce il solito qiiaiun- 
oiiistico attacco al compensi 
degli autori, mette in discu.s- 
slone 1 riconascimenti ottenu 
ti dai loro film Non mette 
però In discussione né il pro¬ 
fitto del produttore né il suo 
presunto diritto a gestire to¬ 
talitariamente quanto di sua 
” proprietà ”, pretendendo di 
poter coinvolgere un autore 
in una scelta che è politica, 
che è di destra 

« Per quanto riguarda l’an- 
niinciato ” ritardo ” dell’edi¬ 
zione deH’f/lfiwio tango a Pa¬ 
rigi. la dichiarazione re.sa da 
Bertolucci al giornale VUmtà 
chiari-sce ed Illumina quanto, 
a proposito di certi padroni 
"Illuminati" del cinema Ita 
nano poteva rimanere oscuro 
sul significato che e.ssi at 
tribui.scono al ” rispetto del 
reciproci diritti ’’ e ad altre 
gesuitiche affermazioni 

« liO a.ssoc'azioni degl» auto 
ri confermano comunque la 
.serata dedicata al film di Ber¬ 
tolucci e la partecipazione del 
loro eoliega alla manifestazio 
ne oromo.ssa dagli autori 

«Ove s' concretizzaw l’im 
po.s.sib!lità di proiettare il 
film in programma, la serata 
sarà ded'cata a dare tutto 
il nece.s.sario rilievo, davanti 
alla stampa Italiana ed este 
ra. ai motivi di fondo, palesi 
e non palesi, che imnediscono 
la proiezione deirt/Zf/mo tan¬ 
go n Parigi » 



Monica Strebel (nello fotoi giovane e graziosa attrice tedesca 
— ma che a Roma è di casa — sta in questi giorni interpre¬ 
tando, naturalmente nella parte detl'allieva diligente, a Maestro 
d'amore », il nuovo film di Brunello Rondi 


le prime 


Musica 

Peter Maag 
a Massenzio 

Crediamo che Peter Maag 
sia particolarmente sensibile 
alle bellezze artistiche e pa¬ 
noramiche di Roma; questo, 
infatti, deve essere uno dei 
motivi che lo Induce, ogni 
estate, a dirigere almeno una 
volta alla Ba.silica di Ma.ssen- 
zio. In questi giorni, poi, egli 


I lavoratori 
di Dinocittà 
alla Direzione 
del PSI 

Una delegazione del lavo¬ 
ratori di Dinociltà SI è Incon 
trata ieri, presso la Direzia 
ne del PSI. con l’on Landolfi 

I lavoratori hanno illustra 
to al dirigente socialista 1 oro 
blemi sorti a seguito della 
chiusura dello stabilimento, 
hanno espresso preoccupazia 
ne per l’iasensibilità finora 
dimostrata dal governo, e 
hanno sollecitato iniziative 
parlamentari in loro favore 
anche da parte del Partito sa 
cialista 

Landolfi neirasstcurare al 
lavoratori la solidarietà del 
suo partito ha informato la 
delegazione che esi.sterebbe la 
proposta di far assorbire, in 
succe.ss’ve aliquote, i lavora 
tori della ex De Laurentiis 
dalla RAI e dall’Ente Ge.stione 
Tale notizia - ha 3ucce.s.s'va- 
menle dichiarato in un comu¬ 
nicato il comitato di occupa¬ 
zione — non trova conferma 
negli ambienti dPll’Ente cine 
matografico statale. 

Intanto le Confederazioni 
generali attraverso la federa¬ 
zione sindacale unitaria han 
no chiesto un incontro con 11 
ministro delle Partecipazioni 
statali per discutere del oro 
blema di cui. secondo thdl 
screzioni. si starebbe finalmen 
te occupando anche la Pre 
sidenza del Con,sigho dei mi¬ 
nistri. 


EZ 


in T^reve 


Burton leggermente ferito sul « set » 

BELGRADO. 5 

Richard Burton. che sostiene la parte del Maresciallo 
Tito nel film Sutjcska in lavorazione in Jugoslavia, si è leg 
germente tento ieri sui set in una località montana della 
Bosnia. La scena prevedeva un esplosione in acqua durante 
rattraversamenio di un fiume, e Burton è sialo scaraventato 
contro una roccia II medico gli ha riscontrato una leggera 
ferita ad una gamba ma ha autorizzato l'attore a continuare 
la lavorazione 

Ali McGraw ha divorziato 

SANTA MONICA, 5 

L’attrice Ah McGraw. delicata e sentimentale protagoni 
sta del lacrimoso e fortunato film Love Storg ha intentato 
cau.sa di divorzio Ieri davanti al Tribunale superiore di San¬ 
ta Monica. 

L'attrice afferma che il divorzio è necessario per irrlcon 
eillabill dl.ssldl con il marito, il dirigente della Paramount 
Hobert Evans, con il quale è sposata dal 24 ottobre del 1969. 


ha In programma una pun- 
tatlna — sempre alla testa 
dell’Orchestra di Santa Ceci¬ 
lia — anche a Ravello. Siamo 
ben lungi dal dolerci per le 
inclinazioni « turistiche » di 
Maag purché — beninteso — 
egli continui a venire a Roma 
anche per l più impegnativi 
concerti invernali e per gli 
spettacoli d’opera. 

Il concerto dell’altra sera 
apriva con la Sin/onin-otiver- 
ture K. 318, di Mozart, che al¬ 
la resa ci è apparsa un po’ 
troppo densa: seguiva I’/hcowi- 
piuta di Schubert. dramma¬ 
tizzata (diremmo quasi «bee- 
thovenizzata ») dal direttore 
con forzature — talune al li¬ 
mite deU’arbitrio — nella sona 
rità. nel fraseggio e nello stac¬ 
co dei tempi. La bellezza e la 
novità deH’Eroicn, Invece, sa 
no state successivamente pa 
ste in felice evidenza nel mo¬ 
do più spontaneo 

Maag è un vero dominatore 
deU’orchestra, da cui riesce 
ad ottenere, oltre a Inedite 
finezze, una totale adesione 
alla sua concezione interpreta¬ 
tiva. Noi siamo dell’avviso che 
egli tonda a ridurre tutta la 
mu.sica alla cifra stilistica pe¬ 
culiare del l’Ottocento roman¬ 
tico: il che lo mette in im¬ 
mediata sintonia con il gusto 
medio del grosso pubblico dei 
concerti d’oggi, e gli assicura 
un meritato succcs-so. 

L’altra .sera, alla Ba.silica di 
Ma.s.senzio. il trionfo gli è sta¬ 
to decretato da una folla stra¬ 
ripante per numero e per en¬ 
tusiasmo. 

vice 


Cinema 

Quel violento 
mattino d’autunno 

Questo film di Jean Gabriele 
Albicocco, il cui titolo è tutto 
un programma, ha vinto al 
Festival di Cannes del 1971 
il « Premio della Selezione ». 
Incredibile ma vero. Quel tio- 
lento matiino d'autunno, è riu¬ 
scito a strappare un premio, 
anche se sarebbe stato meglio, 
per r« autore » e per il suo 
pubblico, che il film non fosse 
mai stato « girato ». Commen¬ 
tato dalla mus ca nauseante 
di Francis Lai («autore» del 
moti’^o conduttore di Lare 
storg). il film di Albicocco 
tenta di proporci prima una 
straziante storia d’amore tra 
T una francesina e un .suo cugino 
■ pederasta, e poi im altro idil¬ 
lio tra la medesima e un uf¬ 
ficiale tedesco delle forze di 
occupazione in Francia. 

Forse Albicocco pensava se¬ 
gretamente ai conflitti spiri¬ 
tuali che allora la ricca bor¬ 
ghesia francese dovette affron¬ 
tare quando la ^erra fece 
esplodere non poche contrad¬ 
dizioni. ma il risultato è risi¬ 
bile oltre ogni misura: la de¬ 
cadenza e il romanticismo da 
strapazzo di quella classe esce 
dagli argini e dilaga per tut¬ 
ta la pellicola, .sul volto degli 
attori (Catherine Jourdan. 
Mathieu Carriere, Jean Vilar, 
Madcleine Robinson...), sulle 
parole, nel controluce evane¬ 
scenti, sui cavalli bianchi, nel 
mare spumeggiante dove s’im- 
mergono spesso i corpi nudi 
degli amanti. Colore. 


La vergine 
di Bali 

Assolutamente priva di si¬ 
gnificato questa colorata co- 
produzione italo-esotica diret¬ 
ta da tal Guido Zurli, e inter¬ 
pretata da Giorgio Ardisson, 
Hayde Politoff, Lea Lander e 
Pedro Sanchez. Insignificante 
nonostante si tenti di presen¬ 
tare David d’Ardisson) come 
un uomo che ha deci-so di 
rompere i ponti con la « ci¬ 
viltà ». di rifiutare l'integrazia 
ne e il lavoro per una vita 
spensierata e a sentimentale » 
da consumare tutta nell'Indo- 
ncsia. Un po’ di vedute turi¬ 
stiche fanno da sfondo a un 
intreccio cucito alla meno 
peggio senza nemmeno un piz¬ 
zico d’umorismo. 

Vampiri amanti 

Con l’estate, oltre alle zan¬ 
zare, imperversano anche i 
vampiri, opportunamente te¬ 
nuti in serbo dai distributori 
cinematografici nostrani. Pur¬ 
troppo, di storielle macabre 
come questa se ne trovano a 
bizzeffe, tutte raccontate allo 
stesso modo, col meticoloso ri¬ 
spetto della banalità e della 
convenzione orrorifica. Non 
c’è mai un pizzico di fantasia 
in questo anonimo Vampiri 
amanti, che scorre noiosamen¬ 
te offrendo argomenti quan- 
tomai stantii: in un tetro ca¬ 
stello avvolto nella foschia, 
antica dimora di ima dinastia 
di aristocratici vampiri, l’ul¬ 
timo di essi semina ancora ter¬ 
rore e morte. 

Come dire: un pizzico di sa¬ 
le. un po’ di pepe e la zuppa 
è pronta. Peccato, perchè bra¬ 
vi caratteristi come Peter Cu- 
shing e Ferdy Maine (ve lo ri¬ 
cordate. il vampiro da operet¬ 
ta di Per favore non morder¬ 
mi sul collo?) non meritereb¬ 
bero ima fine cosi ingloriosa, 
ridotti alla stregua di compri¬ 
mari in un filmetto qualsiasi. 
D’altra parte, .se gli « autori » 
cinematografici che si interes¬ 
sano al « genere » in questione 
non tentano di dare un senso 
nuovo alle storie, il cinema 
deirorrore è destinato ad una 
rapida e definitiva decadenza. 

E Roy Ward Baker sembra 
disconoscere e Browing e Fi- 
sher. così come ignora il ti¬ 
mido new look introdotto da 
Peter Sasdy e Gordon Hessler. 
Il risultato è quantomai insod¬ 
disfacente. nonostante qualche 
raffinatezza cromatica e il pur 
notevole fascino della prota¬ 
gonista Ingrid Pitt, 

Attento Gringo ••• 
è tornato Sabata! 

Al centro della mortale con¬ 
tesa fra Gnngo e Sabata c’è il 
solito forziere colmo d’oro che 
cambia proprietario ogni cin¬ 
que minuti, mentre i due fua 
ricla.sse del revolver si danno 
la caccia, saspinti da vecchi 
rancori. .Alla fine, i cadaveri 
non si contano più. e runico 
che riesce a conservare una 
posizione verticale è proprio 
Sabato, consacralo finalmente 
pistolero provetto, ultima di¬ 
vinità di un far icest un po’ 
scalcinato, rico.stniito alla 
meglio nella campagna eia 
Giara. 

C^ie dire di più? Fra gli 
interpreti, ritroviamo 11 solito 
Fernando Sancho, che fa da 
spalla a Victor E. Richelmy e 
George Martin. Regia di Al 
Bagran (!?). Colore su scher¬ 
mo largo. 
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Schermi e ribaltè 


RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Alle 21, a Caracalla replica di 
c RIgolelto » di G. Verdi (rappr. 
n. 24) concertata e diretta dal 
maestro Danilo Belardinelli, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi, re¬ 
gia di Carlo Acly Azzolini, coreo¬ 
grafia di Franca Bertolomei, scene 
e costumi di Ettore Rondclll (nuo¬ 
vo allestimento). Interpreti prin¬ 
cipali: Alberta Valentinì, Giusep¬ 
pina Dalle Molle, Salvatore Fisi¬ 
chella, Walter Alberti. Paolo Dar! 
e Roberto Amis et Hage. Domani 
replica di c Aida » di G. Verdi 
(rappr. n. 31). 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
E* fin d’ora possibile riconlerms- 
re le associazioni per la stagione 
•72 73 orario 9-13 16,30-19. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,3C Pedro Soler chitarra 
iisarmonico. 

PROSA . RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30, quarta seti, successo 
> Asineria > di T.M. Plauto con 
Giusi Raspani Dandolo. Vittorio 
Congia. Vinicio Sofia. Regio di 
Sergio Ammirata. 

DEI SATIRI (Via Groliapinla, 19 
Tel 56.53 52) 

Stagione estiva di prosa. Alle 
17.30 la CTI pres, « La morte 
ha i capelli rossi » giallo ameri¬ 
cano di Locke c Roberts con Ti¬ 
na Sciarra, Rino Bolognesi, Tony 
Fusaro, Regia Paolo Pacioni. Ul¬ 
tima replica. 

DEI OlOSCURI (Via Piacenza. 1) 
Alle 21,15 l'Associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope 
ra butta « Il combatlimenlo di 
Tancredi t Clorinda > di Monte- 
verdi, a Alfabeto a sorpresa * 
di Mortari, s La più torte » di 
Weisgall. Inlormazioni tetel. 
0785747. 

(EATRO O'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio 
Via Merulana 124 - Tel. 770551) 
A grande richiesta alle 19 e 
21.15 « li Giglio B (S Antonio 
di Padova) adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini Ingresso a 
olterta 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
Alle 17,30 il Teatro Mobile pres 
« Massimonc e il re troppo man¬ 
gione B di Luisa Accati in colla 
borazione con la C.ia dei Burattini 
di Torino Spettacolo per ragazzi 
VILLA ALOOBRANOINI (Via Na 
tionalel 

Alle 18.30 e alle 21.30 XIX 
Estate di prosa romana di Chec- 


co e Anita Durante, con Leila 
Ducei, Sammartin, Pezzinga, Cro¬ 
ce, Sereni, Paliani, Zaccaria nel 
successo comicissimo « 2-1-X > 
di Oscar Wulten. Regia di Chcc- 
co Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Secchi 3 > Tele¬ 
fono 3892374) 

Chiusura estiva 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 complesso « TItanIc >, 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Uomo bianco va col tuo Dio, con 

R. Harris DR e Nuovo 

strip-tease Internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo vergine di Ball, con G. Ar¬ 
disson (VM 18) A % 

ALI-lbKl (Tel. 290.251) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A 

AMBASSADE 

Quel violento mattino d'autunno, 
con C, Jourdan DR 

AMERICA del 586.168) 

La vorgine di Ball, con G. Ar¬ 
disson (VM 18) A -k> 

ANIAKES (Tel 890.947) 

Donne in amore con A. Bates 
(VM 18) 5 ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Blindman con R. Starr 

(VM 14) A » 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR S® 

ARLECCHINO (Tel 360.35 46) 
Centomila dollari al sole, con J.P. 
Bcimondo A ® 

AVANA del. 5115105) 

■ Il cane di paglia, con 0. Hollman 
(VM 18) DR 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un apprezzato proicssionista di 
sicuro avvenire con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Riti segreti (VM 18) DR ® 
BOLOGNA del 426.700) 

La violenza quinto potere con 
E. M. Salerno DR ® < 

CAPITO! dei 393.280) 

I Ire moschcltieri 


Rai ^ 


oggi vedremo 


SPORT (1“, ore 14,45) 

Telecronaca eurovisiva da Gap. per i campionati mondiali 
di ciclismo professionistico su strada Ancora una volta, l’ua 
mo da battere sarà Eddy Merckx. il campioni.ssimo belga che 
ha già ottenuto due successi iridati (nel '67 e nel ’Tl). Il cir¬ 
cuito di Gap. ove si esibiranno que.sto pomeriggio fuortcla-sse 
del pedale di tutte le nazioni, è un percorso che favorisce 1 
fondisti e che sembra escludere una vittoria allo sprint. 

CON RABBIA E CON DOLORE 
(1®, ore 21) 

Quarta puntata dello sceneggiato televisivo di Giuseppe 
Fina e Giorgio Cesarano II protagonista, l'architétto Guido 
Argentieri, è tormentato dai problemi che sorgono dal suo pro¬ 
fondo mutamento esistenziale La contesa laminare di cui è 
protagonista coinvolge anche l suol due giovani figli, dive¬ 
nuti strumento di ricatto da parte del suocero che riesce 
ad ottenerne temporaneamente la legale tutela Ma 11 piccolo 
Andrea non si ras.segna a star lontano dal padre, e finirà col 
fuggire dalla casa dei nonni... 

ROMA DI QUESTI GIORNI 
(2®, ore 21,15) 


Lo spettacolo musicale di stasera, dedicato alla canzone 
romanesca, è condotto dal bravo Sergio Centi, romanusta pu 
rosangue. uno del maggiori Interpreti dei folclore musicale 
della « città eterna ». Gli sono accanto l’attrice Valeria Fabnzi 
e due simpatici cantautori romani — Edoardo e Stello — 
nonché 1 « Vianella » 11 duo formato da Edoardo Vianello 

e Wilma Goich che sta ottenendo grande successo, grazie 
anche alla riscoperta di vecchie melodie romanesche Inol 
tre sarà presente in studio Bobby Solo, che eseguirà una 
tipica «stornellata», decisamente In contrapposizione con 11 
suo abituale repertorio. 

MAZOWSKE BALLETT 
(2®, ore 22,05) 

Prosegue 11 ciclo dedicato agli appas.sionatl del balletto 
E* di scena, questa seitimana. la piu antica e celebre com 
pagnia di danza popolare polacca: 11 « Mazow.ske ballett » 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa del¬ 
ia domenica 

12,30 A come agricoltura 

14.45 Sport 

Da Gap (Francia): 
collegamento cura 
visivo per I campio 
nati mondiali di cl 
clismo su strada 

18,15 La rv del ragazzi 
Oisneyland « Un 
gufo in famiglia » 

19.00 La partita 

Settima puntata del 
la trasmissione a 
quiz Ideata dalla 
coppia Paolini Stive 
stri Tema del pra 
gramma di stasera 
è l’energia elettrica 


19,50 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 telegiornale 

21.00 Con rabbia e con 
dolore 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato di 
Giorgio Cesarono e 
Giuseppe Pina 

22.05 Prossimamente 

22.15 La domenica spor 
tiva 

23.00 telegiornale 

TV secondo 

21.00 telegiornale 

21.15 Roma di questi 
giorni 

Spettacolo musicait 
22.05 Mazowske ballett 
22.55 Prossimamente 


Radio 1 


«> 


GIORNALE RADIO Ore: 8 
13. IO. 23: 6.0S: Mattutino 
musicale; 6.45: Almanacco; 
7.20: QuaOrame; 7,35: Cullo 
eeangelico; 8.30; Vita ne* cam¬ 
pi; 9; Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10.T5: Le canzoni del 
la domenica; 11.10: i malalin 
gua: 12: Via col diSCOl; 12,29; 
Hit Parade; 13.15: Il Landò 
curioso; 14: Ciclismo; 14.05; 
Cantoni: 15.45; Ciclismo-, 16: 
Ratto quattro: 16,50; Ciclismo; 
16.55: Pemerlggio con Mina; 
18,15: Supersonic; 19.15: I 
tarocchi; 20.25: "L'Agnello"; 
21.20; loe Venuti story: 21.50: 
Concerto; 22.20: Andata e n 
torno; 22.40; Sera sport: 23,10- 
Palce di proscenio. 

Rafit,, 2» 

GIORNALE RADIO Ore: 7,30, 
8.30. 13.30. 17,25, 19,30, 

22,30; 6- Il matliniare; 7.40; 
Boonglornot 8,14: Musica 

espresfot 8.4 0i Disco per 


l'estate; 9,14: I tarocchi; 9.30; 
Gran variel»; 11: Mike di do¬ 
menica: 12.30: Se no • «e m» 
Il— a quasi: 13: Il gambero, 
13.35- Allo gradimento: 14,30 
Disco per l'estate: 15: La cor 
rida; 15,40: Viaggiare stanca. 
17.30- Musica e sport; 18.35 
Un complesso per lelelono. 
20,10: Andata e ritorno-, 

20,30; Sera sport; 20.50: Cti 
astri della lirica; 21,30: l-'io 
nieri dello spazio: 22: La vedo 
va è tempre allegra?. 

Radio 3® 

ORE 10: Concerto: 14.45 
Concerto; 11.50: Folk music 
12,20; Musiche di Rossini; 
13: "Lo Zar Saltan”: 15,30 
"Le diavoleria'*! 17i La 'Bo 
sten Pops Orchestra”: 17.30 
El Plano an Cspanat 18: In 
contro con la narrativa; 19,15; 
Concerta serale; 20,15: Pas¬ 
sato a presente: 21: domale 
del Tetro; 21,30: Club 
d’ascotle. 


CAPRANICA (Tel. 672.46S) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
E' ricca la sposo e l'ammezzo, 
con W. Matthau SA 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

SI può lare amigo con B. Spen¬ 
cer A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cera una volto II West con C. 
Cardinale A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Maria Stuarda regina di Scozia 
con V. Redgrave OR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quel violento mattino d'autunno 
(prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Joe Hill con T. Berggren 

OR ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cera una volta II West con C 
Cardinale A ® 


Lo sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
elle seguente classiticazions del 
generit 

A c3 Avventurose 
C a Comico 
DA » Disegno animato 
DO a Documentario 
DR a Drammatico 
G m Giallo 
M a Musicale 
S a Sentimentale 
SA s Satirico 
SM sa Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se- 
guentei 

Cl eccezionale 
é®®® a ottimo 
®®9 s buono 
*« a discreto 
® a mediocre 

V M 18 è vietato al mlnoH 
di 18 anni 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

7 orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
GIOIELLO 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA ®® 

GKkCURY (V. Gregorio VII 186 
Tel 63.80.600) 

Valerle dentro e fuori, con B. 
Bouchei (VM 18) DR ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

La cronaca di Heltstrom 

DO ®®® 

KING (Via Fogliano. 3 Telo- 
iono 831 95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

MAES1U50 (Tel 786.086) 
Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tel 6794908) 
Matrimonio collettivo 
Mazzini (Tei 35i.p42) 

Il sergente Klemt con P. Strauss 

A ®® 

MERCURY 

Violenza quinto potere, con E.M. 
Salerno DR ®® 

ME1KU DRIVE-IN (T. 609.02 43) 
Sei iellato amico, hai incentrato 
Sacramento 

METROFULIIAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Divagazioni erotiche, con W. Gil- 
ler (VM 18) A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ivanhoc, con R. Taylor A ®® 
OLIMHILO Ilei. 396.26.36) 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco con R. Hofiman 

(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Taking Ott, con B. Henry 

(VM 18) SA ®® 
PA5UUINO (Tel 503.622) 

Hired Hand (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602653) 
Vampiri amanti, con I. Pitt 

(VM 14) OR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il mucchio selvaggio, con W Hol 
den (VM 14) A 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel 5B10234) 

I Ire moschcltieri, con G. Kelly 

REX (Tel 884.165) ** 

Chiusura estiva 
RIT2 (Tel. 837.481) 

L’elefante africano DO ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassinio al galoppatoio, con M 
Rutherford G ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L’elelanle africano DO 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 
Attento Gringo è tornato Sabata 
con G. Martin A ® 

SALONE MARGHERITA (Teleiono 
679.14 39) 

La moglie più bella, con O. Muti 
DR ®® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S *S» 
SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
L’uomo dinamite, con J. Stewart 

A ® 

riFFANY (Via A. De Pretis Fe- 
lefono 462.390) 

La casa di vetro con S. Bcrger 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lerite nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA 
TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 

Breve chiusure estiva 
UNIVERSAL 

La vergine di Bali, con G. Ar¬ 
disson (VM 18) A ® 

VIGNA CLARA (Tei 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Incontro, con R. Bolkan 
(VM 14) S it 

ACIDA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 

AFRICA: Un'anguilla da 300 mi¬ 
lioni. con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 
AIRONE; Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Ounaway G ® 
ALASKA: L’organizzazior»# sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poiticr 

C ® 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Il cane di paglia 
AMBASCIATORI; Chiusure estiva 
AMBRA JOVINELLI: Uomo bian¬ 
co «a col tuo Dio con H. Harris 

e rivista DR ®®® 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO; Un apprezzale prolessie- 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio (VM 18) DR 
AQUILA: L'etrusco uccìde ancora, 
con A. Cord (VM 14) C « 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il caso Mattel, con G.M. 

Volenti DR 

ASTOR: La via del Rhum, con 6 
Bardo! A ® é 

ATLANTIC; Unico indizio una sciar 
pa gialla, con F. Ounaway C * 
AUCUSTUS: Resemary's Baby, con 
con M. Farrow 

(VM 14) DR «6 
AUREO; Ouien Sabe, con G.M. Vo 
lonté (VM 14) A 

AURORA: Serafino, con A. Cclen- 
tano (VM 14) SA * 

AUSONIA! Unico indizio una 
sciarpa gialla con F. Dunaway 

C ® 

AVORIO: Dio pardona lo no! con 
T. Hill A ® 


BELSITO: Una anguilla da 300 
milioni con O. Piccolo 

(VM 14) OR ® 
BOITO; I magnifici sette, con Y. 
Brynner A 

BRANCACCIO: L’uomo di Rio, con 
J.P. Beimondo A ® 

BRASIL: Cime tempestose, con T. 

Deiton DR ® 

BRISTOL: Chain, con C, Bronson 
(VM 14) A ®** 
BROADWAY: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. Dou¬ 
glas S ® 

CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR ® 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Dio perdona io no, 
con T. Hill A ® 

COLOSSEO: L'etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G ® 
CORALLO: All'onorevole piecclono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C * 
CRISTALLO: Totò medico dei pazzi 
con Totò C 

DELLE MIMOSE: Le inibizioni del 
Dr. Caudenzi, con C. Giuffrè 

(VM 14) C * 
DELLE RONDINI: Per qualche dol¬ 
laro in più, con C. Easlwood 

A A é 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G ® 

DIANA: 7 orchidee macchiate di 
rosso con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
DORIA: Boccaccio, con E. Monte- 
sano (VM 18) C ® 

EDELWEISS: La Bella; ovvero 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 

ESPERIA: Unico Indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Ounaway G ® 
ESPERO: Viva la mucrte tua, con 
F. Nero A * 

FARNESE: Petit d’essai: Quando la 
moglie è in vacanza, con M. 
Monroe SA A A* 

FARO: Le 24 ore di Le Mans, con 

S. Me Oueen DR * 

GIULIO CESARE: Gastone, con A. 

Sordi SA AA 

HARLEM: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G S 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estivo 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

IONIO: Per un pugno di dollari. 

con C. Eastwood A A A 

LEBLON: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G V 

LUXOR: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Senza movente, con J.L. 

Trintignant C A 

NEVAPA; Scusi lei te paga le tas¬ 
se? con Franchi-Ingrassia C * 
NIACARA: Lo scerilio di Rock 
Sprint 

NUOVO: L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A A 

NUOVO OLIMPIA: Addio fratello 
crudele, con O. Tobias 

(VM 18) DR AAA 
PALLADIUM: Gastone con A. Sordi 

SA ®® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Addio (rateilo cru¬ 
dele, con O. Tobias 

(VM 18) DR ®AA 
RENO: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C ® 

RIALTO: L'organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs. con 5. Poitier 

G ® 

RUBINO: Le inibizioni del dottor 
Caudenzi vedovo con il comples¬ 
so della bonanima, con C. Giufirè 
(VM 14) C A 
SALA UMBERTO La Bella ovvero... 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA *AA 
SPLENDID: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con L. Buzzanca 

SA A 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Dio perdona io no! con 

T. Hill A A 

ULISSE: Quando le donne persero 

la coda, con L. Buzzanca SA A 
VERBANO: II corsaro dell'isola ver¬ 
de, con B. Lancostcr SA A-*-» 
VOLTURNO: Castone, con A. Sordi 

SA A A 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO; Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Forza G, con R. Sal¬ 
vino A A 

PRIMAVERA: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A A 

ARENE 

ALABAMA: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA A* 

CHIRASTELLA: 1 due maggiolini 
CHIARASTELLA: J due maggiolini 
più malti del mondo, con Fran- 
chi-lngrassia C *- 

COLUMBUS: Sergente blu 
CORALLO: All’oncrevolc piacciono 
le donne, con L. Buzzanca SA * 
DELLE PALME; L'armata Branca- 
Icone, con V. Gassman SA ® *- 
FELIX: Sacco e Vanzetti, con G.M. 

Volonté DR AAA® 

LUCCIOLA; Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A A 


MESSICO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 
NEVADA: Scusi ma lai le paga la 
tasse? con Franchi-Ingrassia C ® 
NUOVO; L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

ORIONE: La città dagli acquanauti 
con S. Whitman A ® 

PARADISO: Quattro mosche dì vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
S. BASILIO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
TIBUR: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

TIZIANO: Anna del 1000 giorni. 

con M. Brandon (VM 14) G ® 
TUSCOLANA: L'arciera di iuoce, 
con G. Gemma A ®* 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il cervello, con J. 

P. Beimondo C ®® 

COLOMBO: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A ® 
COLUMBUS: Sergente blu 
DEGLI SCIPIONI: Totò cerca pace 
con Telò C ®® 

MONTE OPPIO: Riuscirà l'avvo¬ 
cato Franco Benenato?... con 
Franchi-Ingrassia C ® 

ORIONE: La città degii acquanauti 
con 5. Whitman A ® 

PANFILO: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A ® 
TIBUR: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

TIZIANO; Anna del 1000 giorni, 
con R. Burton DR ® 

TRIONFALE: La rivolta del preto¬ 
riani 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gli ammutinati dal 
Bounty, con M. Brando DR ®® 


STREPITOSO SUCCESSO al 

MODERNO 

Le più famose favole del 
mondo in una boccacce¬ 
sca versione cinemato¬ 
grafica tanto eccitante 
da Impedirvi di dormire! 


Divagazioni 

EràGche 

_-...flOII THKll__ 


sb:VKH.\.MK.\Tl-: VlKTAni 
Al MINORI DI ANNI 18 

ARIA CONDIZIONATA 


ECCEZIONALE 
SUCCESSO al 

QUIRINALE 
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ARIA CONDIZIONATA 


GRANDE SUCCESSO 

al NEW YORK 


UNO DEI FILM PIU’ SPETTACOLARI 




DELLa STORCA PEL CINEMA!! 

IVANHOE 





E' Ui\ FILM PER rum 

ARIA CONLTIZIONATA 
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VÌS DURO GIUDIZIO DA PARTE DELUINU 


r Unità / domenica 6 agosto 1972 


Ennesimo omicidio bianco ieri mattina in uno stabilimento di gomme a Prosinone 


Pineto: piano urbanistico 
fatto per T Immobiliare 

Irregolarità commesse dalla giunta capitolina per varare un pro¬ 
getto alla chetichella ~ La protesta degli abitanti della Balduina 

« Sembra un piano particolareggiato fatto ad uso e consumo deila speculazione sulle 
aree e della società Immobiliare ». Questo giudizio venne espresso, alcuni mesi fa, nel corso 
di una delle tante assemblee popolari che si tennero nei quartieri di Monte Mario e di Prima- 
valle per discutere il piano urbanistico della zona, approvato dal Campidoglio. Oggi al duro 
giudizio espresso dagli abitanti inttfessati al piano, si aggiunge quello della sezione laziale 
deiriNU (Istituto nazionale di urbanistica). Sul piano — scrive l’INU in un lungo e detta¬ 
gliato documento — s.< si è seguito il criterio di rispettare prioritariamente la rendita fondia¬ 
ria » subordinando a questa rendita i vincoli delle aree per i servizi, fatti « in misura di 

gran lunga insulficiente » e 


Per impedire che siano annullate 
le conquiste strappate al Senato 

Per le pensioni assemblee 
e delegazioni alla Camera 

Diffusi migiiaia di manifesti e volantini — Suc¬ 
cessi nella sottoscrizione e nella «Leva Gramsci» 


Anche nel pieno dì questo 
mese di agosto si sviiuppa 
l'iniziativa poiitica e l'azio¬ 
ne di propaganda deite 'e- 
zicni dei Partito e del circo¬ 
li della FGCR. Molte orga¬ 
nizzazioni di partito hanno 
già raccolto l'invito della 
Segreteria della Federazio¬ 
ne a realizzare la più larga 
presenza tra i lavoratori e 
nell'opinione pubblica per 
valorizzare i risultati otte¬ 
nuti al Senato nel voto sulle 
pensioni e per contrastare 
l'atteggiamento oltranzista 
del governo Andreotti-Mala- 
godi, che tende ad annulla¬ 
re gli emendamenti migliora¬ 
tivi conquistati dall'opposi¬ 
zione di sinistra. 

Alla sezione Tufello si è 
già svolta un'apposita as¬ 
semblea di lavoratori e di 
pcnsicnatì. Delegazioni ver¬ 
ranno inviate alla Camera 
dei deputati e al Senato per 
premere sui gruppi parla¬ 
mentari e per impedire che il 
Parlamento faccia marcia in¬ 
dietro sui provvedimenti ap¬ 
provati. 

Oggi verrà sviluppato un 
forte lavoro di orientamen¬ 
to attraverso la diffusione 
dell'Unità; nella giornata di 
domani saranno distribuiti un 
manifesto e un volantino 
stampati dalla Federazione 
comunista; altre assemblee 
e delegazioni sono previste 
per i prossimi giorni. Le se¬ 
zioni della Zona Sud sono 


impegnale In un'ampia azio¬ 
ne di propaganda per le gior¬ 
nale dell'8, 9 e 10 agosto. 
Negli stessi giorni sono sta¬ 
te convocate assemblee a 
Cenlocelle, Torpignatlara, N. 
Tuscolana, Alberone, Appio 
Nuovo, Quarticclolo e Villa 
Gordiani. 

La campagna per la stam¬ 
pa comunista e la preparazio¬ 
ne del Festival nazionale, co¬ 
stituiscono momenti di una 
mobilitazione che mantengo¬ 
no vivo l'intervento e la vigi¬ 
lanza dei comunisti sulla si¬ 
tuazione politica in corso. 
Nuovi risultati si sono regi¬ 
strati anche ieri nella sollo- 
scrizione e nella < leva Gram¬ 
sci >. Altre 100.000 lire sono 
state versate dalla sezione 
Ostiense e dalla sezione 
Gramsci, 80.000 lire dai com¬ 
pagni di Rocca Priora, 55.000 
lire da Valmelaina e 30.000 
lire da Poli. 

Nel campo del tesseramen¬ 
to la Zona Civitavecchia- 
Tiberina ha superato ieri gli 
iscritti dello scorso anno con 
SO altre tessere ritirate dal¬ 
la sezione di Ladispoli. Anche 
le sezioni Ferrovieri (24), 
Trionfale (16), Valmelaina 
(3) hanno consegnalo in 
questi giorni altre tessere 
del partito per il 1972. Un 
momento importante dell'Ini¬ 
ziativa politica dei comuni¬ 
sti romani è costituito anche 
dalle feste dell'Unità 


Le feste deH’Unità 


Si concludono oggi le feste del 
l'Unità di Lavinio. Priverno. 
Donna Olimpia, Nettuno. Mon¬ 
te Porzio. Ostia Centro e Po¬ 
nente. Montecompatri, 
PRIVERNO — La festa si con¬ 
cluderà oggi con il comizio del 
compagno on. Roberto Maffio- 
letti. 

MONTE PORZIO — Alle ore fl 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità. La festa si concluderà 
nel pomeriggio, dopo il comi¬ 
zio del compagno Franco Otta¬ 
viano. responsabile della zona 
Castelli, alio ore 19. con uno 
spettacolo di canzoni popolari. 
NETTUNO — Alle ore 8 diffu¬ 
sione straordinaria dell’Unità, 
alle 10 gara podistica. La festa 
riprenderà nel pomerìggio alle 
17 con la finale delia gara di 
briscola e con giochi popolari, 
alle ore 19 saranno sorteggiati 
tra i sottoscrittori deH’Unilà 
alcuni premi. Alle ore 19.30 
parlerà il compagno Mario Quat- 
trucci. della segreteria della 
Federazione romana, alle ore 
21 la festa si concluderà con uno 
spettacolo di canzoni popolari. 
LAVINIO - Alle ore 8 diffu¬ 
sione straordinaria dell’Unità. 
La festa riprenderà con giochi 
popolari nel pomeriggio, alle 
ore 19 parlerà il compagno on. 
Gino Cesaroni. Il Gruppo « Fo’k 
Ì>. alle ore 20. concluderà la 
scr3t^ 

MONTECOMPATRI - Nella 
mattinata, diffusione dcH’Unila, 
gare e giochi popolari. Nel oo- 


menggio. alle ore 17.3U uara 
degli spaghetti, alle ore 19 uii 
complesso beat con cantanti 
concluderà la serata. 

OSTIA CENTRO e PONENTE - 
Alle oro 8 diffusione straordi¬ 
naria dell’Unità, alle 10 gare 
sportive per ragazzi, alle ore 
12 premiazione dei vincitori. La 
festa riprenderà nel pomerig¬ 
gio alle ore 16 con uno ‘Spetta¬ 
colo folk sudamericano, alle 
ore 17 gare di judo, alle ore 
18 30 premiazione dei vincitori 
dei concorsi: alle ore 19.30 co¬ 
mizio con il compagno on. Ugo 
Vetere. alle 20.30 il Teatro In 
fernotti presenterà c II Carce¬ 
re». alle ore 22 il gruppo folk 
sudamericano concluderà la se¬ 
rata. 

DONNA OLIMPIA - Alle ore 
8 diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità, alle ore IC gare spor¬ 
tive. Alle ore 16 spettacolo di 
musica e canzoni con i «Folk 
5 ». alle ore 18 comizio con il 
compagno on. Mario Mammu- 
cari. alle ore 21 la proiezione 
di un film concluderà la serata. 


Gruppo lavoro 
informazione 

Il gruppo di lavoro della zona 
Nord, che prepara la mostra 
suirinformazione per il Festival 
nazionale de ■ l'Unità », è con¬ 
vocalo per domani alle ore 20,30, 
nei locali della sezione Mazzini. 


ZONE — ZONA NORD: ore 20, 
commUtìone amministrazione (Dai- 
notlo); a Trionfale, alle ore 20,30, 
responsabili visilanza delie sezioni 
della zona per il Festival (Fugunc- 
ai • Cidoni); ZONA SUD: a Torpi- 
snattara, ore 18, commissione mo- 
ilre per il Festival, con Stacchi e 
Fredduzzi. 

9 I compagni dirigenti delle Zone 


della città sono convocati alle ere 
9,30 di lunedì in Federazione. 

• I dirigenti delle zone della pro¬ 
vincia sono convocati alle ore 9,30 
di martedì in Federazione con Ra¬ 
pa rclli. 

• Le sezioni della Zona Roma-Sud 
devono passare presso il centro 
zona, a Torpignatlara. per ritirare 
urgente materiale di propaganda. 


Oggi s’inaugura a S. Polo 
la nuova sezione del PCI 


Dopo i brillanti risultati 
elettorali ottenuti a San Polo, 
11 7 maggio scorso (il nostro 
piartito è avazato del 14 1 

compagni si erano propost; di 
aprire una nuova e conforte¬ 
vole sede per il partito e il 


Comìzio 
PCI - PSI 
a Carpineto 

Oggi a Carpineto, alle ore 
10,30 si svolgerà un comizio 
unitario PCI-PSI. Per il PCI 
parlerà il compagno Gioac¬ 
chino Cacciotli, sindaco di 
Carpineto; per il PSI parler,i 
il compagno Colangeli, vice 
sindaco. 


circolo della PGCI. Finalmen¬ 
te, oggi avrà luogo la manife¬ 
stazione per la inaugurazione 
dello nuova e spazios.-! sezio¬ 
ne. in viale Umberto I. Parti¬ 
colarmente significativi anche 
i risultati ottenuti nel tesse¬ 
ramento. il partito ha rag¬ 
giunto il 133 % e per la prima 
volta si è costituito il circolo 
della PGCI. che ha già tesse¬ 
rato 15 giovani I compagni pe¬ 
rò rion si accontentano di que 
sti rusultotr ci sono, infatti, 
tutte le passibilità d' andare 
ancora avanti 

Oggi, durante la manifesta 
zione. sarà fatta la diffusione 
.straordinaria dcir« Unità s e 
del volume di Togliatti su 
Granisci Alle ore II nella piaz¬ 
za centrale si terrà un comi¬ 
zio con il compagno on. Ma¬ 
no Pochetti. 



« operando un ribaltamento 
dei canoni della corretta tec¬ 
nica urbanistica ». 

Quello deiriNU è un giudi¬ 
zio molto duro che fa da eco 
alle proteste suscitate nelle 
zone della Balduina alta e di 
Monte Mano (parte bassa). 

Ma vediamo, nei particola¬ 
ri. questo nuovo atto urbani¬ 
stico del CXimune di Roma. 
Il piano incriminato porta la 
sigia PP 22/D e riguarda la 
zona compresa fra la via Pi¬ 
neta Sacchetti, il policlinico 
Gemelli, la via 'ITionlale e 
via della Camilluccia. La sua 
definitiva approvazione av¬ 
venne alla chetichella e con 
una procedura che potremmo 
definire « gialla ». La data uf¬ 
ficiale del piano e del 28 apri¬ 
le 1971, lo stesso giorno dello 
scioglimento del (jonsiglio co¬ 
munale. La giunta, inlauti, per 
approvare il documento ri¬ 
corse alla solita scappatoia di 
acquisirsi « i poteri del con¬ 
siglio ». Da oltre un anno il 
piano era pronto ma si atte¬ 
se che il consiglio comunale 
non operasse pm per tirano 
fuori dal cassetto. Nella deli¬ 
bera. inoltre, si legge che il 
piano .< viene approvato dopo 
l’esame della commissione ur¬ 
banìstica ». La cosa è ialsa 
poiché la commissione urba¬ 
nistica non ha mai espresso 
un giudizio definitivo sul pia¬ 
no. Il .sindaco Darida ha in¬ 
fine commesso una grave ir¬ 
regolarità nella fretta di va¬ 
rare il piano incriminato. In¬ 
fatti, ha Ignorato una delibe¬ 
razione del 18 novembre 1970, 
nella quale si prevedeva che 
tutti 1 piani particolareggiati 
dovevano essere preventiva¬ 
mente portati a conoscenza 
delle circoscrizioni interessate. 
L’XI circoscrizione il PP 22/D 
non l’ha mai visto. 

Vediamo ora le critiche che 
vengono mosse a! piano par¬ 
ticolareggiato. Si è detto che 
sembra fatto ad uso e consu¬ 
mo della società Immobiliare. 
Perchè? La nota impresa di 
costruzioni, la più grossa e 
danarosa di Roma, da tempo 
ha in progetto di dare vita 
a un folto insediamento urba¬ 
no nella pineta Sacchetti (il 
Pineto) per oltre 20 mila per¬ 
sone. Una massiccia operazio¬ 
ne di decine e decine di mi¬ 
liardi. Il progetto deirimmo- 
biliare, che tendeva a stabi¬ 
lire una convenzione col Co¬ 
mune. è stato bocciato un paio 
di anni fa. Nonostante questo 
la società non si è data pace. 
E la prova l'abbiamo nel pia¬ 
no particolareggiato varato 
alla chetichella dalla giunta 
capitolina. Infatti il piano 
prevede la costruzione di una 
superstrada a quattro corsie 
che attraversa il Pineto. Da 
notare che nella variante del 
piano regolatore, approvata 
prima del PP 22/D, era pre¬ 
vista per il Pineto la costru¬ 
zione di una normale strada 
di quartiere. La via diventa 
nel piano particolareggiato 
una « superstrada » Perchè? 
Il Campidoglio si giustifica di¬ 
cendo che la nuova arteria è 
indispensabile « aU'insedia- 
mento urbano nel Pineto » 
(leggi progetto dell'Immobi- 
liare) e al decongestionamen¬ 
to del traffico. Due giustifi¬ 
cazioni abbastanza originali 
che aprono gravi e pesanti 
interrogativi. Il progetto del¬ 
l'insediamento nel Pineto era 
stato respinto e, nonostante 
questo, viene nuovamente ri¬ 
proposto con una procedura 
di sottobanco favorendo in 
questo modo la grossa socie¬ 
tà costruttrice. Ecco perchè 
il piano viene definito «ad 
iLso e consumo deirimmobi- 
liare ». 

Riguardo poi al deconge¬ 
stionamento del traffico ci 
troviamo di fronte ad una ve¬ 
ra e propria forzatura. Infat¬ 
ti. la superstrada non fareb¬ 
be altro che collegare fra loro 
le due strade sempre conge¬ 
stionate della zona. Trionfale 
e Baldo deeli Uhaldi. 

Le altre osservazioni mosse 
al piano, osservazioni che ol¬ 
tre nel documento dell’INU 
sono contenute in diversi or¬ 
dini del giorno approvati dai 
partiti della circoscrizione 
(PCI, PSI. PSDI. FRI. sini¬ 
stra de. P1.I ed ex PSIUP) 
riguardano i criteri scelti per 
isolare una zona di Roma sen- 
Z3 tener conto degli altri quar¬ 
tieri circostanti, la valuta¬ 
zione errata del numero degli 
abitanti (si è calcolata una 
popolazione inferiore per di¬ 
mostrare che i .servizi hanno 
uno standard ottimo) e il 
verde. 

Per quanto riguarda il ver¬ 
de si arriva addirittura al 
paradosso. Nella relazione che 
accompagna il piano si rico¬ 
nosce chié il verde a disposi¬ 
zione degli abitanti è poco; 
7.7 mq. Questa cifra è stata 
ottenuta prevedendo anche la 
utilizzazione di una zona oc¬ 
cupata dagli impianti della 
ACEA e dalla ca.serma Trion¬ 
fale. Se la disponibilità è po¬ 
ca — dice la relazione — c’è 
però nelle vicinanze il parco 
di Monte Mario. A parte il 
fatto che questo parco è mol¬ 
to destante dalla zona intere.s. 
sala, c’è da ricordare che tutti 
i piani particolareggiati della 
zona, elaborati dal Campido¬ 
glio. quando parlano di verde 
ammettono che è poco ma 
« c’è però il oarco di Monte 
Mario ». Così Monte Mario di¬ 
venta. per il verde a Roma, 
quel lenzuolo corto che .se 
tirato verso la testa lascia i 
piedi scoperti e se tirato ver- 
•SO le e-stremità scopre le spal¬ 
le. Anche questa è una dimo¬ 
strazione della serietà con cui 
il (Campidoglio affronta 1 gra¬ 
vi problemi urbanistici di 
Roma. 


Es plode la caldaia di una fabbrica 

Muore un operaio, un altro in fin di vita 

Il grave incidente sui lavoro alla «Carlone Pneumatici» - Roberto Colasanti, 32 anni, padre di due bambini, è deceduto, poco dopo la scia¬ 
gura, all’ospedaie • L’altro lavoratore. Armando Martini, 41 anni, è in gravi condizioni al S. Eugenio -1 due stavano riparando la guarnizione di un 
tubo che perdeva - La caldaia, rimontata dopo essere stata spostata per un trasferimento, non era stata ancora collaudata • Aperta un’inchiesta 



L'officina dove è avvenuta l'esplosione; la caldaia ha sfondato una parete 


Un improvviso sibilo, poi un tremendo boato e la 
grande caldaia è saltata in aria, tra una pioggia di 
calcinacci, scliegge e vetri. Quando il polverone si è 
diradato uno spettacolo impressionante si è presen¬ 
tato agli occhi dei primi soccorritori: il grande ca¬ 
pannone della fabbrica — la «Carlone Pneumatici 9, 
di Prosinone — semisventrato, rottami e macerie 
ovunque e i corpi dilaniati ed ustionati di due operai. 
Uno di loro, Roberto Cola- 


santi, di 32 anni, padre di 
due bambini, è morto poco 
dopo all’ospedale di Prosinone 
per le gravi fratture al cra¬ 
nio: l’altro. Armando Monti- 
tini, di 41 anni, giace ora al 
centro di rianimazione del 
S. Eugenio, dove è stato tra¬ 
sferito, in fin di vita; i me¬ 
dici disperano di salvargli la 
vita. 

Così, ancora una volta, due 
lavoratori, due padri di fa¬ 
miglia, sono rimasti vittime 
di un incidente sul lavoro, 
dell’ennesimo omicidio bianco, 
l'ultimo di una lunga catena 
che già tante vittime ha mie¬ 
tuto, sacrificate dalla logica 
del profitto e del massimo 
rendimento che, troppo spes¬ 
so — senza che le « autorità 
competenti t> abbiano mai mos¬ 
so un dito — trascurano quel¬ 
le misure di sicurezza e an¬ 
tinfortunistiche che pure le 
leggi prescrivono per garan¬ 
tire la sicurezza e la salute 
degli operai. Perché anche 
questa volta, per l'infortunio 
alla « Carlone Pneumatici » di 


Gli incendi (molti dicono dolosi) hanno già divorato decine di ettari di bosco 


Prosinone, è difficile parlare 
di « fatalità » o di « disgra¬ 
zia ». La grande caldaia esplo¬ 
sa ieri mattina, infatti, era 
stata appena rimontata dopo 
essere stata completamente 
smontata per essere sistema 
ta nei nuovi locali della dit¬ 
ta: e doveva ancora pa.ssare 
il collaudo. Nonostante ciò eri 
già in funzione; anche .se 
adesso dicono che era solo 
« per prova ». 

Solo per un puro caso la 
tremenda esplosione di ieri 
mattina, avvenuto alle 8,15, 
non ha provocato altre vitti¬ 
me. Vicino alla caldaia, in¬ 
fatti, oltre a Roberto Cola¬ 
santi e Armando Montini c'era 
anche il capo-padiglione, Do¬ 
menico Mardellini, die, addi¬ 
rittura. era a cavalcioni della 
caldaia proprio pochi attimi 
prima deli’esplosione. Il Mar¬ 
dellini è uscito dal capanno¬ 
ne per scaricare alcune gom¬ 
me e, pochi secondi dopo, è 
avvenuto lo scoppio. Altri ope¬ 
rai — una decina in tutto — 
che si trovavano a lavorare 
nel capannone, a una certa 
distanza dalla caldaia, sono 
rimasti fortunosamente in¬ 
denni. 

Lo stabilimento dove è av- 


CONTINUA INESORABILE LA DISTRUZIONE 
DELLE PINETE CHE CIRCONDANO OSTIA 



Prima che qualcosa ricresca dove è passato il fuoco ci vorranno anni; intanto gli speculatori stanno in agguato 


Impiegato 
scomparso 
da tre 
giorai 

La polizia sta indagando sulla 
mislerìosa scomparsa dì un gio¬ 
vane dipendente della SIRGAS, 
uno stabilfmenlo che produce 
bombole a gas sulFAurelia. Si 
tratta dì Sergio Coletta di 36 
anni, sposato e con due figli, 
il quale non ha fatto sapere più 
niente di sé dall'altro ieri sera. 
L'uomo aveva cenato con un 
gruppo dì amici, c'era anche il 
direttore dello stabilimento. Nel 
momento dei saluti il Coletta 
era stato invitato a prendere 
un ultimo caffè, ma sentendosi 
stanco, rifiutava e dopo essere 
solito sulla Fìat 128 messagli a 
disposizione dallo stabilimento, 
sì avviava verso casa. Oa quel 
momento non si è più visto. La 
polizia sfa svolgendo indagini: 
taluni non escludono l'ipotesi 
del sequestro, anche se i fami¬ 
liari sostengono che l'uomo non 
aveva nemici. 

Morescìallo 
si uccide 
eoa ua colpo 
di pistola 

Il maresciallo maggiore Dan¬ 
te Semola, di 51 anni, sì è tolto 
la vita ieri mattina nella cascr 
ma del deposito rJci’ carburante 
dove prestava servnzio nel cor 
po degli autieri. E’ stato tro 
vato cadavere nella sua stanz.i. 
c si è accertato che la tragica 
morte è av'venuta a seguito di 
iin colpo di pistola che il sot- 
tiifficialc si è indirizzato alla 
tempia destra. Si sono trovate 
anche 5 lettere con le quali il 
maresciallo spiega le ragioni del 
suo gesto disperato; il Semo¬ 
la, infatti, era separato dall.i 
moglie. 


. Oa un lato le strombaz- ^ ^ 
* ' zafe capitoline sulla tutela 
del verde pubblico — un 
piano « rivoluzionario », ri¬ 
portava fedelmente giorni 
fa la RAI, farà di Roma 
la città più verde d'Euro¬ 
pa, anzi, del mondo — dal¬ 
l'altro Castelfusano e le pi¬ 
nete di Ostia che bruciano, 
che vengono distrutte a po¬ 
co a poco, senza che le 
autorità facciano il benché 
minimo sforzo per porre 
fine a questo scempio. 

E' di appena due giorni 
fa — del 4 — la notizia 
che la pineta di via delle 
Baleniere — un residuo di 
uno splendido bosco — è 
sfata devastala da un gros¬ 
so incendio. Una fetta di 
verde è cosi sparila, e al 
suo posto ora c'è uno spa¬ 
zio utilizzabile da chi, pro¬ 
babilmente, ci ha già mes¬ 
so gli occhi sopra. Non è 
un caso. Infatti, che sia 
andata distrutta proprio 
quella parte di pineta, as¬ 
sediata tutt' inforno dalle 
case, dai cantieri dei fa 
mosissimi costruttori-spe¬ 
culatori, che si sono ora¬ 
mai divorali Ostia. 

Qui si, che sembra trat¬ 
tarsi dì un vero e proprio 
« piano •, un piano per eli 
minare — con la assoluta 
indifferenza delle autorità 
preposte alla tutela degli 
spazi verdi — Castelfusa¬ 
no, e in generale il verde 
di Ostia. Quesl'ultimo, di 
saslroso incendio è stalo 
infatti preceduto da altri 
piccoli e grandi focolai, co¬ 
me quello del 18 scorso, 
che distrusse più dì sei et¬ 
tari di pineta secolare, o 
quello del 26 scorso, che 
devastò ben dieci ettari di 
sterpaglie e alberi di me¬ 
dio fusto. 

Incendi dolosi, ha denun¬ 
ciato l'associazione per la 
salvaguardia del patrimo¬ 
nio naturale, « Nuovi orien¬ 
tamenti >, chiedendo l'aper 
fura di una inchiesta, a tut¬ 
to vantaggio della bruiate 
speculazione che ha fallo 
di Ostia la citlà-lager, veri 
e propri crimini contro la 
colletlivilà, compiuti tra il 
silenzio delle autorità e so¬ 
prattutto con la loro com¬ 
plicità. 


Gravemente ferito il figlio di Donat Cattin 


Tre incìdenti mortali 


Viaggiava in moto con un’amica che è morta sul colpo 


Il figlio dell’ex ministro del 
lavoro Carlo Donat Cattin è 
rimasto gravemente ferito ieri 
sera in un pauroso incidente 
avvenuto sul raccordo anula¬ 
re tra la Salaria e la Cassia. 
Una giovane. Maria Pia D’An- 
drea 21 anni, che viaggiava 
con lui è morta sul colpo. 

E’ accaduto alle 17.30. Un 
camion Fiat guidato da Atti¬ 
lio Bemabei. 28 anni, diretto 
a un cantiere nei pressi della 
Salaria si è scontrato violen¬ 
temente con una moto a bor¬ 
do della quale c’era Paolo 
Donat C^nttin e Maria Pia 
D’Andrea. Il pesante automez¬ 
zo. giunto al raddoppio per 
la Salaria, ha iniziato la con¬ 
versione a sinistra. In quel 
punto la strada si restringe 
notevolmente ed è .sopraggiun- 
ta dalla direzione opposta la 
moto con i due giovani. 

Nell'urto terribile l’amica di 
Paolo Donat Cattin è morta 
immediatamente, mentre il fi¬ 
glio dell’esponente democri¬ 
stiano è rima-sto ferito gra¬ 
vemente. Adesso è in osser¬ 
vazione al FatebenefratelU. II 
conducente del camion se la 
caverà con una degenza di 
30 giorni in ospedale. 

Altri Incidenti mortali si 
sono verificati nella giornata 
di Ieri Sulla via Brava un 
giovane di 21 anni. Antonio 
Jacobclli. a bordo di una 500 
ha tentato di .sorpassare una 
betoniera, ma ha urtato la 
spalletta di un ponticello ed 
è finito sotto le ruote del pe¬ 
sante automezzo che lo ha 
schiacciato. 

Ieri notte sulla via Nomen- 
tana una 850 si è scontrata 
con un furgone Ford Taunus. 
Il guidatore della 830, Felice 
Tomaino, è morto. 


Un nuovo elemento di confusione 


Concorsi : un gruppo di medici 
diffido gli Ospedolì riuniti 

I sanitari hanno preso questa iniziativa soste¬ 
nendo l'acquisita stabilità dei loro lavoro - Una 
situazione di caos creata dal clientelismo della DC 

Duecento tra pnman. aiuti e assistenti che lavorano agli Ospe¬ 
dali Riuniti hanno diffidato l’ente dall’indire un concorso pubblico 
destinato ad assegnare ì posti che essi attualmente coprono. I me¬ 
dici furono assunti cinque o sei anni fa in via provvisoria: ora il 
Pio Istituto di Santo Spirito e Ospedali Riuniti di Roma ha deciso 
di indire un concorso per l’assegnazione definitiva degli incarichi. 
Secondo i medici, anche se essi vennero assunti a tempo con con¬ 
tratto a termine, in base numerose leggi del 1962, 1963 e del 1970 
relativi all’assunzione dì personale da parte delle amministrazioni 
ospedaliere, e.ssi ormai devono ritenersi assunti a tempo indeter¬ 
minato. con la stabilità « del posto >. L’attribuzione della qualifica 
e del trattamento retributivo e normativo corrispondenti alle man¬ 
sioni effettivamente svolte. 

La diffida rivolta agli Ospedali Riuniti dai duecento medici, 
si aggiunge al caos che regna da anni sul problema degli inca¬ 
richi. Gli incarichi, infatti, assegnati molto spesso dall’ex presi¬ 
dente prof. L’Eltore (de) con criteri puramente clientelari e di 
sottogoverno, non trovano alcuna giustificazione in quanto vennero 
affidati anche a medici che non avevano titoli necessari per rico¬ 
prire posti delicati. La strada giusta per uscire dalla gra\c situa¬ 
zione era quella indicata dai sindacati e dal gruppo del PCI alla 
Regione. Venne infatti chiesta la sospensione di tutti i concorsi 
in attesa di una nuova normativa in materia, come propongono le 
Regioni, c l’affissione degli « avvisi pubblici » per verificare se i 
medici avevano i titoli necessari por ricoprire i posti assegnati 
con gli incarichi. La base di tutta l’operazione proposta dal PCI 
era quella dì tutelare a tutti i sanitari il posto di lavoro, constdc 
rando in una posizione particolare gli assistenti s i « ventinovisti ». 
sulla base della loro anzianità in ospcriatc I,a proposta non venne 
però accolta dalla maggioranza di centrosinistra alla Regione. 


venuta la sciagura — che si 
trova alla periferia di Fro- 
sinone. al chilometro 5.000 
della strada statale di via 
Monti Leplni — è adibito alla 
ricopertura dei pneumatici ed 
è di proprietà di Adelmo Car¬ 
lone. Una fabbrica di media 
grandezza — come ce ne sono 
tante nella zona — che si è 
trasferita in via Monti Leplni 
da non molto tempo: è per 
questo che la caldaia — che 
serve a far passare il vapore 
in appositi stampi cilindrici 
di metallo, utilizzati per la 
ricopertura delle gomme — 
è stata prima smontata, pezzo 
per pezzo, e poi rimontata nel 
nuovo stabilimento. 

Roberto Colasanti, la vitti 
ma di questo nuovo omicidio 
bianco, lavorava, come mec¬ 
canico. nella fabbrica dal no 
vembre del ’70; .spo.sato con 
Vittoria De Santis. con la 
quale abitava a Frodinone in 
via Colle Cottorino 61. aveva 
due figli. Maria Domenica, di 
8 anni, e Guido, di cinque 
Armando Montini, invece, è 
di un paesino vicino. Patrica: 
un pendolare, quindi 

Ieri mattina i due lavora¬ 
tori si trovavano vicini alla 
caldaia. II Colasanti stava so 
stituendo la guarnizione di un 
tubo della grossa caldaia che 
aveva una perdita. Mentre 
l’operaio .stava facendo que 
sta operazione la caldaia era 
sotto pressione: a due o tre 
atmosfere, dicono adesso 51 
padrone e alcuni < capetti ». 
mettendo le mani avanti, men¬ 
tre normalmente la caldaia 
è in funzione con una pres¬ 
sione che va dalle 6 alle 8 
atmosfere. E’ una circostanza, 
questa, su cui ora dovranno 
far luce pienamente le inda¬ 
gini che sono state aperte dai 
carabinieri e dal sostituto pro¬ 
curatore Edoardo Fazioli: al¬ 
le indagini è anche interes¬ 
sato un funzionario dell’ente 
nazionale per il controllo del¬ 
le combustioni- Resta, co¬ 
munque. il fatto che la cal¬ 
daia era già in funzione, no¬ 
nostante non fosse stato ese¬ 
guito il prescritto collaudo. 
Ed è per questo che non è 
azzardata l’ipotesi di un gua¬ 
sto — di cui nessuno si è 
accorto — che ha determinato 
Io scoppio della caldaia. 

Improvvisamente gli altri 
pochi operai che stavano la¬ 
vorando nel grande capanno¬ 
ne hanno udito un sinistro 
sibilo, poi. prima che potes¬ 
sero fare qualcosa, la pau¬ 
rosa esplosione. La caldaia 
è scoppiata, con un frastuono 
assordante, ed è stata proiet¬ 
tata con violenza contro il sof¬ 
fitto, che è alto 4 o 5 metri, 
e poi è finita, una decina di 
metri più in là. contro una 
parete del capannone, sfon¬ 
dandola. Quasi tutti i mac¬ 
chinari della fabbrica sono an¬ 
dati distrutti, mentre il ca¬ 
pannone è stato letteralmen¬ 
te sventrato in vari punti. 

Ripresisi dallo choc gh ope¬ 
rai sono subito accorsi: sotto 
i rottami e le macerie hanno 
trovato i corpi dei loro due 
compagni, orribilmente ustio 
nati, presi in pieno d.illa tre 
menda esplosione. Per Rober 
to Colasanti, {toriato al vici¬ 
no osftedale, non c’è staio 
più nulla da fare: è morto 
alle nove, {xico doi>o il rieo 
vero. Armando Manlmi. mve 
ce, è stato portato al San 
Eugenio dove è in fin di vita 
per le gravissime ustioni ri¬ 
portate in tutto il corpo. 
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Una borgata di 40 mila abitanti creata dal fascismo, preda degli speculatori: 
come nasce e si sviluppa la lotta per la scuola, il verde, la casa, i servizi 

I giovani vogliono camhiare flcilia 

Doppi e tripli turni alle elementari, soltanto un bimbo su 5 frequenta la materna - «Qui si lottizza tutto» - Il Comune prin¬ 
cipale responsabile del caos edilizio - Il ruolo dei giovani comunisti e il profondo legame che hanno saputo intrecciare 
con la popolazione - «Rifiutiamo la rassegnazione e la disperazione di taluni; noi ci battiamo per trasformare la borgata» 



Ai giovani Acilia non offre quasi niente: il tempo libero costituisce uno dei problemi più gravi; a destra lo scarico delle fognature: in pochi mesi si sono avuti 21 casi di epatite 

Sui bassi muretti delle case di Acilia, decine di giovani 
siedono allineati. Guardano stancamente la strada, fumano 
annoiati la mezza sigaretta, poi, qualcuno si alza, va al bar, 
mette un disco al Juke-box o lancia qualche frase galante 

alia ragazza che passa. Cosi trascorrono il tempo libero i 
giovani di Acilia. di questa indescrivibile borgata frutto di 
una caotica espansione abusiva, iniziatasi ai tempi del fasci¬ 
smo e non ancora terminata. Quarantamila abitanti, secondo 
i calcoli dcirultimo censimcn- 



II verde di Acilia è tutto recintato e vietato ai bambini ai quali restano soltanto i cortili 


Una delegazione di lavoratori ricevuta alla presidenza del Consiglio 

Gli operai della Voxson al governo 

«non accetteremo i licenziamenti» 

Generico impegno dei sottosegretario Evangelisti - La situazione alla Pantanella - Il pretore ordina 
la riassunzione d’un operaio alla Litton - Intesa per la Pozzi • La Federstatali sull'assistenza ENPAS 


Il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, il de 
Evangelisti si è finalmente 
deciso a ricevere i sindacalisti 
della Voxson, ai quali già dal¬ 
l’altro ieri aveva fissato un 
appuntamento, che aveva di¬ 
sertato. Nell’incontro di ieri 
mattina i rappresentanti del¬ 
la fabbrica metalmeccanica di 
Tor Sapienza hanno sottoli¬ 
neato rillegalità dei 65 licen¬ 
ziamenti. attuati in barba agli 
accordi firmati nel novembre 
scorso quando il gruppo finan¬ 
ziario inglese della EMI è 
entrato in modo massiccio nel 
pacchetto azionario della fab¬ 
brica. In base all’accordo la 
EMI si impegnava a non pro¬ 
cedere a ristrutturazioni che 
colpissero i lavoratori, e quin¬ 
di a non attuare alcun licen¬ 
ziamento. Come è noto questo 
non è avvenuto, e sembra che 
addirittura la finanziaria in¬ 
glese abbia intenzione di chiu¬ 
dere metà della fabbrica e 
di mandare via almeno tm 
migliaio di dipendenti. 

I lavoratori, ricevuti dal- 
l’on. Evangelisti, avevano chie¬ 
sto che l’azienda fosse obbli¬ 
gata a rispettare gli impegni 
e che il governo intervenisse 
per tutelare gli operai dalle 
manovre speculative del pa¬ 
dronato straniero; il sottose¬ 
gretario non ha a.ssicurato 
nulla se non un « intervento » 
per convincere la direzione 
romana a scendere a patti. 
La direzione generale del- 
l'EMI, infatti, aveva dato pa¬ 
rere favorevole alla proposta 
avanzata dai sindacati di ri¬ 
tirare 1 licenziamenti e met¬ 
tere gli operai a cassa inte¬ 
grazione. I direttori romani. 


Gervaro ricorda 
un martiri 
della Resistenza 


Off! a Cervaro, (in provincia 
di Frosinone) »arà ricordalo il 
lacrilicio del carabimare Villorio 
Marandola, medaglia d'oro al va¬ 
lor miniare. Viltorio Marandola, 
•Mralo a far parte dei gruppi del¬ 
ta Rasislenra, ci contegnò — ai 
primi di agosto del 1944 — ai 
nati-iascisii per salvare la vile a 
dieci persone prese In ostaggio. 
Voline fucilato dai tedeschi a Fie- 
Mia N 12 agosto. 


invece, non vogliono sentire 
ragioni, impegnati come sono 
a difendere la loro posizione 
intransigente e nel tentativo 
di fiaccare la lotta degli ope¬ 
rai in vista del rinnovo con¬ 
trattuale di autunno. 

PANTANELLA — In una 
dichiarazione deU’amministra- 
tore delegato della società è 
stato reso noto il raggiungi¬ 
mento dell’accordo con la so¬ 
cietà fratelli Agnesi di Impe¬ 
ria per l’assorbimento della 
parte commerciale della socie¬ 
tà Pantanella e la conseguen¬ 
te ripresa dell’attività produt¬ 
tiva dell’azienda. L'esigenza 
della ripresa deH'attività è so¬ 
lo uno degli obiettivi che i 
lavoratori si sono posti con 
una lotta in corso da due anni 
e con la lunga occupazione 
dello stabilimento. Inoltre nel 
comunicato non si parla di 
garanzie dell’occupazione per 
tutti i lavoratori mentre il 
Governo, che aveva assunto 
un impegno per rinter\’ento 
delle Partecipazioni Statali 
non dice se tale impegno in¬ 
tende rispettare o no. I la¬ 
voratori sono intenzionati a 
proseguire la lotta ^r il ri¬ 
spetto degli impiegni asstmti 
e per la garanzia del posto 
di lavoro. 

LITTON — La ditta di Pn 
mezia è stata condannata dal 
pretore a riassumere un ope 
raio licenziato per rappresa 
glia sindacale, anche se ma 
scherato con speciose motiva 
zioni. 

POZZI — Dopo la lotta dei 
lavoratori è stato raggiunto 
ieri raccordo all’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro per il prn 
seguimento dell’attività e la 
garanzia dei livelli di occu¬ 
pazione. 

ENPAS — La Federstatali 
ha emesso un comunicato in 
merito alla vicenda dell’assi¬ 
stenza farmaceutica diretta 
agli assistiti ENPAS. prevista 
dalla legge e che alcune far¬ 
macie e molti medici si rifiu 
tano di applicare. La F'eder 
statali sottolinea la gravità 
della manovra di carattere 
corporativo e che comporta 
gravi disagi per gli assistiti 
e dichiara di essere ferma¬ 
mente intenzionata a prende¬ 
re iniziative di carattere sin¬ 
dacale per salvaguardare gli 
interessi dei lavoratori. 



È li da 20 giorni 

E' passate circa un mese dal giorno in cui Tassessore ai 
giardini pubblici Luigi Sapio (PSDI) ha ricevuto una delega¬ 
zione di donne di Borgo Prati, che si erano recale al Comune 
per sollecitare un intervento nel parco della Mole Adriana 
vergognosamente ricoperto di immondizie. L'assessore si era 
impgnato ad intervenire immediatamente per far rimuovere 
il lereiume soprattutto perché il parco è froquentato abitual¬ 
mente da molti bambini costretti a giocare in un ambiente 
antigienico. L'attesa è stata vana a tutfoggl; e allora che 
cesa si aspelta • intervenire? 


to: ma è difficile stabilire la 
cifra esatta dicono nella zona 
perchè qui ogni giorno sorge 
qualche nuova casa, spuntano 
come funghi senza alcuna re¬ 
gola. e allora potrebbero es¬ 
sere molti di più o molti di 
meno, perchè anche tanta gente 
se ne va. emigra in cerca di 
lavoro. 


Il villaggio 
Giuliano 


Un'arca estesa che confina 
con Ostia e prima o poi la 
raggiungerà se non si porrà un 
freno alle lottizzazioni che ren¬ 
dono ogni giorno più difficile 
dare un volto civile al vasto 
agglomerato. Acilia ha tutti i 
grossi problemi delle borgate e 
anche qualcuno in più. Man¬ 
canza di acqua, luce, fogna¬ 
ture. scader di qualsiasi ac¬ 
cenno di servizi. Le scuole, solo 
3 medie per migliaia di ragazzi, 
costretti a fare persino i tripli 
turni; tripli turni anche alle ele¬ 
mentari. un solo asilo nido, ma 
è privato. L’evasione nella scuo¬ 
la deli’obbligo è elevatissimo. 
Un solo bambino su 5 frequenta 
la scuola materna; un istituto 
per segretarie di azienda e nul- 
l’altro. 

&a il 1939 quando Musso¬ 
lini decise di relegare nella 
piana, frutto di una bonifica, 
i profughi provenienti dalla Ju¬ 
goslavia; sorse cosi il villaggio 
Giuliano, al quale seguì poco 
dopo il complesso delle Casette 
Pater (ora assolutamente ina¬ 
bitabili. ma affollate di fa¬ 
miglie), nel quale furono sbar¬ 
cati i romani che abitavano 
nel rione Monti, sventrato dai 
fascisti per allargare via dei 
Fori Imperiali. Poi è stato un 
su.sseguirsi di stanziamenti che 
non hanno seguito alcuna lo¬ 
gica urbanistica. 

I lavoratori, ai quali era ed 
è impossibile pagare gli alti 
affitti delle case nella città, si 
costruivano nella borgata la 
€ casetta della domenica >. Ma 
ora. anche l'abusivismo sta 
cambiando volto, e sempre più 
spesso accanto alle casette di 
un piano si innalzano grandi 
palazzi, i cui appartamenti ven¬ 
gono poi dati in affitto a prezzi 
proibitivi. Gii insediairentì e 
le lottizzazioni abusive, sempre 
più intense, continuano a com¬ 
promettere le poche aree ri¬ 
maste libere e destinate al verde 
o ai servizi di urbanizzazione. 
La causa di tutto questo è nota: 
è l’inerzia delKamministrazione 
comunale che non ha mai vo¬ 
luto prendere prov\'edimcnti 
adatti a stroncare l’abusivismo 
aH’originc (per non pestare i 
piedi ai grossi proprietari ter- 
rìcrì). al momento cioè della 
lottizzazione c che ancora non 
ha redatto, ad esempio, i piani 
di zona e i piani particolareg¬ 
giati, indispensabili per proce¬ 
dere ad um» ristrutturazione 
dell'intero agglomerato. 

I piani di zona sono quelli 
che stabiliscono le aree da 
destinare alla 167 e prevedono 
dettagliatamente gii insedia¬ 
menti. Non farli, in un’arca co¬ 
me quella dì Acilia sottoposta 
a lotiizzazionì abusive freneti¬ 
che. s’uol dire compromettere 
l’attuazione della legge sulla 
casa, perchè sempre più spesso 
aree destinate ali'edìlizia popo¬ 
lare vengono coperte dalle co¬ 
struzioni abusive. 

E’ soprattutto su questi temi 
che. negli ultimi tempi, si è 
andato sviluppando nelle bor¬ 
gate un vasto movimento di 
ma*^. guidato dalle forze poli 
tiche democratiche; un movi¬ 
mento impelato nella lotta con¬ 
tro l’abusivismo, e per imporre 
al Ckimune un piano organico 
di interventi che possano of¬ 
frire ai 40 mila abitanti la 
pos.sibìlità di vìvere più civil¬ 
mente. 

La mancanza di attrezzature 
sportive, di spazi liberi. « qui 
esiste il verde — dicono — ma 
è tutto recintato o invaso dai 
cimiteri d’auto a. di scuole, di 
farmacie, di igiene (20 casi di 
epatite virale l'anno, per ci 
tare solo quelli conosciuti), di 
case abitabili, ha mobilitato ì 
giovani comunisti che sono im¬ 
pegnati in prima persona nella 
lotta per rinnovare la borgata. 
Sono loro, ad esempio che han¬ 
no istituito dei corsi di ripeti- 
tione estiva per i bambini delle 


elementari, delle medie, e del¬ 
le prime classi superiori. Nel 
complesso dell’INA-Casa lo scor¬ 
so inverno, l’attività congiunta 
dell’organizzazione dell’ARCI e 
dei compagni ha permesso che 
16 ragazzi lavoratori su 18 
dessero e ottenessero la licenza 
media. Un legame profondo si 
è stabilito con gli abitanti del¬ 
la borgata nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, quando la dif¬ 
fusione deir« Unità » ha rag¬ 
giunto le 1200 copie domenicali, 
dimostrando l’apertura di un 
dialogo reale tra il partito co¬ 
munista e gli abitanti della 
borgata. 

Un legame che si è tramu¬ 
tato subito in un’adesione alla 
lotta che il PCI e le altre 
forze democratiche conducono; 
decine di delegazioni sono an¬ 
date al Comune per impedire 
che il cemento coprisse anche 
uno dei pochi spazi verdi di¬ 
sponibili. quello dei Monti di 
San Paolo, dove, l’ormai noto 
cartello, aveva annunciato la* 
lottizzazione in corso. ' L’im¬ 
pegno per l’esproprio del ter¬ 
reno è stato strappato; e sem-- 
pre con la lotta, questa volta 
delle compagne e delle donne, 
è stato ottenuto l’asilo nido 
che non era stato previsto per 
Acilia nel « piano » dei trenta ' 
nidi strappato al Comune dalla 
battaglia delle masse popolari 
e delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 


Un disegno 
ingannevole 


Ma si tratta ancora di una 
goccia nel mare, anche se il 
movimento si estende e investe 
sempre maggiori strati di popo¬ 
lazione. Il problema più diffi¬ 
cile è ancora quello dei gio¬ 
vani, del vuoto di prospettive 
che la società capitalistica re¬ 
gala loro e che una borgata 
disgregata e disumana come 
quella di Acilia accentua c. in 
alcuni casi, trasforma in dispe¬ 
razione. E si sa che la dispe¬ 
razione non aiuta a lottare, 
spinge invece ad atti di ribel¬ 
lione. che spesso possono of¬ 
frire lo spunto, a chi è inte¬ 
ressato a fermare il movimento 
operaio e democratico per la 
trasformazione della borgata, a 
fare di tutt’erba un fascio, a 
mettere sullo stesso piano l’atto 
di teppismo puro e la protesta 
dei senzatetto che occupano gli 
appartamenti del Comune e ven¬ 
gono cacciati via da brutali in¬ 
terventi di centinaia di cele¬ 
rini. E’ un disegno provoc'a- 
torio che non inganna nessuno, 
tantomeno coloro che. nella bat¬ 
taglia contro rabiisivismo e per 
fare di .Acilia un complesso ma 
derno e civile, sono impegnati 
in prima persona. 


m. p. 


Velletri 


Compagni 
del PSIUP 
confluiscono 
nel PCI 

SI è svolta a Velletri. nei 
locali della nuova sezione co¬ 
munista, una manifestazione 
della Zona (Stelli Litoranea 
per la confluenza dei compa¬ 
gni del PSIUP. Dopo 11 salu¬ 
to del segretario della sezio 
ne compagno Augusto E^e. 
hanno preso la parola i com¬ 
pagni Franco Ottaviano se 
gretario di zona e Danilo 
Rossi a nome dei com¬ 
pagni del PSIUP. Ha concluso 
il compagno Mario Quattnicci, 
della segreteria della Federa¬ 
zione romana. 

AI termine della manifesta¬ 
zione. in un clima di entusia¬ 
smo e di impegno sono state 
consegnate nove tessere al 
compagni che entrano nella 
sezione di Velletri. Agli altri 
compagni le tessere verranno 
consegnate nelle sezioni di ap¬ 
parteneva durante assemblee 
appositamente indette. Alcune 
di queste sono state già an¬ 
nunciate; Rocca Priora. Aric¬ 
ela, Frascati, Albano. 



Nozze 


SI sono sposati lari 1 compagni 
Leda Da Angells e Fabrizio Ferruc¬ 
ci della sezione Mazzini. Alla felice 
coppia gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione Mazzini e della redazio¬ 
ne dell’c Unitò >. 


Traffico 


Rinforzato per le feste di Fer¬ 
ragosto Il servizio dei vigili urbani. 
L'Intensificazione del servizi di via¬ 
bilità verrà attuata in modo parti- 
colare nel giorni 12, 13, 14 e 15 
agosto, per l'esodo, e nei giorni 
16 e 20, per II rientro In città. 


Barbieri 


Rimarranno chiusi nelle giornate 
di domenica a lunedi, per tutto 
il mese di agosto, gli esercizi di 
barbiere e parrucchiere per uomo. 
Sono esclusi quelli risiedenti nelle 
zone balneari. 


Fotografia 


L’ENAL di Roma ha bandito il 
Concorso fotografico nazionale 
■ Premio Roma 1972 >, scadenza 
30 ottobre. Al concorso, cui seguirà 
una mostra, possono partecipare, 
con fotografie In bianco e nero e 
a colori, tutti I fotoamatori Italiani 
iscritti all'ENAL. Regolamento ed 
informazioni presso l’ENAL pro¬ 
vinciale di Roma — Via Nizza 162, 
tei. 850.641. 


Lutto 

E* deceduto stroncato da un 
male inguaribile, il compagno Ar¬ 
mando Coletta. Il compagno Colet¬ 
ta era iscritto al PCI dal 1921 ed 
aveva militato nelle file della Re¬ 
sistenza al fascismo durante l'ul¬ 
tima guerra. Alia famiglia i com¬ 
pagni della sezione di S. Basilio 
e dell'i Unità », porgono le più 
sentite condoglianze. 

OFFICINE 

Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.509; Ra¬ 
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. tei. 
474.140: Gonella (riparazioni 

auto - elettrauto), viale Ame- 
«-ica 119, tei. 59.11.980; Annia 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tei. 571.109; Alcamo (ri¬ 
parazioni auto), via Casilina 
Km. 13.100. tei. 61.40.692 (not¬ 
turno 262.174): De MInIcIs (elet¬ 
trauto • gomme), via del Ca¬ 
ravaggio 11 (Piera di Roma), 
tei. 51 36.010: Barbieri (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria). via Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielli), tei. 859.470: 
Tacchla (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. 788.60.52: 
Auclello (riparazioni auto • elet¬ 
trauto - carburatori - carrozze¬ 
ria). via Altavilla Irpina 19, 
tei. 250.707; Pailadino (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Ubaldi), tei. 62.32.349; Koskl 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53. tei. 461.655; Cacclottl 
(riparazioni auto - carrozzeria - 
elettrauto), via Giuseppe Dez¬ 
za 9/a. tei. 58.03.644. Belli Isaia 
(riparaz. auto - elettrauto - car¬ 
buratori), via Addis Abeba 13/14, 
tei. 831.00.13 - 839.38.79. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116. Centro Soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261, tei. 
51.10.510 - 51.26.551. 

FARMACIE 

Acilia: via delle Alghe 9. Ar- 
deatino: piazza Navigatori 12- 
13; via A. Leonori 27. Boccea; 
Via Aurelia 560: via Aurelia 
413; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo - Aurelio: via della Con¬ 
ciliazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G. Ri¬ 
cotti 42. Celio: via Celimonta- 
p.h 9. Centocelle - Prenestlno Al¬ 


to: piazza del Mirti 1; via Tor 
de' Schiavi 281; piazza Ronchi 2: 
viale Aièssandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97. Collatlno: via 
^1 Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via BrofTerio 55; via Euclide 
Turba 14-10; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di te.sta Stazione Ter¬ 
mini: piazza V. Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR e Cec- 
chlgnola: viale Europa 70; via 
dciTEsercito 62. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignala 99-b: piazza 
Grecia 11, Glanicolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghislcri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra- 
vetta 82; via Villa Pamphili 
194: via Casetta Mattel 200. 
Magllana • Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via BaMuina 132. Monta 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: via Ettore Romagnoli TO¬ 
YS. Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 7. Monti: via Urbana 11; 
via Nazionale 245: via del Ser¬ 
penti 177. Nomentano: via G. 
B. Morgagni 30; piazzale delle 
Provincie 8: viale XXI Apri'e 
31. Ostia Lido: piazza deh'a Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero: via delle Bale¬ 
niere 117-117a. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parìoli: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porlo- 
naccio; via Eugenio Checchi 7/- 
59. Portuense: via G. Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Doria 31; via .Scipioni 57-61; vii 
Tibullo 4: via Marianna Dioni¬ 
gi 33; piazza Co/a di Rienzo 


31; via Angolo Emo 100. Pre¬ 
nestlno - Labtcano - Torplgnat- 
tara: largo Prencstte 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale lO-lOa- 
lOb; via V. Coronclli 46. Prl- 
mavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13-15; via del Millesimo 25: 
via della Pineta Sacchetti 412, 
Quadrare - Cinecittà: via G. 
SalvioU 5: via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699: via dei Quin¬ 
tili 256. Quarticclolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola - Cam- 
pitelli • Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
Tor Millina 6. Salarlo: via An¬ 
cona 36; via Salaria 288. Sal- 
lustlano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisl: via XX Settembre 47; 
via Casteindardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49: via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. S. Basilio - 
Ponte Mammolo: via Casai'e S. 
Basilio 208. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. TIburtlno: via 
Tiburtina 40. Tor di Quinto - 
Vigna Clara: corso Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Pippo Tamburri 4; via del 
Colombi l; via Casilina 1220. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131: via della Scafa 25; 
piazza in Piscinula 18 a. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna: via 
Ripetta 24; via della Croce 10: 
via ToniacelU 1; piazza Trevi 
89: via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8; - via Tripoli 2: 
corso Trieste 8; viale Eritrea 
32. Tuscolano - Appio - Latino: 
via Taranto 50: via Britannia 
4: via Appia Nuova 405: via 
Amba Aradam 23: via Numi- 
tore 17: piazza Ragusa 14: via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no: via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 


Campagna per la raccolta di sangue 

P 



Si sta svolgendo in questi giorni una campagna per la raccolta straor¬ 
dinaria .di ' sangue, promossa dall’amininislrazione capitolina e dalla 
Croce:»osM italiana, con lo scopo I fronteggiare la urgenti richieste 
durante la critica settimana di Ferragosto. SI ricorda che la donazione 
di sangue si etfattue in pochi minuti e che non provoca nessun dolore. 
Pertanto eh! volesse donare sangue potrà rivolgersi oltre che sulle auto- 
emoteche dell^AVIS e della CRI, In sosta nelle principali plase ritta- 
dine, anche nel seguenti centri trastusionali ospedalieri: S. Camillo, tel^ 
fono 530212; S. Eugenio, tal. 596198; S. Giovanni, tei. 771893; Poli¬ 
clinico Umberto I, tei. 4950626; 5. Spirito, tei. 659735; 5. Filippo 
Neri, tei. 335351; la Banca del Sangue in via Castro Lauretuiano 4/b!s. 
tei. 490888; Centro nazionale trasfusioni della CRI, via Ramazzini 15, 
tei. 538959. Il sangue può essere donate dalle 8,30 alle 12,30. Occorre 
essere digiuni: seno consentiti soltanto il caffè, il tè e i succhi di trutta. 
nella roTO: uno dei manifesti aifissi in tutta la città. 


w 

^ T^nHTE SELLE ESrEE 


ARANCIOSA 

LIMONCEDRO 

POMPELMO 


>^(06)764841 Stabilimento 

CAPRANICA (VT) 
Telefono 67.035 


(N. 3 LINEE URBANE) 

00181 ROMA 

Via del Mandrìcme. 334 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI - QUAT¬ 
TROFONTANE 21-C aperto tutto 
Agosto vere occasioni: Lampadari 
- servizi - quadri > tappeti - so¬ 
prammobili, ecc. 


AVVISI SANITARI 


APPARTAMENTI AL MARE 
Organìzzaxione CROCE DEL SUD 

Vi siete sempre detti: un giorno o l’altro mi prendo un 
appartamento al mare. La « CROCE DEL SUD » Vi dice 
che ora è possibile; ecco perchè: 

con 500.000 lire potrete acquistare un signorile apparta¬ 
mento nuovo in villetta o in Residence direttamente sul 
mare, sulla spiaggia di V.ALVERDE di CESENATICO. 
Prezzi a partire da L. 4.950.000. dilazionabili anche con 
mutuo. 

Inviando questo tagliando a: 

Ufficio € CROCE DEL SUD > Viale Carducci. 217 - CESE¬ 
NATICO - Tel. 0547/8(683 riceverete materiale illustrativo 
e dépliants. 

( nostri uffici sono aperti anche i giorni festivi. 


Per le vostre vacanze di Settembre sull’Adriatico scrivete 
all’Hotel Majestic • Viale Caravaggio - Vaiverde di Ose- 
natico - Tel. (647/86254. 


«I GIOIELLI deINNFINITO» 

UNA ORIGINALE REALIZZAZIONE 
ARTISTICA DEL MAESTRO 

EGIDIO G I A N S A N T I 

IN ESPOSIZIONE NEI LOCALI DI 
VIA LIVORNO E VIA SICILIA 
Il Cav. Giansanli nti porgtra l'augurio di Ilota vacanza, 
comunica cha I negozi di Roma: via Livorno, 21 o di via 
Sicilia, 40 rimarranno chimi por farlo dal giorno 10 al 
21 agosto corronto. 


ENDOCRINE 


'ooto** disfao> 
di origina 


Dr.PIETR0 MONACO 

Madleo 


Caaaraoigalo ooosuiA 

aiwillii. 


ROMA VIA VIMINALE SB (TefmMn 
(d froMo Teatio dNTOpora) 
Cono. e> 1 E • 1 S- 1 V a apa tri. «n.lM 
(Non al 


SESSUAU 

OlbFUNZiUNI. OEBOLEZZe, ANO¬ 
MALIE SESSUAU d*egai OriglM • 
naturz, SENIUTA' SESSUALE. FBE- 
COCITA*. STERI UTAV CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUAU, CON¬ 
SULTAZIONI PRR R POST MATRI- 
MONIAU. CURE RISERVATI RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Mto. Citir. SPECIAUSTA CL Ounn.ai 

ROMA-VUVOtTURNOn. 19 

Plaue 1. iM. S (S tazl oaa Tarmlal) 
laL 474.764 . ora a-20. Fraltal 
ara 9.30-12 (tato a ap a ral a) 

Aul. Comuna Roma 3179S/0-S-*a9 


Dottor 

DAVID 


STROM 

Madico SPECIAUSTA OannatalOBO 
Oiagnoal a cara actarosanta (ambol» 
tortala, aanza oparazioiM) dalla 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

cura dalia eompllcazionli ragadi, 
nabin, aczamL uicara raricoM 
Vaneraa. Palla. Olatunzlool aastuall 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

TaL SS4S01 - Ora S-20; raathri S-13 
(Autorizzaziona dal Minlttaro Sanità 
n. 778/223151 dai 29 Maggio 1959) 
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oca A GAP E IN TV (ORE 14 , 45 ) I CAMPIONATI DEL MONDO DELLA STRADA DEI PROFESSIONISTI 


I 

Gimondi proverà a battere Me rckx 





ma non ha gregari 
e dovrà guardarsi 
da... Gianni Motta 


Dietro la facciata delle 

> * r 

Olimpìadi del dopoguerra 


Ritter vede Bitossì fra ì probabili vin¬ 
citori - Eddy, dopo Taccoppiata Giro- 
Tour, vuol far crollare tutti i record 


Gimondi (a sinistra) e il a fastidioso » Motta dovrebbero essere oggi due dei protagonisti 
del campionato mondiale professionisti se la squadra azzurra riuscirà a trovare la disciplina 
• la compattezza necessarie per fronteggiare la concorrenza straniera e, soprattutto, la com¬ 
pagine belga guidata dal c mostro ». 


Nella corsa iridata femminile su strada 

Fuga a sei: allo sprint 
vince la Cambillon 

Maria Cressari, prima delie italiane, si è classificata al dodicesimo posto 


n»! nostro inviato l'uomo da battere per- 

uai nostro inviato tracciato di Gap è ner- 

GAP, 5. vaso, tormentato, adatto a di- 
Eddy Merchi, il campionis- videre i deboli dai forti, per- 
simo che pur avendo alien- chè stavolta Eddy ha dalla 
tato la manovella di un di- sua tre scudieri (De Schoen- 

sco che girava follemente (il maecker, Huysmans, Swerts) 

disco ciclistico dalla voce rau- sicuri e l'amicizia, un patto 
ca del Tour '71, per inten- con Walter Godefroot, nonché 
derci) è sempre a caccia di tl consenso di Van Impe cui 
allori, potrebbe stabilire do- ha concesso il Gran Premio 

mani un nuovo primato, il della Montagna nel recente 

primato del corridore che nel- Tour. 

la stessa stagione vince Giro Tutto, insomma, sembra co- 
d'Jtalia, Tour de Franco e spargere di rose il cammino 

Campionato del Mondo. di Merchi, mentre a Mendri- 

E' un’impresa ancora da sio dovette affidarsi (nel mo- 
stabilire, e ci risulta che mento culminante) a Pintens 

Merchi è molto attratto da per controllare e stancare 
una simile conquista, anche Guimard, un Pintens poi ade- 

perchè egli pedalerà in dife- guatamente ricompensato in 

sa della maglia iridata che moneta sonante (quattro mi- 

ha indossato il 3 settembre lioni, adesso si può dire). E 

dello scorso anno a Mendri- tuttavia. Merchi fa sapere che 
510, una sfida conclusasi, per qualche rosa porta le spine, 

chi l’avesse dimenticato, col cioè di avere nemici in squa- 

seguente ordine d'arrivo: 1) dra. Quali? Roger De Vlae- 
Merchi; 2) Gimondi; 3) Gui- minck, in primo luogo, non- 
mard a l‘13“; 4) Polidori; 5) chè Diericki, Verbeeck e Ro- 
Pitens; 6) Mortensen; 7) Dan- siers. 

celli a 6'51”; 8) Verbeeck; I colleghi belgi sono del 
9) Ritter; 10) Swerts. Una parere che Diericki e Rosiers 
conclusione a due, selezione andavano sostituiti rispettiva 


Dal nostro inviato 

GAP, 5 

Genevieve (Genoveffa) Gam- 
billon, una ragazza francese 
di 21 anni, nata a Granville, 
in Normandia (come Anque- 


duenne Berly Burton (quin¬ 
ta), un buon esempio per la 
figlia quindicenne Denise che 
è giunta ventitreesimo, un 
esordio soddisfacente, un in¬ 
citamento a continuare. Il 
campionato è cominciato con 


til) e trasferitasi a Parigi, è | 45 concorrenti (undici i poe¬ 


ta sorpresa del campionato 
mondiale femminile. 

Genevieve è infermiera e 
racconta di non essere fldan- 


si in gara) e l’azione decisiva 
l’hanno promossa al terzo chi¬ 
lometro le inglesi Berly Bur¬ 
ton e Carol Barton. le sovieti- 


zata, di essere la campionessa che Konhina, Zadorojnava e 


nazionale su pista (velocità 
e inseguimento) e su strada e 
che non s’aspettava di vince¬ 
re la maglia iridata a spese 
delle sovietiche e di altre fa¬ 
mose rivali, ma aggiunge su¬ 
bito: « Come avrete notato, 
nulla ho rubato...». 

E’ alta un metro e cinquan- 
tasei centimetri, pesa cinquat- 
totto chili, una bassotta, in 
parole povere, e però è stata 
la più. intelligente nella vola¬ 
ta a sei che la Zadorojnava e 
la Konhina hanUo sbagliato e 
lei ha indovinato imponendo¬ 
si nettamente, forzando ai cen¬ 
to metri, mentre le rappre¬ 
sentanti dell’URSS e l’ameri¬ 
cana MacElmury iniziavano 
da lontano, dimenticando che 
la rampa finale è traditrice se 
non viene affrontata nel do¬ 
vuto modo. 

La Zadorojnava e la Konkt- 
na sono state rimproverate dal 
loro tecnico per l’attacco fuo¬ 
ri misura e per aver lottato 
come se fossero due avversa¬ 
rie. In verità se la Zadorojna¬ 
va (terza a Marsiglia nell’in¬ 
seguimento) avesse aiutato la 
Konhina (o viceversa) la me¬ 
daglia d’oro non sarebbe sfug¬ 
gita all’Unione Sovietica. E’ 
invece la prima volta che la 
Francia vince un titolo fem¬ 
minile: i libri d’oro (pista e 
strada) non segnalavano alcun 
nome francese manco fra le 
prime tre classificate. 

E le italiane? Male, una 
grossa scottante delusione, 
soltanto tre arrivate: la Cres- 
sari (dodicesima a 4’27") e le 
debuttanti Argentin (trenta- 
quattresima a 9’43”) e Bertac- 
ehini (trentaseiesimo a 14’3"). 
Spiega il selezionatore Rimol- 
di: «Alla Tartagnì è saltata 
la catena in partenza, ha per¬ 
so tempo e il treno del grup¬ 
po; la Micheletti è caduta al 
terzo chilometro e s'è ferita 
ad una costola con la leva di 
un freno; la Cressari ha sban¬ 
dato per evitare di finire a 
terra mentre nasceva la fuga, 
e vittima di un capitombolo e 
di una foratura è stata la Maf- 
feis... ». 

Rimoldi cerca di sctisare le 
azzurre è vero che la buona 
stella non ha accompagnato 
l’avventura della Cressari. e 
tuttavia questo percorso che 
Merchi (scherzando, pensia¬ 
mo) definisce facile, ha para¬ 
lizzato le nostre cichste. sòli¬ 
tamente abituate (ecco Ter¬ 
rore) a pedalare sul piano 

Da registrare l’ottimo piaz- 
wamento dell’inqlese quaranta- 


L'ordine d'arrivo 

1) Genevieve Gambillon (Fran¬ 
cia) che copre i éO,572 chilome- 
fri del percorso in 1h3S'41"; 2) 
Luboc Zadorojnaia (URSS) in 
1h3r4r' 3) Anna Konhina 

(URSS) 4) Audrey McElmury 
(USA); 5) Bery Burton (GB) 
tutte con lo stesso tempo della 
Zadorojnaia; 6) Annick Chapron 
1h3S'4r'; 7) Carol Barton (GB) 
In IhtrOS"; S) t4ina Jujakovan 
(URSS) in 1h41'42"; 9) Nicole 
Van Den Broeck (Belgio) in 
IhtrOT'; 10) Nina Trofimova 
(URSS) s.t. 12) Maria Cressari 
Italia) si 


lujahovan, l’americana Mac- tre si erano già consumi 
Elmury e le francesi Gambil- Sarà una sorpresa, ma et 
lon e Chapron, una pattuglia va Genevieve. l’infermiera 
che nel secondo dei quattro rigina coi colori déll’irìde. 
giri perdeva la lujahovan e _ 

nel terzo la Baron. La Torta- 9* 


gni era ultima al secondo pas¬ 
saggio (10’46“ di ritardo) e 
nel corso del terzo carosello 
abbandonava insieme alla Mi¬ 
cheletti e alla Maffeis. . 

Il sestetto aumentava via 
via il vantaggio; invano Ber¬ 
ly Burton e la Chapron ten¬ 
tavano Vassoio, e la votata ve 
l’abbiamo già descritta. Una 
volata che la Gambillon ha 
vinto mantenendosi al coper¬ 
to e scattando quando le al¬ 
tre si erano già consumate. 
Sarà una sorpresa, ma evvi¬ 
va Genevieve. l’infermiera pa- 


provocata da Eddy e Felice, 
una votata dall’esito sconta¬ 
to, e per Vitaliano era la me¬ 
daglia d’argento dopo quella 
di bronzo sul traguardo di 
Leicester 1970. 

Merchi s’era imposto anche 
ad Heerlen (Olanda) nel '67, 
quando raccogliendo l’invito 
di Motta scappò in partenza 
insieme a Van Der Vlenten, 
Saez e Janssen, una fuga paz¬ 
za che andò in porto, e quin¬ 
di egli tenta il «tris» che 
nella storia dei mondiali su 
strada finora è riuscito sol¬ 
tanto ad Alfredo Binda e Rih 


mente da Van Neste e Van 
Linden, e che è un’ingiusti¬ 
zia l’aver dimenticato Tier- 
linck. In quanto a Roger De 
Vlaeminck e Verbeeck è nor¬ 
male. disponendo di mezzi no¬ 
tevoli, che vadano in cerca 
del successo personale, in 
particolare De Vlaeminck. il 
quale entra di diritto in un 
elenco di dieci favoriti, un 
elenco composto dai citati De 
Vlaeminck. Merchi e Verbeeck 
da Godefroot, Gimondi, He- 
zard, Thevenet, Mortensen, A- 
gostinho e Guimard, una li¬ 
sta sottoscritta da Vittorio 


« I numeri degli 
azzurri e il 
libro d'oro» 

Per coloro che oggi segui¬ 
ranno il campionato mondiale 
professionisti per TV. diamo i 
numeri dei corridori più quota¬ 
ti. Merckx porterà il numero 
26, De Vlaeminck il 22. Gode¬ 
froot il 24. Verbeek il 32. Pou- 
lidor il 54, Hezard il 55. Theve¬ 
net il 56, Guimard il 65. Ago- 
stinho il 105. Mortensen il 37. 
E questi sono i numeri degli 
azzurri: 

78 BASSO 

79 BITOSSI 

80 BOIFAVA 

81 CAVALCANTI 

82 DANCELLI 

84 FRANCIONI 

85 GIMONDI 

87 MOTTA 

88 PANIZZA 

89 POLIDORI 

Ed eccovi il libro d’oro: 1927: 
BINDA; 1928: Ronsse; 1929: 
Ronsse; 1930: BINDA; 1931: 
GUERRA; 1932: BINDA; 1933: 
Speicher: 1934: Kaers; 1935: 
Aerts: 1936: Magne; 1937: Meu- 
lemburg; 1938: Kint; 1946: 
Knecht; 1947: Middelkamp: 
1948: Schotte; 1949: Van Steen- 
bergen; 1950: Schotte: 1951: Ku- 
bler: 1952: Muller: 1953: COPPI; 
1954: Bobet: 1955: Ockers: 19.56: 
Van Steenbergen; 1957: Van 
Steenbergen; 1958: BALDINI; 
1959: Darrigade: 1960: Van 
Looy; 1961: Van Looy; 1962: 
Stablinski; 1963: Beheyt; 1964: 
Janssen; 1965: Simpson; 1966: 
Altig: 1967: Merckx; 1968: 
ADORNI; 1969: Ottenbros; 
1970: Monseré; 1971: Merckx. 


% ^ 



27v}\ 


Da Londra ad Hel¬ 
sinki, Melbourne, 
Roma, Tokio, Città 
del Messico: 

□ Senza i tedeschi 
le gare fra le mace¬ 
rie causate dalle V2 

CU Appaiono per la 
prima volta i rap¬ 
presentanti del- 
rURSS 

O Preti, democri¬ 
stiani e speculatori 

n II « racket » del¬ 
lo sport 

O I Giochi del 
massacro e delle 
«Pantere nere» 

Servizi di Luca Pa- 
volini, Arminio Sa- 
violi, Giuseppe Si¬ 
gnori e Kino Mar- 
zullo. 


Da domani 
su PUnitò 


Ogni giorno pagine speciali sui Giochi olimpici # Tutto sui 
vari sport • Le nuove discipline a AAonaco e quelle escluse 
# Cronache # Commenti • Rievocazioni • I grandi pro¬ 
tagonisti da Atene a Città del Messico • Statistiche # Risultati 


Van Steenbergen, un’impresa Adorni che naturalmente non 


difficile, molto difficile, poi¬ 
ché un campionato a prova 
unica è pur sempre una spe¬ 
cie di lotteria, tant’è che nel 
libro d’oro figurano mezze 
tacche come Middelkamp, Mul¬ 
ler, Behyet e Ottenbros a di¬ 


esclude un’altra soluzione. 

Perchè? Perchè bisogna ve¬ 
dere, ad esempio, se Guimard 
è in condizione per sostene¬ 
re una competizione di 272 
chilometri e 574 metri dopo 
i malanni del Tour; perchè 


mostrazione che una giornata | sarebbe un errore sottovaluta- 




■ ., ^As'. . ■■ '* 


r s 



di corsa può essere favore¬ 
vole a tizio, Caio o Sempro¬ 
nio, col permesso (leggi pi¬ 


grizia e invidia) degli assi, so e Motta. 


re Poulidor, Tkietemelk, Gui¬ 
do, Ritter, Fuchs, Karstens, 
Gosta Pettersson, Bitossi, Bas¬ 


se volete, di determinati per¬ 
corsi o di altre circostanze. 


K chiaro che Bitossi • 
Motta tenteranno il rilancio. 
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Il vittorioso arrivo della Gambillon 


Una intensa domenica sugli ippodromi 

A Tor di Valle il Pr. Poh 


Eddy Mercki rimane ad ogni il risultato clamoroso. 

« Vuoi il mio favorito? », mi 

- ha chiesto Ole Ritter. 

j, «Sentiamo». 

Felice Gimondi bitossi .se giunge col 

primi sotto la rampa finale, 
inchioda tutti col suo scat- 
correrà per to bruciante», ha detto il da- 

Ici <C Bianchì »? ^ Motta qualcosa ha in 

■W m mente, essendo con Bitossi 

GAP. 5. uno degli illustri disoccupati 

(G. S.) — Felice Gimondi ha del ciclismo italiano. Forse 

ricevuto un’offerta dei fratelli ha in mente di far perdere 

Trapletti. noti costruttori di bi- Gimondi, come sussurrano i 

-ciclette che recentemente han- maligni, e a sua volta Basso 

no acquistato la c Bianchi ». La spera in una gara non ec- 

offerta sarebbe superiore a quel- cessivamente movimentata, 

la della francese « Bic > che spera in una volata di venti, 

da tempo è in trattative con il trenta elementi, ma ci sarà 

campione d’Italia, e pertanto non fra i venti o i trenta? 
è da escludere che nel 1973 il ji nostro pronostico è per 
bergamasco rimanga in Italia ^n arrivo di pochi, anzi non 
per correre sulla «Bianchi». meraviglieremmo di un 

_ arrivo solitario, del dominio 

di Mercìci, insomma. 

« De Galea »: Spagna Gimondi? Ha terminato il 

- Tour ottimamente, sema aver 

e Inghilterra finaliste sollecitato eccessivamente il 

^ VICHY 5 motore, e qualcuno aggiunge 

. ^ ^ che oggi Gimondi è meno 

La Spagna, che Iw battuto stanco di Mercìci, tesi soste- 

1 Italia per 4-1 e la Gran Bre- nibile, poiché Felice pensava 

tagns 4 clw 03 superalo la Co* TnoiiAialB cif Gup, pcJisci* 

coslqvacchia con lo stesso pun- ^ yuu buona classifica 
leggio, disputeranno la ^"3*® e basta, invece Merckx aveva 

(da domani a martedì) della Vobbtigo di vincere la « gran- 

coppa De Galea di tennis, n- ^ boucle» e Vha vinta be- 

scn*ata ai giocatori al di sotto qualcosa ha certamen- 

dci 21 anni. consumato. 

Gimondi vorrebbe infilare 

---* una maglia iridata nel suo 

bagaglio, vorrebbe realizzare 
j • il massimo sogno di una car- 

lOClrOlIll ^cra che volge alla fine. Non 

ha dalla sua gregari votati 
al sacrificio come i tre di 
_ Mercìci, però da quando quel 

D k M galantuomo di Mario Ricci ha 

1 ^^ preso in mano le redini della 

nazionale azzurra, l’accordo, 
M A MMmmM la tattica fissata alla vigilia. 


Ieri terza partitella e gol di Grazi 

Arrivano le mogli: 

festa oggi Nel ritiro deirAb^t;;:. 

alla Roma Lazio: da oggi 

i «reingaggi» 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA. 5. 

Herrera stamattina era di 
umore nero: si è arrabbiato 
perchè ha letto in im glor- 


pressione comunque è che il 
«mago» non ritenga Amarli- 
do nè utile nè indispensa¬ 
bile. 

Ma staremo a vedere come 
finirà. Per ora aggiungiamo 


naie che l’amichevole Roma che dopo la breve conversa- 
Inter del 9 settembre è stata zione con 1 giornalisti Her- 


orgeuiizzata per pagare le sue 
tasse. «Non è assolutamente 
vero — ha detto indignato. 
— Di questo passo qualcuno 
scriverà che la prossima ami¬ 
chevole sarà organizzata per 


rera si è affrettato a rag¬ 
giungere i giocatori « torchian¬ 
doli » con più energia del so¬ 
lito. quasi per sfogare In qual¬ 
che modo la rabbia (ed in¬ 
fatti alla fine deirallenamen- 


pagare le spese per il figlio to appariva più disteso). 


che sta per nascermi». CJOn 
questo umore è stato diffi¬ 
cile capire se risponde a ve¬ 
rità che Amarildo resterà al¬ 
la Roma anziché andare al 
Vasco de Gama: quando gii 
è stato clùesto se il brasi¬ 
liano poteva interessare an¬ 
cora alla Roma H.H. ha ri- 


Poi, come al solito, è stata 
disputata la partitella, la ter¬ 
za per la precisione, tra ros¬ 
si e verdi. Tra i rossi figu- 
ravano Quintini, Morini, Vi¬ 
chi, Bertini. Bet, Franzot. Sul- 
fàro, Cappellini, Grazi, Merot- 
to. CJordova. Tra verdi in¬ 
vece c’erano: Ginulfi, Liguo- 


Gimondi vorrebbe infilare ^ g g ^ m 

una maglia iridata nel suo VmBÌlBfB_l IV li 
bagaglio, vorrebbe realizzare vUMllllll 
il massimo sogno di una car- m a 
riera che volge alla fine. Non ' _ _ 

ha dalla sua gregari votati #1 

al sacrificio come i tre di nilg I I ImI I 

Mercìci, però da quando quel jaoaa a ^a m ^ 

galantuomo di Mario Ricci ha nzwrnrr « 

preso in mano le redini della a 

nazionale azzurra, l’accordo, G** Stari Uniti 
la tattica fissata alla vigilia, 
fa compattezza della squadra 


L’Ippica presenta oggi un 
insieme di prove di alta dota¬ 
zione e di rilevante valore tec¬ 
nico che hanno il loro vertice 
nel Gran Premio Città di 
Montecatini di trotto e nella 
Coppa dei Mare di galoppo a 
Livorno. 

Il « Sesana » ospita la sua 
prova più ricca e prestigiosa: 
quindici milioni in palio sul¬ 
la distanza di 1.660 metri. 
C^mpo di partenti piuttosto 
ridotto, ma in compenso al¬ 
tamente qualitativo. 

Il duo indigeno Carosio- 
Barbahlù è chiamato ad un 
compito molto impegnativo 
contro Tamericano Keystone 
Spartan che avrà ancora al 
sediolo Walter Baroncini. 
Completano il campo, con 
possibilità però piuttosto ri¬ 
dotte Chiero. Circus e C3alebs 


Carosio e Keystone Spartan 
appaiono in questo momento 
leggermente migliori di Bar¬ 
bablù e pertanto la prova do¬ 
vrebbe vivere su loro duello. 

A Tor di Valle interessante 
confronto tra indigeni e im- 
imrtati sul doppio chilometro 
del Premio Fola, Murray Mir 
e Voltigeur VII possono aspi¬ 
rare a rendere venti metri 
agli indigeni Greta. Mister 
Nello. 'Taeaste e Quifuni, ma 
il loro impegno appare tutt'al- 
tro che facile 

Ecco le nostre previsioni 
per la riunione romana: 

7 corsa- Baracca e Missile; 
II corsa; Megno. Originai e 
Salagia D’An.sa; III corsa: 
Vailetta. Netro; JV corsa: 
Istria. Aerte, Angvay; V cor¬ 
sa: Vascello. Sole Mio. Re- 
VI corsa- Voltigeur TI 


e Murrai Mir; VII corsa: Gio- 
ston, Seguensa; V/II corsa: 
Setolina, Dapper. Michelozzo. 


non sono mancate. E poi è 
compito di Gimondi evitare 
sorprese, e per evitare sor¬ 
prese sarà necessario, indi- 


sposto in modo generico che rj, Salvori, Santarini, Cfappel- 
« Tutti sono utili, ma nessu- Ranieri, Rocca, Mujesan, 
no è indispensabile». L’Im- Scaratti, Banella, Spadoni e 

_ Pellegrini. Hanno vinto i ros- 

/ si per 1 a 0 con un bel gol 

w\ • - Orazi ma anche Mujesan 

coppa UaviS e spadoni si sono mosri be- 

_^ ne. Ck>munque ripetiamo che 

— quste partitelle hanno solo 
^I If A scopo di far fare il flato 
^IIÌIIHUbwI al giocatori e riabituarli ai 

■ contrasti: per il resto sono 
" , ^ povere di indicazioni tecniche 

• fm tattiche. 

HflF'l I ImI I Se ne vedrà di più la pros- 

■ \ ■ ■ / slma settimana quando la pre- 

“ _ parazione verrà ulteriormente 

BARCELLONA, 5 intensificata per portare la 
Gli Stati Uniti hanno rlpor- squadra ad una forma accetr 
^ in parità il punteg^o "Sbiie per la prima partita 
^l’Incontro di Coppa Davis jn orogramma il 13 a l’Aqui- 


ABETONE, 5 

Nel ritiro dell’Abetone la 
Lazio sta affinando le armi 
in vista della ripresa del cam¬ 
pionato: i giocatoli saliti da 
ieri fin quassù in pullman 
(meno Chinaglia che ha vo¬ 
luto servirsi della sua «Ja¬ 
guar» personale) hanno ini¬ 
ziato la preparazione con lun- 
che passeggiate la mattina ed 
esercizi atletici ginnici al po¬ 
meriggio. 

Il pallone secondo 1 pro¬ 
grammi di Maestrelli dovreb¬ 
be fare la sua comparsa so¬ 
lo lunedi, ma non è impro¬ 
babile che già da domani ci 
sia una prima presa di con¬ 
tatto con il cuoio. Pure do¬ 
mani alI’Abetone arriverà 
Sbardella per iniziare le trat¬ 
tative per i reingaggi che 
si prevedono particolarmente 
difficili per quanto riguarda 
Chinaglia ed un paio di altri 


elementi. Ma speriamo bene 

1 giocatori sono per ora di 
buon umore, Maestrelli pu¬ 
re, sebbene le attrezzature di 
Pìevepelago non siano di suo 
completo gradimento (e poi 
Pievepelago è troppo lonta¬ 
no dall’Abetone). Intorno al¬ 
la squadra si è creato un 
clima festoso e amichevole: 
non solo sono in tanti a chie¬ 
dere gli autografi ai calcia¬ 
tori biancoazzurri, ma 1 mun 
della cittadina sono stati tap¬ 
pezzati di manifesti di ben¬ 
venuto alla Lazio. Uno. più 
caratteristico degli altri di¬ 
ce: « Palici Guamaschelli e 
Re Cecconi sono gli acquisti 
più buoni». Ed im altro in¬ 
neggia a Lenzini proclamato 
sic e simpliciter « Re dél- 
VHilton ». 

In questo ambiente dun¬ 
que tutto dovrebbe andare 
per il meglio— 


VACANZE LIETE | 


All’Ardenza come abbiamo spensabile mantenere sempre 
accennato si corre la Coppa le posizioni di testa, correre 
del Mare (L, 8.000.000 - metri a denti stretti, vigilare e at- 


2.300). Sedici saranno ì par¬ 
tenti. La scala dei pesi è ca¬ 
peggiata da Novale (6114) e 
si conclude con Be King 
(46'.2). Oltre ai due ncmiinati. 
che possono giocare un ruolo 
di primo piano, meritano se¬ 
ria considerazione Cfarl (.58). 


toccare, incrociare i ferri nel- 
Vatiimo giusto 
Prendiamo nota che la Spa¬ 
gna manca delle sue tre stel¬ 
le (Ocana, Fuente e Lasa). 
tutte e tre sema luce, pardon 
senza salute, e diciamo ai ra¬ 
gazzi di Rìcci di evitare i 


Milagro (36 ,a), *^*’|®*1 dispetti, di essere fratelli, di 

Nerone (al) e Aiguille Veri nrnTiìnTtt t-hv fi cidismn ita- 


di tennis contro la Spagna, Da martedì infatti pren- 

5' <*erà il via un mini torneo 
^ squadre (un «piatto» 

n punteggio dell’incontro è *ri^sorm 

ora di 1 - 1 , per la vittoria ot- 
tenuta ieri da Andres Gimeno sottoponi 

contro Stan Smith. antivaiol^ 

Domani si disputa l’incon *** 

tro di doppio, che si prean- leggi di quella n^om: sì 
nuncia come iiratissimo e di ra che la vaccin^one pon 

cruciale Importanza. dia effetti secondari (attac- 

L’altro incontro di doppio chi febbrili). Comunque per 


(48). In caso di terreno mol¬ 
to faticoso, potrebbe in.se- 
nrsi nella lotta Subutai 
(48’3). che tuttavia porta due 
chili e mezzo di sovraccari¬ 
co sul peso ufficiale per usu¬ 
fruire della monta di Renzo 
MinLsini 


ricordare che tl ciclismo ita¬ 
liano sta attraversando un 
brutto periodo e che è loro 
dovere e loro interesse urUr- 


della semifinale lnterz<me, domam è m programma una 


che oppone Australia e Roma¬ 
nia, è stato rinviato a doma¬ 
ni a causa della pioggia in¬ 
sistente. caduta per 24 ore 


si nella lotta comune per il | sulla capitale rumena. 


attività ridotta nel matUno: 
nel pomeriggio invece arriva¬ 
no le mogli ed i giocatori 
avranno una mezza giornata 
di libertà da trascorrere con 


miglior risultato possibile. 

Gino Sala 


Dopo la disputa del singo- gentili signore 
lari di Ieri, il punteggio delle . C 

due squadre è di 1 - 1 . ** ** 


CAHOUCA 
PENSIONE CARIUON 

Viale Venexia, 11 - Tel. 962173. 
Vicinissima mare, tuUe camere 
servizi, balconi, cucina casalinga, 
autoparco, tranquilla. Prezzi spe¬ 
dali fine agosto. Settembre 2.000 
complessive. Dircz. prop. (89) 

RIMINI 

PENSIONE IVREA 

Vìa Cesena, 3 - Tel. 80.520 
Vidnissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi vistamare, 
cudna casalinga. Dal 20 al 31 
agosto L 2.400. settembre lire 
1.800-1.900 complessive. (91) 


MIRAMARE DI RIMINI 
PENSIONE VALIECHIARA 

Tel. 0541/32227 - 20 m. mare 
• confortevole - cudna eccellente 
dal 23 agosto a settembre L. 2000 
tutto compreso. 


VISERBEIU DI RIMINI 
VILLA LAURA 

Via Porta Patos 52 - Tel. 734281. 
Cudna romagnola, sul mare. Afa¬ 
sto 3.000, settembre 2.200. Pra- 
nolatel (87) 

pCNSione 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARC • RIMIMI 
Via Macta. 14 • Tclafoao 44.0M 
Vidoo mara In mezzo al varda; 
zona veramenta tranquilla • ca¬ 
mere con/senza servizi • eocina ro¬ 
magnola - Parcheggio. Glugna- 
settembra 2.000/2.200 - Loglio 
2.500/2.700 tutto compreso. Ago¬ 
sto Interpellateci. Sconto bambini. 
Direziona propr. (3R) 

RIMINI - MARESaiO 
PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare, rimodernata, 
conforts, camere con e senza sar- 
vizi privati. Agosto 2.800-3.200; 
dal 21 al 31 agosto 2.400-2.700. 
Settembre 2.000-2.200. 



Operazione PREZZO ONESTO 


Jnsuperahilmente 


Buono 





il TRANCI0R0S4 


Il tonno Inivptrabilo è raclamlizato solo au « lUnlll » por portare • conosconn M lavoratori eho nouun agpravlo di costo pubblicitario è gravato sui prodotto. 
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PAG. 13 /echi e notizie 


Vigili del fuoco giunti dalle regioni vicine al lavoro per estinguere il rogo 

Ancora in fiamme i serbatoi di Trieste 



Con grave pericolo per le popolazioni 


Ore di ritardo 
nei soccorsi 

Precise critiche del sindaco di Dolina alle 
autorità governative ~ PCI: azione de¬ 
cisa per spezzare la trama degli attentati 



TRIESTE — Alcuni cittadini osservano i serbatoi di nafta in fiamme 

Tutti gli uomini del colpo di Stato del '67 nella compagine ministeriale 

Il nuovo governo greco renderà 
ancora pili rigida la dittatura 

Le dichiarazioni ufficiali parlano della necessità di una maggiore efficienza, ma i tecnocrati vengono sosti- 
fuifi da colonnelli ignari di economìa — Il fallimento della cosiddetta politica di liberalizzazione — li cumulo 
dei poteri nelle mani di Papadopulos Fedeltà assoluta agli ideali atlantici e alla politica estera degli USA 


Nostro servizio 

TRIESTE. 5 

L'immenso rogo al deposito 
costiero della SIOT. bersaglio 
all’alba di venerdì del crimi¬ 
nale attentato, continua a bru¬ 
ciare e il fumo nerastro si 
espande su tutta la zona cir¬ 
costante e incombe su Trie¬ 
ste. L’atmosfera è impregnata 
di gas e a Dolina (San Dorligo 
della Valle), dove siamo torna¬ 
ti stamane, si avverte nella re¬ 
spirazione la tossicità dell’aria. 

Il laboratorio di sanità ha 
comunicato che gli Indici di 
inquinamento sono finora net- ■ 
tamente Inferiori ai livelli de¬ 
cretati della legge anti smog. 
E’ certo però che continuando 
l’incendio del carburante, la si¬ 
tuazione, almeno da questo 
punto di vista, è destinata a 
peggiorare. Ma soprattutto in¬ 
combe la preoccupazione che 
una pioggia improvvisa o l'al¬ 
zarsi del vento riversino sui 
centri abitati e sullo stesso 
capo-luogo la nafta e 1 fumi 
carichi di zolfo che salgono 
dalla piana di Dolina. 

Alle 5.10 di stamane il ser¬ 
batoio n. 11. uno dei tre incen¬ 
diatisi la notte prima, si è 
sfasciato ma senza provocare 
fortunatamente le conseguenze 
drammatiche verificatesi nel 
pomeriggio di venerdì allor¬ 
ché venne attaccata dalle fiam¬ 
me la cisterna 55. 

Stavolta infatti, 1 serbatoi 
vicini non sono stati coinvolti: 
l’unico danno è stato quello 
patito dai Vigili del Fuoco che 
hanno visto incendiarsi due la 
ro autobotti 

Focolai di incendio si sono 
successivamente registrati alla 
tank Inglese 21, ma non tali 
de destare preoccupazione. Al¬ 
lo spegnimento dell’immenso 
incendio si stanno adoperando 
anche squadre venute dalia 
Lombardia e dall’Eknilia. Di¬ 
pende dalla quantità d'acqua 
e di schiumogeno a disposizia 
ne dei pompieri Frattanto 
prosegue il pompaggio del pe¬ 
trolio rimasto intatto, che vie¬ 
ne incanalato nell'oleodotto 
verso la Germania In tal mo¬ 
do vengono svuotate le altre 
cisterne onde rendere minori 
le conseguenze di eventuali 
nuove esplosioni. In comples¬ 
so quindi sono sempre quat¬ 
tro i pozzi incendiatisi fino 
ad ora. Si spera che il fuoco 
possa estinguersi, se non vi 
saranno imprevisti, entro la 
giornata di lunedi. 

Un'altra preoccupazione è 
costituita dalia prospettiva che 
la nafta invada il corso del 
vicino torrente Rosandra e fi 
nlsca per scaricarsi in mare 
inquinando ulteriormente il 
golfo triestino. 

Nella serata di venerdì, scar¬ 
tata l’idea di una immediata 
evacuazione delie popolazioni 
(misura che però potrebbe 
rendersi necessaria ove la si¬ 
tuazione peggiorasse) circa 
120 famiglie sono state allog¬ 
giate a Trieste e a Muggia 

L’amministrazione democra¬ 
tica è costantemente impe¬ 
gnate neU’aiuto alla cittadi¬ 
nanza e nei predisporre tutte 
le misure necessarie. Anche il 
comune di Muggia. il cui ter¬ 
ritorio confina con quello di 
Dolina, si è impegnato in que¬ 
sta direzione. Lo stesso dicasi 
per le amministrazion: dema 
cratiche di Conico e Terzo 
D’AquileJa che hanno offerto 
i loro mezzi a favore della zo 
na interessata aH'incer.dio 

Già venerdì mattina il grup¬ 
po consiliare comunt.sia si era 
posto in contatto con l’ammi 
nùstrazione comunale d Trie¬ 
ste per sollecitare l’Impegno 
e la fornitura di ogni mezzo 
neces-sario al ricovero degli 
abitanti delle ca.se vicine alla 
zona deH’incendio nonché ai 
problemi di traffico che deri 
vano dalla .situazione venutasi 
a creare ivenerdì per ore e 
ore tutte le strade per Dolina 
erano mta.satei 

Sono emerse gravi carenze 
delle pubbliche autortlA che 
hanno In zialmente ore.so sotto 
gamba la gravllA della casa 
salvo farsi prendere oo dal pa 
nico dopo l’espiosion^ della 
tank .Al quella che nel primo 
pomeriggio di venerdì ha 
laMionato dtnioUo persone, tra 


addetti ai lavori e incauti cu¬ 
riosi. Da quel momento si in¬ 
terrompevano anche le comu¬ 
nicazioni telefoniche con Do¬ 
lina che sono state ripristinate 
soltanto nella tarda mattinata 
di oggi. 

Venerdì sera il prefetto Ab- 
brescia. precipitosamente rien¬ 
trato dalle ferie, aveva ricevu¬ 
to parlamentari e amministra¬ 
tori locali (tra gli altri l com¬ 
pagni Baccicchi, Sema. Skerk. 
Cuffaro, Tarondo e Lovriha) 
ma non aveva dato alcuna con¬ 
creta indicazione sugli inter¬ 
venti In corso e sulle prospetti¬ 
ve della situazione. 

Lo stesso sindaco di San Dor- 
llno compagno Lovriha aveva 
d’altro canto formulato nelle 
stesse ore precise critiche al¬ 
le autorità governative par¬ 
lando alla radio locale. 

E’ da notare che gravi con¬ 
seguenze a causa dell’incendio 
si stanno verificando anche €il- 
le colture della zona I vigneti 
vicini e le altre piante sono 
praticamente distrutti dalla 
mancanza d’aria, dai fumi e 
dal calore sprigionatosi. Anche 
da questo punto di vista il 
tremendo attentato iascerà 
delle tracce pesanti: que,'tl 
danni si aggiungono a quelli 
valutati a qualche miliardo 
degli impianti e del carburan 
te distrutti. 

I parlamentari comunisti del 
Friuli Venezia Giulia hanno 
interrogato il presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Interni per reclamare una 
azione decisa e finalmente fe 
conda di risultati che spezzi 
la trama degli attentati che 
con impressionante crescendo 
continua a colpire la nostra re¬ 
gione senza che mai si indivi 
duino 1 responsabili, e metten 
do a repentaglio la sua fun¬ 
zione di pare e di amichevoli 
relazioni con la vicina Juga 
slavia In mattinata erano 
giunti a Trieste anche il com 
pagno on Lizzerò e una dele 
gazione della federazione ca 
monista di Udine 

In serata la notizia della 
rivendicazione della paterni¬ 
tà dell’attentato da parte del- 
r organizzazione palestinese 
« Settembre Nero» — che pub¬ 
blichiamo in altra parte del 
giornale — è stata posta in 
dubbio negli ambienti locali. 
Difatti nella dichiarazione si 
parla di cinque cisterne in¬ 
cendiate mentre, come ab¬ 
biamo detto, sono quattro 

A notte i dirigenti delToIeo- 
dotto e gli investigatori, in 
relazione ad alcune voci, han¬ 
no affermato che non risulta 
vi sia stata alcuna vittima 
nell’attentato. D’altra parte 
l’enorme calore (oltre l.5(X) 
gradi) che si è sviluppato con 
l’esplosione avrebbe distrutto 
qualsiasi traccia. 

Fabio Inwink) 
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Lo sciopero nazionale dei 
portuali inglesi entra nella se¬ 
conda settimana senza molle 
speranze di soluzione Ci vor¬ 
ranno ancora parecchi giorni 
— si è annunciato stamane - 
prima che la commissione pa¬ 
ritetica Aldington Jones pos.sa 
pubblicare il suo rapporto 

I.'agitazione é quindi desti 
nata a protrarsi I.'atmosfe 
ra SI farA via via più tesa 
mentre il governo armato del 
poteri errezionall non man 
cherè di approfittarne per 
giu.stifirare un suo drastico 
Intervento (a provocazione é 
nell’aria II blocco sul moli 
è totale ma .squadre di ma¬ 
novali iche non appartengono 
ad alcun sindacato né sono 
registrati ufficialmente come 
dockers) sono entrate In azla 
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tato sia nel giorni Immedia 
tamente precedenti. E ciò è 
una ulteriore riprova della 
abiliti con cui hanno agito gli 
attentatori. In questa situa 
zlone non è facile orientarsi 
se non si tiene conto del qua 
dro politico generale e dei 
precedenti, particolarmente nu¬ 
triti a l'riesle e nella legione, 
capaci se non altro di forni¬ 
re un indirizzo circa le for 
ze ohe po5.sono sentirsi Inte- 
re.ssate a scatenare, con il ro¬ 
go dei depositi di petrolio di 
Dolina, una nuova ondata di 
ttrusione e di allarmismo. 

I dirigenti della SIOT non 
vogliono sentir parlare di fa¬ 
scisti, no.stranl o stranieri co¬ 
me potrebbero essere gli osta¬ 
sela. Per loro si tratta di 
« estremisti di sinistra », avan¬ 
zano anzi una ipotesi preci¬ 
sa, ancorché non suffragata da 
alcun elemento specifico, quel 
la degli anarchici o dei « tupa- 
maros » tedeschi che pure da 
qualche tempo si davano per 
.sgominati completamente con 
la cattura del gruppo Bader 
Meinhof Ma è chiaro che su 
que-sto terreno tutte le Ipote.sl 
sono valide: da quella che at¬ 
tribuisce l’attentato ai guerri¬ 
glieri palestinesi, all’altrn, op¬ 
posta. secondo cui le esplosio¬ 
ni sarebbero .state provocate 
in odio al regime nazionali.sta 
del colonnello Gheddnfi per¬ 
ché r85% del petrolio sbar¬ 
cato a Trieste proviene dal 
pozzi della Libia. 

La realtà triestina Indica in¬ 
vece come da alcuni anni a 
que.sta parte l’estrema destra 
italiana, nazionalista e fasci¬ 
sta. veda con esasperazione il 
maturare di un clima ben di¬ 
verso da quello che per lun¬ 
go tempo, dall’immediato do¬ 
poguerra. faceva di questa 
città e di questa zona un cen¬ 
tro di tensioni e di convul¬ 
sioni nazionalistiche e guerra- 
fondale. 

Trieste ed il Friuli Venezia 
Giulia non sono rimasti e.stra- 
nel alla .strategia della tensio¬ 
ne. Proprio a Trieste il 4 ot¬ 
tobre 19C9 .si era tentato di 
provocare una strage collocan¬ 
do una bomba ad alto poten 
ziale alla scuola slovena di 
San Giovanni in coincidenza 
con la visita del presidente 
della Repubblica a Belgrado. 

Poi c’erano stati i disordini 
di piazza provocati dai missi¬ 
ni per la venuta di Tito nel 
nostro paese, i ripetuti atten¬ 
tati. i (Staggi, le aggressioni. 
Soltanto nel febbraio scorso, in 
coincidenza con l’indagine sul 
gruppo di Preda e Ventura, si 
apre uno spiraglio sui fatti 
triestini: vengono scoperti i 
grossi depositi di esplosivi nei 
pressi di Aurisina 

Ma ecco, alla fine di mag¬ 
gio, un nuovo sinistro, san¬ 
guinoso episodio: l'attentato di 
Peteano. presso Gorizia, che 
costa la vita a tre carabinieri. 
Gli autori di quella cinica stra¬ 
ge sono rimasti finora senza 
volto Ed ora le bombe di Da 
lina, l’immenso rogo che oscu¬ 
ra d’una nuvola nera il cielo 
di Trieste Se in tutto ciò 
una logica esiste, essa è la la 
gica della trama reazionaria 
che vuole avvelenare il clima 
politico ed esasperare la ten¬ 
sione sociale nel nostro paese 
per creare le premesse e le 
condizioni di una svolta anti- 
democratira 

E' ancora presto, come è 
ovvio, per trarre delle conclu¬ 
sioni. Non può sfuggire, tutta¬ 
via, l’Importanza e l’interesse 
-della nota dell’ANSA emessa 
nel pomeriggio di oggi dopo un 
a vertice » fra 1 maggiori re¬ 
sponsabili dell’inchiesta in cor¬ 
so. vale a dire il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dott, 
Brencl. il questore De Anchi- 
se e il comandante la Legione 
dei carabinieri di Udine, ca 
lonnello Mingarelll Sulla ba¬ 
se dei primi elementi di cui 
si é giunti in possesso, si affer¬ 
ma nella nota resistenza d' un 
ooss’bile collegamento fra lo 
attentato di Peteano del mag¬ 
gio scorso e quello d^lla not¬ 
te fra giovedì e venerdì a Trie 
ste Onesto collegamento è sta 
to ident; focato nella uerfe- 
zione dei sistemi d> innesco e 
nel tino di esolos’vo imo’e- 
gato che è ritenuto Mont'en in 
entrambi i casi Nella stes.sa 
nota si afferma che un si¬ 
gnificato nar^’colare. ner il '’ol 
legamento fra i due episodi 
terroristici che si ritiene di 
aver individuato é la smnerta 
deirar-senale clandestino di 
Aurisina avvenuta nel febbraio 
scorso Se infatti d’ P“teano 
non si .sa nulla ensl co’tm» o=cu 
ro risulta can’re chi oossa 
aver sabotato l’oleodotto tr^n- 
salDlno. dell’arsenale di Aurl- 
sina si sa esattamente che fa¬ 
ceva narte d»Ua trama terra 
ristica neo fasets^a e neanazi- 
ste grUDpo Freda-Ventura. 
direttamente Im’^iicato negli 
attentati del I9fi9 enlminati 
nella strage delta Banca del¬ 
l’agricoltura di Milano. 


ne ieri protette da un pe¬ 
sante schieramento di polizia 
L'ampio fronte di attacco 
emana direttamente daire.se- 
cutivo Le circostanze mutano, 
ma la strategia della ten 
sione e la stes.sa che viene im 
piegata ormai da due anni 
contro le categorie più nume 
rose minatori elettricisti, pa 
stlni. netturbini, ferrovieri. In 
prevalenza cioè le aziende na¬ 
zionalizzate o 1 settori dell’im 
piego pubblico dove la pres¬ 
sione istituzionale può farsi 
sentire in modo piu duro La 
commissione Aldlngton Jones 
deve rlu.sclre a strappare dai 
singoli datori di lavoro una 
garanzia di Impiego continua¬ 
tivo da offrire ai delegati di 
base prima che questi tor¬ 
nino a rlun'rsl per decidere se 
revocare o meno Io sciopero 

a. b. 


Il nuovo governo di Atene 
— il tredicesimo da quando 
la Giunta dei colonnelli ha 
usurpato 11 potere — avreb 
be potuto esserne in realtà 
il primo: infatti, nella nua 
va compagine governativa tro 
vìamo fra i cinquanta mini¬ 
stri e sottosegretari, riuniti 
per la prima volta dalla not¬ 
te del 21 aprile 1967. tutti i 
protagonisti del colpo di Sta¬ 
to, i membri dei cosiddetto 
Consiglio rivoluzionario. Tale 
fatto viene spiegato dagli os 
servatori come presagio di 
un ulteriore irrigidimento del¬ 
la dittatura. 

Nelle dichiarazioni ufficiali 
che hanno accompagnato que¬ 
sto ampio rimpasto di gover¬ 
no vengono invocate ragioni 
di maggiore efficienza nella 
direzione' dell’economia e del 
la politica estera Si sottoli¬ 
neano In particolare le diffi¬ 
coltà esistenti (lei rapporti 
fra la Grecia e la CEE e la 
necessità di un delicato inse¬ 
rimento della Grecia nel nuovi 
equilibri che potrebbero ma¬ 
turare dopo ]aCk}n ferenza sul¬ 
la sicurezza» europea. 

E' stato però subito rlle 
vato che nel dicasteri econa 
mici, colonnelli ignari di cose 
economiche hanno sastltutlto 
abili mnnaoers In particolare 
Giorgio Pezopulos. allontanato 
dal ministero dell'Economia 
gode della fiducia del grande 
capitale Quanto alla politica 
estera, dopo la morte di Pl- 
pinelis che ne elaborò le II 
nee generali ti dicastero è 
stato assunto dallo &tes.so Pa 
padopulos. affiancato ora dal 
generale Hadjipetros. sino a 
un mese fa capo dei servizi 
segreti 

Si è voluto dare un signi¬ 
ficato politico all’ingresso nel 
nuovo gabinetto di due ex de¬ 
putati appartenenti alla de¬ 
stra radicale di Karamanlls 
e al partito centrista di Gior 
gio Papendreu. Alti ufficiali 
dell’esercito sino al 1961. scon 
fessati dai loro colleghi, essi 
non lappresentano oggi pes¬ 
simo Fanno parte entrambi 
dello sparuto gruppo di ex 
parlamentari di seconda ma 
no che da un anno a questa 
parte ricoprono la funzione 
ingrata di « interlocutori » di 
Papadopulos nella vaga spe¬ 
ranza di entrare un giorno a 
far parte dei partito che I ca 
lonneili potrebbero creare. 

La novità rimane quindi lo 
lngre.sso in forze degii autori 
del colpo di Stato nella com 
pagine governativa Molti era 
no stati inviati negli anni scor¬ 
si a ricoprire cariche di ga 
vernator! nelle province e si 
era parlato allora ma senza 
tropi^ convinzione, di un 
confiiUo tra i « duri » del regi 
me e il triumvirato Papada 
pulos Patakos Makarezos Era 
no persino corse voci di mo¬ 
vimenti di truppe e di azioni 
putehiste contro Papadopu¬ 
los. ed era anche stato detto 
che Papadopulos ave.sse emar¬ 
ginato t due altri colonnelli 
Si era parlato di rivalità fra 
F^piadopulos e il capo delle 
forze armate gen. Anghelis. 
considerato vicino al Penta 
gono americano. Tutte queste 
illazioni dovranno essere ora 
rivaiuute alla luce degli, ulti¬ 
mi avvenimenti. 

Una delle ipotesi e che gli 
ultimi avvenimenti costituisca 
no una reazione del consiglio 
rivoluzionario, vero e assolu¬ 
to detentore del potere, al fai- 
Uinento della cosiddetta pa 


litica di « liberalizzazione » 
promossa dal regime alla fi¬ 
ne del 1971 A quell’epoca In¬ 
fatti 11 regime aveva chiuso 
i* campi di concentramento e 
allentato la repressione, vo¬ 
lendo dare l’Impressione di 
essere sicuro di sé e ormai 
definitivamente consolidato 
Bastò, però, anche quella par 
venza di « liberalizzazione » 
perché esplodes-sero le mani¬ 
festazioni studentesche dello 
aprile scorso l’aumento delle 
attività di organizzazioni gio 
vanill di carattere culturale 
l’accoglienza riservata alle 
conferenze pubbliche delio 
scrittore tede.sco Gunther 
Grass. il boom dell’edttona 
piolitica e dei teatro di sini¬ 
stra, un rafforzamento delle 
lotte operaie e contadine, la 
Impressionante campagna per 
l'amnistia, le lotte del prò 
fessionisti e degli studenti per 
il diritto di rinnovare con li¬ 
bere elezioni e assemblee e 
gli organi direttivi delle loro 
organizzazioni. 

A questa Inattesa reazione 
delle masse che sino allora 
sembravano Inermi, la ditta¬ 
tura rispose brutalmente in 
tensificando la repressione. La 
stampa filogovernativa chiede 
ora di porre fine al carat 
tere «transitorio» dei regime 
e di rinunciare definit'.vnmen 
te ai ripristino del « vecchio 
parlamentarismo ». le organiz 
zazioni considerate «sovvcrsi 
ve» sono state messe al ban¬ 
do e i loro dirigenti mandati 
al confino, centinaia di già 


Dal nostro corrispondente 
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Le autorità inglesi nell’Ulstcr 
e il governo conservatore del- 
l'EIRE accelerano ì tempi per 
mantenere l'iniziativa contro 
i'IRA. Al Nord e al Sud le mi 
sure repressive si rafforzano: 
t ghetti cattolici sono sotto il 
tallone deH’occupazione milita¬ 
re. mentre nella repuWJica i 
tribunali si affrettano a con 
dannare e incarcerare gii ap 
pnrtenenti alla resistenza. Gros¬ 
se dimostrazioni popolari sono 
previste por domani nelle zone 
anti unioniste del Nord Irlan¬ 
da. Frattanto gli ultra prote 
stanti in-scenano cortei revan¬ 
scisti a cui prendono parte Se 
formazioni paromilitari del 
l’UDA in uniforme. I.a violazio 
ne della legge in questo caso 
è flagrante ma i snidati in 
glesi c la polizia locale fanno 
finta di non vedere Una mani 
festazlone di solidarietà oran 
Rista si è svolta oggi anche a 
(iiasgow dove ha preso la pa¬ 
rola il leader del « movimen¬ 
to dell'avanguardia > Craig. 

Lunedi il ministro inglese Whl- 


vani sono stati arrestati e. 
torturati dalla polizia milita¬ 
re, sono ripresi l processi ter¬ 
roristici e si sono rafforzate 
le intimidazioni e le pres¬ 
sioni sugli editori per impe¬ 
dire la diffusione di pubbli¬ 
cazioni di contenuto democra¬ 
tico. Non a caso i dicasteri 
d! Pubblica sicurezza e di 
Ehibblica istruzione sono sta¬ 
ti affidati il primo al generale 
Tsumbas un mese prima di- 
mes-sosi per raggiunti limiti 
di età dalla carica di capo 
dell'esercito e il secondo al 
colonnello Gandonas. uno 
dei protagonisti del colpo di 
Stato. 

Il concentramento del pa 
Ieri nelle mani del colonnello 
Papadopulos ( reggente, pri¬ 
mo ministro della Difesa, de¬ 
gli Esteri e della politica go¬ 
vernativa — una specie di 
supermini.stero) non dovrebbe 
quindi alterare soslanzialmen 
te il peso che il consiglio 
rivoluzionano si è assunto do 
po il colpo di Stato. 

Porte dell’appoggio amenca 
no. clamorosamente riconfer¬ 
mato dalla recente visita ad 
Atene di Rogers e del suo ag¬ 
giunto per il Medio Oriente 
Sisco. il governo del colon¬ 
nelli s) sente abbastanza sicu¬ 
ro per continuare a sfidare i 
nove milioni di greci, tenen 
doli per li sesto anno conse¬ 
cutivo lontani dalla vita poli¬ 
tica, « nel gesso » come si com 
piace di dire Papadopulos. pri 
vi dei loro diritto fondamen 
tale di scegliere Uberamente 


telaw dovreblie inconlrarsi con 
i deputati socialdemocratici cat¬ 
tolici che temono in questo ma 
mento di vedere ancora una 
volta travolte dai drammatici 
avvenimenti le tendenze mode¬ 
rate di cui sono esponenti pres 
so la comunità che la macchi¬ 
na licllica inglese è tornala a 
mettere sotto as.sedio. I guerri¬ 
glieri dellTR.-V che avevano e- 
vacuato Derrj- una settimana 
fa si trovano nel villaggio di 
Biinerana (contea di Donegal) 
sul territorio della repubblica, 
ad appena 13 chilometri di di- 
.stanza dalla loro « base > pre¬ 
cedente Secondo quanto .scri¬ 
vono gli inviati dei giornali i 
ISO « proi isionals > di Derry 
stnrebtiero progettando un loro 
< ritorno >: cioè lo spettacola¬ 
re rilancio di una offensiva 
che dovrebbe colpire in locali¬ 
tà penCericlie e sbilanciare quin 
di l’esercito inglese mentre que¬ 
sto è bloccato a presidiare le 
zone cattoliche. 

Sci esponenti cattolici del par¬ 
tito socialdemocratico irlanocsc 
sono stati minacciati di morte 
da un’organizzazione segreta de¬ 
gli ultras protestanti di Bal¬ 


la forma di governo. La fragi¬ 
lità nelle strutture delle forze 
politiche. la loro frammen¬ 
tazione dovuta a lacerazioni e 
crisi interne profonde aggra¬ 
vate dal colpo di Stato, ren¬ 
de certamente più complessa 
e difficile la contrapposizia 
ne alla dittatura di una forza 
unitaria capace di mobilitare 
le energie delle masse popola¬ 
ri evidentemente ostili ai co¬ 
lonnelli. Questo mentre il re¬ 
gime cerca di sfruttare a fon¬ 
do l’importanza che la Grecia 
ha nello scacchiere mediter¬ 
raneo per la strategìa ameri¬ 
cana. 

Fedeli agli « ideali » atlanti¬ 
ci. 1 colonnelli greci rappre¬ 
sentano per la NATO e gli 
USA un fattore militare im¬ 
portante; soprattutto da quan¬ 
do hanno offerto il porto del 
Pireo alla Sesta Flotta e si 
sono a.ssunti la missione di 
sorvegliare nel Mediterraneo 
orientale 1 movimenti della 
flotta sovietica. Basta ricor¬ 
dare le recenti dichiarazioni 
di Nixon, secondo cui gli aiu¬ 
ti militari che gli USA ac¬ 
cordano alla Grecia e alla 
Turchia servono « a difende¬ 
re Israele dagli arabi ». Que¬ 
ste rivelazioni del presidente 
americano hanno certamente 
Inferi© un duro colpo alia 
politica «filoaraba» del go¬ 
verno di Atene e alle sue vel¬ 
leità indlpendentistiche nei 
confronti dei suoi padroni 
d'olire Atlantico 

Antonio Solaro 


fast, l'UVG. Secondo le autori¬ 
tà militari. l’UVG è respoasa- 
bile di tutta una serie di de¬ 
litti. ultimo dei quali quello di 
Felix Hughes, rinvenuto ieri se¬ 
ra cadavere in acqua con alcu¬ 
ni pesi legato al corpo. 

« I cotniini.sli irlandesi cotlsì- 
derano l’intenzione del gover¬ 
no Heath di indire un referen¬ 
dum nciriil.inda del nord, una 
manoxra diretta a dilazionare 
la .soluzione del problema nord- 
irlandese ». ha dichiarato il 
membro della segreteria del PC 
irlandese. Hugh Moore. al cor¬ 
rispondente della < Tass > a 
landra. 

« Il referendum — ha aggiun¬ 
to Moore — non tocca nessuno 
degli aspri problemi sociali che 
si ergono dinanzi all’Irlanda del 
Nord. Inoltre in condizioni di 
occupazione dcirUlster da par¬ 
te dell'esercito inglese, un re¬ 
ferendum che rifletta la situa¬ 
zione reale è .semplicemente im- 
ixjssibilc ». ha concluso il diri¬ 
gente comunista irlandese. 

Antonio Bronda 


Mentre inizia la seconda settimana di lotta 

NESSUNA SOLUZIONE 
PER I PORTUALI INGLESI 


« Non tocca nessuno degli aspri problemi sociali » 

I comunisti irlandesi 
condannano il referendum 

Dimosfrazioni popolari nelle zone anti*unionisfe — Attesa una offensiva dell'IRA 
provìnonal — Socialdemocratici irlandesi minacciati di morte dai protestanti 


Il Consìglio DC 
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rivolto un invito abbastanza 
esplicito al PRI, perché dal- 
l’attuBle posizione di sostegno 
esterno al ministero esso pas¬ 
si alla diretta partecipazione. 
Dai quadro complessivo della 
relazione del segretario de, 
quindi esce una conferma 
del carattere della scelta poli¬ 
tica che è stata compiuta con 
il varo del tripartito DC-PLI- 
PSDI; e ai socialisti si dice, 
in sostanza, che la DC consi¬ 
dera la collaborazione con 1 li¬ 
berali alla stregua di un capo¬ 
saldo politico pregiudiziale. 

Secondo Forlanl, il ministe¬ 
ro Andreottl-Malagodl è « un 
governo ancorato ai valori del¬ 
la Costituzione, chiuso al MSI 
e deciso a respingere le mi¬ 
nacce reazionarie, coerente 
nel confronto costruttivo con 
il PSI, chiaro nella contrappo¬ 
sizione politica e ideale al co¬ 
muniSmo ». L’impegno della 
DC verso il governo è « pieno 
e solidale »; « al partito na¬ 
turalmente — ha soggiunto 
Forlanl — spetta il compito 
di lavorare anche su un pia¬ 
no diverso, secondo una pro¬ 
spettiva che ricerca nel rap¬ 
porto con le altre forze poli¬ 
tiche e con la società il raf¬ 
forzamento del sistema di de¬ 
mocrazia ». Forlanl ha am¬ 
messo che nell’esperienza di 
centrosinistra si è verificato 
uno « stacco » tra gli obietti¬ 
vi che ci si era proposti al 
momento del varo di questa 
formula di governo (program¬ 
mazione, sviluppo equilibrato, 
libertà sociali e civili) e il 
« procedere dei concreti mec¬ 
canismi di riforma ». Ha am¬ 
messo. in definitiva, che gli 
errori compiuti sono stati il 
prodotto di orientamenti di ti¬ 
po con-servatore. ma ne ha 
tratto la conclusione che a ri¬ 
medio del mali lamentati do¬ 
vrebbe stare, in primo luogo, 
la collaborazione con Malago- 
di (e tra gli obiettivi priori¬ 
tari del prossimo futuro ha 
avuto il coraggio di proporre 
— con Malagodi. appunto, al 
Tesoro! — quello di una 
« seria programmazione » ). 

Il .segretario della DC ha cer¬ 
cato di negare che il proprio 
partito abbia compiuto una 
((Sterzata a destra n. a Abbia¬ 
mo ritenuto — ha detto — che 
di fronte alla serietà per tan¬ 
ti versi eccezionale della situa¬ 
zione del Paese (...), occorres¬ 
se una convergenza delle forze 
democratiche. Abbiamo voluto 
evitare un vuoto di potere che 
sarebbe stato certamente il 
peggiore dei mali della nostra 
democrazia. Il PSDI e il PLI 
hanno accolto questo invito, 
nelle precise motivazioni che 

10 dettavano. Il PRI offre il 
suo sostegno esterno a questo 
governo che. peraltro, merita 
da questa forza un più diretto 
e organico apporto anche in 
coerenza con le ragioni ecce¬ 
zionali che ne determinano la 
qualificazione ». 

Forlani ha sastenuto ancora 
una volta la tesi che il PSI si 
è autoescluso dal governo, per 
non avere voluto accettare la 
coabltazione col PLI. Al dibat¬ 
tito congressuale dei socialisti 

11 segretario dello « scudo cro¬ 
ciato» ha detto di guardare 
con it fiducia e realismo n: egli 
ha chiesto al PSI, quindi, un 
a aggiornamento serio» e un 
« fecondo ripensamento ». Nel 
prossimo avvenire — ha sog¬ 
giunto Porlani — « non serve 
caricare di ogni responsabilità 
questo o quel partito», ma 
«portare avanti una riflessio¬ 
ne che colga le ragioni per 
cui le grandi potenzialità di 
siùluppo e di rinnovamento 
che certo esistevano e sono 
restate per molti versi ine¬ 
spresse». 

Porlani ha accennato alle 
a difficoltà » ed ai a rischi » 
della situazione attuale, rile¬ 
vando che Io stesso governo 
a che abbiamo dovuto formare 
è ben espressivo di queste dif¬ 
ficoltà e dei margini ristret¬ 
ti — ha detto — entro i quali 
operiamo». Secondo il segre¬ 
tario de, occorre «f una pro- 
dneente gestione del consenso 
elettorale », it per uno svolgi¬ 
mento proficuo della legisla¬ 
tura, per superare il bipola¬ 
rismo DC-PCI e i rischi che 
comporta ogni rapporto che 
non sia comprensivo delle va¬ 
rie articolazioni politiche e 
culturali ». 

Forlani. infine, ha annuncia¬ 
to una nuova riunione del 
Consiglio nazionale a settem¬ 
bre per discutere sulla convo¬ 
cazione del congresso. Egli, 
evidentemente, cerca di con¬ 
gelare la situazione al vertice 
del partito, per evitare in tal 
modo lo scoglio delle dimis¬ 
sioni dei rappresentanti della 
sinistra (De Mita. Zaccagnini, 
Moriino e Vittorino Colom¬ 
bo); dimissioni che egli ha 
annunciato nella propria rela¬ 
zione. limitandosi ad auspicar¬ 
ne il rientro. 

La relazione di Porlani è 
stata accolta con molto fava 
re. naturalmente, dagli an- 
dreottiani e dalle componenti 
della destra del partito. Molto 
critici, invece, i commenti del¬ 
le sinistre, ed in particolare 
della corrente di Donai Cattin. 

Tutte le correnti democri¬ 
stiane si sono riunite. L’on. 
Foschi, forzanovista. ha det¬ 
to che il suo gruppo ha dato 
all’unanimità una valutazia 
ne negativa della relazione 
del segretario del partito. I 
forzanovistl dovrebbero quin¬ 
di insistere per le dimissia 
ni dei loro esponenti dalle ca¬ 
riche interne di partito. An¬ 
che i morotei hanno dato tm 
giudizio negativo: lo ha con¬ 
fermato l’on. Tina Anseimi. la 


quale ha aggiunto che oggi 
stesso sarà Moro a fornire Te 
motivazioni della opposizione 
del proprio gruppo. Per i ba¬ 
sisti, vi sono state varie di¬ 
chiarazioni. L’on. Granelli ha 
affermato che la Base ritie¬ 
ne che « ogni ripresa del dia¬ 
logo con il PSI debba presup¬ 
porre un chiarimento del rap¬ 
porto con il PLI, sul quale la 
relazione del segretario è elu¬ 
siva ». Un altro basista, De 
Poli, ha detto che il rinvio a 
settembre della questione del 
congresso « tiene aperto uno 
spiraglio» (nella discussione 
sulle modalità della convoca¬ 
zione del prossimo congresso 
del partito de rientra, come 
è ovvio, anche la conferma o 
meno del quorum: Moro, co¬ 
me è noto, ne ha chiesto lo 
annullamento). 

Un altro basista, l’on. Ooe- 
siga. è stato tra i primi ad In¬ 
tervenire nel dibattito. Egli 
ha detto che il governo at¬ 
tuale è « aperto a processi po¬ 
litici di involuzione ». Ha ag¬ 
giunto poi di ritenere che t le 
sinistre de non debbano in¬ 
terrompere il loro collegamen¬ 
to con la segreteria del par¬ 
tito e debbano anzi dilatarlo 
verso quelle altre forze che ri¬ 
sultano omogenee a questo 
disegno ». 

NEL PSI -pj-a 1 socialisti prò 

segue il dibattito .sulle te.si 
congressuali. Il capo-gruppo 
dei .deputati del PSI, Bertoldi, 
ha detto ieri di e-ssere convin¬ 
to della conciliabilità delle 
due diverse posizioni emerse 
nella maggioranza del partito 
sulla ipotesi di una parteci¬ 
pazione al governo. Bertoldi 
ha detto che il suo gruppo ha 
voluto formulare « non una 
proposta rigida da calare nel 
dibattito congressuale, ma 
una concreta indicazione che, 
aperta al contributo dei com¬ 
pagni. può far superare posi¬ 
tivamente la crisi ora esisten¬ 
te nella maggioranza del par¬ 
tito ». 

Un esponente della sinistra 
socialLsta, Cicchitto, ha af¬ 
fermato che per il PSI la li¬ 
nea della ricerca di un rap¬ 
porto governativo con la DC 
ricalcato su vecchi moduli. 
aH’apparenza 'realista, è in 
realtà velleitaria, « perché og¬ 
gi le forze dominanti della DC 
non sono disposte ad abban¬ 
donare i liberali e quindi la 
loro disponibilità è limitata al 
pentapartito ». 


Rientrata 
dalla RDT 
delegazione 
operaia del PCI 

E’ rientrata dalla R.D.T. la 
delegazione operaia del PCI 

f 'uidata dal compagno Miche- 
angelo Russo, membro del 
C.C. e del Ckimitato Regionale 
Siciliano, e composta dai com¬ 
pagni: Lino Cecconello della 
Michelin di Torino, Francesco 
Desogus, del consiglio di fab¬ 
brica SNIA-TSA di Cagliari. 
Bartolomeo DI Mattia delle 
officine Calabresi di Bari, Al¬ 
varo Giuliani, della C^mmi.s- 
sione Interna della Montedi- 
son di Ancona, Maria ineerpi 
del Ckinsiglio di fabbrica del¬ 
la CXJNFI di Firenze, Vittorio 
Lazzarin, della Montedison di 
Bolzano, Ermes Raineri della 
Sit-Siemens di Milano. Ro¬ 
lando Sabatini dell’ENI di 
Terni, Giovanni Sperzagni del¬ 
la FIAT-UM di Brescia. 

La delegazione ospite della 
SED ha soggiornato per due 
settimane nella R.D.T. ed ha 
avuto numerosi incontri di la¬ 
voro e scambi di esperienze. 


Due morti e undici 
dispersi per 
una nave a picco 

CHERBOURG. 5 
Due persone sono morte ed 
altre undici risultano disper¬ 
se in seguito ad una scia¬ 
gura avvenuta stamane nel 
canale della Manica. II mer¬ 
cantile colombiano « Ciudad 
de Manizalas» e la piccola 
nave tedesca « Stade » si sono 
.scontrate violentemente nono 
stante vi fosse una buona visi¬ 
bilità: mentre il « Ciudad de 
Manizales» ha subito solo be¬ 
vi danni, la « Stade » si è let¬ 
teralmente spezzata in due ed 
è colata a picco in pochi mi¬ 
nuti. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 5 agosto 1972 


Ena¬ 

lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI (2° 

ROMA (20 


40 23 51 13 59 
74 24 79 71 15 
61 3 51 70 44 
11 22 54 84 87 
82 51 77 38 39 
26 80 5 45 75 
87 15 47 45 9 
14 28 46 79 5 
5 84 29 50 57 
18 44 59 49 12 
estratto) 
estratto) 


2 
1 
2 
I 1 
i 2 
I 1 
I 1 
I 1 
I 2 
I 1 


Ai 32 « dodici » spettano lire 
15J74.0M; ai 100 «undici» lire 
350.000; ai 1.084 «dieci» 32.300 
lire. Il monte premi è stato di 
1U.I09.203 lire. 
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Da Parigi alle dighe 


Giovedì scorso, alla sedu¬ 
ta settimanale della Confe¬ 
renza di Parigi sul Vietnam, 
il capo della delegazione 
americana William Porter si 
rivolgeva ai suoi interlocu¬ 
tori vietnamiti invitandoli 
ad accettare una immediata 
« cessazione del fuoco ». Co¬ 
sì, spiegò, potrà essere sta¬ 
bilita una atmosfera meno 
« caida > nella quale si po¬ 
trà seriamente discutere del¬ 
la soluzione politica del pro¬ 
blema. 

Era la 153* sessione della 
Conferenza. Era cioè la 153* 
occasione che si presentava 
per una seria discussione 
sulla sostanza del problema 
vietnamita, che è sempre 
stata una sostanza politica: 
da un lato quella rappresen¬ 
tata dall’obiettivo degli ame¬ 
ricani di conservare a Sai¬ 
gon un regime pro-USA op¬ 
pressivo e fascista; dall’al¬ 
tro, quella rappresentata dal¬ 
l’obiettivo dei vietnamiti di 
riaffermare il proprio di¬ 
ritto alla pace, all’indipen¬ 
denza, all’unità nazionale, 
alla soluzione dei propri pro¬ 
blemi senza interferenze 
straniere. 

Si può dire che, se gli 
americani in questi anni fos¬ 
sero stati sinceri nel loro 
proclamato desiderio di 
giungere alla pace, le occa¬ 
sioni non sarebbero manca¬ 
te. Dopo l’inizio delle tratta¬ 
tive di Parigi, ad esempio 
nel 1969, o nel 1970, vi fu¬ 
rono lunghi periodi nei qua¬ 
li i vietnamiti dimostrarono 
di non voler forzare una so¬ 
luzione sul campo di batta¬ 
glia. Ma gli americani appro¬ 
fittarono del clima < diste¬ 
so * che si era creato, scam¬ 
biando una volontà di pace 
dimostrata sul campo per 
una prova di debolezza: non 
trattarono seriamente, e al 
contrario intensificarono l’o¬ 
pera di < pacificazione > nel 
Vietnam del Sud, con una 
azione che oggi appare in 
tutta la sua spietata brutali¬ 
tà, invadendo anche Cambo¬ 
gia e Laos. Non si tratta, 
quando ci si illude di esse¬ 
re sul punto di vincere. 

Poi i vietnamiti passarono 
all’azione, come non poteva¬ 
no non fare, dimostrando 
con la grande offensiva an¬ 
cora in corso che i presup- 



NIXON — In un solo 
pomeriggio 


posti sui quali la politica 
USA era basata erano falsi, 
che la < victnamizzazione > e 
la < pacificazione > erano il¬ 
lusorie, che il regime di Sai¬ 
gon era isolato e non avreb¬ 
be mai potuto reggersi da 
solo. Ma non si tratta, quan¬ 
do si - sta perdendo. Cosi 
Nixon, deciso a non tratta¬ 
re né quando ritiene di sta¬ 
re vincendo né quando sta 
perdendo, è ricorso di nuo¬ 
vo all’aggressione aperta; 
concentrando la più impo¬ 
nente forza aerea e navale 
che l’Indocina abbia mai vi¬ 
sto, arricchita di tutti i ri¬ 
trovati della tecnologia mi¬ 
litare che proprio dalla 
guerra al Vietnam ha trat¬ 
to nuove spinte a un alluci¬ 
nante ampliamento. Più in¬ 
tensa, feroce, distruttiva, na¬ 
zista, di quanto non fosse 
stata la « scalata > di John¬ 
son, la nuova aggressione ha 
chiaramente obiettivi di di¬ 
struzione totale, secondo il 
ripetuto, criminale e incre¬ 
dibile appello di Van Thieu. 

Ma in questi giorni si so¬ 
no verificati alcuni fatti in¬ 
teressanti. Nel momento in 
cui Nixon assicurava che, se 
gli Stati Uniti non esercitas¬ 
sero nella loro guerra tan¬ 
to « auto-controllo » e non si 
imponessero tante « auto-li¬ 
mitazioni », essi potrebbero 
distruggere il Nord Viet¬ 
nam « in un pomeriggio », 
personalità e istituzioni di 
non poco peso levano la vo¬ 
ce per sfondare la cortina 
fumogena innalzata dal pre¬ 
sidente americano, e denun¬ 
ciare, ognuno col suo parti¬ 
colare linguaggio, ma con in¬ 
confondìbile accento, la bru¬ 
talità dell’azione americana: 
Paolo VI, dopo un troppo 
lungo periodo di silenzio; il 
Consiglio mondiale delle 
chiese; il segretario genera¬ 
le deirONU Waldheim, che 
si è attirato i fulmini per¬ 
sonali di Nixon ma ha man¬ 
tenuto il suo appello perché 
l’aggressione cessi; e la stes¬ 
sa, autorevole stampa ame¬ 
ricana. 

L’aggressione, intanto, si 
spinge fino alla deliberata e 
sistematica offensiva contro 
il sistema di dighe costruite 
nel corso di secoli, sistema 
che aveva posto sotto con¬ 
trollo la natura e la cui di¬ 
struzione 0 indebolimento 
significherebbe il disastro 
per milioni di contadini. 
Questo è il pericolo più gra¬ 
ve e immediato che pesi sul¬ 
la popolazione del Vietnam 
del Nord. 

Ma non va dimenticato 
cosa e come gli americani 
bombardino nel Sud (il Sud 
è quella parte di Vietnam 
che gli Stati Uniti proclama¬ 
no di voler «salvare»). Le 
notizie di questi giorni con¬ 
fermano che, per « salvar¬ 
lo », gli americani lo di¬ 
struggono. Non si parla di 



VAN THIEU - Distrug¬ 
gere la RDV 

Quang Tii, già polverizzata 
ma sempre libera. Si parla 
di quelle città del centro del 
Vietnam, o del delta del Me- 
kong, che, non appena ven¬ 
gono liberate dal FNL, ven¬ 
gono attaccate e rase al suo¬ 
lo dall’aviazione americana 
perché sono divenute « terra 
nemica ». Non c’è mai una 
esigenza militare — se pure 
questa costituisse una giu¬ 
stificazione — perché que¬ 
sta liberazione è attuata 
spesso attraverso il solleva¬ 
mento di una popolazione di¬ 
sarmata, o l’azione di repar¬ 
ti partigiani poco armati 
contro cui le colonne coraz¬ 
zate di Saigon, in teoria, 
non dovrebbero trovarsi in 
difficoltà. E allora, perché 
la distruzione totale, la 
« coventrizzazione », di cit¬ 
tà che non sono nemmeno, 
come Quang Tri, delle muni¬ 
te piazzeforti? 

La crudeltà dell’aggressio¬ 
ne e l’ipocrisia delle giusti¬ 
ficazioni dicono che il Viet¬ 
nam si trova di fronte a un 
nemico che non si arresta 
davanti a nulla, pur di ten¬ 
tare di raggiungere il suo 
obiettivo di dominazione. 
Solo il Vietnam? Dalla Con¬ 
ferenza di Parigi i partiti co¬ 
munisti e operai d’Europa 
hanno lanciato un appello 
che dice: < La lotta del po¬ 
polo vietnamita per il suo 
diritto inalienabile a decide¬ 
re da solo del proprio desti¬ 
no è la causa di tutti i po¬ 
poli che lottano contro l’im¬ 
perialismo ». Di qui l’appel¬ 
lo all’azione più larga e con¬ 
tinua — più larga e conti¬ 
nua che per il passato — 
lanciato dalla Conferenza, 
che è stata uno degli avve¬ 
nimenti più importanti, nel 
quadro del movimento con¬ 
tro l’aggressione, di questi 
ultimi tempi. Tempi in cui 
è indispensabile imporre a 
Nixon il riconoscimento di 
quella realtà che i vietnami¬ 
ti, con la loro resistenza e 
le loro vittorie conquistate 
nonostante i milioni di ton¬ 
nellate di bombe lanciate 
contro di loro, impongono 
ogni giorno sul terreno mar¬ 
toriato (26 milioni di crate¬ 
ri di bombe nel solo Sud) 
del loro Paese. 

Emilio Sarzi Amadè 


Dopo alcune iniziative del MIR e di dissidenti socialisti 

Il PC e Allende condannano 
l'azione degli estremisti 

A Concepeion formata una <cAssemblea popolare» che vorrebbe 
sostituirsi al Parlamento — Il governo di sinistra denuncia le ma¬ 
novre di divisione che attentano al processo rivoluzionario cileno 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 5 

n Partito comunista cileno 
ha rinnovato oggi il suo ap¬ 
pello perchè, come titola a 
tutta pagina aEl Siglo», «Si 
imponga la chiarezza nel mo¬ 
vimento popolare». L’appello 
del PC è diretta conseguenza 
del fatto che si stanno ripro¬ 
ponendo in Cile i problemi 
che già furono al centro del 
dibattito del maggio scorso 
tra le forze di sinistra sul- 
Torientamento politico del go¬ 
verno di «Unità popolare» e 
la coerenza dei partiti che ne 
fanno parte. Questa esigenza 
si è nuovamente imposta per¬ 
chè nella città di COncepcion 
nei giorni scorsi è stata pre¬ 
sa una grave iniziativa politi¬ 
ca dalle organizzazioni pro¬ 
vinciali socialiste, da altre for¬ 
mazioni che fanno parte di 
« Unità popolare » e dal MIR, 

Come per altre analoghe 
manifestazioni il Partito co¬ 
munista ha rifiutato di parte¬ 
cipare ad una simile mizia- 
tiva e ha assunto una ferma 
posizione critica nei suoi con¬ 
fronti. Gli avvenimenti di Con¬ 
cepeion sono stati aspramen¬ 
te criticati anche dal presi¬ 
dente Allende, dalia direzione 
del partito Mapu e dal nuovo 
ministro degli interni. Va ri¬ 
levato che il quadro politico in 
coi si inseriscono queste ini¬ 
ziative di disturbo di alcuni 
elementi estremisti è, a diffe¬ 
renza di maggio, positivo per 
il governo popolare che si tro¬ 
va oggi all’offensiva, dopo le 
recenti vittorie elettorali e nel¬ 
l’attuazione di una serie di 
misure per la difesa del te¬ 
nore di vita dei lavoratori e 
per il miglionunento della 
situazione economica. 

Lo stesso funzionamento e 
coordinamento dei ministeri e 
degli organismi statali ha fat¬ 
to grandi passi in avanti in re¬ 
lazione al piano degli investi¬ 
menti e al riequilibrio finan¬ 
ziario annunciato da Allende 
qualche giorno fa. D’altro can¬ 
to però si faiuio sempre più 
aggressive istituzioni che. co¬ 
me quella delle alte gerarchie 
della magistratura, rappresen¬ 
tano 1 baluardi della tradizio¬ 
ne conservatrice. 

In questa compIes.sa situa- 
liane appare tanto più depre¬ 


cabile la sortita di alcuni grup¬ 
pi politici di Concepeion. do¬ 
ve quattro partiti che fanno 
parte di « Unità popolare ». 
hanno proclamato insieme ai 
MIR l’a Assemblea del popo¬ 
lo» 

L’obiettivo dei promotori della 
iniziativa non è solo quello di 
porsi come alternativa al Par¬ 
lamento ma di fatto allo stes¬ 
so governo popolare contri¬ 
buendo a creare cosi un pro¬ 
fondo disorientamento delle 
masse. 

In un discorso pronunciato 
nel corso di una grande as¬ 
semblea di comunisti il com¬ 
pagno Teitelboim ha afferma¬ 
to che queste iniziative cerca¬ 
no di sostituire la lotta delle 
masse in sostegno del gover¬ 
no popolare con azioni che non 
hanno nulla a che vedere con 
la realtà del paese, e va rile¬ 
vato che «gli estremisti si af¬ 
ferrano a problemi veri per 
proporre soluzioni false». 

«Noi comunisti — ha ag¬ 


giunto l’esponente comunista 
— siamo al cento per cento 
d’accordo con il presidente 
Allende e con la denuncia che 
egli fa delle manovre di divi¬ 
sione che attentano lo svilup- 
po del processo rivoluzionario 
cileno ». 

Da parte sua il ministro 
degli interni ha affermato che 
il governo e «Unità popola¬ 
re » condannano energicamen¬ 
te tutte «le manifestazioni di 
spontaneismo; ogni tentativo 
di soppiantare i poteri pub¬ 
blici è da noi respinto». 

In una risoluzione, il Mapu 
condanna la posizione presa 
dagli organi provinciali dei 
partito di Concepeion affer¬ 
mando che alla base dell’ini- 
ziativa dell’a Assemblea popo¬ 
lare» vi è l’evidente sotto¬ 
valutazione degli organismi di 
potere che la classe operaia 
e il popolo cileno si sono da¬ 
ti. 

Guido Vicario 


Per la prima volta dopo la presa del potere di Torrijos 

ELEZIONI A PANAMA 
INDEHE DAI MILITARI 


CITTA’ DI PANA.MA. 5 
Domenica 6 agosto la po 
polazione panamense andrà 
alle urne per eleggere I rap¬ 
presentanti dei « corregimien 
tos». Si tratta della prima 
manifestazione politica che si 
svolge nel jiaese dopo che il 
generale Omar Torrijos co¬ 
mandante della «Guardia na¬ 
zionale » ha creso il potere 
In Panama i partiti politi¬ 
ci sono stati tutti dissolti do¬ 
po il colpo di stato del ge¬ 
nerale Torrijos Non bisogna 
però dimenticare che questi 
partiti erano Tespressione del¬ 
le diverse fazioni in cui si di¬ 
videva l’oligarchia al potere e 
degli interessi deU’tmperialt- 
smo americano. Le elezioni a 
Panama nel passato si risol¬ 
vevano nella frode e nella cor¬ 
ruzione sintomi della decom¬ 


posizione della « democrazia 
rappresentativa » vantata da¬ 
gli Stati Uniti. Questa volta 
il quadro politico si presenta 
in modo diverso. L’abolizio¬ 
ne dei partiti ha privato la 
oligarchia dei suoi strumenti 
più nocivi mentre alle perso¬ 
nalità del passato regime è 
stato proibito di partecipare al¬ 
le elezioni a causa dei loro 
passati delitti elettorali. 

Nel paese sottolinea il Par¬ 
tito del Popolo del Panama 
(al quale partecipano i co¬ 
munisti) • esiste una nuova 
congiuntura politica, nuove 
forze sociali presiedono alla 
vita politica nazionale e la lo¬ 
ro intenzione espressa è di 
impedire il ritorno al potere 
della oligarchia». 


Mentre i B-52 proseguono le loro criminali incursioni su Hanoi 

Manifestazioni nel mondo 
per la fine dell’aggressione 

La Pravda: « La conferenza di Parigi del partiti ba rafforzato il movimento di solidarietà con i popoli 
vietnamiti» - Nuove persecuzioni a Saigon contro gli oppositori • Van Thieu imbavaglia la stampa 
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Era ambasciatore USA a Parigi 

1 

Sargent Shriver 
Il vice di McGovern 

L'ex diplomatico è cognato di Kennedy - In 
precedenza Muskie aveva declinato l'offer¬ 
ta della candidatura per motivi di famiglia 


ST(X:COLMA. 5 

Nel ventisettesimo anniver¬ 
sario dei bombardamenti ato¬ 
mici di Hiroscima e Naga¬ 
saki (6 e 8 agosto 1945) i mo¬ 
vimenti per la pace e l’indi¬ 
pendenza del Vietnam In tut 

10 11 mondo terranno mani¬ 
festazioni e dimostrazioni 
contro 1 bombardamenti ame¬ 
ricani In Indocina e In parti¬ 
colare contro 1 bombardamen¬ 
ti del sistema idrico del Viet¬ 
nam del Nord le cui conse¬ 
guenze catastrofiche, soprat¬ 
tutto nel delta del Piume Ros¬ 
so, rischiano di causare più 
morte e distruzione di quan¬ 
to abbiano causato le bombe 
atomiche a Hiroscima e Na¬ 
gasaki. 

A Stoccolma, le manifesta¬ 
zioni cominceranno a mezza¬ 
notte di oggi e dureranno per 
tre giorni. Negli Stati Uniti, 
analoghe azioni si svolgeran¬ 
no in molte città sotto lo slo¬ 
gan « Non più Hiroscima • 

Non più Vietnam». 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

Un commento dedicato alla 
conferenza di Parigi dei parti¬ 
ti comunisti ed operai, offre 
stamani alla « Pravda » l'oc¬ 
casione per ribadire la solida¬ 
rietà sovietica ai popoli indo¬ 
cinesi. « La posizione deH'Urss 
ver.so la guerra in Indocina — 
scrive l’organo centrale del 
P(3US — è sempre stata e ri¬ 
mane una posizione di soste¬ 
gno della lotta eroica e giusta 
condotta dai popoli del Viet¬ 
nam. del Laos e della Cambo¬ 
gia ». Tale posizione • coerente, 
aggiunge il giornale, è stala 
anclie esposta in dettaglio nel 
mese di maggio durante i col¬ 
loqui del vertice sovietico ame¬ 
ricano a Mosca. 

Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza di Parigi, la < Pravda * 
rileva che l’adozione di una 
dichiarazione e la messa in ope¬ 
ra delle misure pratiche rac¬ 
comandate per rafforzare il mo¬ 
vimento di solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita, permetteranno 
di portare tale movimento ad 
un livello superioie. ovunque 
in Europa, il che contribuirà ad 
isolare ulteriormente nell’arena 
internazionale i circoli bellici¬ 
sti di Washington. 

L'organo del PCUS sottoli¬ 
nea infine che la conferenza di 
Parigi ha manife.stato un ap¬ 
profondimento della tendenza al¬ 
l'unità e alla cooperazione dei 
pattiti comunisti ed operai. 

Nel quadro della campagna 
di sostegno del Vietnam in lot¬ 
ta che si svolge attualmente in 
Unione Sovietica, documenti di 
prote-sla contro i crimini ame¬ 
ricani sono stati adottati ieri 
dal comitato sovietico di difesa 
della pace, dal consiglio centra¬ 
le dei sindacati, dal comitato 
centrale del Komsomol e dal co¬ 
mitato delle organizzazioni del¬ 
la gioventù deirURSS. 

A nome dei novantotto milio¬ 
ni di membri, il consiglio cen¬ 
trale dei sindacati ha chiesto 
tra l’altro al Governo degli Sta¬ 
ti Uniti di cessare immediata¬ 
mente i bombardamenti e tutte 
!e altre azioni contro la RDV 
cosi come il minamento ed il 
blocco dei suoi porti, e di riti¬ 
rare senza condizioni le sue 
truppe dal Sud Vietnam. 

Esso ha chiesto agli Stati 
Uniti di mettere fine al saste- 
gno che essi apportano al re¬ 
gime fantoccio di Thieu e di 
non inter\'enlre più. il alcuna 
maniera, negli affari dei popoli 
del Vietnam e della Cambogia. 

Romolo Caccavaie 

e • e 

SAIGON. 5. 

Repressione su tutti i fron¬ 
ti dove il regime di Saigon 
può stendere la sua mano. Il 
« presidente » Van Thieu, ap¬ 
profittando dei « pieni pote¬ 
ri» strappati con la frode al¬ 
l’Assemblea, ha provveduto 
oggi ad imbavagliare la stam¬ 
pa di Saigon. A Saigon vengo¬ 
no stampati 30 quotidiani, 
quasi tutti economicamente 
molto deboli. Una legge fir¬ 
mata oggi da Van Thieu di¬ 
spone che ogni quotidiano de¬ 
positi presso il governo la 
somma di 50.000 dollari (la 
maggior parte dei giornali non 
ne dispone, e quindi sì tro¬ 
vano ad essere automatica- 
mente soppressi). II «gover¬ 
no» si attribuisce il potere 
di sospendere le pubblicazio¬ 
ni di qualsiasi giornale abbia 
per due volte « violato la sicu¬ 
rezza del Paese». 

In im suo discorso odier¬ 
no, d’altra parte. Van Thieu 
ha ordinato agli strumenti di 
repressione del regime di sca¬ 
tenare una vera e propria cac¬ 
cia alToppositore. chiedendo 
la «distruzione totale dell’in- 
frastruttura vietcong » 

Martedì Van Thieu aveva 
chiesto agli americani, non 
potendo farlo personalmente, 
di « distruggere totalmente » 

11 Nord Vietnam. 

Questa follia sanguinaria si 
scontra con la realtà sul ter¬ 
reno, A Quang Tri i B 52 con¬ 
tinuano a distruggere ciò che 
rimane della città e dei villag¬ 
gi (12 bombardamenti a tap¬ 
peto nelle ulume 18 orei. ma 
ì «marines» di Saigon che 
dovrebbero « conquistare » la 
città segnano lo stesso il pas¬ 
so e subiscono, secondo fonti 
americane, «ogni giorno per 
dite oscillanti fra i 60 e i 150 
uomini ». E* Io stesso livello 
di perdite che aveva costret¬ 
to 1 paracadutisti a ritirarsi, 
ed a farsi sostituire dai « ma¬ 
rines ». 

I B 52 hanno bombardato 
Ieri anche il Nord Vietnam, 
con quattro incursioni presso 
Dong Hoi, nell’ottavo anniver¬ 
sario della loro prima incur 
sione sul Vietnam. Altri due , 
caccia americani sono stati , 
abbattuti. 

Le incursioni odierne sono 
state le più importanti com¬ 
piute dagli aggressori ameri¬ 
cani sulla RDV dalla seconda 
metà del mese di giugno. I 
caccia bombardieri hanno ese¬ 
guito da parte loro 250 at¬ 
tacchi tu località popolose 


del Nord Vietnam. Nel primo 
primo pomeriggio Hanoi è sta¬ 
ta nuovamente bombardata 
da aerei americani ad altis¬ 
sima quota. Bombe sono ca¬ 
dute sul quartieri periferici 
e nei dintorni della capitale. 

Presso il confine cambogia¬ 
no le forze di liberazione han¬ 


no attaccato una ' istallazione 
radio americana sulla cima di 
una montagna, infliggendo 
perdite alla guarnigione. 

La contraerea vietnamita ha 
abbattuto oggi su Hanoi al¬ 
tri due caccia-bombardieri sta¬ 
tunitensi. Ammontano cosi a 
3799 il numero degli aerei 


americani abbattuti nei cieli 
della RDV. 

Il GRP smentisce recisa¬ 
mente le Insinuazioni dei fan¬ 
tocci di Saigon e del governo 
di Washington su presunti ec¬ 
cidi che l patrioti vietnamiti 
avrebbero perpetrato nel Sud 
Vietnam. 


Secondo ie affermazioni di un quotidiano di Beirut 

( 

Critiche degli studenti 
al presidente Sadat 

li presidente del Parlamento ringrazia l’URSS per l'appoggio all’Egitto 
ed auspica lo sviluppo di buoni rapporti -- Ghaleb: l’Egitto non mu¬ 
terà politica — L’Unione socialista approva l’accordo Sadat - Gheddafi 


' MOSCA, 5 

Il presidente delTAssemblea 
egiziana Hafez Badawi e 1 
parlamentari che lo accompa¬ 
gnano sono stati ricevuti oggi 
dal Presidente Podgornl du¬ 
rante uno scalo che essi han¬ 
no fatto in Crimea nel loro 
viaggio di ritorno in patria. 
Un comunicato delTagenzia 
Tass precisa che Podgomi ha 
espresso la ferma certezza 
che le relazioni di amicizia 
fra i due paesi si andranno 
sviluppando. Badawi ha mes¬ 
so in rilievo nel corso del 
colloquio 'la sincèra aspira¬ 
zione dell'Egitto « aU’ulterio- 
re consolidamento delle esi- ’ 
stenti relazioni tra l’URSS e 
l’Egitto in tutti i settori ». 

Badawi ha espresso « la ' 
gratitudine al governo e al 
popolo dell’Unione Sovietica 
per il costante e disinteres¬ 
sato aiuto che TURSS con¬ 
cede alTEgitto ». 

• 4 « 

PARIGI. 5 

Intrattenendosi con i gior¬ 
nalisti durante una breve so¬ 
sta alTaeroporto di Orly, di¬ 
retto a New York, il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano • 
Ghaleb ha dichiarato che la 
politica delTEgitto in Medio 


Oriente « non subirà muta- 
naentl né dopo il ritiro dei 
consiglieri militari sovietici, 
né dopo la fusione con la 
Libia ». 

* « • 

IL CAIRO. 5 

La segreteria del Comitato 
centrale deU’Unione socialista 
araba ha espresso in un co¬ 
municato il suo totale appog- 
.gio alTannuncio di Bengasi. 
«Cton il loro accordo — si di¬ 
ce nel comunicato —, i presi¬ 
denti Sadat e Gheddafi han¬ 
no confermato di rappresen¬ 
tare la vera direzione nazio¬ 
nale. che riflette fedelmente 
le aspirazioni della nazione 
araba verso la vittoria, il pro¬ 
gresso e il benessere ». 

« • • 

BEIRUT. 5 

In una risoluzione appro- 
• vata al termine del loro terzo 
congresso, svoltosi dal 18 al 
20 luglio scorsi, gli studenti 
dell’università « Aln Chams » 
del Cairo hanno condannato 
« ratteggiamento anti-sovieti- 
co del presidente Sadat». Lo 
afferma oggi il quotidiano di 
Beirut «Le Soir» 

Secondo «Le Soir» gli stu¬ 
denti del Cairo ritengono che 
« le ragioni. che hanno por¬ 


tato allo allontanamento dei 
consiglieri sovietici sono chia¬ 
re». Per gli studenti infatti 
«L’URSS non ha mal esitato 
anclie nel momenti più diffì¬ 
cili. a tendere la mano agli 
arabi, senza mai tentare di 
imporre loro la sua volontà ». 

Gli studenti - di « Aln 
Chams » aggiungono che la 
decisione di Sadat è stata gon¬ 
fiata dagli organi d’informa¬ 
zione egiziani « all’evidente 
scopo di stimolare i sentimen¬ 
ti patriottici lanciando lo slo¬ 
gan della sovranità naziona¬ 
le ». « Questo modo d’agire 
— sottolinea la risoluzione — 
incoraggia gli avversari del¬ 
l’Egitto a diffondere l’idea che 
la presenza sovietica non è 
altro che una specie di neo¬ 
colonialismo , 

«Se è vero — dice ancora 
la risoluzione pubblicata dal 
giornale — che la decisione 
relativa all’ora della batta¬ 
glia è legata alle forniture da 
parte deU’URSS deU'arma- 
mento necessario, come spie¬ 
gare la reticenza del regime 
attuale a preparare il fronte 
interno militarmente, econo¬ 
micamente e sul piano della 
informazione? ». 


WASHINGTON, 5 

E’ Sargent Shriver, ex am¬ 
basciatore USA a Parigi e 
cognato di Edward Kennedy, 
il candidato democratico alla 
vicepresidenza. Lo ha reso no¬ 
to questa sera una fonte vi¬ 
cina a Shriver. La notizia è 
stata poi confermata dallo 
stesso McGovern in una di¬ 
chiarazione rilasciata questa 
sera. i 

Si conclude cosi la difficile 
e movimentata scelta di Me 
Govern, dopo che anche Ed¬ 
mund Muskie aveva declinato 
l’offerta di essere scelto can¬ 
didato democratico alla vice¬ 
presidenza ' degli Stati Uniti 
per le elezioni presidenziali 
di novembre. Dopo Edward 
Kennedy. Humbert Humphrey 
e Abraham Riblcoff, infatti, 
anche il senatore del Maine si 
era rifiutato di entrare nel 
« ticket » democratico di Me 
Govern. Lo stesso Muskie ne 
aveva dato notizia ai giorna¬ 
listi, giunti nella sua casa di 
campagna di Kennebunk nello 
Stato del Maine, dove si era 
ritirato ieri per riflettere sul¬ 
la proposta fattagli da Me 
Govern. 

Muskie ha detto ai giornali¬ 
sti di aver preso la sua de¬ 
cisione, dopo essersi consul¬ 
tato con la moglie, « con rin¬ 
crescimento e tristezza». Si 
tratta di una decisione fami¬ 
liare e non politica» ha spie¬ 
gato Muskie alla stampa. 
Quattro anni di impegni elet¬ 
torali avrebbero finito per 
provocare una sorta di esau¬ 
rimento psichico e fisico nel 
clan Muskie e soprattutto nel¬ 
la moglie, che ha avuto una 
parte di primo piano nella 
risposta negativa data per te¬ 
lefono da Muskie a MeCiovern. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il senatore del 
Maine ha escluso che sulla 
sua decisione possa aver gio¬ 
cato un certo ruolo il fatto 
che McGovern si sia rivolto 
a lui in seconda battuta, dopo 
aver sondato il parere di 
Humphrey e Kennedy. Pur 
convenendo sul fatto che il 
caso Eagleton non ha certo 
aiutato la causa dei democra¬ 
tici Muskie ha escluso che 
questo possa essere ricordato 
ima volta che la competizione 
elettorale entrerà nel vivo con 
la convenzione repubblicana. 


Un comunicato 
del PCUS 
sui colloqui 
di Crimea 

MO.SCA, 5 

« L'Ufficio politico del CC del 
PCUS. dopo a\ere esaminato i 
risultati degli incontri tra i di¬ 
rigenti dei partiti comunisti cd 
operai dei paesi socialisti svol¬ 
tosi il 31 luglio in Crimea, 
esprime il fermo convincimento 
che tale incontro rappresenti un 
nuovo passo importante nella 
causa del consolidamento della 
coesione e dcH'intoraziono tra i 
partiti fratelli degli stati .socia¬ 
listi, ed approva appieno l’atti¬ 
vità della delegazione del PCUS 
guidala dal segretario generale 
del CC del PCUS comjwgno 
L. I*. Brezhnev ». annuncia in 
un comunicato diffuso dalla 
TASS. il CC. del PCUS «Lo 
scambio di informazioni svol¬ 
tosi nel corso dell’incontro in 
Crimea circa l’andamento della 
edificazione socialista e comu¬ 
nista — prosegue il comunicato 
— dimostra che i paesi socia¬ 
listi fratelli realizzano con suc- 
CC.SSO i piani delineati dai con 
grossi dei partiti comunisti ed 
operai, perseguono l’elevamen¬ 
to deirefficienza della produ¬ 
zione sociale, attuano ingenti 
misure Socio-economiche, atte a 
garantire la prosperità multila¬ 
terale della società socialista » 


697 milioni gli 
abitanti in Cina 

PECHINO. 5 

La Cina popolare ha 697 mi¬ 
lioni di abitanti. La cifra, re¬ 
lativa al 1970, è contenuta in 
un pìccolo atlante tascabile 
pubblicato dalle Edizioni car¬ 
tografiche di Cina, che racco¬ 
glie alcuni dati statistici, i 
primi diffusi a Pechino dal 
1966 e cioè dall’inizio della 
rivoluzione culturale. 
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